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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I dati finali estendono le dimensioni della grande vittoria politica delle forze di sinistra 

voto per il governo Allende 
è salito oltre il 43 per cento 

f ‘ 

I partiti di centro-destra sono scesi dal 63 al 54,7 per cento « La distribuzione dei 150 seggi della Camera e dei 50 seggi 
del Senato rafforza Unità Popolare — Si prevedono difficoltà airinterno del partito democristiano dell'ex presidente Frei 

f » 

FRANCIA: la sinistra voterà unita nel turno di domenica 


La sconfitta 
della DC 


L E CIFRE definitive e uf¬ 
ficiali hanno ulterior¬ 
mente precisato le dimensio¬ 
ni del grande successo con¬ 
quistato dallo schieramento 
di Unità Popolare in Cile. 

I partiti (comunista, sociali¬ 
sta, radicale, azione popola¬ 
re, sinistra cristiana) che 
sostengono il presidente Al¬ 
lende avevano ottenuto nel 
1970 la maggioranza relati¬ 
va con il 36,2 per cento dei 
voti; sono saliti domenica 
al 43,39 per cento, strappan¬ 
do agli avversari, in parla¬ 
mento, sei deputati e due 
senatori. Vittoria più lim¬ 
pida non potrebbe darsi. 

Una volta di più, la stam¬ 
pa italiana cosiddetta ben¬ 
pensante e quella di destra 
— distinguendosi in settari¬ 
smo dalla più responsabile 
stampa internazionale — non 
ha perso l’occasione per im¬ 
brogliare e .disinformare. 
Per i fogli di destra. Unità 
Popolare avrebbe subito ad¬ 
dirittura una < sconfitta >; 
per il Corriere della sera 
non vi sarebbero stati, in Ci¬ 
le, « nè vincitori nè vinti ». 
Davvero? Ma qual era l’og¬ 
getto, la sostanza delle ele¬ 
zioni cilene? Qual era lo 
obiettivo per il quale si so¬ 
no disperatamente battute 
le composite forze dell’oppo¬ 
sizione, la Democrazia Cri¬ 
stiana, i suoi alleati di de¬ 
stra? L’obiettivo dichiarato 
era quello di rovesciare Al¬ 
lende e il suo governo di 
orientamento socialista. Per 
far questo, le opposizioni 
puntavano a raggiungere i 
due terzi dei voti, il che 
avrebbe offerto la possibili¬ 
tà costituzionale di revocare 
il presidente. Puntavano dun¬ 
que al 67 per cento dei seg¬ 
gi, e invece sono andate in¬ 
dietro, fermandosi al 54,7 
per cento dei voti. Puntava¬ 
no a far arretrare lo schie¬ 
ramento di governo, e inve¬ 
ce lo schieramento di go¬ 
verno è oggi in Parlamento 
sensibilmente più forte di 
prima. 

Abbiamo già sottolineato 
il grande significato di un 
risultato di questo genere, 
ottenuto in condizioni diffì¬ 
cilissime, battendo il sabo¬ 
taggio economico delle con¬ 
sorterie finanziarie interne 
e l’aperta e ricattatoria pres¬ 
sione dell’imperialismo ame¬ 
ricano e dei monopoli inter¬ 
nazionali. Gli operai, i mi¬ 
natori, i contadini, larga par¬ 
te del ceto medio urbano 
hanno' confermato e amplia¬ 
to la fiducia nell’esperimen¬ 
to rinnovatore cileno, dimo¬ 
strando un alto grado di co¬ 
scienza patriottica e pro¬ 
gressista. 

Si apre ora — o dovrebbe 
aprirsi — un processo dram¬ 
matico di revisione in seno 
alla Democrazia Cristiana 
cilena. Lasciandosi trascina¬ 
re dalla propria ala più con¬ 
servatrice a un confronto 
« muro contro muro » con lo 
schieramento di Unità Popo¬ 
lare, la DC è andata verso 
una sconfitta dura. Peggio, 
ci è andata in stretta allean¬ 
za con le forze reazionarie, 
agrarie, * industriali, aristo¬ 
cratiche, coi vecchi e tradi¬ 
zionali nemici del popolo ci¬ 
leno. Quando i democristia¬ 
ni di casa nostra, tentando in 
qualche modo di giocare con 
le cifre e con le percentua¬ 
li, parlano genericamente 
dell’» opposizione » a Unità 
Popolare, nascondono o fin¬ 
gono di dimenticare questa 
realtà, per loro assai imba¬ 
razzante. L’alternativa, in 
Cile e non soltanto in Cile, 
è tra progresso e conserva¬ 
zione, tra dignità nazionale 
e asservimento economico, 
tra marcia in avanti e re¬ 
staurazione. A questa alter¬ 
nativa non si sfugge. Vi so¬ 
no a Santiago, nella DC, 
forze le quali si pongono il 
problema di un rapporto di¬ 
verso con Io schieramento 
popolare oggi rafforzatosi al 
governo: è un problema che 
■on potrà, comunque, esse¬ 
ri tluso. 

t -if-à Sri* j.'Cfii * A T r t - > 


Dal nostro corrispondente Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE, 6 PARIGI, 6 

Con l’annuncio dei ri* A mezzanotte di oggi si 


SANTIAGO DEL CILE, 6 
Con l’annuncio dei ri¬ 
sultati definitivi delle ele¬ 
zioni di domenica, la vit¬ 
toria di « Unità popola¬ 
re » — poiché di grande 
vittoria è più che legitti¬ 
mo parlare — si fa più 
netta. Ieri notte il presi¬ 
dente Allende, dicendo¬ 
si certo che le sinistre 
avrebbero superato il 40 per 
cento dei voti, affermava: 
« un trionfo per il Cile, per 
le sue istituzioni e per le 
sue libertà democratiche » 
Ora siamo non al 40. ma al 
43.39 per cento: ed aggiun¬ 
gendo i voti del piccolo Par¬ 
tito socialista popolare (che 
in alcune circoscrizioni ha 
fatto affluire i suoi suffragi 
su « Unità popolare »), le si¬ 
nistre arrivano a sfiorare il 
44 per cento. Si tratta di un 
risultato superiore ad ogni ot¬ 
timistica previsione, che è 
stato definito dal presidente 
Allende « un fatto senza pre¬ 
cedenti nella storia cilena ». 
- Infatti, senza alcuna eccezio¬ 
ne. i presidenti liberali, con¬ 
servatori o democristiani elet¬ 
ti prima di Allende avevano 
visto sempre il loro sostegno 
elettorale diminuire drastica¬ 
mente in due o tre anni. Il 
democristiano Frei, ad esem¬ 
pio. aveva ottenuto nel 1964 
il 54 per cento dei voti: ma 

Guido Vicario 

(Segue in ultima pagina) 


chiudono le iscrizioni del¬ 
le candidature al secondo 
turno delle elezioni legi¬ 
slative. Domani dunque 

si saprà con esattezza chi 
si è ritirato e chi resta in 
lizza nelle 414 circoscri¬ 
zioni dove domenica scor¬ 
sa nessun candidato era 
riuscito ad ottenere, con il 
51% dei voti, il seggio parla¬ 
mentare. 

Nel quadro della loro unio 
ne attorno al « programma co¬ 
mune di governo », il Partito 
comunista, il Partito socialista 
e il movimento dei radicali 
di sinistra hanno già concluso 
un accordo nazionale in base 
al quale rimarrà in lizza, come 
rappresentante unico della si¬ 
nistra. quel candidato dei tre 
partiti che ha ottenuto il mag¬ 
gior numero di voti al primo 
turno. Questo accordo viene 
esteso anche al PSU (Partito 
socialista unitario) che non 
ha sottoscritto il « programma 
comune » e che tuttavia ha 
manifestato la volontà di par¬ 
tecipare. con tutte le altre for¬ 
ze di sinistra, alla lotta con¬ 
tro i candidati della maggio 
ranza governativa. 

A questo importante risulta¬ 
to si è giunti ieri sera dopo 
un incontro tra una delegazio¬ 
ne del PCF diretta da Roland 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 
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A migliaia dalla Sicilia e dalla Calabria 


Per la rinascita 
del Mezzogiorno 
oggi a Roma la 
grande protesta 
degli alluvionati 

La manifestazione indetta per rivendicare radicali modifiche 
del decreto del governo in discussione al Senato < Il corteo 
muoverà da Piazza Esedra e si concluderà a Piazza Navona 
Incontro con i metalmeccanici romani durante lo sciopero 


Oggi a Roma gli alluvionati siciliani e calabresi vivranno 
un’altra tappa importante del vasto movimento di lotta che 
hanno sviluppato nelle due regioni contro le misure decise dal 
governo, da ieri in discussione al Senato, e per una nuova 
politica di sviluppo economico per il Sud. Migliaia di lavora¬ 
tori, sindaci, amministratori comunali provinciali, delegazioni 
: della Sicilia e della Calabria si concentreranno alle 9 a Piaz 
1 za Esedra dalla quale partirà il corteo che si concluderà a 
I Piazza Navona. Per partecipare alla manifestazione, che è stata 
, indetta dai sindaci e dalle organizzazioni sindacali calabresi, 
j ed alla quale hanno dato la adesione le assemblee regionali e le 
giunte calabresi e siciliane, sono stati organizzati quattro treni 
i speciali e numerosi pullman dalla Calabria, due treni speciali 
i e numerosi pullman dalla Sicilia. Per parte sua la segreteria 
della federazione CGIL, CISL ed UIL ha ribadito la solidarietà 
alla manifestazione degli alluvionati sottolineando la urgenza 
di una radicale modifica del decreto da ieri in discussione al 
Senato, mentre i metalmeccanici romani effettueranno uno scio¬ 
pero di solidarietà di quattro ore. A PAG. 6 

Un impegno 
da rispettare 


| CONO TRASCORSI oltre 
i ^ due mesi dall’alluvione 
che si è abbattuta su vaste 
| zone della Calabria e della 
i Sicilia. Ma la grande stampa 
dt informazione e la televi¬ 
sione dopo le lacrime di cir • 
i costanza versate nei giorni 
che seguirono il disastro non 
hanno fatto sapere più nulla 
all’opinione pubblica naztona 
le di quanto accadeva in 
| quelle contrade. ET rimasto 
ancora una volta questo gior¬ 
nale a seguire giorno per 
giorno il dramma di quelle 
popolazioni. 

Si è sviluppato un vasto 
[ movimento che ha interessato 
via via tutti i centri colpiti. 
Attorno ai consigli comunali 
si sono costituiti comitati 
cittadini unitari con la par¬ 
tecipazione dei sindacati, del¬ 
le organizzazioni contadine, 
degli studenti, di tutte te forze 


Per il contratto e gli obiettivi sociali; contro la repressione, centinaia di migliaia di metalmeccanici hanno scioperato ieri 
in varie zone del Paese, in centomila si sono fermati alla FIAT di Torino. Fermi anche i lavoratori del gruppo Sit-Siemens. 
Assieme ai metalmeccanici sono scesi in lotta anche I marittim i impegnati nella vertenza contrattuale. Nella foto: una immagine 
della manifestazione cui hanno dato vita a Palermo metalmeccanici, marittimi e portuali A PAGINA 4 


GOVERNO E PADRONATO IMPEDISCONO LO SBOCCO POSITIVO DELLA VERTENZA CONTRATTUALE 

Mobilitazione popolare per i metalmeccanici 

Indette altre 30 ore di scioperi, in forme maggiormente articolate — Manifestazioni a Napoli, Milano, Torino — Presidio permanente delle piazze delle principali città, incontri con i par* 
tifi politici, assemblee nelle maggiori fabbriche per una giornata — Denunciato il carattere politico della resistenza di grandi industriali e governo — Proseguono gli incontri con Tlntersind 


Una grande mobilitazione capace dì collegare la lotta de i metalmeccanici ed i suoi contenuti, per migliorare le condizioni 
di lavoro nelle fabbriche e promuovere un nuovo tipo di sviluppo, alle forze politiche e sociali, alle altre categorie, alla 
popolazione, per battere la resistenza dei grandi industriali e del governo di centrodestra.- Questo i il succo delle importanti 

derisioni assunte ieri dal comitato esecutivo della Federazione nazionale dei lavoratori metalmeccanici, alia luce degli esiti 
negativi degli incontri iniziati l’altro ieri presso il ministero dei Lavoro. Innanzitutto si è deriso di attuare altre 30 ore di 
sciopero in tutte le fabbriche fino al 31 marzo « in forme ma ggiormente articolate ». Le ore di sciopero dall’inizio della 
vertenza — a metà dell’ottobre 1972 — sono state 148 nelle a ziende private. 136 - in quelle a Partecipazione Statale e 131 
in quelle Confapi. Le altre iniziative da attuare sono: 1) due manifestazioni a Milano e a Napoli, incentrate sulla risposta 
alla polìtica repressiva delle Partecipazioni Statali e al lo ro disimpegno rispetto alle richieste di nuovi investimenti 

produttivi ' nel Mezzogiorno 
I (come è-noto I sindacati han- 

«-fe • Il . f a no infatti aperto, con il con 

Provocazione del centro-destra SftsTd.'M'SE 

' - ENL EFIM. EGAM per una 

.... , ‘ . . revisione dei programmi di 

Sono sempre i fatti che si privilegio per una categoria), ne sono indirizzale le riven- investimento nel Mez 2 ogior- 

incaricano di fare giustizia ma sono conquiste di demo- dicazioni riguardanti gli in no ma non hanno finora otte- 

di tutte le posizioni false e crazia e di civiltà entro la vestimenti nel Mezzogiorno e nuto alcun concreto risultato)* 

pretestuose. Quante calunnie, fabbrica e nel rapporto tra la per le scelte prioritarie dello 2) una manifestazione inter- 

da ogni parte, sono state lan- fabbrica e la società ed m sviluppo. -• - regionale a Torino sui prò- 

curie contro i metalmeccani- teressano, dunque, non solo e’ a tutta questa imposta hiemi dpi la rpnrp^tnne p h»i. 

ci! Tutte le forze dt destra i metallurgici, ma tutto il zione che è tl contrario di pattapco alla democrazia in 

cor uervatrte t e modereU to n- to* Quan do . ogm eorporaU „ ch e „ iSS? e VT'fSS’ alU 

talmeccanici come la richie- consiglio dei delegati essi han- par pure ragioni dt fastosità zioni delle vane parti d Italia, 

sta di un insostenibile carico no posto un problema che è politica, che niente -hanno a 3) il presidio permanente del- 

per l’economia - italiana. Ma vitale per tutta la democra che fare con pretese ragioni le piazze nelle maggiori città 

era una pura menzogna: e in- zia italiana: giacché — come economiche. Parlano i fatti, italiane per stabilire un rap- 

fatti, da parti apparentemen- abbiamo sempre sottolineato appunto: per tentare di pie• porto più diretto con le po¬ 
tè opposte, i metalmeccanici — se gare * metalmeccanici il go- pozioni sulla vertenza con- 

centvano criticati per avere via ai cancelli aeua jaoortca, verno e il grande padronato »rattnaiP e cune lotte oer la 

TTVè^niS^Sd s. T"° T ' ,ro T“° 

«dtsLmbtttà» ' mocratico è tutta la demo che costano all economia na- ti i livelli con l partiti politi- 

« aispomomiu ». crosta che viene posta m di- zionale piu del costo del con- c i e con le istituzioni rappre¬ 
so venta e che l metaimec- scusstonc e minacciata. Quan- tratto per tutto Vanno in cor- sentative per acquisire chiari 

cantei hanno presentato una do i metallurgici hanno po so. Decisiva i la responsabi- pronunciamenti sul carattere 

piattaforma che, contempora- jfo, come accade ora, il prò lità del centrodestra. Le azien- assunto dalla vertenza e sulle 

neomenie, tiene fermi due blema di procedere verso l’in- de a partecipazione statale, sue necessarie soluzioni; 5) as- 

punti fondamentali. Il pnmo quadramenio unico dt operai le aziende IRI, hanno assun * semblee aperte nelle maggiori 

è quello di salvaguardare e e impiegati o quello del di- to una funzione di punta nel • fabbriche del settore da ef- 

sviluppare le conquiste già ritto allo studio per i lavo l’opera di rottura antisindaca- rettuarsl nel corso di una 

strappale con la lotta del 1969 ra ton essi hanno proposto non le e anlioperaia. L’onentamen- giornata nazionale di lotta la 

e che sono conquiste, ciò e jqJq questioni di giustizia, ma to oltranzista della Federmec- cui data è ancora da deter- 

^ mu grandi problemi di un ossei conica ha ricevuto non solo minale. 

cioè da seanare un aualsiasì *° e democratico vitali un QVa iio, ma un incoraggia- L'esecutivo della FLM reste- 

• siroT srsrsrass zr e un -ss 5 c r. n “ sar &£ 

_ meno assurdi e disumani. dal governo e dalle aziende » J® SSntenSm delSra 

Questo è stato U primo pun che esso dirige attraverso Vap- . di Muramere tórni 

_ x j i to Contemporaneamente, pe Posilo ministero. ET evidente “ t fvamCTite le^ltóriori fiK 

La morte del rò, i metallurgici hanno posto « P^porito di usare la mano ^amentó le uitórtori inizia 

Lia invile uci indirettamente e direttameli prìti&a per una vendala JfiFuSStFSZ 

.... , te, tutta la questione di un a>ntm P<“ torte e piu sin- 

dittatore nùovo, più equilibrato, più decatizzata categoria operaia, fernuda per U 1J 17 e 8 la 

aaranlito oroaresso economi- Ma Onesto è un attacco rum conferenza nazionale dei de- 

tuirUNiTA* «i muf °cZ% Pa%e !Fuil fi™so ad una categoria, ma a tutti legati di tutte le fabbriche a 

« o IlLi «a2X no indirizzate le nveidicazio- 'pi^Ftorie^utto il Paese J" £*;.J£ Tr E? 

tiNto la fin* 4 M fasciame » • li ni contrattuali in senso strato p 5, rc * < -’, abbiamo chiamato e no esaminati 1 possibili svi- 

racconto m oertwani ch« osa- (lottare per la diminuzione chiamiamo a contrastare e a luppl della vertenza, che, per 

nirano l'ordine «s«i Comitato di dello sfruttamento significa respingere questo attacco tut- responsabilità del padronato 


Presentata dai senatori comunisti e indipendenti di sinistra 

Una proposta di legge affinchè l'Italia 
contribuisca alla rinascita del Vietnam 


Sono sempre i fatti che st 
incaricano di fare giustizia 
di tutte le posizioni false e 
pretestuose. Quante calunnie, 
da ogni parte, sono state lan¬ 
ciate contro i metalmeccani¬ 
ci! Tutte le forze dt destra 
conservatrici e moderate han¬ 
no tentato di presentare la 
posizione contrattuale dei me¬ 
talmeccanici carne la richie¬ 
sta di im insostenibile carico 
per l’economia - italiana. Ma 
era una pura menzogna: e in¬ 
fatti. da parti apparentemen¬ 
te opposte, i metalmeccanici 
venivano criticati per avere 
dimostrato troppo grande sen 
so di responsabilità, troppa 
« disponibilità ». • 

La verità è che i metalmec¬ 
canici hanno presentalo una 
piattaforma che, contempora¬ 
neamente, tiene ‘ fermi due 
punti fondamentali. Il pnmo 
è quello di salvaguardare e 
sviluppare le conquiste già 
strappate con la lotta del 1969 
e che sono conquiste, ciò è 
importante sottolineare, non 
certo corporative (non tali, 
cioè, da segnare un qualsiasi 


La morte del 
dittatore 


Demoni tvU'UMITA* il quar¬ 
to servirle Mal atomi che do¬ 
riamo la fino dri f as c i amo » • fi 
racconto dri aortiaiani rito sta¬ 
tuirono l'ordino dri Comitato di 
LiberMione fissionalo dall'Alta 
Italia • Coma si evolto l’sstcu- 
dono dri forarchi a Dento. 


privilegio per una categoria), 
ma sono conquiste di demo¬ 
crazia e di civiltà entro la 
fabbrica e nel rapporto tra la 
fabbrica e la società ed m 
teressano, dunque, non solo 
i metallurgici, ma tutto il 
Paese. Quando « metalmecca¬ 
nici st sono battuti per il di¬ 
ritto di assemblea o per il 
consiglio dei delegati essi han¬ 
no posto un problema che è 
vitale per tutta la democra¬ 
zia italiana: giacché — come 
abbiamo sempre sottolineato 

— se la Costituzione si fer¬ 
ma ai cancelli della fabbrica, 
se, nella fabbrica, non si in¬ 
staura un nuovo rapporto de¬ 
mocratico è tutta la demo¬ 
crazia che viene posta tn di¬ 
scussione e minacciata. Quan¬ 
do i metallurgici hanno po¬ 
sto, come accade ora, il pro¬ 
blema di procedere verso l’in¬ 
quadramento unico di operai 
e impiegati o quello del di¬ 
ritto allo studio per i lavo 
raion essi hanno proposto non 
solo questioni di giustizia, ma 
grandi problemi di un asset¬ 
to civile e democratico vitati 
per una organizzazione del la¬ 
voro e un tipo di sviluppo 
meno assurdi e disumani. 

Questo è stato ti primo pun¬ 
to. Contemporaneamente, pe 
rò, i metallurgici hanno posto 
indirettamente e direttamen 
te, tutta la questione di un 
nuovo, più equilibrato, più 
garantito progresso economi¬ 
co del Paese. A tal fine so 
no indirizzale le rivendicazio¬ 
ni contrattuali in senso stretto 
(lottare per la diminuzione 
dello sfruttamento significa 

— ovviamente — lottare per 
estendere l’occupazione, per 

: ottenere un nuovo tipo di « ri- 
\ lancio» economico); • tal fi¬ 


ne sono indirizzale le riven¬ 
dicazioni riguardanti gli in 
vestimenti nel Mezzogiorno e 
per le scelte prioritarie dello 
sviluppo. - ■ - 

E’ a tutta questa imposta 
zione che è ti contrario di 
ogni linea corporativa che si 
dice di no: e si dice di no 
per pure ragioni di faziosità 
politica, che niente hanno a 
che fare con pretese ragioni 
economiche. Parlano i fatti, 
appunto: per tentare di pie¬ 
gare i metalmeccanici il go¬ 
verno e ti grande padronato 
hanno già provocato scioperi 
che costano all’economia na¬ 
zionale più del costo del con¬ 
tratto per tutto l’anno in cor¬ 
so. Decisiva è la responsabi¬ 
lità del centro-destra. Le azien¬ 
de a partecipazione statale, 
le aziende IRI, hanno assun¬ 
to una funzione di punta nel¬ 
l’opera di rottura antisindaca- 
le e anlioperaia. L’onentamen- 
to oltranzista della Federmec- 
conica ha ricevuto non solo 
un avallo, ma un incoraggia¬ 
mento e un sostegno, dunque, 
dal governo e dalle aziende 
che esso dirige attraverso l’ap¬ 
posito ministero. E’ evidente 
U proposito di usare la mano 
pubblica per una vendetta 
contro la più forte e più sin¬ 
dacalizzato categoria operaia. 
Ma questo è un attacco non 
ad una categoria, ma a tutti 
t lavoratori e a tutto ti Paese. 
Perciò abbiamo chiamato e 
chiamiamo a contrastare e a 
respingere questo attacco tut¬ 
te le nostre organizzazioni, 
tutti t compagni nostri, tutti 
i democratici sinceri. . 


Un disegno di legge firmato da 
alcuni senatori comunisti e in¬ 
dipendenti di sinistra, verrà 
presentato oggi a Palazzo Ma 
dama, per lo stanziamento di 20 
miliardi di lire per la coopera 
zione dell’Italia alla ricostru 
zione dei territori del Vietnam 
devastati dalla guerra, d'inte 
sa con le autorità di governo 
vietnamite. Nella relazione che 
accompagna il disegno di legge 
si afferma che « non è solo que 
stione di essere ancora una vol¬ 
ta aU’altezza di una tradizione 
solidaristica particolarmente vi¬ 
va nella coscienza di un paese 
come il nostro: è questione an¬ 


che di un’adeguata partecipazio¬ 
ne dello Stato italiano alle re¬ 
sponsabilità internazionali che 
la ricostruzione del Vietnam po¬ 
ne all’ordine del giorno della pa¬ 
cifica convivenza dei popoli, e 
di un’adeguata presenza del 
nostro potenziale economico, 
tecnologico, produttivo, in un 
punto che si apre agli incontri 
nuovi e fecondi nella collabora¬ 
zione mondiale ». 

Il disegno di legge prevede 
che fi meccanismo di attuazione 
per l’assistenza italiana al Viet¬ 
nam sia quello previsto dalla 
legge 15 dicembre 1971. n. 1222. 
per la cooperazione tecnica con 


i paesi in via di sviluppo, con 
l'aggiunta nel comitato consul 
tivo misto istituito dalla legge 
di una congrua rappresentanza 
degli enti pubblici e privati e 
delle associazioni più cospicua¬ 
mente attive nel grande movi¬ 
mento democratico che in Italia 
si è sviluppato in appoggio alla 
causa del Vietnam. 

Il disegno di legge è firmato 
dai compagni Albarelli. Bufalini. 
Perna. Valori. Calamandrei. 
Carmen Zanti Tondi e dai se¬ 
natori del gruppo indipendente 
di sinistra Parri e Tullia Ca- 
rettoni. 


politiche democratiche. Si so¬ 
no susseguiti incontri a ca¬ 
rattere zonale provinc’ale e 
regionale In questi incontri 
sono state assunte decisioni 
impegnative di lotta e di ini¬ 
ziativa politica. St è condan¬ 
nato l’atteggiamento del go¬ 
verno Andreotti che ha rite¬ 
nuto di poter chiudere la par¬ 
tita con un decreto leage che 
stanzia 77 miliardi dì lire a 
cospetto di circa mille miliai- 
di di danni (oltre 20 morti e 
30 nula sema tetto). 

Un ruolo importante hanno 
svolto l'Assemblea regionale 
siciliana e il Consiglio regio¬ 
nale calabrese. Si sono adot¬ 
tati in quelle sedi provvedi¬ 
menti urgenti e si sono rac¬ 
colte le indicazioni che veni¬ 
vano dalle popolazioni colpi¬ 
te, dai sindacati e da tutte le 
forze politiche democratiche 
per rivendicare un radicale 
mutamento di comportamen¬ 
to da parte del governo di 
Roma. In sede parlamentare, 
al Senato, si è già avviato un 
confronto che ha dato i pri¬ 
mi frutti. 

Ma la posta in gioco è 
grossa. Si tratta di ottenere 
subito lo stanziamento delle 
centinaia di miliardi (da as¬ 
segnare alle Regioni, alle Pro¬ 
vincie e ai Comuni!) per ri¬ 
parare i danni e indennizzare 
i cittadini che hanno perduto 
i beni, la produzione, e il la¬ 
voro. Si tratta, in pari tem¬ 
po, di varare una legge orga¬ 
nica per la difesa del suolo 
che rappresenti la base per 
una nuova politica di svilup¬ 
po per le regioni meridionali, 
fondata sulla piena valorizza¬ 
zione delle risorse umane 
e materiati. 

Ecco perchè larghe rapprc 
senlanze delle popolazioni di 
tutti i comuni alluvionati so¬ 
no convenute oggi a Roma. 
Esse sfileranno per le vie del¬ 
la capitale con alla testa i 
gonfaloni dei comuni e delle 
provincie con le rappresen¬ 
tanze delle due assemblee re¬ 
gionali, dei deputati, dei se¬ 
natori, dei dirigenti sindacati 
e politici. 

A Roma i rappresentanti 
delle popolazioni alluvionate 
si incontreranno con i dele¬ 
gati degli operai metalmecca¬ 
nici che stamani effettuano 4 
ore di sciopero. Insieme ai 
metalmeccanici parteciperan¬ 
no al corteo rappresentanze 
dei braccianti, dei contadini 
e degli intellettuali che han¬ 
no sottoscritto nei giorni 
scorsi l’appello dei sindaci al 
luvionali. 

Si intende così attuare con 
coerenza, in questa dramma¬ 
tica vicenda dell’alluvione, lo 

Pio La Torre 
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OGGI 


Bruno Ugolini 


PREDIAMO che una del 
le principali ragioni, se 
non l’unica, per le quali 
tutta la stampa benpensan 
le, quando parla ti dema 
cristiano fiorentino Ivo Bu 
tini, si affretta a riportar¬ 
ne i detti, sia da ricercarsi 
nella familiare, semplice e 
cordiale banalità del suo 
nome Provate infatti a im¬ 
maginare che qualcuno 
suoni inaspettatamente al¬ 
la vostra porta. Non vi ver¬ 
rà mai in mente di pen 
sare: • Che sia il De Bar- 
tolomeis? », oppure: • Che 
sia ti Codacci Pisanetii? ». 
invece è del tutto naturale 
supporre: « Che sia ti Bu¬ 
lini?». Così se andate in 
piazza o al cinema. Tor¬ 
nati a casa, vostra madre 
vi domanderà immancabil¬ 


mente: «Chi c’era?». Vi 
pare verosimile che vi ar¬ 
rischiate a rispondere : 
«Cera ti Benedetti Miche¬ 
langeli »? Invece direte su¬ 
bito, con prontezza: « C’era 
ti Butirn» e nessun grido 
di meraviglia accoglierà la 
vostra rivelazione. 

Conscio di questa sua ca¬ 
pacità di dominare incon¬ 
trastatamente l’ovvio, il 
Buttili ha parlato a Firen¬ 
ze, ed è naturale che i gior¬ 
nali, riportandone quelli 
che soltanto un ottimista 
destinato a gravi delusio¬ 
ni potrebbe definire i pen¬ 
sieri, ci abbiano dato, del 
discorso del Butini, le pa¬ 
role più significative. Ec¬ 
cole: « Ma Invece di dire ai 
socialisti si o no pregiudi¬ 
zialmente ed emotivamen¬ 


te, noi riteniamo giusto 
che si porti davanti al con¬ 
gresso il risultato di un 
esame politico approfondi¬ 
to, dopo un anno dallo 
scioglimento delle Came¬ 
re». Da questi detti pare 
di capire che nella DC pas¬ 
sa attraverso le correnti, 
che sono nove, una disputa 
estremamente interessante: 
c’è infatti chi vuole porta- 
• re davanti al congresso un 
esame politico approfondi¬ 
to e chi preferisce portarvi 
un esame politico superfi¬ 
ciale, spensierato, leggero. 
Un gruppetto isolato, per 
ora con scarso seguito, i 
favorevole a portare le fa¬ 
miglie. sostenendo, non 
senza ragione, che dopo un 
anno dallo scioglimento 
delle Camere, anche i barn¬ 


il Butini 


bini hanno diritto di ve¬ 
dere Roma, 

Ciò che a noi piacerebbe 
sapere è come rientra in 
famiglia tl Butini dopo uno 
di questi suoi discorsi. Di¬ 
ranno i familiari: «Non 
diamogli altri pensieri, sta¬ 
sera, perchè li ha già detti 
tutti nel pomeriggio, se no 
tiene un discorso anche a 
noi ». Così questo democri¬ 
stiano esemplare va a let¬ 
to con la testa sgombra e 
la coscienza tranquilla. E’ 
un uomo modesto e sobrio: 
noi tutti, se ci pensate, ci 
saremmo chiamati Buttini, 
con due t, ma a lui ne ba¬ 
sta una sola, cosi quando 
compare sembra sempre 
che arrivi da una fessuro. 

Forfebraccte 
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Mentre si inasprisce la polemica fra le correnti 


UN NUOVO RINVIO 
DEL CONGRESSO DC 


Solo per una fortunata circostanza l'esplosione all'« Arlecchino » non ha provocato vittime 
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Napoli: il Consiglio regionale 
condanna T attentato fascista 


Lo spostamento di tre settimane attribuito a cause organizzative : In realtà ogni ritardo favorisce la 

sopravvivenza del centro-destra -1 liberali intervengono pesantemente a sostegno delle tesi congres- Sottolineato in una seduta solenne il valore attuale delle celebrazioni delle «4 Giornate» del settembre 1943 • Messaggi 
suali di Taviani • Un commento del compagno Mancini sulle elezioni francesi del Presidente della Repubblica e dei presidenti delle Camere - Un’interrogazione dei deputati del PCI sulle violenze nere 


Con il sabotaggio alle misure per i trasporti 

Attacco del governo 
alla Regione Lazio 

i 

Pesante intervento del prefetto contro le decisioni 
dello schieramento democratico che in Consiglio re¬ 
gionale ha varato i provvedimenti per la gestione 
pubblica dei servizi di trasporto 


Contro « i ribelli del Lazio ». 
che secondo la volgare prosa 
d’appendice de /I Tempo non 
sono un’ultimissima genìa di 
malfattori o di separatisti, ma 
più semplicemente i consiglie¬ 
ri regionali di parte democra¬ 
tica, rei per di più di «au¬ 
tentiche allucinazioni di po¬ 
tere », il quotidiano parafasci¬ 
sta della capitale invoca la 
mano forte del governo cen 
trale e l’intervento diretto del 
presidente del Consiglio. Non 
possiamo sottovalutare le ini¬ 
ziative repressive e autorita¬ 
rie. invocate e in atto, già 
rivolte contro dirìgenti del 
consigli di fabbrica e ammini¬ 
stratori comunali, e che men¬ 
tre colpiscono eminenti figure 
della lotta antifascista, mirano 
per altro verso alle Regioni, 
per paralizzarle e screditarle 
di fronte all’opinione pubblica. 
Porse non ci si rende piena¬ 
mente conto della gravità del¬ 
l'attacco delle forze conserva¬ 
trici e di destra all’autonomia 
e ai poteri regionali. Eppure 
il comportamento del governo 
appare chiaro: da una parte 
si privano le Regioni dei mez¬ 
zi finanziari indisoensabili, 
dall’altra si tenta di esauto¬ 
rarle degli stessi diritti co¬ 
stituzionali. Il numero elevato 
delle leggi bocciate, il rifiuto 
di considerare il bilancio dello 
Stato per il 1973 come un bi¬ 
lancio dei ministeri e delle 
Regioni, e — infine — il prov 
vedimento-beffa per le zone 
alluvionate del Mezzogiorno, 
sono tutti atti inequivocabili 
dell’orientamento antiautono- 
mistico e autoritario del go¬ 
verno. Non è certamente que¬ 
sto il governo della costru¬ 
zione delle Regioni, è anzi il 
governo della rivalutazione dei 
prefetti. Proprio contro I «ri¬ 
belli del Lazio», cioè contro 
una Regione che tenta di ap¬ 
plicare i poteri che le deri¬ 
vano dalla Costituzione, dal 
suo statuto e dalle leggi dello 
Stato. Andreottì ha già im¬ 
piegato a più riprese l’antico- 
stituziona’e strumento prefet¬ 
tizio. senza asoettare gli ap 
pelli de II Tempo. 


Una lunga lotta 


Il solerte prefetto di Roma. 
Giovanni Ravalli. dopo essere 
stato il braccio armato della 
risibile-crociata di ferragosto 
contro il carovita, si è tra¬ 
sformato oggi in fedele scu¬ 
diero dei grandi concessionari 
delle autolinee orivate. In que¬ 
sta nuova veste, egli ha as¬ 
sunto molteplici iniziative vol¬ 
te a sabotare l’azione riforma¬ 
trice del Consiglio regionale e 
a impedire la pubblicizzazione 
dei servizi. I fatti sono di ec¬ 
cezionale gravità e conviene 
ricordarli. - 

Al momento del passaggio 
dei poteri. la Regione Lazio 
si trovò di fronte a una scelta: 
o andare avanti sulla via della 
pubblicizzazione delle autoli¬ 
nee private, già di fatto av¬ 
viata con un provvedimento 
del ministro Vlglianesi che so¬ 
spendeva (ma non revocava) 
le principali concessioni, o ri¬ 
tornare indietro sulla via della 
privatizzazione. Ma il prowe 
dimento, pur contraddittorio, 
del ministro rappresentava il 
coronamento di una lunga lot¬ 
ta condotta dai lavoratori del¬ 
le autolinee, dalle popolazioni 
e dai consigli comunali contro 
!! disservizio continuo, i disse¬ 
sti e le speculazicni operate 
da alcuni concessionari come 
Zeppieri e Albìcini. grandi e- 
lettori di Andreotti. Tornare 
Indietro sarebbe stato assai 
difficile. La giunta regionale 
di centro-sinistra ha così rin¬ 
novato In via precaria gli af¬ 
fidamenti alla Stefer. SpA del 
Comune di Roma, e successi¬ 
vamente, dopo vari tentenna¬ 
menti e passi indietro, si è 
messa sulla strada della re¬ 
gionalizzazione delle principali 
autolinee. 

Con un’assunzione di respon 
•abilità 11 cui significato è di 

. portata generale, proprio in 
questi giorni il Consiglio re 
gionale del Lazio (contrari li¬ 
berali e fascisti) ha appro¬ 
vato la legge istitutiva del 
consorzio pubblico e quella 
per il riordino generale del 
sistema delle concessioni. A 
questo punto, quando I pri- 
- vati hanno visto che si faceva 
sul serio, è intervenuto l’esj 
mio prefetto Ravalli. Le sue 
Iniziative provocatole e av¬ 
ventate. se non hanno fer¬ 
mato il Consiglio regionale, 
hanno però avuto come ef¬ 
fetto quello di paralizzare per 
' alcuni giorni l’intero sistema 
del trasporti, con conseguenze 
' non prevedibili anche sotto il 
profilo dell’ordine pubblico, se 
si tiene presente che alcuni 
paesi sono rimasti compieta- 
mente isolati, che operai e stu¬ 
denti non si sono potuti re 
care al lavoro e a scuola 
A tutti è apparso chiaro che 
Il prefetto di Roma ha orga 
Ornato il disordine, e che il 
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sistema prefettizio è il più 
congeniale alla difesa degli in¬ 
teressi costituiti dalle rendite 
e dai parassitismi. 

Di fronte a simili iniziative 
le Regioni non possono assi¬ 
stere passivamente. Ora il go¬ 
verno dovrà esprimere il pro¬ 
prio parere sulle due leggi di 
riforma approvate dal Consi¬ 
glio regionale del Lazio in ma¬ 
teria di trasporti. Se 11 parere 
sarà negativo vorrà dire che 
un altro colpo viene assestato 
all’autonomia delle Regioni e 
che di fatto viene vanificato il 
diritto di legiferare su una 
materia espressamente previ 
sta dall’articolo 117 della Co¬ 
stituzione: ma vorrà anche di¬ 
re che il presidente del Consi¬ 
glio. il quale erroneamente ri¬ 
tiene di dover considerare il 
Lazio alla stregua di un suo 
protettorato, non sa porsi al 
di sopra di una piccola ma 
potente clientela (quella dei 
ras delle autolinee) per guar¬ 
dare agli interessi generali 
dell’intera collettività regio¬ 
nale. 

Due schieramenti 

A Giulio Andreotti. che ama 
molto le citazioni, vorremmo 
raccomandare di non dimen¬ 
ticare di citare ogni tanto se 
stesso Sarebbe molto istrut¬ 
tivo per sè e per gli altri. 
Perchè non ricordare, per e- 
sempio, ohe l’attuale presiden¬ 
te del Consiglio si era dichia 
rato favorevole, prima delle 
elezioni regionali del 1970. allo 
smantellamento di alcuni mi¬ 
nisteri? Il suo governo, ora. 
potenzia non solo i ministeri 
ma anche l prefetti. Ed egli 
non può neanche accampare 
la scusa di Visconti Venosta, 
che il 20 settembre 1870 era 
totalmente disinformato di 
quel che accadeva a Roma 
perchè proprio in quel fatidico 
giorno l’amministrazione delle 
poste decise la manutenzione 
delle linee telegrafiche. Non 
che la pubblica amministra- 
Z’one funzioni meglio di allora, 
ma Andreotti a Roma ci sta di 
casa. 

Il nostro giudizio su questo 
governo è noto Sarà tuttavia 
interessante vedere quale at¬ 
teggiamento il governo assu 
merà di fronte alla due leggi 
sui trasporti, predisposte dalla 
Regione Lazio. Gli schiera- 
menti. fino a questo momento, 
hanno assunto senza dubbio 
un valore emblematico: la Re 
gione, con le forze democra¬ 
tiche. dalla parte dei lavora¬ 
tori e deirinteresse generale; 
il prefetto, con 1 fascisti e i 
liberali, dalla parte di un pu¬ 
gno di speculatori e dell’in. 
teresse corporativo di pochi. 
Attendiamo di sapere, in via 
definitiva quale sarà la scelta 
del governo 

Paolo Ciofi 

Venerdì a Roma 
il seminario 
sui problemi 
della giustizia 

Numerosi magistrati, giuri¬ 
sti. docenti universitari, ope¬ 
ratori del diritto hanno ade¬ 
rito al seminario indetto per 
venerdì e sabato prossimi a 
Roma (via della Vite. 13) dal 
Centro di studi e in ? z : ative 
per la riforma dello Stato Sa¬ 
ranno discussi problemi della 
giustizia, partendo dai temi 
che sono attualmente all’at¬ 
tenzione del Parlamento, atti¬ 
nenti alla riforma del codice 
di procedura penale, del 1. li¬ 
bro del CP e dell’ordinamen¬ 
to penitenziario. 

Ecco il programma: venerdì, 
ore 10.30 apertura dei lavori 
con un discorso del sen. Um¬ 
berto Terracini. Il nuovo ordi¬ 
namento penitenziario: linea¬ 
menti del disegno di legge 
(Gonella-Malagodi) in discus¬ 
sione al Parlamento. Relatore: 
sen Francesco Luznano Ore 
16: Vecchio e nuovo nell’ordi¬ 
namento penitenizario: relato¬ 
re: prof. dott. Neopi Modona. 
libero docente di diritto pe 
naie, magistrato Sabato, ore 
9.30: Pene e misure di sicurez¬ 
za nella riforma del codice pe¬ 
nale. Relatore: prof Franco 
Bricola. ordinario di diritto 
penale all’università di Bolo¬ 
gna Processo penale e tutela 
della personalità deirimvuta 
to Relatore: prof. Vincenzo 
Cavallari, ordinario di proce¬ 
dura penale all’università di 
Ferrara. 

Sugli argomenti in discus¬ 
sione sono preannunciate co 
municazioni dell’on. Alberto 
Malagugini (ordinamento pe¬ 
nitenziario). del sen. Genero¬ 
so Petrella (riforma del codi¬ 
ce penale) e dell’on. Gianfì- 
lippo Benedetti (riforma del 
codice di procedura penale). 


Il congresso nazionale del¬ 
la DC, fissato per il 18 mag¬ 
gio, è stato ufficialmente rin¬ 
viato al periodo fra il 6 e 
il 10 giugno, col pretesto del¬ 
la mancata disponibilità del 
Palazzo dei Congressi all’EUR. 
In realtà, che ci fossero ten¬ 
tativi e manovre per sposta¬ 
re la data del congresso, era 
già trapelato la settimana 
scorsa. Si era pa.lato, allora, 
della necessità di non far 
coincidere l’assise del maggior 
partito italiano, alla quale 
dovranno presenziare i prin¬ 
cipali esponenti del governo, 
con la visita di stato in Ita¬ 
lia del leader rumeno Ceause- 
scu. Ma, per questo sarebbe 
stato sufficiente uno sposta¬ 
mento di due o tre giorni. 

Ora, a parte la poca cre¬ 
dibilità del nuovo pretesto, 
è chiaro a quali interessi va¬ 
da incontro un rinvio di tre 
settimane, che sposta il con¬ 
gresso nel cuore dell’estate. 
Rinviare il congresso vuol 
dire infatti, In primo luogo, 
rinviare la crisi di governo, 
su cui ormai le più forti cor¬ 
renti de sembrano d’accordo, 
farla scivolare verso la piena 
estate e forse — nonostante 
le crisi estive ed i « governi 
balneari » non siano una no¬ 
vità per l’Italia — addirittu¬ 
ra allungare la vita del cen¬ 
tro-destra fino all'autunno. 
Comunque, anche un rinvio 
di qualche mese per decisio¬ 
ni che andrebbero prese ora 
(la condizione che ci si sba¬ 
razzi subito del centro-destra 
per permettere il delinearsi 
di una reale alternativa è 
stata esplicitamente formula¬ 
ta dal PSI, mentre le sinistre 
de sostengono che l’attuale 
alleanza con i liberali limita 
e distorce anche il dibattito 
interno in vista del congres¬ 
so). ha un chiaro significato 
politico di aiuto al governo. 

Quanto, del resto, l’allean¬ 
za di centro-destra con i li¬ 
berali condizioni la DC. lo 
ha sottolineato ieri una pe¬ 
sante nota del PLI in cui si 
prende apertamente ’ posizio¬ 
ne sulla vicenda congressua¬ 
le del partito di maggioranza, 
schierandosi a favore della 
proposta di Taviani per un 
« cartello » di tutte le corren¬ 
ti moderate, attorno a For- 
lani e ad Andreotti. La nota 
liberale pare slattata giudi¬ 
cata assai negativamente co¬ 
me una « pesante quanto inop¬ 
portuna » intrusione non solo 
dalle sinistre, ma anche da 
altri importanti settori d.c. 

- Da parte dei dorotei, la 
proposta del blocco moderato 
che dovrebbe ■ precostituire 
l’esito congressuale, emargi¬ 
nando automaticamente le si¬ 
nistre dalla maggioranza del 
partito, è stata ieri implici¬ 
tamente rifiutata. « Le asso¬ 
ciazioni — dice una nota — 
potranno essere solo il frut¬ 
to di una chiara intesa, dato 
che accordi di potere non so¬ 
no nè pensabili ,nè ammissi¬ 
bili dinnanzi alla gravità e 
all'urgenza dei problemi ». 

- Intanto, nonostante la di¬ 
chiarata contrarietà di An¬ 
dreotti (espressa anche l’al¬ 
tro giorno al convegno della 
sua corrente), si tiene oggi 
la seconda riunione fra i rap¬ 
presentanti della DC, del PSI, 
del PSDI e del PRI per le 
giunte di centro-sinistra. * - 

MANCINI SULLE ELEZIONI 
FRANCESI Un significativo 

commento ai risultati delle 
elezioni francesi, è contenuto 
in una nota dell'agenzia del¬ 
la corrente socialista che fa 
capo al compagno Mancini. 
« La scelta di contestare glo¬ 
balmente il potere gollista 
scartando la via dei compro¬ 
messi e delle equivoche posi¬ 
zioni mediane — scrive la 
nota — ha ridato slancio, 
credibilità, forza al sociali¬ 
smo francese: questa scelta 

10 ha tratto fuori dalle sec¬ 
che dt una crisi che per lun¬ 
go tempo lo ha travagliato 
sema gettarlo in un'altra 
crisi, che è luogo comune 
paventare per il socialismo 
m generale, cioè in una crisi 
di autonomia nell’abbraccio 
soffocante e mortale, come 
suol dirsi, dell'alleato comu¬ 
nista. 

« L’autonomia — continua 

11 commento — non è andata 
perduta, il socialismo fran¬ 
cese non è andato sotto il 
livello di guardia, i suoi prin¬ 
cipi di democrazia e di liber¬ 
tà hanno fatto da base alla 
alleanza con il partito comu¬ 
nista francese che da questi 
principi ha guadagnato sul 
terreno del suo rinnovamen¬ 
to e della sua evoluzione ». 

Al contrario, conclude la 
nota, « la via del suicidio po¬ 
litico per un partilo sociali¬ 
sta » è quella di « rincorrere 
partiti conservatori, ipotecati 
pesantemente dalla destra »; 
« è questo che annulla l’au¬ 
tonomia di un partito socia 
lista, ne spegne l'impegno 
programmatico e politico, ne 
cancella lo slancio ideale » 

Anche l’agenzia della sini¬ 
stra de « Forze Nuove » sotto- 
linea che la sconfitta gollista 
indica ai fautori della « centra¬ 
lità » che questa formula non 
fa che favorire l’avanzata del¬ 
le sinistre. Per quanto riguar¬ 
da il Cile, conclude la nota 
«si deve constatare che per i 
democratici cristiani la strate 
già del blocco a destra, specie 
in elezioni non presidenziali, 
è stata un errore ». 

SCIOGLIMENTO DI « AVAN¬ 
GUARDIA NAZIONALE » u 

notizia secondo cui il gover¬ 
no intenderebbe sciogliere la 
organizzazione paramilitare 
fascista «Avanguardia nazio¬ 
nale» ha suscitato numerosi 
commenti negli ambienti po 
litici. 

Il compagno Pajetta ha 


detto: « Noi abbiamo chiesto 
da tempo lo scioglimento di 
questi organismi apertamen¬ 
te fascisti. Si tratta di una 
misura che deve essere pre¬ 
sa ». , 

In generale, r’ia 1 valu¬ 
tazione positiva, si aggiungo¬ 
no una serie di preoccupa¬ 
zioni: quella ad esemplo, 
espressa dal compagno Bal- 
zamo (PSI), che si tratti di 
« un provvedimento di coper¬ 
tura », per nascondere la vo¬ 
lontà di non affrontare il pro¬ 
blema ■ reale del fascismo in 
Italia, e « il ruolo che ha svol¬ 
to e svolge il Movimento so¬ 
ciale italiano ». 

Favorevoli l’on Belluscio 
(PSDI) e Galloni della sini¬ 
stra de. . . 

Il presidente del gruppo del 
PSI alla Camera compagno 
Bertoldi ha dichiarato: « Se si 
tratta di un provvedimento 
serio e corrispondente alla 
lettera e allo spirito dell’art. 
3 della legge 1952, non posso 
che essere d'accordo », ag¬ 
giungendo che però il PSI ri¬ 
fiuterebbe una procedura 
strumentale, che mettesse sul¬ 
lo stesso piano tutti l movi¬ 
menti extraparlamentari. 

Solo il liberale Biondi, si¬ 
gnificativamente. si dice per¬ 
plesso sullo scioglimento di 
« Avanguardia nazionale ». se 
esso non è accompagnato da 
analoghe misure contro 1 
gruppi extraparlamentari di 
sinistra: tesi la cui aberrante 
incostituzionalità non ha bi¬ 
sogno di commenti. 


Rese noto il documento con le motivazioni 

Perché il Consiglio di Stato 
fissa il referendum nel 74 


Il governo ha dato oggi notizia ufficiale del 
parere espresso dal Consiglio di Stato circa • la 
data per la convocazione del referendum sul 
divorzio. Come è già stato reso noto, il Consi¬ 
glio di Stato ha stabilito, in base ad una cor¬ 
retta interpretazione della legge sul referendum, 
che la consultazione non può avvenire prima 
del 197-1. e precisamente in una domenica com 
presa fra il 15 aprile e il 15 giugno dell’anno 
prossimo. Il presidente del Consiglio Andreotti. 
informa un comunicato di Palazzo Chigi, ha su¬ 
bito inviato ai ministri della giustizia e degli 
interni questo parere. Esso è corredato da una 
ricca argomentazione giuridica la quale con¬ 
ferma le opinioni già espresse io tal senso da 
illustri giuristi laici e anche di parte cattolica. 

Rispondendo al quesito circa la necessità o 
meno di un nuovo decreto del capo dello Stato 
per indire il referendum, ih Consiglio di Stato 
ha risposto che «il decreto di indizione a suo 
tempo emanato non dovrà essere ripètuto», per¬ 
chè. trattandosi di un atto la cui efficacia è 
stata soltanto sospesa, esso non ha perduto la 
sua validità. ... 

Per quanto riguarda la data,~ il Consiglio di 
Stato ha confermato la validità degii argomenti 
espressi dai giuristi che si erano pronunciati per 
il 1974. Essendo il periodo dell’anno in cui è 


possibile tenere ii referendum rigorosamente fis¬ 
sato in una domenica fra il 15 aprile e il 15 
giugno — afferma il documento — l’ultima data 
possibile nel ’73 sarebbe stata domenica 10 giu¬ 
gno. Ma, poiché dal giorno in cui si sono tenute 
le elezioni politiche al giorno in cui si riprende 
l’iter della preparazione della consultazione po¬ 
polare per il referendum deve passare un anno 
(infatti, precisa il documento, « la sospensione 
dei termini comporta necessariamente che nes¬ 
sun atto del procedimento possa essere com¬ 
piuto »). tale preparazione avrebbe potuto ri¬ 
prendere solo il 9 maggio di quest’anno. II che 
significa che, fra adempimenti di legge, orga¬ 
nizzazione concreta della consultazione, indizio¬ 
ne dei comizi elettorali e svolgimento della pro¬ 
paganda elettorale, sarebbe rimasto solo un mese 
di tempo, assolutamente insufficiente per lo 
svolgimento del lavoro preparatorio. 

D'altra parte, argomenta ancora il Consiglio 
di Stato, le modalità fissate dalla legge - per 
quanto riguarda la data di indizione hanno vo¬ 
luto soddisfare a due esigenze diverse: da una 
parte «di non lasciare arbitri gli organi del¬ 
l’esecutivo * di stabilire a loro discrezione i 
tempi della consultazione, dall’altra « di evitare 
che ai referendum si possa ricorrere con ec¬ 
cessiva facilità » 


Dalla nostra redazione 

‘ ' NAPOLI, 6 
I criminali che ieri sera 
hanno fatto esplodere • una 
bomba nel cinema Arlecchino 
avevano tutta l’intenzione di 
compiere una strage. L’ordi¬ 
gno, infatti, anche se confe¬ 
zionato in modo rudimentale 
— cosi hanno accertato gli 
esnertl della « scientifica » do¬ 
po 1 primi esami del reperti —, 
era di notevole potenza, e 
conteneva una certa quantità 
di tritolo. Era collegato con 
un congegno a tempo, un ti¬ 
mer di quelli che si usano 
nelle moderne cucine. Se si 
peasa che solo per un caso nel 
momento In cui è scoppiata la 
bomba il cinema non era mol¬ 
to affollato, si avrà ben chiaro 
che gli attentatori non mira¬ 
vano a un fatto dimostrativo, 
ma appunto a far vittime in¬ 
nocenti. a uccidere. La stessa 


Nuove astensioni 
degli assistenti 
di volo Alitalia 

Un Inasprimento della lot¬ 
ta « conseguente alla intran¬ 
sigenza delle aziende e l’al¬ 
largamento della stessa ad 
altri settori della categoria» 
viene annunciato in un co¬ 
municato unitario dei sinda¬ 
cati degli assistenti di volo 


Proclamato dai sindacati dal 13 al 16 marzo 


SCIOPERO DI 4 GIORNI NELLE UNIVERSITÀ 
CONTRO LE «MISURE URGENTI» DEL GOVERNO 
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Ribadite dalle forze politiche le critiche al provvedimento del centro destra — Una dichiarazione del compa¬ 
gno Chiarante — Necessità di un impegno unitario contro le misure antiriformatrici di Andreotti e Scalfaro 


Sequestrati documenti nell'ufficio di presidenza 

Firenze: perquisita dalla PS 
la facoltà di Architettura 

Una'nuova fase della manovra repressiva e inquisitoria - 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 6. 

Agenti della squadra politi¬ 
ca della questura di Firenze 
si sono recati stamani alle 
ore 9.30 circa alla facoltà di - 
Architettura, muniti di man¬ 
dato di perquisizione emes¬ 
so dal sostituto procuratore 
generale della Repubblica, dot¬ 
tor Alessandro Trevisan. Si è 
aperta così una nuova fase 
nella manovra repressiva ed 
Inquisitoria iniziata a suo 
tempo con la denuncia di un 
docente della facoltà (il pro¬ 
fessor Maggiora, che dichia¬ 
rò di essere stato aggredito 
più volte da studenti della 
stessa facoltà e di essere stato 
implicitamente Invitato a « la¬ 
sciar correre » sia dal preside 
prof. Leonardo Ricci che dal¬ 
lo stesso rettore, prof. Gior¬ 
gio Sestln). proseguita poi con 
il rinvio a giudizio — median¬ 
te la nesumazlone di fatti che 
sarebbero avvenuti il marzo 
del "71 - di 18 fra studenti e 
assistenti della facoltà, fra cui 
il compagno prof. Giovanni 
Bacciardi. 


Nel frattempo sia il retto 
re professor Sestin, che il pre¬ 
side professor Ricci aveva¬ 
no smentito gli addebiti lo¬ 
ro mossi dal professor Mag¬ 
giora; ma sopratutto si era 
avuto un documento, votato a 
schiacciante maggioranza dal 
consiglio di facoltà di Archi- 1 
lettura, che oltre a far piaz¬ 
za pulita delie speculazioni in¬ 
scenate, esprimeva il fermo 
proposito di continuare sulla 
strada di rinnovamento aper¬ 
tasi. con la presidenza del pro¬ 
fessor Ricci, all'interno della 
facoltà- 

Evidentemente c’è * chi 
sconfitto sul piano politico, 
cerca la rivincita su altri ter¬ 
reni. Gli agenti hanno infatti 
dato prova di indubitabile 
« zelo ». trattenendosi negli uf¬ 
fici di presidenza fino alle ore 
16 e requisendo al termine 
dell'operazione — che per la 
prima volta viene effettuata 
all'Università di Firenze — 
verbali, atti di corrispondenza 
e altri documenti. Il consiglio 
di facoltà si riunirà di nuo¬ 
vo giovedì prossimo. 


Incontro tra 
una delegazione 
coreana 
e parlamentari 
del PCI 

.» ^ li T • 

Una delegazione parlamen¬ 
tare della Repubblica demo¬ 
cratica di Corea, guidata dal¬ 
l’onorevole ZengZu-Gi presi¬ 
dente del gruppo interparla¬ 
mentare, si è incontrata con 
una rappresentanza del grup¬ 
po comunista della Camera 
A nome dei deputati comuni¬ 
sti ha porto il saluto ai graditi 
ospiti il compagno onorevole 
D’Alema vice presidente del 
gruppo il quale ha assicurato 
ai compagni coreani l’impegno 
dei comunisti e dei lavoratori 
italiani per l’unificazione del¬ 
la Corea e per il suo ricono- * 
scimento. 


La solidarietà del Paese 
con il compagno Terracini 


L’inaudita denuncia « per vi¬ 
lipendio alle Istituzioni » con¬ 
tro il compagno Umberto Ter¬ 
racini. ex presidente dell’As¬ 
semblea Costituente che ha 
elaborato la Costituztone re¬ 
pubblicana antifascista, ha su¬ 
scitato, com’è noto, una am¬ 
plissima, unitaria ondata di 
indignazione e di ferme pre¬ 
se di posizione politiche. 

La nuova, gravissima inizia¬ 
tiva repressiva avviata dalia 
magistratura — i cui settori 
più arretrati trovano incora? 
giamento da parte del gover 
no di centro-destra Andreoh 
ti Malagodi-Tanassi — è-stato 
condannato con forza dalle 
organizzazioni e dall’opinione 
pubblica democratiche. 

Nei giorni scorsi abb:amo 
dato notizia di molte attesta 
zioni di solidarietà. Pubbli¬ 
chiamo. oggi, una serie di al 
tre prese di posizione, parti¬ 
colarmente significative, fra 
le moltissime pervenute e che 
continuano a pervenire. Al li¬ 
vello delle Regioni e degli En¬ 
ti locali: la Regione Umbria; 
le Province di Pisa e di Li¬ 
vorno; 1 Comuni di Rosigna- 
no, Volterra, Scandiano, Pia¬ 
no. Polistena, Flesso d’Artico. 
Montevàrchl, Cascina, Serra- 
valle, Luzzara, Riccione. Ccr- 
taldo. Reggio E., - Cerignola, 
Pisa, Carpi, Pistoia, Fontanel- 
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lato, Pontedera. S tradei la. 

Fra le organizzazioni sinda¬ 
cali e di lavoratori che han¬ 
no manifestato la loro soli¬ 
darietà con il compagno Ter¬ 
racini citiamo l'Alleanza na¬ 
zionale dei Contadini; il Con¬ 
siglio di fabbrica del Cantie¬ 
re Navale di Pisa; le CdL 
di Corate, Santa Croce sul¬ 
l'Amo, Triggiano e San Mari¬ 
no; la Compagnia portuali di 
Catania; il Comitato regiona¬ 
le pugliese della CGIL, 
la Federbraccianli pugliese. 1 
braccianti di San Severo ed 
i lavoratori agricoli di Miner- 
vmo Murge. gli autoferrotran¬ 
vieri di Bari; 1 metalmecca¬ 
nici di Savona; I ferrovieri 
comunisti di Roma ed il Sin 
dacato Unione Lottisti delle 
Borgate romane 

Numerosissime le prese di 
posizione di organizzazioni 
provinciali dell’ ANPI. della 
ANPPIA e dei Comitati anti¬ 
fascisti; di scuole (gruppi 
di professori delle Universi¬ 
tà di Firenze e Pisa, studen¬ 
ti democratici delia Scuola 
Normale Superiore di Pisa; 
docenti e studenti del Liceo 
scientifico «Galilei » di Siena; 
collaboratori dell’Istituto di 
Politica economica dell'Uni¬ 
versità . di Roma); di Fe¬ 
derazioni e di sezioni del 
PCI; di singole persone. 


Al Senato, Franco Antoni- 
celli, della Sinistra Indipen¬ 
dente. ha interrogato li pre¬ 
sidente del Consiglio ed 11 
ministro della Giustizia «per 
conoscere, in merito all’aber- 
rante caso deirincrimtnaztone 
de! senatore Terracini per un 
reato che si configura come 
reato d’opinione nonché del¬ 
la incriminazione delie auto¬ 
rità del Comune di Pistoia, 
quale giudizio il governo in¬ 
tenda esprimere sull’allarman¬ 
te crearsi di un clima poli¬ 
tico in cui si rendano pos¬ 
sibili manifestazioni che la 
coscienza civile e perfino la 
tradizione liberale ricusano 
come evidenti storture cor¬ 
ruzioni e prevaricazioni di 
uno Stato che vogliamo sia 
uno Stato di diritto » 





Dopo il netto ' giudizio di 
condanna espresso nei con¬ 
fronti delle misure a urgenti » 
varate dal governo per l'Uni¬ 
versità, ieri le segreterie ge¬ 
nerali dei sindacati confede¬ 
rali della scuola, SNS Cgil, 
Cisl Università e UIL Univer¬ 
sità hanno proclamato uno 
sciopero di quattro giorni, dal 
13 al 16 marzo. Analoga agi¬ 
tazione era stata già annun¬ 
ciata dal comitato nazionale 
universitario. La decisione è 
stata adottata « preso atto che 
il contenuto dei provvedi¬ 
menti urgenti approvati dal 
consiglio dei ministri — è 
detto nel comunicato dei sin¬ 
dacati — è particolarmente 
grave, rischia di peggiorare 
l’attuale crisi dell’università, 
non avvia a soluzione nessuno 
del principali problemi del 
personale e delle strutture e 
tende a compromettere, con 
soluzioni negative, la futura 
riforma ». 

Il compagno Chiarante, re¬ 
sponsabile della Sezione scuo¬ 
la del PCI, ha dichiarato che 
il provvedimento governativo 
non rappresenta « in alcun 
modo una risposta positiva 
— neppure > sul terreno di 
un intervento d’urgenza a ca¬ 
rattere immediato e transito¬ 
rio — alla crisi ed al proble¬ 
mi dell’università » Si trattà 
di «misure del tutto inadegua¬ 
te» per l’incremento del per¬ 
sonale universitario e addirit¬ 
tura « irrisorie » per gli stan¬ 
ziamenti della didattica e del¬ 
la ricerca scientifica. 

D’altra parte, precisa Chia¬ 
rante. il disegno legge con 
traddice e pregiudica la pro¬ 
spettiva di una reale riforma. 

Si delinea per esempio «una 
frantumazione di condizione 
giuridica e di funzioni del 
con» docente» in contrappo¬ 
sizione al principio del ruolo 
unico, e si esclude da ogni 
iniziativa delle Regioni e da 
ogni controllo parlamentare 
l’istituzione.di nuove universi¬ 
tà, aprendo per aggiunta la 
strada a un’incontrollata dis¬ 
seminazione di corsi di laurea 
al di fuori delle sedi univer¬ 
sitarie. «Non sorprende per¬ 
ciò » la presenza di « tante cri¬ 
tiche in seno agli stessi par¬ 
titi governativi. Ciò che però 
ora è indispensabile — con¬ 
clude Chiarante — è il forte 
impegno unitario per battere 
la logira antiriformatrice dei 
provvedimenti proposti da An¬ 
dreotti e da Scalfaro e per fa¬ 
re invece prevalere soluzioni 
che siano tali da rispondere 
realmente ai bisogni dell’uni¬ 
versità e da aprire la strada 
ad un autentico processo ri¬ 
formatore ». 

L’Avanti rileva le linee con¬ 
servatrici e contronformatricl 
dei provvedimenti urgenti 
sostenendo che pssi « vanno 
in senso diametralmente op 
posto a quelle di una rifor¬ 
ma profonda e democratica ». 
mentre Codignola afferma che 
« il PSI non mancherà all’ap 
puntamento- le sue proposte 
urgenti avranno però segno 
contrario a quelle del governo 
in quanto si sforzeranno di 
aprire la strada alia riformA ». 

Soddisfatti invece i liberali. 
L’on. Giorno non nasconde 
che ci sia stata «una certe 
perplessità fra le forze della 
stessa maggioranza», ma final¬ 
mente «è prevalso il buon 
senso ». 

Estremamente laconico, In¬ 
vece, il PRI che si è limita- 
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to a definire le a misure ur¬ 
genti » a uno del capisaldi del¬ 
la posizione repubblicana». 

Silenziosi invece finora 1 
socialdemocratici, delle cui 
critiche non sembra si sia 
tenuto conto, mentre 1 demo 
cristiani sul Popolo appaiono 
abbastanza imbarazzati. Ten¬ 
tando di difendersi dall'accu¬ 
sa di aver voluto predetermi¬ 
nare il nuovo assetto dell’uni¬ 
versità, scrivono che « tutto 
ciò che di fondamentale l'uni¬ 
versità di domani dovrà ave¬ 
re verrà deciso dalla riforma 
organica», dimenticando però 
di spiegare la logica secondo 
la quale, per esempio, si cree¬ 
rebbero adesso i professori 
« associati » che domani la ri¬ 
forma potrebbe ritenere inac¬ 
cettabili. 


Al Senato ' 

Approvato lo 
stanziamento 
di 400 miliardi 
per le ferrovie 


Il programma straordinario di 
interventi per l’ammodernamen- 
to e il potenziamento della re¬ 
te delle Ferrovie dello Stato, 
per l'importo di quattrocento mi¬ 
liardi dì lire, già approvato dal¬ 
la Camera, ha avuto ieri il vo¬ 
to favorevole anche del Senato. 

Le sinistre si sono astenute 
rinnovando, m sede di dichiara¬ 
zione di voto, le loro critiche 
al provvedimento. Replicando al 
ministro dei Trasporti. Bozzi, 
die aveva riconosciuto il carat¬ 
tere limitato del programma c 
l’urgenza di presentare in Par¬ 
lamento un più vasto piano di 
quattromila miliardi, che il 
CIPE dovrebbe varare tra gior¬ 
ni. il compagno MADERCHI ha 
osservato che il riferimento fat¬ 
to dal rappresentante del gover¬ 
no alle inderogabili esigenze 
del Mezzogiorno diventa privo 
di significato se alle parole non 
seguono i fatti. 

Il gruppo comunista, con un 
ordine del giorno, illustrato dal 
compagno MINGOZZI, aveva in¬ 
fatti proposto che proprio per 
andare incontro ai più pressanti 
bisogni de) Sud e per allegge¬ 
rire le congestioni dei traffico 
ferroviario delle zone più indu¬ 
strializzate del Nord, venisse 
soppresso Io stanziamento di 
quaranta miliardi per il qua- 
druplicamento della Roma Fi¬ 
renze. la cui realizzazione do¬ 
vrebbe essere prevista eventual¬ 
mente con un provvedimento le¬ 
gislativo a parto. • 

1 comunisti avevano chiesto 
che mela di quella somma fos¬ 
se destinata per gii impianti del 
Mezzogiorno e l'altra metà per 
i « pendolari » del Nord. 

La proposta comunista è sta¬ 
ta invece respinta dai governo 
e dalia maggioranza. E’ stato 
accolto invece, come raccoman¬ 
dazione. un ordine del giorno 
socialista che invita il governo 
a coordinare il programma per 
la rete ferroviaria con gli obiet¬ 
tivi della programmazione, a ri¬ 
conoscere il diritto delle regioni 
a partecipare alia elaborazione 
ed esecuzione dei programmi 
stessi . 4 , - 
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cinica volontà omicida che era 
dietro la bomba di piazza San 
Vitale e poi di quella collocata 
davanti al « Mattino ». E tutto 
questo rivela l’esistenza di un 
piano preciso del fascisti — 
non esistono dubbi sul carat¬ 
tere fascista di questo enne¬ 
simo attentato — tendente a 
creare In città un clima di 
tensione, se non di terrore: 
quel clima, cioè, propizio per 
portare avanti i piani eversivi 
della destra. Da notare che 
l'attentato è avvenuto proprio 
nel momento in cui la città, 
dando Inizio alle celebrazioni 
per il trentennale delle «4 
giornate », dimostra ancora 
una volta in modo ìnequlvoco 
la sua volontà di isolare l fa¬ 
scisti. 

Nel cinema in cui è avve¬ 
nuto l’attentato, come abbia¬ 
mo riportato ieri, si proiet¬ 
tava il film « Il grande dit¬ 
tatore », uno dei capolavori 
di Chaplin nel quale il grande 
artista formula una condanna 
senza appello, affidata alle ar¬ 
mi insidiose dell’ironia e del 
sarcasmo, del fascismo e del 
nazismo. Nel locale si trova¬ 
vano in quel momento — era¬ 
no le 21,10 — circa duecento 
persone. Poche, se si pensa 
che, ad esempio, domenica 
pomeriggio, quando siamo an¬ 
dati a vedere il film, siamo 
rimasti in piedi come molti 
altri spettatori. L’ordigno era 
stato collocato sotto una pol¬ 
trona della sestultima fila di 
destra. E’ esploso con enorme 
fragore. Frammenti metallici, 
pezzi di poltrone e di pavi¬ 
mento sono volati tutt’intorno. 
Due spettatori, che erano fra 
i più vicini al luogo dell’esplo¬ 
sione, sono rimasti feriti Si 
tratta di una coppia di sposi, 
Viviana Lo Schiavo, di 25 an¬ 
ni, figlia di un alto magistra¬ 
to, e il marito Gustavo Ca¬ 
nale Cama. medico. La gio¬ 
vane donna è rimasta ferita 
alle gambe dalle schegge, cosi 
come il marito Ma a rendere 
più delicate le sue condizioni 
sta il fatto che è in stato inte¬ 
ressante, e si teme che lo 
choc possa comportare diffi¬ 
coltà nella gravidanza. 

Gii spettatori si sono pre¬ 
cipitati verso le uscite di si¬ 
curezza, gridando: « I fascisti, 

1 fascisti ». Per fortuna, la 
ressa non ha provocato altri 
danni, e ci sono stati solo dei 
contusi. 

I danni sono considerevoli: 
due poltrone completamente 
distrutte, una diecina grave¬ 
mente danneggiate, cosi come 
il soffitto e il pavimento; un 
principio di incendio subito 
domato con gli estintori L’ac¬ 
correre di « pantere » della po¬ 
lizia e di ambulanze ha reso 
ancor più drammatici i mo¬ 
menti immediatamente suc¬ 
cessivi allo scoppio. 

Le indagini della polizia non 
hanno finora dato alcun risul¬ 
tato. 

Lo sdegno per l'atteniato, 
e una più generale condanna 
per il fascismo, sono riecheg¬ 
giati in mattinata nell’aula del 
Consiglio regionale, riunito in 
seduta solenne per l'inizio del¬ 
le celebrazioni del trentennale 
delle « 4 giornate ». In un mes¬ 
saggio, la Consulta permanen¬ 
te dei partiti e delie orga¬ 
nizzazioni antifasciste ha e- 
spresso appunto la piu ferma 
condanna per questo ennesimo 
atto di violenza, che fa se¬ 
guito al numerosi attentati 
compiuti dai fascisti a Na¬ 
poli negli ultimi quattro mesi. 

Alla presidenza del Consi¬ 
glio regionale sono giunti, in 
occasione della seduta odier¬ 
na, messaggi dal presidente 
della Repubblica, da Pertini 
e Fanfani. dal presidente del 
Consiglio, da ministri e altre 
autorità, dai sindacati e dalle 
organizzazioni della Resisten¬ 
za. Ha presenziato alla se¬ 
duta il presidente della Corte 
costituzionale, Bonifacio. 

II presidente del Consiglio 
regionale. - Barbirotti, ha te¬ 
nuto il discorso ufficiale in¬ 
sistendo in particolare sul va* 
loro attuale delle «4 giorna¬ 
te» e della lotta antifascista, 
e sulla necessità di realizzare 
finalmente quelle conquiste 
per le quali il popolo napo¬ 
letano e i combattenti della 
Resistenza si sono battuti. 

Un’interrogazione sul grave 
episodio deli’» Arlecchino » è 
stata presentata alla Camera 
dai compagni Napolitano, 
D’Angelo, Conte. D’Auria, 
Sandnmenico e Sbrizlolo 

Felice Piemontese 

Un’udienza | 

Mentre a Napoli esplodeva 
una bomba fascista in un ci¬ 
nema, il vecchio cardinale Ot¬ 
tomani concedeva udienza pri¬ 
vata a due dirigenti femmi¬ 
nili del MSI. Le fasciste sono 
andate dall’allo prelato per 
chiedere « conforto della sua 
illuminata guida per poter ef¬ 
ficacemente lottare m nome 
della fede ». 

Il cardinale Ottaviani, che co¬ 
me è noto non è più in attivi¬ 
tà, non è nuovo ad iniziative 
del genere. Eminenza nerissi¬ 
ma, è rimasto forse l’unico 
esponente del Vaticano a con¬ 
cedere «conforto della sua il¬ 
luminata guida » a squallidi 
esponenti di una parte che 
più che « lottare in nome del¬ 
la fede » ranno in giro a se¬ 
minare violenza a teppismo. 
L’udienza dell’altro giorno si 
è quindi risolta soltanto in 
uno squallido « viaticum » 
concesso a personaggi che le 
componenti democratiche del 
Paese (e tra di esse, ben té 
intende, ve ne sono che lot¬ 
tano in nome della tote) 
hanno decisamente ImMd e 
condannato, ..... 
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Dopo il Congresso regionale del PSI 

Le sinistre 
in Emilia 

Dalle convergenze tra comunisti e socialisti la 
possibilità di sviluppare un confronto tra tutte 
le forze democratiche, su una linea di rinno¬ 
vamento politico e sociale e di lotta antifascista 


_ pag. 3 / attualità e commenti 

t 

Si celebra in questi giorni il terzo centenario della morte del grande commediografo 


La grave crisi politica ed 
economica del paese e la ri¬ 
cerca di uno sbocco positivo, 
democratico e unitario, sono 
stati i temi al centro del di¬ 
battito dei socialisti dell’E¬ 
milia-Romagna al recente 
congresso regionale di Par¬ 
ma. 

L’impegno dei socialisti e- 
miliani è risultato quello di 
una lotta aperta nel paese e 
nelle assemblee elettive per 
aprire un processo di inver¬ 
sione di tendenza clic spaz¬ 
zi via il governo Andreotti- 
Malagodi e sposti su un ter¬ 
reno democratico e antifa¬ 
scista la direzione politica 
del paese. 

Da questa impostazione po¬ 
litica è derivata la volontà, 
espressa dalla larga maggio¬ 
ranza dei socialisti, di aprire 
11 confronto politico e pro¬ 
grammatico con tutte le for¬ 
ze regionaliste e con il no¬ 
stro partito in particolare 
per verificare le condizioni 
politiche per la formazione 
di un nuovo governo regio¬ 
nale in Emilia-Romagna, fon¬ 
dato sull’intesa politica tra 
comunisti e socialisti. Nel 
documento conclusivo si af¬ 
ferma, infatti, che « non esi¬ 
stono pregiudiziali numeri¬ 
che o di schieramento con¬ 
trarie ad una partecipazione 
del PSI al governo della Re¬ 
gione ». Si tratta, dunque, 
di una chiara scelta politica 
che supera la posizione del¬ 
lo « stato di necessità » e 
che fa assumere al PSI nel¬ 
la presente crisi politica, una 
forte responsabilità unitaria. 

La posizione del PSI per 
la formazione di un governo 
e di una maggioranza di si¬ 
nistra ha perciò un’ampia 
motivazione che i comunisti 
emiliani d’altronde hanno 
sempre sostenuta, anche nei 
momenti di più aspra dialet¬ 
tica fra i due partiti e che 
è stata ed è alla base della 
loro iniziativa politica e del¬ 
la loro più ampia strategia. 
Nella storia e nella realtà 
delL’attuale scontro politico 
e di classe la direzione poli¬ 
tica delle forze comuniste e 
socialiste nei governi locali 
ha sempre rappresentato 
non solo il risultato di una 
conquista e di una avanzata 
nel processo di liberazione, 
di emancipazione della clas¬ 
se operaia, dei contadini, 
dei ceti medi, ma la espres¬ 
sione- diretta del loro modo 
di essere nuova classe diri¬ 
gente dello Stato e capaci di 
costruire un ordinamento 
democratico, civile, culturale 
più avanzato. E’ così che in 
questa Regione la direzione 
dei comunisti e dei sociali¬ 
sti nei comuni e nelle pro¬ 
vince si è affermata e con¬ 
solidata in questo ultimo 
quarto di secolo ed è cosi 
che sono maturate le più re¬ 
centi decisioni dell’ingresso 
dei socialisti nel Comune e 
alla Provincia di Modena, e 
in altri comuni del Modene¬ 
se, del Ferrarese e del Bo¬ 
lognese, ed ora è aperto il 
confronto politico per l’in¬ 
gresso al governo regionale. 

I problemi 
di fondo 

; Ma vi è una motivazione 
più direttamente legata al¬ 
l’attuale momento politico c 
alle lotte dirette a provoca¬ 
re un mutamento negli in¬ 
dirizzi politici del paese. 
Dalla crisi grave che pesa 
sull’ Italia bisogna uscire 
sbarrando la strada alla svol¬ 
ta di destra e operando per 
una inversione di tendenza. 
Dal Congresso regionale del 
PSI è uscita la condanna 
più netta dell’attuale gover¬ 
no per i suoi atti di attacco 
al movimento operaio e po¬ 
polare, per gli spazi aperti 
alla eversione di destra, per 
l’attacco diretto alle istitu¬ 
zioni democratiche e alle 
Regioni in particolare. i 

La necessità e l’urgenza 
di reagire a-questa situa¬ 
zione, mobilitando le forze 
politiche democratiche e le 
forze sociali più vaste, è la 
linea politica sulla quale in¬ 
tendono muoversi i compa¬ 
gni socialisti in un rapporto 
diretto col nostro partito c 
con altre forze democrati¬ 
che. Questa posizione politi¬ 
ca ha una obicttiva conver¬ 
genza con la linea che i co¬ 
munisti sviluppano nella lo¬ 
ro ferma opposizione al go¬ 
verno e nel tracciare le pro¬ 
spettive di uno sbocco de¬ 
mocratico alla crisi del pae¬ 
se. I comunisti e i socialisti 
hanno costantemente mosso 
la loro azione autonoma su 
una linea di ampia unità, di 
ricerca di intese e conver¬ 
genze con tutte le forze de¬ 
mocratiche regionaliste che 


intendono muoversi sul ter¬ 
reno del rinnovamento e 
dell’ avanzata democratica. 
Tali forze si muovono all’in¬ 
terno del mondo cattolico e 
della stessa DC, nel PRI e 
in quei settori che paiono 
ora minoritari del PSDI, e 
sono forze con le quali è 
stato possibile ed è tutt’ora 
possibile e necessario il con¬ 
fronto, la intesa e la corre¬ 
sponsabilità, perchè sono in 
gioco i problemi di fondo 
della democrazia e dello svi¬ 
luppo più avanzato del paese. 

Del resto proprio alla di¬ 
rezione dei Comuni, delle 
Province e della Regione le 
forze della sinistra comuni¬ 
sta e socialista non hanno 
mai operato in una visione 
ristretta di schieramento e 
su rigide contrapposizioni di 
| scontro frontale, si trattas¬ 
se dei problemi più concre¬ 
ti delle popolazioni o dei 
grandi temi politici nazio¬ 
nali, della pace o della so¬ 
lidarietà con le popolazioni 
del Vietnam. 

La «regione 
aperta » 

L’orientamento socialista 
di approdare, nel confronto 
politico più ampio, a una in¬ 
tesa coi comunisti al gover¬ 
nò regionale ha suscitato le 
reazioni aspre nelle forze 
politiche più chiuse e deci¬ 
samente rivolte a mantene¬ 
re aperta la strada della 
svolta a destra. Ne dà la 
prova la reazione del Resto 
del Carlino che ha aperto il 
fuoco contro i socialisti, ac¬ 
cusati di operazioni di puro 
potere, le minacce e le in¬ 
terferenze ricattatorie del 
segretario del PLI, Bignardi, 
del capo della destra social- 
democratica Preti, e del pic¬ 
conano Tesini a nome delle 
forze più chiuse e arretrate 
della DC. Tutto ciò rappre¬ 
senta il tentativo evidente 
di ostacolare una linea di 
sviluppo unitario e di con¬ 
fronto aperto tra tutte le 
forze democratiche, antifa¬ 
sciste e di sinistra che non 
solo vogliono andare avanti 
in Emilia per dirigere una 
regione con l’unità e il con¬ 
senso delle popolazioni, ma 
vogliono spingere avanti 
nuovi rapporti tra tutte le 
forze democratiche. 

Se i comunisti e i sociali¬ 
sti gettano ora tutto il lo¬ 
ro peso in questa lotta, spet¬ 
ta anche alle altre forze de¬ 
mocratiche e d: sinistra as¬ 
sumere le loro responsabili¬ 
tà. Democristiani, repubbli¬ 
cani, socialdemocratici, nel¬ 
le loro espressioni più popo¬ 
lari, antifasciste e democra¬ 
tiche (quelle per intenderci 
che il Resto del Carlino quo¬ 
tidianamente sottopone al¬ 
l’attacco e al ricatto col pe¬ 
so dell’informazione manipo¬ 
lata) sono di fronte a scelte 
concrete, non elusive. I co¬ 
munisti, la giunta regionale, 
aprono nella società emilia¬ 
na, nell’assemblea regionale, 
fra tutte le forze politiche e 
sociali democratiche un am¬ 
pio terreno di confronto, di 
ricerca, di possibile conver¬ 
genza e intesa sui temi de¬ 
cisivi della riforma demo¬ 
cratica dello Stato, della 
piena attuazione dello stato 
delle regioni e delle autono¬ 
mie locali, della program¬ 
mazione regionale e nazio¬ 
nale. 

I comunisti emiliani-ro¬ 
magnoli in tutti questi an¬ 
ni, come partito di governo, 
hanno portato avanti la po¬ 
litica della « regione aper¬ 
ta » che ha sempre signifi¬ 
cato una politica di rinnova¬ 
mento, di ampia partecipa¬ 
zione democratica, di corre¬ 
sponsabilità nelle scelte po¬ 
litiche, legislative e ammi¬ 
nistrative del più ampio ar¬ 
ce di forze democratiche re- 
gionalistc. Essi presentano 
ora le proposte per lo svi¬ 
luppo di una democrazia ef¬ 
fettiva che rinnovi Io Stato 
e promuova la diretta parte¬ 
cipazione dei cittadini alla 
gestione del potere pubbli¬ 
co; presentano le proposte 
programmatiche per gli in¬ 
terventi economici e sociali 
in rapporto alla necessità di 
una ripresa economica fon¬ 
data sulla programmazione 
regionale-nazionale e le ri¬ 
forme. 

E’ questo il terreno del 
confronto programmatico e 
politico sul quale comunisti 
e socialisti, forze cattoliche 
e laiche possono trovare il 
terreno per costruire quel 
programma di rinnovamen¬ 
to e di risanamento di cui 
l’Italia ha bisogno per usci¬ 
re dalla crisi e per avviare 
un nuovo corso politico. 



La verità di MoKre 

i 

Chiamati al suo capezzale due preti gli rifiutarono l'assistenza, i funerali furono se¬ 
miclandestini,. le «anime pie» gli augurarono le fiamme dell'inferno — Con questo 
implacabile fustigatore delle ipocrisie nasce la commedia di osservazione, che fa appello 
alle fonti comiche popolari e si oppone alle forme d'arte drammatica imposte da una élite 
mondana — Le manifestazioni celebrative in Francia e la crisi delle istituzioni teatrali 


Uno dei più grandi interpreti del teatro di Molière: Jean Vilar nell' « Avaro » 


Il 17 febbraio 1673 moriva 
a Parigi, appena cinquantu- 
nenne, spossato dalla fatica e 
dalle lotte sostenute contro i 
tradizionalisti e « gli spioni 
militanti della Compagnia del 
Santo Sacramento » (Paul Be- 
nichou), una setta di « devo 
ti » militanti, Jean-Baptiste 
Poquelin, detto Molière, figlio 
di Jean Poquelin « tappezzie¬ 
re e cameriere del re ». La 
morte lo colse nella sala Ri- 
chelieu del Palais Rogai, do¬ 
ve il teatro della « Cnmédie 
Frangaise » raccolse l'eredità 
della compagnia del Marais 
(1673), prima, della compagnia 
dell' Hotel de Bourgogne 
(1680), dopo. 

La compagnia di Molière 
era alla quarta rappresenta¬ 
zione del <t Malato immagina¬ 
rio ». Il grande attore, quel 
giorno, si sentiva senza for¬ 
ze, ma volle egualmente ap¬ 
parire in scena, soprattutto 
per non deludere il principe 
di Condè e alcuni ospiti di 
riguardo; ma. anche, per non 
privare i suoi attori e il per¬ 
sonale del teatro del loro 
quotidiano lavoro. 

Finita la recita, Molière si 
avvolse in una vestaglia e. 
scosso da brividi di freddo, si 
fece trasportare a casa, in 
rue de Richelieu. Rifiutò di 
prendere una bevanda calda; 
chiese, invece, del parmigiano 
e un po’ di pane. Poi, si cori¬ 
cò e prese a sputare sangue. 
Baron, il suo figlioccio, corse 
ad avvertire Armande Béjart. 
mentre il valletto e la came¬ 
riera andarono a chiamare 
due preti della parrocchia 
Saint-Euslaclie, Lenfant e Le- 
chat. che si rifiutarono, pe¬ 
rò, di assisterlo. Allora. Jean 
Aubry, marito di Geneviève 


Béjart, usci per cercarne un 
terzo. Finalmente, l’abate Pag- 
sant si decise ad uscire dal 
letto. Ma era trascorso mol¬ 
to tempo: Molière era già 
morto, non senza aver rovi¬ 
nato il sonno di ben tre «ani¬ 
me pie ». Una di queste « ani¬ 
me pie», il curato di Saint- 
Eustache, si appellò alle leggi 
della Chiesa contro gli attori 
e ne rifiutò la sepoltura. Ar¬ 
mande. allora, si rivolse al¬ 
l’arcivescovo di Parigi, poi 
corse a Saint-Germain per sol¬ 
lecitare un intervento di Lui¬ 
gi XIV, il quale fece dire al¬ 
l'arcivescovo Harlag di evita¬ 
re lo scandalo. Questi si in¬ 
chinò al volere del sovrano, 
ma lo fece di malavoglia, tan¬ 
to che sì limitò ad autorizza¬ 
re dei funerali di notte, 
« senza pompa », e con due so¬ 
li ecclesiastici. 

Tradizioni 

diverse 

/ v 

La notte fra il 21 e il 22 
febbraio 1673, verso le 9 di se¬ 
ra, il corpo di Molière fu tra¬ 
sportato dalla rue Richelieu 
al cimitero Saint-Joseph. La 
popolarità di Molière non im¬ 
pedì, malgrado la semiclan¬ 
destinità dei funerali, la par¬ 
tecipazione di almeno otto¬ 
cento persone. 

L'odio del « partito devoto » 
continuò a perseguitare Mo¬ 
lière anche dopo la sua mor¬ 
te. Disgustosi epitaffi in ver¬ 
si, auguranti all ’« empio » le 
fiamme dell’inferno, circola¬ 
vano fra la gente. Tanto acca¬ 
nimento contro l’artista che 
aveva bollato ogni genere d’ipo¬ 
crisia fece ritenere, non tan¬ 


GLI ATENEI CONTRO LA DITTATURA DEI COLONNELLI 

Gli studenti di Atene 

- t , i « , , . , ■ 

A colloquio con il compagno Efremidis Vassillis — I giovani rivendicano libertà di associazione, il diritto a rappresentanze 
democratiche, la cacciata dei poliziotti, l’autonomia dell’Università — Appello alla solidarietà antifascista internazionale 


Sergio Gavina 


Efremidis Vassillis guarda 
dritto negli occhi mentre par¬ 
la, scandisce le parole, le 
sottolinea con pochi gesti sec¬ 
chi, segue con attenzione la 
traduzione dell’interprete. H 
compagno Vassillis è del Co¬ 
mitato esecutivo dell’EDA in 
esilio, già deputato greco, dal 
1951 al 1967, nelle circoscrizio¬ 
ni di Atene, Salonicco, Seres. 
E’ sulla cinquantina; è stato 
avvocato e giornalista e ha 
conosciuto l'Italia dove ha an¬ 
che vissuto per dei periodi. 

Efremidis è stato qui a Ro- 
na per la Conferenza mondia¬ 
le per il Vietnam insieme ad 
altri compagni esuli greci. Di¬ 
ce: «Certo la nostra presen¬ 
za qui è strettamente legata 
alla lotta che portiamo avan¬ 
ti anche noi per la pace, la 
libertà e la democrazia in' 
Vietnam e nel mondo. Non 
è un caso che dietro ai co¬ 
lonnelli ci siano sempre i ser¬ 
vizi segreti USA; la flotta 
USA oggi è insediata al Pi¬ 
reo e gradualmente la Gre¬ 
cia si è trasformata in una 
minaccia permanente nella zo¬ 
na calda del Medio Orien¬ 
te. Pace e libertà sono due 
elementi indivisibili ». 

Ma Vassillis vuole in parti¬ 
colare mettere in evidenza 
un problema drammatico e 
urgente, che emerge da quan¬ 
to accaduto in Grecia in que¬ 
ste ultime settimane. 

«C’è stata — egli racconta 
— una mobilitazione combat¬ 
tiva di tipo nuovo, di mas¬ 
sa. Ne sono stati promotori 
gli studenti, con un sostegno 
e una partecipazione molto se¬ 
ri da parte dei docenti delle 
Università e un aperto appog¬ 
gio di personalità del mondo 
politico democratico greco. A 
favore delle dimostrazioni stu¬ 
dentesche e del loro significa¬ 
to oggi si sono pronunciati 
uomini come Cannelopulos 
(che fu l'ultimo premier gre¬ 
co. quello che sciolse il Par¬ 
lamento), Stephanapolus. an¬ 
che lui un vecchio premier, 
e con loro tanti altri espo¬ 
nenti della democrazia liberal- 
democratica e di altri settori 
politici ». « C’è stata poi — 
continua Vassillis — una so¬ 
lidarietà di tipo nuovo di tut¬ 
to il popolo con le lotte stu¬ 
dentesche. si è giunti anche 
ad azioni scoperte, di piazza, 
che ad Atene, oggi rappre¬ 
sentano vero eroismo. Sono 
state occupate perfino le Uni¬ 
versità, molte facoltà come 
quella di Legge.. ». 

Da che cosa deriva questa 
mobilitazione, cone nasce?. 
Vassillis risponde: « Certo, è 
stata la prova della grande 
passione degli studenti e del 
popolo per la libertà. Al fon¬ 
do però c’è qualcosa di più 
specifico. C’è la politica dei 
colonnelli verso la scuola, 
verso gli studenti. Negli ulti¬ 
mi sei anni è stato istituito 
un regime militaresco rigido 
nelle nostre Università. Gli 
atenei sono sette in tutto, più 
un Politecnico, divisi fra Ate¬ 
ne, Salonicco. Genina, Patras¬ 
so. Ecco come funzionano: il 
rettore e il suo vice vengo¬ 
no nominati dal primo mini¬ 
stro. come I professori: ■ la 
discriminazione è quindi sem¬ 


plice e automatica. Oggi 1 
nostri migliori professori so¬ 
no in carcere, o disoccupa¬ 
ti, o in esilio». 

Vassillis con amarezza ri¬ 
prende a spiegare: «Dal 1969 
esiste un decreto obbligatorio 
numero 93 che punisce auto¬ 
maticamente tutti quegli stu¬ 
denti che con azioni o com¬ 
portamenti dimostrano scarsa 
fedeltà al regime. Poi, per leg¬ 
ge, si sono abolite le associa¬ 
zioni studentesche libere e si 
è vietato agli studenti di di¬ 
scutere di problemi scolastici 
e universitari che riguardano 
solo le autorità. Ci sono as¬ 
semblee dirette dall’alto e 
gremite, in realtà, di agenti 
della polizia segreta. A pro¬ 
posito di quanto chiedevi cir¬ 
ca l’improvvisa ripresa del 
movimento degli studenti: è 
proprio contro questa dura re¬ 
pressione che gli studenti si 
sollevano. Chiedono libertà di 
associazione, rappresentanza 
democratica, la cacciata dei 
poliziotti, in divisa e segreti, 
la restituzione alle Università 
delle loro prerogative dì auto¬ 
nomia e spazio inviolabile, la 
riassunzione dei docenti per¬ 
seguitati. Insomma: chiedo¬ 
no di avere Università e non 
più caserme». 

A queste richieste e pro¬ 
teste, come rispondono i «co¬ 
lonnelli »? 

a Intanto con le repressioni, 
gli arresti, le minacce ai fa¬ 
miliari. Poi si è tentato con 
elezioni studentesche « truf¬ 
fa » in cui ogni scheda e ogni 
urna erano controllate dai po¬ 
liziotti. Ma poiché la resisten¬ 
za continuava si è deciso di 
andare oltre e si è varato il 
decreto più assurdo, credo 
unico al mondo. Questo decre¬ 
to, dunque, porta il numero 
1347 e è della fine dell’anno 
passato. Prescrive che da 
quel momento in poi sarà 
il ministro della Pubblica 
Istruzione m persona a deci¬ 
dere chi in Grecia deve stu¬ 
diare e chi no. Nessuno for¬ 
nirà spiegazioni al giovane 
che avrà ricevuto la risposta 
negativa: egli dovrà partire 
subito per andare a fare il 
servizio militare, visto che 
quel « no » significa anche la 
decadenza dell’esonero per gli 
universitari. Non ci sono re¬ 
gole, non reati indicati e lo 
studente è colpito a discrezio¬ 
ne. Non è previsto appello 
contro queste ''sentenze” e 
non è nemmeno necessario il 
parere del Senato accademi¬ 
co. Ecco la goccia che ha fat¬ 
to traboccare in questi ultimi 
giorni il vaso già colmo della 
esasperazione studentesca. In 
quel decreto si è vista nuda — 
chiara per tutti — la realtà 
vera del regime greco di og¬ 
gi: per questo quella reazio¬ 
ne studentesca è il segno, il 
germe di ima reazione vi¬ 
tale più generale. Di qui la 
nuova solidarietà popolare 
che anche la vostra televi¬ 
sione ha dovuto registrare». 

Ci sono responsabilità e 
complicità da parte italiana 
nel confronti del regime 
greco? 

Efremidis Vassillis parla un 
po’ con i compagni della dele¬ 
gazione e poi dà la risposta: 


« Noi sappiamo bene da quan¬ 
to abbiamo ietto e dalle no¬ 
stre esperienze dirette che al¬ 
l’estero — e perchè nascon¬ 
derlo, anche in Italia — agi¬ 
scono agenti delia Giunta che 
fanno provocazioni non sol¬ 
tanto contro i nostri studenti, 
ma anche direttamente contro 
i paesi in cui sono infiltrati. 
Sappiamo anche bene e da do¬ 
cumenti precisi ormai noti, 
che le provocazioni degli 
agenti della Giunta sono col¬ 
legate a alto livello, in Ita¬ 
lia, con ambienti fascisti. Si 
tratta di affinità, di parente¬ 
le prescelte. E’ chiaro co¬ 
munque che questi greci, di 
nome e non di ’ fatto, non 
hanno nulla a che spartire 
con il nostro popolo, di cui 
sono soltanto gli spietati op¬ 
pressori. E’ una cosa or¬ 
mai nota: l’ex ministro della 
Giunta Tsakonas, ministro fi¬ 
no a tre mesi fa circa, ha 
scritto in un suo diario, che 
poi è stato scoperto e pubbli¬ 
cato, di essere stato contrario 
alla decisione dei "colonnel¬ 
li” di organizzare una rete di 
agenti nei paesi europei per 
realizzare provocazioni sia fra 
i greci all’estero che nei con¬ 
fronti dei vari paesi democra¬ 
tici. L’ex ministro scrive di 
temere che per questa via si 
possano compromettere i rap¬ 
porti statuali con i vari pae¬ 
si europei e si lamenta che 
gli agenti siano elementi cor¬ 
rotti. di livello infimo, pron¬ 
ti a qualunque tradimento. Di 
quel diario, ci sono fotocopie 
che hanno circolato sia in 
Grecia che all’estero: nero 
su bianco. Tutto questo co¬ 
mincia a scuotere l’opinione 
pubblica ». 

Che senso hanno, in questo 
quadro, le accentuazioni in¬ 
sieme repressive e teatrali 
degli ultimissimi processi? 
Quello del fratello di Pana- 
gulis e di Lorna Briffa; quel¬ 
lo successivo contro i com¬ 
pagni comunisti? 

« Ma è chiaro, è puro ter¬ 
rorismo. Non saranno quelli 
gli ultimi processi. Il regime 
vuole un terrorismo perma¬ 
nente. Come spiegare diver¬ 
samente l'imposizione della 
legge marziale a Atene? ». 

L’intervista è finita ma il 
compagno Efremidis ha an¬ 
cora da dirmi qualcosa. Que¬ 
sto uomo che ha combattuto 
in guerra il fascismo italiano 
e tedesco, che ha fatto la 
Resistenza e poi galera e esi¬ 
lio con quell’unica. breve pa¬ 
rentesi di precaria democra¬ 
zia in cui fu deputato del po¬ 
polo, vuole spiegare ancora 
qualcosa: « Noi siamo sìmili 
a voi, ci assomigliamo. Il 
vostro aiuto ci è essenziale. 
Ogni manifestazione, ogni 
azione studentesca e operaia 
deve ricordare la Grecia op¬ 
pressa. Questo momento è im¬ 
portante. Scrivete, manifesta¬ 
te, raccogliete materiale e 
non fate dimenticare la Gre¬ 
cia libera. Oggi c’è veramen¬ 
te la speranza di un risve¬ 
glio di coscienza che si al¬ 
larghi alle masse. Aiutateci, 
con un impegno Incessante, 
con un’azione unitaria ». 


La scomparsa 
di Pearl Buck 

Tra i suoi romanzi « La buona terra » 
e « Stirpe di drago » - Nel ’38 rice- 
. vette il premio Nobel - Aveva 80 anni 



Ugo Baduel 


Si è spenta, nella sua casa di Danby, Vermont, la scrittrice 
americana Pearl Buck. Premio Nobel 1938 per la letteratura, 
autore tra i più tradotti del mondo, molto popolare anche da 
noi, lascia una produzione vastissima e ineguale, che la critica 
ha sempre giudicato con severa freddezza. Sintomatico di que¬ 
sto costante atteggiamento dei suoi interpreti, è questo giu¬ 
dizio che il critico di Time dettò in occasione del conferimento 
del «Nobel» alla scrittrice; «I suoi libri possono essere af¬ 
fascinanti come esempio di" una attrazione che, incomprensi¬ 
bilmente, l’industriosa Pearl Buck ha esercitato su una intera 
generazione di lettrici americane, e persino sulla giuria del 
Nobel ». 

Era nata nel 1892 a Hillsboro, nella Virginia occidentale. I 
suoi genitori. Carolina e Absalom Sydnestricker, missionari 
presbiteriani di origine tedesco-olandese erano entrambi pre¬ 
dicatori nelle regioni interne delia Cina, e le loro figure com¬ 
paiono in due romanzi a sfondo autobiografico del 1936: L’esi¬ 
lio e Angelo guerriero, fondati sull’ambiente delle missioni- 

Il rapporto con la Cina che è, nella scrittrice, autentico, 
anche se non profondo e illuminante, è dato dal fatto che la 
sua infanzia sì svolse a Chin-Kiang, sulle rive dello Yang-Tze 
dove la Buck crebbe parlando cinese e assimilando i fantasio¬ 
si racconti delie antiche leggende thaoiste della sua gover¬ 
nante. 

Dopo il matrimonio con un missionario americano si stabili, 
non appena completata la propria educazione in inglese e in 
americano, nella Cina settentrionale. Non le furono estranee le 
esperienze drammatiche del banditismo e delle carestie, come 
la violenza xenofoba delle truppe nazionaliste da cui si salvò 
a stento nel 1927 a Nanchino. 

Del 1930 è il suo primo romanzo Vento dell'Est: vento del¬ 
l’Ovest. Nello stesso anno, in soli tre mesi, scrisse La buona 
terra che, pubblicato nel 1931. ottenne il Premio Pulitzer e fu 
tradotto in trenta lingue (e per tre volte in cinese). Dal cele¬ 
bre romanzo -Stirpe di drago (1942) ambientato nel clima 
cruento della guerra cino-giapponese, fu tratto un film di suc¬ 
cesso. 

II meglio della scrittrice si trova in questi romanzi, anche 
se la presentazione dei conflitti laceranti di quella realtà 
è filtrata attraverso un paternalismo tutto occidentale, in un 
linguaggio manieristicamente elegiaco. 

I libri di ambienti americano appartengono alla vena più 
stanca e ripetitiva della Buck; cosi Questo indomito cuore 
(1938), Altri Dei (1940) e Ritratto nuziale (1945) rientrano sen¬ 
za troppi scarti in un’area dignitosamente commerciale, e co¬ 
stituiscono un fenomeno di mercato più che la testimonianza 
di una ricerca letteraria. 

Ma il successo non ha mai abbandonato la scrittrice anche 
quando, dopo la seconda guerra mondiale, ha continuato a pub¬ 
blicare altri numerosi romanzi (alcuni con lo pseudonimo di 
John Sadgcs). 

Mario Lunotti 


to avventatamente, che qualcu¬ 
no non ne avesse rispettato 
neppure i resti mortali. L'ipo¬ 
tesi, lungi dall’essere impro¬ 
ponibile, nasce da un riferi¬ 
mento preciso: da quella coe¬ 
rente posizione assunta dal 
commediografo nei riguardi 
dell’aristotelismo degli am¬ 
bienti accademici. 

Infatti, « Il malato imma¬ 
ginario », nelle intenzioni di 
Molière, voleva essere una sa¬ 
tira contro la Facoltà di Me¬ 
dicina. E qui Molicre si ri¬ 
vela l’erede di una tradizio¬ 
ne che da Montaigne, attra¬ 
verso La Mothe le Vager, ar¬ 
rivava a questa conclusione: 
agevolare sempre il corso na¬ 
turale delle cose. Molière, pe¬ 
rò, non escludeva « a priori » 
la possibilità di un progresso, 
di una conquista dell’uomo 
sulle forze « misteriose » del¬ 
la natura. E’ da credere, in 
proposito, che gli amici Ro- 
hault, cartesiano, Bernier, Boi- 
teau, cartesiano anche lui. 
avessero esercitato sull'autre 
del <r Don Juan » qualche be¬ 
nefica influenza. A questo 
punto, Molière non può più 
dirsi scettico: egli crede nella 
ragione, crede nelle « scoper¬ 
te » del secolo. Ecco, quin¬ 
di, che « Il malato immagina¬ 
rio », nella sostanza, si rive¬ 
la piuttosto come un attacco 
alla Facoltà di teologia. Que¬ 
sta commedia, sia pure scrit¬ 
ta originariamente per il di¬ 
vertimento della corte, non è 
diretta soltanto contro la Me¬ 
dicina, ma anche contro la 
scolastica e V aristotelismo 
delle facoltà universitarie. 

Con Molière, assistiamo al 
nascere di un nuovo tipo di 
commedia, come reazione an- 
ti-romanzesca, fuori delle ti¬ 
rate corneliane: la commedia 
di osservazione. Molière, fa¬ 
cendo appello alle fonti comi¬ 
che popolari, si oppose alle 
forme d’arte drammatica che 
una « élite » mondana aveva 
imposto e, in questo senso, 
fu un rivoluzionario. Da qui, 
la generale ammirazione dei 
contemporanei, all’ indomani 
della sua morte, verso l’auto¬ 
re di «Tartufo ». Egli seppe 
attingere alle più diverse tra¬ 
dizioni teatrali. Si ispirò, per 
esempio, alla commedia ita¬ 
liana del XVI secolo, mo- 
| slrò di aver letto l'Aretino, il 
\ Ruzzante e Boccaccio, Strapa¬ 
rla. Per questo, fu avanzata, 
non senza ragione, la defini¬ 
zione di € Terenzio francese ». 
Fu il principale autore della 
rivoluzione letteraria del 1660. 
Di una rivoluzione letteraria 
che sostituì la « grandeur » 
con la « verità » e l’immagina¬ 
zione con il gusto delle de¬ 
scrizioni morali. Egli conob¬ 
be il repertorio degli italiani 
attraverso quel Tiberio Figu- 
relli, più noto come Scara- 
mouche, e poi con Joseph- 
Dominique Biancolelli, ed al¬ 
tri ancora. La « commedia 
dell’arte », una forma di im¬ 
provvisazione scenica sulla 
base di un canovaccio scrit¬ 
to, fu conosciuta da Molière 
nei frequenti contatti avuti 
con le varie « troupes * di atto¬ 
ri italiani ospiti del Petil- 
Bourbon. E la nota satirica 
delle commedie di Molière ri¬ 
cevette mordente dal lavoro 
teatrale di questi attori ita¬ 
liani che, talvolta, non disde¬ 
gnavano di cimentarsi con 
l'attualità politica. (E, infatti, 
Arlecchino satireggiava, a quel 
che si dice, le posizioni « ul- 
tras » e cercava di corregge¬ 
re. divertendo, i costumi cor¬ 
rotti). 

Il programma 
di un anno 

! Venne accusato di essere 
un « farceur », un plagiario. 
Meschinerie di un’epoca, se¬ 
gnata, in campo culturale, da 
un ossessivo richiamo alle 
« regole » aristoteliche. Ma le 
accuse a Molière erano rivol¬ 
te principalmente al periodo 
della sua formazione intellet¬ 
tuale, alla frequenza, assidua, 
di Gassendi e dei futuri « li¬ 
bertini »: Cyrano, Chapelle, 
Bernier. 

Le prime rappresentazioni, 
dunque, furono molto contra¬ 
state. Al Petit-Bourbon, nel cor¬ 
so della sua operosa attività 
di commediografo, dovrà fron¬ 
teggiare tre « cabale »: quella 
dei €jaloux esprits» (i «beaux 
esprits », i < prudes » e i c doc- 
tes »); quella dell’Hótel de 
Bourgogne, capeggiata da 
Boursault con i « grands co- 
médiens »; quella dei c dé- 
vots ». Questi ultimi furono 
particolarmente toccati dalla 
prima rappresentazione del 
«Tartufo » (1664); commedia, 
questa, che non potè essere 
rappresentata liberamente 
che a partire dal 1669, grazie 
all’intervento personale del re. 
Secondo Ramon Femandez, 
€ Tartufe » e « Don Juan », 
« portando sulla scena, Vuna 
l’ipocrisia religiosa, l’altra lo 
ateismo e Vimpunità aristocra¬ 
tica, affermano che non vi so¬ 
no affatto vizi privilegiati che 
possano sfuggire all’interpre¬ 
tazione comica » 

Quest’anno, dunque, cade il 


300. ' anniversario della stia 
morte e a Parigi, già dall’ot¬ 
tobre scorso, la <r Comèdie- 
Frangaise » aveva approntato 
un programma molieriano 
comprendente sette grandi «ri¬ 
prese » e tre nuoui spettaco¬ 
li per il 1973 — che ha già 
esordito, seppure fortunosa¬ 
mente, come « anno Molière ». 
A causa, infatti, della « fer¬ 
mature » (o « serrata ») della 
« Comèdie », decisa dal mini¬ 
stro degli affari culturali, Jac¬ 
ques Duhamcl, sin dal 15 no¬ 
vembre scorso, la sala Ri¬ 
chelieu non può ancora ospita¬ 
re, come previsto, le rappre¬ 
sentazioni molieriane. (Solo 
da qualche giorno essa è sta¬ 
ta riaperta dopo la firma del¬ 
l’accordo fra i rappresentan¬ 
ti sindacali e il sig. Pierre 
Dux, amministratore genera¬ 
le della « Comedie »; ma, a 
causa di alcuni lavori di riadat¬ 
tamento, gli spettacoli già prò 
grommati continueranno ad 
essere dati « sous chapiteau ». 
sotto un tendone da circo, 
cioè, installato nei giardini 
delle Tuileries, sino al 15 
marzo prossimo, data dell’a¬ 
pertura della sala con la rap¬ 
presentazione di <t La scuola 
delle mogli »). 

Le celebrazioni molieriane. 
comunque, non sono solo quel¬ 
le che offre il programma 
della « Comèdie ». Pézenas, in 
Languedoc, ha aperto, propro 
in questo mese, una esposi¬ 
zione sul tema « Molière in 
Languedoc » nelle sale dell’hò- 
tei di Saint-Germain: oggetti- 
ricordo e vari documenti sulla 
vita del commediografo. Nei 
mesi di luglio e di agosto, poi, 
sarà svolto il tema « Pézenas 
ai tempi di Molière »; men¬ 
tre saranno date delle rap¬ 
presentazioni molieriane, se¬ 
guendo gli itinerari delle Illu¬ 
stre Théàtre », a cura della 
« Comèdie » e da gruppi regio¬ 
nali. 

Va pure citato, almeno co¬ 
me una interessante « novi¬ 
tà», lo spettacolo dato, nello 
scorso mese di gennaio, da 
Maurice Sarrazin, direttore del 
Grenier di Toulouse, che ha 
presentato una sua rilettura 
del « Don Juan » ispirandosi 
alla « Storia della pazzia » di 
Michel Foucault; una rilettu¬ 
ra sotto l’aspetto filosofico e 
clinico, che fa di Don Juan 
un precursore del marchese 
De Sade. Il regista ha inoltre 
creduto di immaginare un pro¬ 
cesso secondo la legislazione 
dell’epoca, che si svolge alter¬ 
nativamente al presente (te¬ 
stimonianze, interventi di El- - 
vira, la protagonista) e al pas¬ 
sato (ricostruzione dei fatti e 
misfatti dell’accusato). 

Detto delle manifestazioni 
molieriane, è necessario ri¬ 
badire che la crisi delle isti¬ 
tuzioni teatrali francesi non è 
recente. Le sovvenzioni gover¬ 
native non sempre sono sta¬ 
te erogate lenendo conto del¬ 
le effettive esigenze di cia¬ 
scuna compagnia teatrale. 
Malgrado le continue assicu¬ 
razioni di Jacques Duhamel 
in favore del cosiddetto tea¬ 
tro « differente », sino ad og¬ 
gi l'intervento governativo ha 
fornito i teatri di Parigi in 
misura maggiore rispetto ai 
teatri che operano nella 
« banlieue ». Per cui trovia¬ 
mo, da un lato, la politica 
culturale gollista orientata in 
direzione di un « rispetto » pu¬ 
ramente formale del reperto¬ 
rio classico nazionale (il 
« Francese ») e che solo la 
Casa di Molicre, cioè il teatro 
dove opera la « Comèdie » 
può garantire per le conosciu¬ 
te « esigenze di rigore » sceni¬ 
co; dall'auro, i rappresentan¬ 
ti del giovane teatro france¬ 
se impegnati nella diffusione 
di un teatro « popolare » e 
« a contenuto sociale ». 

Oggi, il sig. Dux rivendica 
alla « Comcdie » l'eredità di 
| Jean Vilar e del suo T.N.P.; 
ma intanto nella sala del tea¬ 
tro del palazzo di Chaillot, do¬ 
ve ebbero luogo i memorabi¬ 
li spettacoli, appunto, di Jean 
Vilar, con Gerard Philipe, ol¬ 
ire a tante sedute storiche 
delle Nazioni Unite, concerti 
e congressi, il piccone è ca¬ 
lato sulla galleria in cemento 
armato onde permettere, se¬ 
condo le notizie ufficiali, la 
creazione di una sala di for¬ 
ma quadrata nella quale si 
! integrerebbe il programma di 
un teatro trasformabile, come 
vuole la soluzione di Jacques 
I-ang, nuovo direttore, che in¬ 
tende trasformare il teatro in 
« lungo di animazione ». Il tut¬ 
to per la modica spesa di 
circa cinque miliardi di vec¬ 
chi franchi. 

Ma la politica gollista cono¬ 
sce solo la logica di un pa¬ 
ternalismo unito al culto della 
c grandeur », per cui si mo¬ 
stra incapace a comprendere 
le esigenze di un nuovo pub¬ 
blico popolare che con il « ri¬ 
gore» delle serate «habillées» 
non ha niente a che fare. 
Non è un caso, perciò, che le 
celebrazioni molieriane, a 
parte la lunga « serrata » al¬ 
lo « Comèdie », risentano, ine¬ 
vitabilmente, di questa pesan¬ 
te ipoteca gollista. 

Nino Romoo 
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PER IL CONTRATTO, GLI OBIETTIVI SOCIALI, CONTRO LA REPRESSIONE 


Oltre 400 delegati a Livorno 


160.000 metalmeccanici fermi a Torino 

m ' - ■ - .. A ., A . al centro del Congresso 

Bloccato tutto il gruppo Sit-Siemens degli autoferrotranvieri 


Grandi scioperi nelle fabbriche della Fiat e della Olivetti - Nuove gravi azioni di rappresa¬ 
glia - Manifestazioni e cortei - Forte risposta dei lavoratori all’attacco al diritto di sciopero 


La relazione del compagno Antonizzi — Impegno della cate¬ 
goria nelle lotte per l'occupazione, le altre riforme, il Mezzo¬ 
giorno — Verso la costituzione della Federazione unitaria 


I metalmeccanici hanno dato vita ad una nuova, grande 
giornata di lotta imitarla in diverse zone del Paese, per il 
contratto, le riforme, contro la repressione. Manifestazioni, 
assemblee si sono svolte in numerose fabbriche fra cui la Fiat. 
Particolarmente forte la risposta data dai lavoratori del gruppo 
Sit-Slemens alle azioni repressive messe in atto nelle aziende 
di questo gruppo delle Partecipazioni statali. 

Dalle nostra redazione ntaistder inumo risposto sta- 

mani con estrema fermezza 
TORINO, 6. ad un’inaudita provocazione 

Oltre 160.000 lavoratori In dell'azienda, che con un prov- 


sciopero con ima partecipa¬ 
zione media alle fermate arti¬ 
colate che supera il 95 per cen¬ 
to, cortei di migliaia di ope¬ 
rai all’interno degli stabili¬ 
menti e fuori, per le strade 
della « cintura » cittadina: 
questa è stata l'odierna gior¬ 
nata di lotta per il contratto 
dei metalmeccanici torinesi. 
Agli scioperi odierni hanno 
partecipato quasi 100.000 lavo¬ 
ratori di varie sezioni Fiat, 
i 20.000 operai ed impiegati di 


vedimento apertamente re¬ 
pressivo, ha sospeso tutti l 
lavoratori fino alle 14 di oggi. 
Il pretesto è stato uno sciope¬ 
ro articolato che ha investito 
alle 8 di stamani il reparto 
meccanica 2. La direzione ha 
fatto subito affiggere un co¬ 
municato, nel quale « in rela¬ 
zione allo sciopero in atto e 
alle sue modalità» e conside¬ 
rato « lo stato di disorganizza¬ 
zione che impedisce la norma¬ 
le attività produttiva» dispo- 


tuttl gli stabilimenti Olivetti neva la sospensione dell’attivl- 


del Canavese ed i 7.000 del 
gruppo Indesit. 

Alla Fiat, dove è in prepara¬ 
zione la giornata di lotta e di 
manifestazioni di tutto il com 
plesso automobilistico per ve¬ 
nerdì, oggi hanno scioperato 
i ventimila di Rivalta, al 95- 
98% tra gli operai (con fer¬ 
mate alterne tra i vari setto¬ 
ri) ed al 40% tra gli impiega¬ 
ti; i cinquantamila operai di 


tà nella fabbrica dalle 8 alle 
14, con la conseguente sospen¬ 
sione di tutto il personale. 

Di qui la ferma risposta 
del lavoratori, che alle 9,30 
hanno abbandonato in massa 
lo stabilimento dirigendosi in 
corteo verso il centro della 
città. 

* • • 

MILANO, 6. 

I quattordicimila lavoratori 


Mirafiori (80% in Fonderla, degli stabilimenti milanesi del- 



90% in Carrozzeria, 95% in 
meccanica e Presse), quelli 


la Slt Siemens hanno risposto, 
questa mattina, con un com- 


della Motori Avio (100%), Spa patto sciopero e una forte ma- 


Centro (99%), Ricambi (98%), 
Spa Stura e Grandi Motori 
(95%), Osa Lingotto e Fonde¬ 
rie di Carmagnola (90%). Alla 
Fiat Ferriere hanno scioperato 
per squadre da sabato ad oggi 
i lavoratori delle acciaierie 
bloccando al 100% l'Acciaie¬ 
ria elettrica ed al 95% la 
Martin, mentre negli altri re¬ 
parti delle Ferriere vi sono 


nifestazione nelle vie della cit¬ 
tà all'ultima grave rappresa¬ 
glia decisa dalla direzione del¬ 
l’azienda di stato. I 160 mem¬ 
bri del consigli di fabbrica 
degli stabilimenti di Milano e 
di Castelletto di Settimo Mi¬ 
lanese sono stati citati In giu¬ 
dizio e messi sotto accusa dal¬ 
l'azienda per aver organizzato 
e partecipato a scioperi che 


state fermate di protesta con- la Sit Siemens giudica « die¬ 
tro l’arresto di un delegato gittiml ». 


compiuto dai carabinieri la 
settimana scorsa. A Mirafiori 
tremila operai della Meccanica 
e delle Presse hanno formato 


Contro la denuncia dei due 
consigli di fabbrica al com¬ 
pleto, contro il tentativo di 
regolamentare il diritto di 


cortei raggiungendo la Carroz- sciopero e contro i continui 


zeria. All'Olivetti oggi la fer¬ 
mata era di otto ore ed è 


tentativi dell’azienda di divi¬ 
dere i lavoratori (nei giorni 


riuscita al 95%, alla Ioo ed scorsi si sono verificate so- 


Agliè, 98% a Scarmagno e San 
Bernardo, 80% tra gli impiega* 


spensioni a catena) questa 
mattina è stato dichiarato 


Un'immagine della manifestazione dei lavoratori marittimi d I Genova 

~ i 
j 

Per il contratto e il potenziamento della flotta 

COMPATTI SCIOPERI DEI MARITTIMI 
A MIGLIAIA MANIFESTANO A GENOVA 

Navi bloccate anche a Livorno, Civitavecchia e Palermo — Intransi¬ 
genza del padronato privato e pubblico — Le responsabilità del governo 


ti del palazzo uffici dì Ivrea, uno sciopero di quattro ore 
Alla Indesit hanno scioperato nei due stabilimenti milanesi 


al 100% sia gli impiegati cho 
gli operai. Fermate totali si so- 


del gruppo. 

Grave tensione Ieri anche 


no avute in una serie di altre all'Alfa di Arese. La direzio- 

grandi fabbriche come Pinin* ne prendendo a pretesto lo 

farina, Nebiolo, Aspera Frigo, sciopero articolato program- 

Fausto Carello, Riber. ecc mato dal consiglio di fabbrica. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 6 

Gli equipaggi di sette navi 
In sciopero per ventiquattr’ore, 
bloccata agli ormeggi la flot¬ 
tìglia del rimorchiatori e del 


opposto alle esigenze di svi¬ 
luppo e di potenziamento del¬ 
ia flotta di preminente Inte¬ 
resse nazionale e dei porti 
poste dai lavoratori. Si propo¬ 
ne di disarmare in tempi ri¬ 
gidi (5 anni) non solo i gran¬ 


ili un dima di immobilismo 


Di fronte a questa comoat- decideva di sospendere i la- 
tezza delle lotte restano vane voratori del primo turno del 
le rappresaglie che il padre reparto forgia. Le sospenslo- 
nato continua ad attuare. Alla ni si estendevano ben presto 
Carrozzeria della FiatMirafio- alle linee di produzione a 
ri stamane alle 6 con un pre- valle, per cui all’inizio del se- 
testo sono stati sospesi quasi condo turno la Droduzione 


mato dal consiglio di fabbrica, bunkeraggio, deserta la « Se- di transatlantici, giudicati an 


duemila operai delle linee era bloccata sia alla forgia 
«124» e «132», un'ora prima che alla fonderia. 


alle linee di produzione a Adriatica). E ancora: tre ore 
valle, per cui all’inizio del se- di sciopero, dalle 9 a mezzo- 
condo turno la produzione giorno, in tutto il settore in- 


lom », paralizzati i servizi am- tieconomici e superati, ma an- 
mlnlstrativi delle società d’ar- che altre navi passeggeri e 
mamento pubbliche (Italia, naviglio da carico. 

Lloyd Triestino, TIrrenla ed Nel capoluogo ligure lo scio- 
Adriatica). E ancora: tre ore pero sui bordi è cominciato 
di sciopero, dalle 9 a mezzo- ieri sera, alle 17, quando han- 
giomo, in tutto il settore in- no incrociato le braccia gli 
dustriale del porto e di tre equipaggi della «Cristoforo 


che cominciassero gli scioperi 
articolati in programma. An¬ 
che alla fonderia di Mirafiori 
sono stati sospesi alcune deci 
ne di operai del gruppo di 
colata della linea 5. 

Duemila operai delle fan- 


Nel clima di forte protesta 
che questa nuova intimida¬ 
zione padronale aveva crea- 


ore e mezza, a cominciare 
dalle 8.30, nei cantieri navali. 
E, poi, una imponente mani¬ 
festazione unitaria di maritti- 


to, una delegazione di operai mi e navalmeccanici nelle vie 


si recava negli uffici della 
direzione per avere spiegazio¬ 
ni sui comportamento della 


Colombo», dell’nArborea», del 
« Boccaccio », dei « Canguro 
verde ». Poi, stamane, sono 
scesi in sciopero, sempre per 
24 ore, I marittimi della «Man- 


i 

Domani l’assemblea 
della Confindustria 

Proposte modifiche nelle attribuzioni delle diver¬ 
se istanze della rappresentanza padronale — Molte 
parole e nessun fatto nuovo — Lombardi rimane 


azienda. E qui un dirigente zionale della FLM Nino Pa- 

«EUP’E; ha aesredlto un lavoratore, gani ed il segretario provln- 

SUila p azza de L’esecutivo del ■ consiglio di ciale responsabile della FILM- 

m unici pio. * * * fabbrica ha preso immediata* CGIL (a nome della fede- 

A Savona I lavoratori del- mente ^ osizione contro duesto ra2ione otaria marinara) 


fabbrica ha preso immediata¬ 
mente posizione contro questo 
episodio, preannunciando per 
domani mattina nuove inizia¬ 
tive di protesta. 

• * • 

CATANZARO, 6. 


del centro e un comizio in zoni». della « Da Verrazzano ». 
largo XII Ottobre, dove lian del « Canguro Giallo ». Alle 
no parlato il segretario na- 7 è cominciato lo sciopero 
zionale della FLM Nino Pa- nel bunkeraggio, alle 8 nella 
gani ed il segretario provln- flottiglia dei rimorchiatori, al- 
ciale responsabile della FILM- le 9 alla Selom. nelle sedi am- 
CGIL (a nome della fede- ministrative delle società di 
razione unitaria marinara) armamento della Finmare, nel- 


e Cosenza. In un comunicato 


bill, ut 

Rinviata la firma Óa^zaeo. 

___ _Un grave tentativo intin 

per I (ICCOTCiO torio è stato messo in 
" _ dalla Sit-Siemens nei coniron¬ 
fi Alili «fatali ti dei lavoratori di Catan 

mc 3 h Jiviuii e Cosenza. In un comuni 

E’ stato rinviato a data da l’azienda ha reso noto che 
destinarsi l’incontro, che do- tara dovessero continuar 

veva svolgersi ieri mattina, azioni articolate dei lavo: 

tra il ministro Gava e i sin- ri, sarebbe costretta alla 

dacati, per la firma dell’ac- spensione delle attività 1 

cordo che interessa i 320 mila rative poiché, sostiene ser 

statali dei ministeri, dell’Arias l’azienda, gli scioperi ar 

e dei Vigili del Fuooo. Il rin- lati sono Inaccettabili, 
vio è dovuto al fatto che la La presa di posizione < 
bozza di accordo predisposta SIT-Siemens ha provocato 
dal ministero per la Riforma mediatamente la risposta 
della P-A. non recepisce inte- lavoratori. Il consiglio di 
oralmente, secondo i sindaca- brica ha ribadito che il di 
ti, l’intesa verbale che. sulla di sciopero non si tocca. 


Giordano Bruschi. Forti scio- le officine di riparazione nava- 
peri si sono avuti a Livor- le, all’ente bacini, nelle coni¬ 
no, Civitavecchia e Palermo, pagnle portuali ramo Indù- 

Sotto accusa, ancora una voi- ’ striale e carenanti e nella 

ta, il padronato privato e cooperativa Santa Barbara 
pubblico per l’ottusa intransi- (le guardie ai fuochi), mentre 

genza che mantiene di fron- alle 8,30 sono entrati in scio- 

te alle richieste fondamenta- pero i cantierlsti dell’Italcan- 


TT „ ___ a pubblico per l’ottusa intransi- 

Un grave tentativo intimida- £ enza che mantlene di fr0n . 


!?rto 1.5*10 messo lo atto . 


? del lavoratori di Calamaro jjny'SKta»: 


li contenute nelle piattaforme tieri di Sestri Ponente e quel¬ 


l’azienda ha reso noto che qua- ÌT notte ptananr e col Do¬ 
lora dovessero continuare le Ia “°“ a e 


rf 1 ‘‘SrebibeCostretta 1 aUa & £ non 50,0 *** una P 011110 ® di giornata La manifestazione u- 

atHwith lavn- supporto alla offensiva pa- nitaria ha preso 11 via alle 

rafKtP°^vioh^ mnrp dronale ma anche per i suol 9.30 dalla stazione marittima. 

«Mnn»rÌ nrtion- piani di smobilitazione della ed una colonna di 5-6 mila 

«SfLfSSSfm flotte pubblica, per l’inorga- dimostranti ha percorso le 

La or^si di SSSone della nicità e «'insufficienza della vie del centro per poi affluì- 

ircHomonc im sua politica e del finanzia- re al comizio conclusivo di 

SSESLVrtSSS «i P° rt > * I» •» 

ti AnneinitA hi faK. cantieristica. ranno in sciopero I manttl- 


contrattuali sia dei metalmec- fi del centri di Riva Trigoso 
canici che dei marittimi del- hanno attuato U primo dei 
la flotta Finmare; e col par due scioperi articolati di due 
dronato lo . stesso governo, I ore programmati per questa 


giornata La manifestazione u- 
nitaria ha preso U via alle 
9.30 dalla stazione marittima, 
ed una colonna di 5-6 mila 
dimostranti ha percorso le 


SIT-Siemens ha provocato im¬ 
mediatamente la risposta del 
lavoratori. Il consiglio di fab¬ 
brica ha ribadito che il diritto 


piattaforma rivendicativa de¬ 
gli statali, era stata raggiunta. 


I lavoratori hanno effettua¬ 
to uno sciopero di tre ore 


cantieristica. ranno in sciopero 1 maritti- 

II governo Andreotti Mala- tni di Venezia, dopodomani 
godi, con l suoi piani ed i Quelli di Trieste e Brindisi. 

suol disegni di legge, si muo- Tarmiti 

ve in senso diametralmente WUSeppe lacCOm 


Avviata dai 250 mila del settore la consultazione contrattuale 

LE RICHIESTE DEI LAVORATORI DEL LEGNO 

Forte e unitario impegno della categoria per gli obiettivi sociali 


Tempo di contratto anche per 
i 250 mila lavoratori del legno. 
La scadenza è fissata al 31 ago¬ 
sto. ma la categoria (l’ultima di 
lavoratori delle costruzioni che 
si impegna nella battaglia con¬ 
trattuale) intende dare ampio 
spazio al dibattito sulla piatta¬ 
forma rivendicativa, mentre cer¬ 
ca di creare le condizioni per¬ 
chè il rinnovo avvenga in tempi 
anticipati rispetto alla sua sca¬ 
denza. 

In questa prospettiva i sinda¬ 
cati hanno già adempiuto ad al¬ 
cune iniziative essenziali: nei 
giorni scorsi si sono riuniti a 
Firenze i Comitati esecutivi uni¬ 
tari della Federazione di cate¬ 
goria Fillea-Filca-Feneal che 
hanno delineato la bozza orien¬ 
tativa della piattaforma rivendi¬ 
cativa e discusso tempi e moda¬ 
lità della consultazione. 

Consultazione che è già in atto 
tra i lavoratori a livello di as¬ 
semblea di reparto, di fabbrica 
e di conferenze provinciali e che 
si concluderà il 14 aprile quan 
do le tre Federazioni, al termine 
di un Convegno nazionale dei de 
legati in programma a Pisa, de 
finiranno la piattaforma e apri 
fanno ufficialmente la vertenza 

Una consultazione, quindi, che 
OHUtttiscc anche momento per 


una proiezione esterna degli 
obiettivi rivendicativi e riforma 
tori della categoria, verso le !<>«• 
ze sociali e politiche, gli Enti 
locali e le forze operaie, nel 
quadro di un rafforzamento del 
le alleanze tra tutte le cornilo 
nenti impegnate nella battaglia 
per l'occupaz.one e un nuovo 
sviluppo economico del Paese 
Gli obicttivi contrattuali md> 
cati dalla piattaforma orientati¬ 
va elaborata dai sindacati — • 
che i lavoratori adesso stanno 
discutendo — possono essere co 
si riassunti: unificazione dei con 
tratti per settori e per catego¬ 
rie (operai, impiegati e inter 
medi), mensilizzaziooe del sala¬ 
rio. inquadramento unico ope 
rai. impiegati, intermedi in 7 li¬ 
velli retributivi, nuovi tratta 
menti per malattia e infortunio 
(aumento del periodo di conser 
vazione del posto), consolida¬ 
mento dell'orario di lavoro su 5 
giorni, abolizione di deroghe e 
recuperi, regolamentazione de’ 
lavoro straordinario, nuovi stru 
menti di controllo sulla nocività 
ambientale per la salute, l'esten 
sione dei diritti sindacali, con il 
riconoscimento in tutte le azien 
de del Consiglio di fabbrica, 
aumenti retributivi in cifra fissa 
uguale per tutti. 


Su questa linea rivendicativa 
si articola dunque il dibattito 
della categoria. Contestualmente 
alla elaborazione della piatta 
forma, i lavoratori del legno so 
no impegnati a portare avanti 
il dibattito e l’azione riformati- 
ce. soprattutto partendo dai pro¬ 
blemi specifici che riguardano il 
settore. 

Un settore, diciamo subito, 
che da molti anni ormai non co¬ 
nosce momenti di crisi. La do¬ 
manda interna e quella esterna 
è in progressivo aumento e la 
produzione — specie quella del 
mobile — in continua espan¬ 
sione. (Il mobile non è più con¬ 
siderato un bene durevole, ma 
sempre più di largo e rapido 
consumo). 

Dei 250 mila addetti, circa 150 
mila sono occupati in grandi e 
medie aziende, mentre altri 100 
mila sono dislocati in migliaia 
di piccole imprese artigianali. 
Le industrie più grosse, quelle 
che poi godono i maggiori frutti 
dell’espansione e che dettano 
legge in fatto di prezzi delle 
materie prime e del prodotto fi 
nito, sono la Salvarani (4.500 
operai), la Snaidero, la Scic, la 
Tosi Mobili, la Ferretti. Ma il 
settore comprende anche altre 
branche produttive: tappezzato. 


arredamento, articoli da dise¬ 
gno, sportivi, infissi, strumenti 
musicali, sughero, carpenteria 
navale ecc. 

Questa frammentarietà nella 
organizzazione del lavoro e nella 
dislocazione delle unità produt 
tive. se da un lato rende più 
esosa la speculazione che gran 
di importatori realizzano sulla 
fornitura di materie prime e se¬ 
milavorati (soprattutto verso la 
piccola impresa artigianale), 
rende anche più difficile l’arti¬ 
colazione della lotta dell’intera 
categoria. 

Ad esempio, nel solo settore 
del mobile si è passati da un 
fatturato di 755 miliardi del *70 
agli 830 miliardi del ’7I, mentre 
nello stesso periodo gli occu¬ 
pati sono scesi da 140 mila a 
139.000. Ciò che dimostra l’inten¬ 
sificazione dei ritmi dj sfrutta¬ 
mento. 

Da qui dunque il valore so¬ 
ciale della prossima battaglia 
contrattuale della categoria e la 
validità delle proposte dei sin 
dacati per una nuova organiz 
za zinne del lavoro, per una di 
versa politica dei prezzi delle 
materie prime e del prodotto fi 
nito, a sostegno soprattutto del¬ 
la piccola impresa e dell’arti¬ 
giana to. 


L’assemblea annuale della 
Confindustria è convocata per 
domani al Palazzo dei con¬ 
gressi dell’EUR. VI parteci¬ 
peranno i rappresentanti dei 
diversi livelli dell’attuale 
struttura — unioni territoriali 
(sono 200) rappresentanze re¬ 
gionali (costituite di recen¬ 
te) federazioni regionali e na¬ 
zionali La riunione di que¬ 
st’anno è stata preceduta da 
momenti burrascosi di discus¬ 
sione. Negli ultimi mesi del 
1972 un documento di Umber¬ 
to Agnelli presentato al Diret¬ 
tivo sollevava la questione 
della ■ inefficienza politica » 
dell’organizzazione padronale 
Contemporaneamente con In¬ 
terviste alla stampa di Um¬ 
berto e Gianni Agnelli, veni¬ 
va chiesta una presa di posi 
zione « contro la rendita » 
senza peraltro mai individuar 
la in settori e posizioni im¬ 
prenditoriali precise. In que¬ 
sto quadro veniva ridiscussa 
anche la questione del ruo¬ 
lo della piccola impresa. Il 
Direttivo della Confindustria 
decise, allora, la costituzio¬ 
ne di un comitato a tre (Ma¬ 
rio Valeri Manera, Enzo Giu¬ 
stino e Marcello Modiano) 
per la stesura di una relazio¬ 
ne sulla politica e l’organizza 
zinne padronale. Questa rela¬ 
zione è stata inviata nel gior¬ 
ni scorsi ai partecipanti alla 
assemblea. 

Nel frattempo si sono veri¬ 
ficati sviluppi che mostrano 
la incapacità della Con- 
findustria di uscire dai suoi 
limiti tradizionali di coagulo 
del gruppi conservatori di 
ogni tipo, per la difesa dt ogni 
genere di interessi parassi¬ 
tari. 

Sabotaggio 

I « giovani industriali » una 
creazione dei movimento con 
aspirazioni rinnovatrici che si 
sviluppò tre anni fa come 
reazione alla gestione aper¬ 
tamente reazionaria di An¬ 
gelo Costa, — concomitante 
quindi all’elezione dell’attua¬ 
le presidente. Renato Lom¬ 
bardi — hanno ripreso l’ar¬ 
gomento della rendita, in un 
loro convegno, ma senza giun¬ 
gere ad alcuna precisa propo 
sta politica. Nemmeno le ma¬ 
dornali manifestazioni di di¬ 
fesa oltranzista delia rendita 
costituite dal sabotaggio alla 
legge per la casa e alla leg¬ 
ge sul fìtti agrari riescono 
a trovare un posto nelle pre¬ 
tese aspirazioni « ri formatri¬ 
ci » di questo gruppo la con¬ 
clusione pratica, a cui gli 
stessi Agnelli e li presidente 
Lombardi stanno avviando 
le cose, è quella della esclu¬ 
sione dalla vicepresldenza del 
rappresentante del «giovani» 
per relegare la funzione di 
questo gruppo a quello di 
una sede di discussioni più o 
meno oaiaaa. 


Dal nostro inviato 

1 j LIVORNO. 6. 

Preparato da decine di riunioni aziendali e da più di novanta assemblee provinciali; è Ini¬ 
ziato oggi a Livorno l'ottavo congresso del sindacato autoferrotranvieri (FIAl) della CGIL. 
Oltre 400 I delegati che seguono II dibattito che si concluderà sabato. Sono presenti anche 

dirigenti sindacali delle altre federazioni del settore trasporti (ferrovieri, portuali, gente del¬ 
l’aria, marittimi), rappresentanti degli autotrasportatori, Davino segretario del sindacato au¬ 
toferrotranvieri della CISL, i compagni Stimi!ti e Orlando del comitato di coordinamento per 
i trasporti della CGIL, e il 

compagno Giovannini segreta- ~ -- 

rio confederale. Il saluto di n ... ■ • • ■ ■ H , 

Livorno è stato portato ai Positive conclusioni del congresso di Bellaria 

congressisti dai compagni La- --- - 

la e Mllloggi, assessori ri¬ 
spettivamente al Comune e al- 1*1* T TTT 1 • • 

* a « Questo^nostro ottavo con- L*Il edili UIL decisi . 

gresso — ha detto il compa- 1 « # a 

gno Antonizzi nella sua rela- Vk r *I «a I «■%«*»%, « Fomv\i 

zione introduttiva — si svolge CALI uvvClCl CliC A Lv?lIlL/l 
nel quadro di un ampio mo- aaa* • «a _ * 

fortemente impegnati, con la dell’unità sindacale 

nostra categoria In lotta da 

tre mesi per il contratto e la » .. ... . ... , ■ . * .... 

riforma dei trasporti, milio HOpFOVOti all Unanimità la ÌÌ10ZÌ0I16 ‘ D0lÌtÌC3 6 

ni di lavoratori metalmecca- ,, ... - .. , . . ... 

nici elettrici, dipendenti dei l appello unitario — Gestione dei contratti e no- 

pubbllcl esercizi e braccianti. .... ...» ... . . . .. 

« Il primo obiettivo del Con- litica di riforme — L impegno internazionalista 

gresso è quindi quello di con¬ 
correre a sviluppare la pres¬ 
sione operala per respingere Le conclusioni cui è giunto Da questa premessa 11 do- 
il tentativo padronale di re- il VI congresso degli edili cumento si muove per indica- 

staurare vecchi rapporti con- della UIL — svoltosi nel glor- re la necessità di « rilancia- 


Le conclusioni cui è giunto 
il VI congresso degli edili 


Da questa premessa 11 do- 
cumento si muove per indica- 


staurare vecchi rapporti con- della UIL — svoltosi nel glor- re la necessità di « rilancia- 
trattuali e di potere, sostenu- ni 2, 3 e 4 scorsi a Bellaria, re una politica di sviluppo ». 

1 _ 11 _ mi _ _ i < > _ _*» _ t __ _ _ « nn _ì • _ r ” . 


to dalla politica antisindaca 


le del governo e dalle forze riflettono con coerenza la stra- 
conservatrlcl, per fare avan- tegla dell’unità perseguita or- 


presenti circa 400 delegati — a cui « le proposte avanzate 
riflettono con coerenza la stra- dalla Federazione CGIL-CISL- 


zare la proposta della CGIL 
per la definizione di una li¬ 
nea alternativa che faccia per¬ 
no sul Mezzogiorno e l'occu- 


tegla dell’unità perseguita or- UIL offrono un valido e re¬ 
mai da anni dal tre sindacati sponsablle contributo »: poli- 

_ A. _t «-liti T-li 1 1-1_-1 A. » . * 1 . •• ’ “ 


di categoria Fillea-Filca-Feneal 
e sperimentata concretamen- 


tica « fondata sulla program¬ 
mazione democratica, che non 


pazione e su alcune grandi lotte che hanno Impegnato cir- 


te nel vivo delle recenti si esaurisca In atti di mera 


riforme ». 


ca 1 milione e mezzo di la- 


11 Congresso della FIAI si voratori delle costruzioni nel- 
propone. a auesto proposito, 1 & conquista di avanzati con¬ 
di fare assumere dall’insiemé tratt’ di lavoro e nell’avvio 


razionalizzazione del sistema, 
lasciando sopravvivere le cau¬ 
se delle sue ricorrenti crisi ». 

Su questo duplice niano del 
l’impegno per l’unità e un 


del movimento, e dalla stessa di un’organica azione politica nuovo sviluppo economico e 
piattaforma politica generale P er l e riforme sociali. democratico il congresso — 


del Paese, la riforma dei tra¬ 
sporti. 


I documenti approvati una¬ 
nimemente al termine dei la- 


democratico il congresso — 
attraverso un vivo e appro 
fondito dibattito — si è sfor- 


« L’azione della categoria in vorI congressuali (in partico- zato di indicare i momenti 

aiTesta direzione - S prose lare <l ue110 Politico, quello sin- decisivi e gli strumenti ldo 

Imito Antonizzi — ha eia rea- bacale e l’appello unitario del- nel per tutto 11 movimento, 

l&to unitariamente B alcuni la Federazione delle costruzlo- al fine di produrre subito e 

risultati positivi sia colle- nl > colgono proprio questo nel concreto risultati validi 

eando il rinnovo'dei contrat- elemento di novità nel ruolo per l’intera classe lavoratrice 

ti degli autoferrotranvieri e del sindacato degli edili e ne e per il Paese, 

delle autolinee a concreti o- tracciano le linee di immedla- Dall’analisi delle cause che 


e per il Paese. 


biettivi di riforma, sia rea- reversìbile della 

lizzando importanti conver- ! a , f s à 

genze con le Regioni e con le comprèsso — si legge 

aziende pubbliche. ® nian- 

miAcftì sm uditi moziori 0 politica pl&u* 
«Per consolidare queste ini* j oiiMmnPdnn mn li onale 


tracciano ie unee tu ìmmeaia* DalPanalisi delle cause che 
to e futuro sviluppo lungo hanno determinato l’attuale 
la strada Irreversibile della crisi, alla riconferma della 


« i'er consolidare queste un- aii'imr^nnn „„ n n nl , n io . 

postazioni, è indispensabile mlhtonH dell ° Stato e de ? n org£ }, ni ® he 

rimuovere i limiti settoriali ’ ^ riìidacall hanno " e S ? no ^ e . S ? re f l? 1 ?’ a i la d t 

che tuttora permangono nella ® J. .? a d nn succedo Sof- nu ? C \ R d , el tentativi P ad ronaJi 

categoria — anche per quan- resistito con successo au oi e delle forze conservatrici di 

... fr,ai ini. fensiva antioindacale. raffor- rivincita nnt1mv>rnin nttmvpr. 


non « neutralità » e « indiffe¬ 
renza» del sindacato rispetto 
al tipo di gestione politica 
dello Stato e degli organi che 
ne sono espressione, alla de- 


la rl Cl^nJfrWa r «mJredi So«SS lecon- 

pVnSlé SI genéSS del! proponendo pr^,^“T.“ =,nT pitica 

l’Insieme del movimento. Il unitariamente ed autonoma- e i’ apP eiio unitario passano 

Congresso dovrà determinare mente soluzioni a . quindi ad indicare le direttri- 

in quali termini, e con quali peramento della crisi generale c j d i fondo per la categoria- 


e delle forze conservatrici di 
rivincita antloperaia. attraver¬ 
so la pratica autoritaria e re¬ 
pressiva. la mozione politica 


Il rinnovamento della Con¬ 
findustria ha preso, in cam¬ 
bio, la forma di mutamenti 
organizzativi diretti ad esal¬ 
tare la presenza diretta del 
raggruppamenti di influenza 
settoriale, regionale o di grup¬ 
pi imprenditoriali rispetto al 
momento confederale In una 
sorta di esasperazione del ca¬ 
rattere corporativo della rap¬ 
presentanza padronale si prò- 
prone di trasformare il Diretti¬ 
vo della Confindustria da « or 
gano di gestione» a «centro 
di presenza politica», lascian¬ 
do alle singole organizzazioni 
una autonomia piu ampia in 
modo che le categorie ed 1 
gruppi possano esprimere di¬ 
rettamente con minori media¬ 
zioni, gli interessi del capita 
le privato: si tratti di una 
Federmeccanica più o meno 
egemonizzata dalla Fiat o del¬ 
l’Associazione costruttori edili 
che si batte nelle prime file 
della difesa della rendita. 

Propaganda 

la Confindustria ridotta a 
« rappresentanza politica • ge¬ 
nerica lavorerebbe, secondo 
un linguaggio alla moda « per 
progetti » commissionatigli 
dalle sedi deliberatorie (con¬ 
sulta nazionale, comitati, as 
semblea); prenderebbe meno 
impegni pubblici e verrebbe 
Impegnata a fare più lavoro 
politico, di propaganda ed 
ideologico. 

D cambiamento proposto é 
certo notevole e l’attuaie di¬ 
rettore Franco Maltei. si è 
molto risentito dell’attacco al¬ 
la «gestione» del Direttivo 

— di cui egli è gran parte 

— mettendo In evidenza la 
fumosità dei propositi. Le re 
slstenze cl sono anche in pre¬ 
senza di quadri che talvolta 
non capiscono il vantaggio po¬ 
litico di «vestire» il disegno 
politico di fondo con cortine 
fumogene, ad esempio di di¬ 
chiararsi favorevoli a delle 
« riforme » che in realtà ven¬ 
gono combattute con ogni 
mezzo I grossi problemi in¬ 
tanto sono elusi. L’autonomia 
della rappresentanza delle 
piccole imprese — le quali 
hanno problemi non solo di¬ 
versi, anche contrastanti, di 
appalto, subfomitura, acqui¬ 
sto e vendita con le « gran¬ 
di» — è negata, ricondotta 
ai mantenimento di una vi¬ 
cepresldenza per il rappre¬ 
sentante dei piccoli industria 
li la quale costituisce più una 
garanzia di subordinazione 
che di iniziativa Naturalmen¬ 
te la Confindustria parla mol¬ 
to dt piccola Impresa In que¬ 
sto momento, cerca di man¬ 
tenere una preziosa base di 
massa, ma concessioni la pre¬ 
sidenza Lombardi — che la 
assemblea confermerà — non 
ne ha fatte. 

r. s. 


m quan termini, e tuu quan -jiiH.tfo ti 

obiettivi specifici, gli autofer- >l ella Quale si dibatte 
rotranvieri saranno presenti Paese ». 
sia a livello dell’azione per 
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
per l’occupazione, e per le ri¬ 
forme, che sul piano dei col- FcfrpmamPTlfp 

legamenti con gli utenti, con LSliCllIalllClUC 

le altre categorie, con gli stra- •« •_ 

di intermedi e con l’opinione |]jn libiti 

pubblica in generale». 

«Il congresso dovrà quindi Z fruirli flPf* 

concludere l’ampio dibattito I 1UI1UI JJCI 

svoltosi a tutti i livelli per > • 

la partecipazione della cate- l{| nfOpriCta 

goria alla costituzione della r r 

Federazione Italiana del Sin- /.nUìir^tvica 

dacati dei Trasporti. COlllVallICe 

«Nel corso di tale dibattito . . .. . 

— ha detto il relatore — è L Alleanza dei Contadini 
emerso chiaramente che o- ha sollecitato presso il nu- 

biettivi di riforma, anche se nistero deh Agricoltura le 

parziali, non possono essere più rapide decisioni perM as- 

conseguiti categoria per cate- segnazione dei fondi desti- 

Srto T—TZ 7 S fómai;r*iu p™pn*!l 

IO del sistema nazionale dei Sj" t V e al dìS; n ibUi“ tale’S 

trasporti terrestri, marittimi pp 25 miliardi. .Risulta che 

ed aerei, sia a livello dellm- jj m j n j s téro dell’Agricoltu- 

sieme del movimento. ra h a gjà proposto alla 

Il congresso dovrà quindi Commissione dei rappresen- 

concludere tale dibattito con- tanti regionali, tramite il 

fermando la disponibilità del- ministero del Tesoro, una 

la categoria ad una più va- ripartizione dei fondi oggi 

sta aggregazione di tutti 1 la- disponibili con particolare 

voratori dei trasporti, da rea- riferimento alle necessità 

lizzarsi con la costituzione del Mezzogiorno e che ve- 

delia Federazione Italiana dei nerdi o sabato prossimi do- 

Sindacati del Trasporti, in vrebbe aver luogo la riu- 

stretto collegamento con gli mT™ dSernS 

obiettivi più generali che il JSSSTwScfifve 

dibattito aperto per la con- “5SU2?™ £ „„ comu 

vocazione delibili Congres. nicato — rileva e critica 

so della CGIL si propone di nuovamente la estrema li- 

definire per offrire al Paese mitatezza dei finanziamenti 

una reale prospettiva di svi- stanziati per questo impor- 

luppo ». tante capitolo della politica 

Concludendo la sua relazio- agraria dedicato ai proces- 

ne il compagno Antonizzi ha sj di espansione della pro¬ 
reso nota la sua intenzione prietà coltivatrice, e nel 

di lasciare l’incarico di segre- contempo ha fatto presente 

tarlo generale che ha rico- che accanto alle necessità 

perto per molti anni per da- di maggiori stanziamenti, 

re il proprio personale con- s ' a considerata la parallela 

tributo al necessario proces- necessità di procedere ad 

so di rinnovamento del sin- uaa spartizione dei fondi 

"SS*»» blSziera zione dei criteri finora uti 

domani mattina. lizzati 
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cl di fondo per la categoria- 
la gestione e la piena attua 
zione del contratti, a riconfer¬ 
mando tutta la vitalità della 
contrattazione articolata »; lo 
sviluppo dell’azione riforma¬ 
trice e sociale. « per la rea¬ 
lizzazione di un programma 
alternativo dello sviluppo del 
Paese che abbia al suo cen¬ 
tro i problemi prioritari del 
Mezzogiorno, dell’occupazio¬ 
ne» e i cui cardini siano la 
riforma agraria, della casa e 
urbanistica, della sanità, del¬ 
la scuola e del trasporti. 

Infine l’unità. Unità de! mo¬ 
vimento e unità nella lotta. 
« Chi colpisce 1 metalmecca¬ 
nici — ha detto nel suo inter¬ 
vento il segretario confedera¬ 
le della UIL Ruggero Raven¬ 
na — colpisce l’intero movi¬ 
mento, e avrà la risposta che 
merita». E Benvenuto, segre¬ 
tario generale della • UILM, 
aveva a sua volta ricordato i 
grandi passi compiuti sulla 
strada dell’unità da edili, me¬ 
talmeccanici e braccianti con 
il grande impegno di lotta di 
Reggio Calabria. 

In questo contesto, il con¬ 
gresso della Feneal « consi¬ 
dera acquisiti tutti gli elemen¬ 
ti per un serio confronto — 
in vista del Congresso confe¬ 
derale della UIL — per ripren¬ 
dere con vigore e con accele¬ 
rato ritmo il cammino uni¬ 
tario #.. « dando vita a strut¬ 
ture e a strumenti nuovi do¬ 
ve si ritrovino le posizioni 
ideali del movimento, non co¬ 
me burocratica e aritmetica 
rappresentanza, ma come 
espressione di tutta la classe » 

Infine dal congresso è usci¬ 
to riconfermato II forte impe¬ 
gno internazionalista della ca¬ 
tegoria a fianco dei popoli in 
lotta per la libertà e l’indipen¬ 
denza. contro il neocoloniali- 
smo e 11 fascismo. Con calore 
sono stati ascoltati dai dele¬ 
gati gli interventi di operai 
edili della Spagna e della 
Grecia e i messaggi di saluto 
del sindacati sovietici, polac¬ 
chi. della RDT e Jugoslavi. 
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Sostenuti dalla solidarietà popolare 


Protesta dei «corsisti» sardi 
davanti al Comune di Cagliari 


CAGLIARI, 6. 

I giovani operai «corsisti» 
che dal Sulcis-Iglesiente sono 
giunti a Cagliari, attraverso 
una marcia di 100 km. che 
ha toccato diversi comuni 
della provincia punteggiati di 
assemblee, di pronunciamen¬ 
ti di solidarietà, di azioni po¬ 
litiche unitarie, hanno deci¬ 
so di restare nel capoluogo 
per attendere l’inizio deila 
Conferenza nazionale minera¬ 
ria, fissata per venerdì pros¬ 
simo alla Fiera campionaria. 

I giovani hanno innalzato 


delle tende in piazza Matteot¬ 
ti, davanti al mnnicipio, cir¬ 
condati dall’attenzione dei 
giovani e della cittadinanza. 
Attraverso i megafoni, mani¬ 
festi, striscioni, gii operai 
«corsisti» di Carbonia hanno 
ingaggiato un proficuo dibat¬ 
tito con I cittadini di Caglia¬ 
ri sui problemi dell’occupazio¬ 
ne, per i giovani, tra cui mi¬ 
gliaia di diplomati e centi¬ 
naia di laureati. 

La presenza dei « corsisti » 
a Cagliari serve a testimonia 
re al partecipanti alla confe¬ 
renza mineraria il segno con¬ 


creto delle lotte che si stan¬ 
no attualmente svolgendo a 
ritmo serrato nell’arco del 
SulcLs-Iglesiente e nel Guspl- 
nese. La conferenza, quindi, 
si svolgerà di fronte a que¬ 
sto clima di mobilitazione, di 
fronte a questo impegno com¬ 
patto del lavoratori delle mi¬ 
niere e delle zone industriali, 
degli occupati e dei disoccu¬ 
pati, per imporre una solu¬ 
zione non più rinviabile dello 
sviluppo economico, sociale, 
civile della Sardegna e dei 
problemi pressanti del diritto 
allo studio. 
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Confortanti dati al convegno di oncologia di Ravenna 

. / 

I prodigi della 
prevenzione 

contro il cancro 

\ 

Studio delle cause ambientali e rilevamento di diagnosi precoci le armi pa¬ 
zienti e sicure contro il terribile male • I risultati dettagliati di vari istituti e 
centri • Insufficienza delle strutture italiane denunciata dagli studiosi intervenuti 


Sanguinoso tentativo di rapina in un istituto di credito presso Varese 

Assalto in banca con bombe e pistole: 
fra i feriti anche uno dei rapinatori 

Bloccato dagli agenti per aprirsi un varco il più giovane dei due ha lanciato un ordigno a miccia rapida che gli è scoppiato fra 
le gambe amputandogli un piede - Altri quattro clienti e una guardia colpiti dai proiettili della sparatoria - Una seconda bomba 
è stata trovata all'interno della filiale - La polizia dichiara che i due arrestati apparterrebbero a un gruppo extraparlamentare 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, marzo 

Al Convegno nazionale di 
oncologia svoltosi a Ravenna 
la scorsa settimana, organiz¬ 
zato dall’ospedale provincia¬ 
le sotto gli auspici della So¬ 
cietà italiana di terapia lo¬ 
co-regionale dei tumori e del¬ 
l’Associazione italiana istitu¬ 
zioni e centri oncologici, non 
ci sono stati annunci sensa¬ 
zionali; il cancro è stato con¬ 
siderato, soprattutto, come la 
terribile espressione di feno¬ 
meni e di cuuse ben preci¬ 
si; la battaglia contro il can¬ 
cro è stata vista non soltanto 
come opera degli scienziati 
(anche se, ovviamente, nessu¬ 
no sottovaluta il valore della 
ricerca) ma come una lotta 
sistematica, condotta su lar¬ 
ghissima scala, che ne af¬ 
fronti e combatta le cause, 
che cerchi di individuarlo 
quanto più tempestivamente 
è possibile. 

Nella sua relazione il pro¬ 
fessor Cesare Maltoni, diret¬ 
tore dell’Istituto di oncologia 
e del Centro tumori di Bolo¬ 
gna, ha detto: « Noi non co 
nosciamo alcun mezzo per 
guarire i tumori quando que¬ 
sti sono già a stadio avan¬ 
zato, cioè diffusi nell’organi¬ 
smo. D’altra parte noi sia¬ 
mo in possesso di molte co¬ 
noscenze che ci permettono 
l’attuazione di misure di pre¬ 
venzione. Noi conosciamo in¬ 
finite cause che provocano 
tumori nel’uomo, presenti 
nell’ambienie generale e di 
lavoro: la protezione dell’uo¬ 
mo da esse porterebbe alla 
riduzione della incidenza di 
molti tipi di neoplasie ». 

Secondo Haddow. celebre 
cancerologo inglese, l’80 per 
cento dei cancri ha origine 
in fattori ambientali, in so¬ 
stanze nocive usate nelle fab¬ 
briche, in cibi e bevande che 
consumiimo, nel tabacco che 
fumiamo, nell’inquinamento 
atmosferico e delle acque. 
Non cb bisogno di essere 
specialisti in oncologia e nem- 
meno in medicina del lavo¬ 
ro per sapere che nelle fab¬ 
briche vengono largamente 
usate sostanze cancerogene: 
l’arsenico, che provoca tumo¬ 
ri aila pelle e ai polmoni; 
il cromo, che attacca i pol¬ 
moni le amine aromatiche 
(beozidina, ecc.), che provo¬ 
ca™ cancri alla vescica (104 
morti in una sola fabbrica, 
l'ACNA di Cesano Mademo, 
vicino a Milano); il benzopi- 
rene (contenuto anche nel ta¬ 
bacco) che causa cancri al¬ 
la pelle, ai polmoni, alla la¬ 
ringe e alla faringe; l’asbe¬ 
sto (amianto) che colpisce la 
pleure e i polmoni; le radia¬ 
zioni, che provocano devastan¬ 
ti effetti sulla pelle, sui pol¬ 
moni, sulle ossa e sul san¬ 
gue, il benzolo, che provo¬ 
ca la leucemia. 

Il bilancio della strage pro¬ 
vocata dal cancro è spaven¬ 
toso: «una persona su quat¬ 
tro si ammala di cancro» ha 
detto Maltoni «ed una per¬ 
sona su cinque muore di que¬ 
sto male». «Nel mondo cir¬ 
ca sei milioni di persone al¬ 
l’anno muoiono di cancro. Nel 
nostro paese lo scorso anno 
i morti per tumore sono sta¬ 
ti più di centomila. Questa 
ultima cifra è ritenuta in di¬ 
fetto». Gli ha fatto eco il pro¬ 
fessor Leonardo Caldarola. 
chirurgo dell’istituto di on¬ 
cologia dell’ospedale San Gio¬ 
vanni di Torino. « I tumori so¬ 
no in graduale aumento e so¬ 
no colpite sempre più persone 
in giovane età ». 

Di fronte alla crescente 
gravità del male c'è un in¬ 
tervento insufficiente. « In Ita 
La» — ha detto Maltoni — 
«è mancata fino ad oggi a lì* 
rello centrale la volontà diat¬ 
tuare programmi di preven- 
rione oncologica. Fino ad oggi 
sono mancati i fondi ed an- 
the, salvo qualche eccezione, 
le strutture ». « Qui da noi — 
ha rilevato Caldarola — esi¬ 
ste una spereguazione tra l'im¬ 
portanza del male e gli stru 
menti di lotta. In Italia esi¬ 
stono attualmente poche deci¬ 
ne fra istituti centri e divi 
stoni oncologiche, spesso esi¬ 
stenti solo sulla carta, qua¬ 
si sempre dissimili tra 
loro negli orientamenti, nei 
criteri di gestione tecnica, 
nella figura amministrativa, 
e neirinserimento della samta 
locale». 

L’università 

inadeguata 

E’ stato rilevato che « la 
università italiana non crea 
nè là figura del medico pre- 
venereologo nè la figura dei 
l'orcologo. S: pensi che in 
Itala solo da pochi anni, esi¬ 
ste una specialità in oncolo¬ 
gia clinica ». 

Il settore p;ù importante e 
pirtroppo il più debole, è 
qiello della prevenzione mal 
gredo che — rilevava il pro- 
fìssor Carlo Badiali, diretto¬ 
re sanitario dell'ospedale di 
Ravenna — « forse per nessu¬ 
na malattia la prevenzione e 
la diagnosi precoce sono cosi 
importanti come nel can¬ 
cro ». 

■ Prevenzione primaria, e 
cioè lotta contro le cause che 
provocano .1 cancro, pre-en 
zione secondaria, e cioè iden¬ 
tificazione e cura di quelle le¬ 
sioni che favoriscono lo svi¬ 
luppo del cancro; diagnosi 
precoce e cioè intervento 
quando il tumore è ancora 
localizzato e circoscritto: 
questa serie di interventi pre 
■oppone una precisa volontà 


politica (che finora è cla¬ 
morosamente e vergognosa¬ 
mente mancata) e strumenti 
idonei. < 

La prima linea di difesa e 
di attacco nella lotta a questa 
malattia è data da una se¬ 
ria azione preventiva nelle 
fabbriche e da esami di mas¬ 
sa verso vasti gruppi di po¬ 
polazione, attraverso servizi il 
più possibile decentrati, gra¬ 
tuiti. 

Tre positivi esempi sono 
stati forniti nelle relazioni sul¬ 
l’attività dei Centri tumori di 
Bologna. Firenze, e Ravenna. 
A Bologna la lotta contro li 
cancro è coordinata da un 
centro, di cui è presidente il 
compagno sen. Orlandi, presi¬ 
dente deH’Ospedale Maggiore, 
e del quale fanno parte la 
Provincia, I rappresentanti 
dei comuni e degli ospedali, 
dell’università e della Lega 
per la lotta contro i tumori. 
A livello provinciale dispone 
di un Istituto di oncologia 
e si avvale di una diffusa re¬ 
te periferica rappresentata da 
125 ambulatori comunali e da 
13 ambulatori ospedalieri. Dal 
1966 si effettua il depistage 
per la diagnosi precoce dei tu¬ 
mori deH’utero: sono state 
controllate 223.639 donne sul¬ 
le 250 260 mila in età di con¬ 
trollo. Dal 1967 è in atto il 
depistage per la diagnosi pre¬ 
coce dei tumori della mam¬ 
mella che ha permesso il con¬ 
trollo di 82 536 donne. Sono 
stati così scoperti — ha rife¬ 
rito il prof. Maltoni nella sua 
relazione — 290 casi di car¬ 
cinoma (pari al 3.50 per mil¬ 
le) e 56 lesioni precancerose. 
II 36 per cento dei carcino¬ 
mi erano nella fase iniziale. 

E’ in atto inoltre un depi¬ 
stage per la diagnosi tempe¬ 
stiva del tumori del polmo¬ 
ne. Inoltre, per la prevenzio¬ 
ne primaria, sono in corso ri¬ 
lievi ambientali in fabbriche, 
soprattutto dove vengono usa. 
te amine aromatiche e cro¬ 
mati. 


II centro 
di Firenze 

A Firenze il Centro tumori, 
diretto dal prof. Luciano 
Gambassinl, fa parte dì un 
Centro di medicina sociale 
realizzato dalTamministrazIo- 
ne provinciale. Secondo 1 dati 
riferiti da Gambassini. dal- 
l’aprile del 1964 alla metà 
dello scorso febbraio sono sta¬ 
ti effettuati esami per i tumo¬ 
ri dell’utero su 246.309 donne, 
sulle circa 300 mila in età di 
controllo. Anche il Centro dì 
Firenze ha una rete abbastan¬ 
za estesa di presidi periferici. 
Significativi i risultati cita¬ 
ti da Gambassini: le alterazo- 
ni precancerose sono diminui¬ 
te (dal 1965 al 1970) daU’1.28 
allo 0.68 per mille; le alterazio¬ 
ni cancerose (uno stadio di 
precancro) sono scese, nello 
stesso periodo, dallo 0,65 allo 
0.07 per mille; notevole anche 
la diminuzione dei cancri nel¬ 
la fase iniziale (dal 7.95 allo 
0,87 per mille) e di quelli in 
stadio avanzato (dal 4.08 al. 
lo 0.58 per mille). Per il de¬ 
pistage del tumori della mam¬ 
mella dal marzo ’68 al feb¬ 
braio scorso sono state esa¬ 
minate 51 mila donne (accer¬ 
tati 223 casi di cancro). 

A Ravenna è stato costi¬ 
tuito un Consorzio - antineo¬ 
plastico provinciale che, co¬ 
me quello di Bologna, ha 
compiti di programmazione 
e di verifica del lavoro svol¬ 
to e che raggruppa la tota¬ 
lità degli enti locali territo¬ 
riali (provincia e comuni) e 
la quasi totalità di quel.i 
ospedalieri. Oltre al potenzia¬ 
mento del Centro oncologi¬ 
co dell’ospedale di Ravenna 
(già realizzato) è prevista la 
apertura di altri due ambula¬ 
tori m città oltre a quello 
inaugurato alla fine del feb¬ 
braio Dal 1965 al 1972 sono 
siate esaminate 39 644 donne 
per il depistage dei tumori 
dell’utero; per il depistage dei 
tumori mammari sono state 
esaminate 4 296 donne. 

Un'altra iniziativa molto 
importante è il controllo di 
lavoratori a rischio: un grup^ 
po di cento dipendenti del¬ 
l'Ente Delta padano è già sta¬ 
to sottoposto ad esami poliva¬ 
lenti; analoghi esami sono ini¬ 
ziati per un gruppo di lavo¬ 
ratori di aziende chimiche lo¬ 
cali. fra ì pai esposti all’azio¬ 
ne di sostanze che provoca¬ 
no cancri. 

Sempre nel settore della 
prevenz.one primaria un inte¬ 
ressante programma di inda¬ 
gine sul rapporto fra uso del¬ 
l'amianto e casi di cancro re 
gistrati tra portuali e operai 
dei cantieri navali della Ligu¬ 
ria e stato annunciato dal pro¬ 
fessor Leonardo Santi, del¬ 
l’Istituto di oncologia di Gè- 
nota. 

Prevenzione e diagnosi pre¬ 
coce. che in Emilia-Romagna 
rappresentano il cardine del 
programma sanitario della Re¬ 
gione, sono quindi apparse co¬ 
me armi estremamente im¬ 
portanti nella battaglia con 
tro il cancro. Non le soie, 
certo, ma spesso decisive, spe¬ 
cie nella prospettiva della ri¬ 
forma sanitaria che anche il 
convegno di Ravenna, nella 
drammaticità delle sue de¬ 
nunce, ha ribadito com; ur¬ 
gente e Irrinunciabile. 

Ennio Eleni 


Quasi un museo l'appartamento d'una ottantenne bolognese 



Viveva sola con un Velasquez segreto 


BOLOGNA, 6 

Quattro quadri, che probabilmente sta¬ 
vano per prendere il volo, uno dei quali 
addirittura potrebbe essere un Velasquez, 
sono stati recuperati dai carabinieri del 
nucleo investigativo di Bologna. I mili¬ 
tari sono venuti in possesso delle tele 
ieri sera per una fortunosa circostanza. 
I quadri raffigurano: il principe Carlos 
Balthazar, Infante dì Spagna, in una 
solenne tenuta da guerriero con espres¬ 
sione identica a due dipinti gemelli uffi¬ 
cialmente attribuiti al Velasquez, con¬ 
servati nei musei di Leningrado e di 
Madrid; una madonna col bambino par¬ 
te di un polittico di scuola lombarda; 
due fanciulle al lume di candela, opera 
di Gherando dalle Notti e un ritratto 
di porporato del ’600. 

Tutti i dipinti — questo lo straordi¬ 
nario — sono stati gelosamente custo¬ 
diti per oltre 70 anni in un piccolo ap¬ 


partamento di via S. Petronio Vecchio 
dove risiede sola la BOenne Maria Ron¬ 
chi. L’anziana donna aveva avuto in 
eredità quella (possibile) cospicua for¬ 
tuna dai suoi genitori che acquistarono 
le tele da un mercante d’arte alla fine 
dell'800. 

In questi ultimi anni Maria Ronchi ha 
tenuto le preziose tele «nascoste» da 
pesanti coperte: nemmeno i suoi parenti 
più prossimi sapevano di quel « tesoro ». 

Da quasi venti giorni la vecchia non 
dava più notizie di sé; questo fatto ave¬ 
va preoccupato una sua conoscente la 
quale si era ancora di più insospettita 
dopo avere visto uscire dalla casa della 
donna due uomini che, con molta peri¬ 
zia, stavano caricando su un autofurgo¬ 
ne un pacco che chiaramente lasciava 
intrawedere un quadro. Insospettita la 
donna informava alcuni parenti della 


Ronchi che, ritenendo impossibile il tra¬ 
sferimento della loro congiunta, si re¬ 
cavano dai carabinieri del nucleo inve¬ 
stigativo a denunciare l’accaduto. Il te¬ 
nente colonnello Cioffi inviava nell'ap¬ 
partamento due sottufficiali 1 quali con¬ 
statavano che la porta d'ingresso era 
stata forzata e che la proprietaria della 
casa era scomparsa. Dopo aver avvertito 
l’Interpol e i posti di polizia delle fron¬ 
tiere i militi recuperavano in un luogo 
ancora segreto tre quadri. Il quarto, 
quello che potrebbe essere del Vela¬ 
squez, è stato invece trovato ancora in 
casa Ronchi. Costei infine è stata final¬ 
mente rintracciata: si trova ricoverata, 
all’insaputa dei parenti, in una casa di 
riposo in seguito ad una grave caduta. 
Intanto ieri, a Verona, in una chiesa, 
sono stati asportati quadri e oggetti 
di inestimabile valore. 


Dal nostro corrispondente 

VARESE, 6. 

Rapina cruenta con bombe e 
pistole ieri mattina all’agenzia 
del Credito Varesino di via 1. 
Maggio a Vedano Olona, un 
paese a pochi chilometri da 
Varese. Per aprirsi la via del¬ 
la fuga, i rapinatori non so¬ 
lo iranno sparato, ma anche 
lanciato una bomba a miccia 
rapida: sei i feriti, ma il più 
grave è proprio uno dei due 
assalitori che ha perduto un 
piede nello scoppio dell’ordi¬ 
gno che lui stesso aveva lan¬ 
ciato. 

Erano le 9,30: all’interno 
della banca il direttore, Gero¬ 
lamo Fantoni, il cassiere. An¬ 
gelo Fioravanti, un impiegato. 
Luigi Marchiori e sette otto 
clienti: all’esterno la guardia 
notturna Benedetto Cuva, di 43 
anni residente a Venegono Su¬ 
periore. Verso quell’ora è 
giunta sul posto una « 128 » di 
colore blu targata Como dalla 
quale sono scesi due giovani 
dai capelli lunghi, con giubot- 
ti e guanti di pelle, che si so¬ 
no avvicinati alla guardia con 
il pretesto di chiedere un’in¬ 
formazione. Immediatamente 
hanno estratto due pistole ca¬ 
libro 38 e sospinto il Cuva al¬ 
l’interno della banca. Qui, 
mentre uno teneva a bada 
clienti e personale, l’altro 
saltava il banco e comincia¬ 
va ad arraffare il denaro. 3-4 
milioni circa che metteva in 
un sacchetto di plastica. 

Ad un certo momento, il 
rapinatore di guardia presso 
l’ingresso ha visto avvicinar¬ 
si una pantera della Volante: 
era stata chiamata dal signor 
Emilio Cassani, che aveva as¬ 
sistito all’avvio della rapina 
attraverso lo specchio retrovi¬ 
sore dell’auto nella quale si 
trovava in attesa dei padre, 
entrato in banca. A questo 
punto, il rapinatore che anda¬ 
va ammassando il denaro ha 
scavalcato di nuovo il banco 
raggiungendo il complice. Ma 
la polizia era alla porta: i ban¬ 
diti hanno cominciato a spa¬ 
rare con le pistole e i poliziot¬ 
ti hanno risposto con i mitra. 
Uno dei banditi ha estratto un 
ordigno esplosivo ad alto po¬ 


tenziale che probabilmente in¬ 
tendeva lanciare contro la 
macchina delia Volante, ma la 
bomba è rotolata sul pavimen¬ 
to ed è esplosa 

Uno dei due giovani rapina¬ 
tori è subito rotolato verso l’e¬ 
sterno, sanguinante, urlando 
di dolore: veniva sottratto dal¬ 
la polizia al linciaggio della 
folla accorsa. Si tratta di Do¬ 
menico Ziga, di 22 anni, resi¬ 
dente a Cernobbio (Como) che 
in seguito allo scoppio ha ri¬ 
portato l’amputazione totale 
del piede destro e ferite al vi¬ 
so. Oltre a lui sono rimasti fe¬ 
riti nel conflitto a fuoco: la 
guardia Benedetto Cuva, che 
ha riportato lesioni corneali e 
i clienti Rosa Maria Sala, 23 
anni (10 giorni di prognosi, 
dimessa dall’ospedale); Luigi 
Gianoli di 03 anni (8 giorni di 
prognosi, dimesso); Adriano 
Bressan di 36 anni (colpito al¬ 
ia spalla e alla mandibola con 
ritenzione del proiettile (20 
giorni di prognosi, trattenuto): 
Vanda Zatta, di anni 45 (pro¬ 
gnosi 15 giorni, trattenuta). 
Tranne il Cuva. che è stato ri¬ 
coverato all’ospedale di Trada¬ 
te, gli altri feriti, tutti di Ve¬ 
dano. sono stati trasportati al 
pronto soccorso dell’ospedale 
di Varese. 

L’altro bandito. Anseimo 
Scattolin, 28 anni, è stato ar¬ 
restato 

All’interno della banca è sta¬ 
to rinvenuto un involucro cilin¬ 
drico, alto circa 15 centimetri, 
fatto con carta di rivista e 
chiuso con del nastro adesi¬ 
vo: giunto da Milano il mare¬ 
sciallo artificiere Giovanni 
Della Valle, ha rivelato che si 
trattava di un altro ordigno. 

In serata gli ambienti della 
polizia di Varese hanno reso 
noto che il bandito ferito ap¬ 
partiene notoriamente al grup¬ 
po extraparlamentare che si 
definisce « Potere operaio » 
mentre, sempre secondo la po¬ 
lizia, l’altro rapinatore ha di¬ 
chiarato spontaneamente la 
propria appartenenza al me¬ 
desimo gruppo. «Potere ope¬ 
raio » ha invece smentito che 
i due facciano parte della or¬ 
ganizzazione. 


U. V. 
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Nuove rivelazioni durante una conferenza stampa del presidente dell'Associazione detectives italiani 


Ponzi indagava per il MSI sui magistrati 

Ai giornalisti Tavazzi ha presentato un dossier sull'investigatore privato milanese - Un certificato penale con varie condanne 
Le protezioni politiche — Indagini politico economiche compiute per conto dei fascisti - I collegamenti con la vicenda ANAS 


Uno è l'ex marito di Valeria Moriconi 


Due italiani muoiono 
in incidente nel Mali 

DAKAR, 6. 

Due italiani — il pittore e industriale Aldo Moriconi e Lu¬ 
ciana Aloisi — sono morti domenica pomeriggio in un incidente 
stradale avvenuto lungo la strada fra Mpti e Bamako, nel Mali. 
Nell’incidente hanno perso la vita anche altre cinque persone 
ed alcune altre, tra le quali tre italiani, sono rimaste ferite. Lo 
si è appreso oggi all’ospedale di Dakar dove i feriti sono giunti 
a bordo di un aereo militare. 

I feriti italiani — Flavia Laoisi, Cesare Canessa e Graziella 
Ricci — dovrebbero essere quanto prima rimpatriati in Italia. 

L’incidente — a quanto si è appreso — sarebbe stato pro¬ 
vocato dallo scoppio di un pneumatico del pullman sul quale 
si trovava il gruppo di persone. Il mezzo sarebbe finito contro 
un albero e sì sarebbe poi incendiato 

Aldo Moriconi. uno dei due italiani morti nell'incidente era 
stato il marito dell’attrice Valeria Moriconi. a Sono disperata: 
! ho perso un grande amico», ha detto l’attrice quando ha ap¬ 
preso la notizia; ed ha ricordato che prima di partire per 
I l’Africa, Aldo Moriconi era andato a salutare lei e il regista 
Franco Enriquez al teatro Argentina prima dello spettacolo. 

L’indus’riale e pittore Aldo Moriconi e Valeria si erano spo¬ 
sati nel 1950 a Jesi, dove entrambi risiedevano, quando lei 
non aveva ancora intrapreso la carriera artistica. Qualche 
anno dopo il matrimonio i due si trasferirono a Roma. 


Due vittime a L'Aquila 


Si schianta aereo da 
turismo con 2 a bordo 

L’AQUILA, 6. 

Un piccolo aereo da turismo « Oscar 66 B 150 » è precipitato 
all’aeroporto dell’Aquila. Nell’incidente sono morte due persone. 

L'aereo era pilotato da un istruttore di Pescara. Loreto Bian 
chi, uno dei più noti insegnanti di pilotaggio abruzzesi. L altra 
persona deceduta sarebbe un impiegato al comune dell’Aquila, 
salito sul piccolo velivolo poco prima delle 17,15 per compiere 
un giro turistico sulla città, partendo dall’aeroporto di Pre¬ 
tura. L'impiegato sarebbe Berardo De Meo, residente nella 
frazione di Coppito dell’Aquila. 

Il velivolo aveva fatto il pieno di carburante prima di iniziare 
il breve volo, che doveva durare appena 15-20 minuti. Percorsa 
la pista, che è lunga poco più di mille metri, l’aereo si è sol¬ 
levato, ha percorso In direzione delle rovine dell’anfiteatro di 
Amilernum circa 1-500 metri- Poi, secondo alcuni testimoni, 
ha preso a precipitare con l’elica verso il basso e si è schian¬ 
tato in un campo. 

Tra 1 rottami dell’aereo, i primi soccorritori hanno intravisto 
i corpi maciullati dei due passeggeri delTOscar, privi di vita. 
Sul posto sono accorsi i vigili del fuoco, che hanno domato le 
fiamme sviluppatesi tra i rottami. La località dell’incidente è 
difficilmente raggiungibile con gli automezzi. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

H fatto che lo scandalo del¬ 
le intercettazioni telefoniche 
illegali — o spionaggio tele¬ 
fonico come è piu giusto defi¬ 
nirlo — abbia avuto robuste 
radici anche a Milano (come 
è stato dimostrato oltre che 
dai più recenti sviluppi del¬ 
l’inchiesta del pretore roma¬ 
no Infelisi — di cui abbiamo 
dato notizia oggi — anche 
dall’inizio di un’analoga in¬ 
dagine affidata a Milano 
al sostituto procuratore dott- 
Riccardelli) ha avuto stama¬ 
ne un’eco ulteriore, quanto 
meno « competente », visto 
che a parlare è stato uno 
del « mestiere ». 

Ne ha parlato, infatti, il 
presidente della Associazio¬ 
ne detectives italiani, Pietro 
Davide Tavazzi, (che è anche 
il numero uno dell’Istituto di 
polizia privata Fides) nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
tenuta presso la sede dì via 
Celimi della stessa Fides, in 
collaborazione con alcuni al¬ 
tri dirigenti nazionali del- 
l’ADl. 

L’ADI raccoglie una parte 
delle agenzie di investigazio¬ 
ni private che. molti anni fa, 
in contrasto con i metodi, che 
vengono definiti antidemocra¬ 
tici per quanto riguarda la 
conduzione associativa e inco¬ 
stituzionale sul piano profes¬ 
sionale. abbandonarono la Fe¬ 
de rpol. associazione che rac 
coglie oggi una gran parte 
delle altre agenzie investigati¬ 
ve private. Della Ftederpol, 
appunto, fa parte la « Mer- 
curius», l’agenzia milanese di 
Tom Ponzi, il noto personag¬ 
gio di dichiarata collocazione 
fascista, che è fra 1 principa¬ 
li inquisiti ad opera dei pre¬ 
tore romano Infelisi. 

Era prevedibile che. in so¬ 
stanza. la conferenza stampa 
indetta dall’ADI si risolvesse 
In una dura requisitoria nei 
confronti del Ponzi, la cui pr*- 
sizione di «abusivo» e i cut 
metodi sono stati da anni og¬ 
getto delle denunce della stes¬ 
sa ADI a tutti i livelli. 

Tornando, comunque, allo 
scandalo dello spionaggio te¬ 
lefonico e rispondendo alle va¬ 
rie domande rivoltegli dal 
giornalisti, Tavazzi ha af¬ 
fermato; 

primo: che, grazie a efflca. 
ci protezioni, personaggi co¬ 
me Ponzi esercitano l’attività 
pur non potendone avere la li¬ 
cenza in base al precisi arti¬ 
coli della legge di FS, in 
quanto condannati par reati 


non colposi. Ai presenti è sta¬ 
ta distribuita infatti copia del 
certificato penale di Ponzi 
contenente cinque condanne, 
sia pure poi condonate, per 
reati quali furto, vilipèndio 
delle Forze di Liberazione, le¬ 
sioni personali, assegni a vuo¬ 
to e truffa, oltre ad altre tre 
amnistiate e oltre ad alcuni 
procedimenti ancora penden¬ 
ti, uno dei quali, manco a dir¬ 
lo, per «cognizione fraudolen¬ 
ta di conversazione telefoni¬ 
ca » su denuncia della ex mo¬ 
glie; - ■ » 

secondo: che proprio in que¬ 
sta situazione è da ricercare 
ima delle radici dello scanda¬ 
lo delle intercettazioni telefo¬ 
niche. dato che spesso sotto 
la veste dell’attività di agen¬ 
zie di investigazione privata, 
si possono realizzare associa¬ 
zioni aventi altri fini; 

Scaricabarile 

terzo: che. nel caso specifi¬ 
co di Ponzi, si verificò, pri¬ 
ma una collaborazione con le 
agenzie nel frattempo create 
a Roma dall’ex commissario 
Walter Beneforti, già vice di¬ 
rigente del Criminalpol di Mi¬ 
lano. e poi recentemente una 
rottura, dovuta a contrasti di 
interessi; rottura che oggi 
permette, in pratica, ai due 
personaggi in questione di 
giocare a scaricabarile circa 
la utilizzazione dei tecnici del¬ 
la SIP. Marcello Micozzi pri¬ 
ma e Bruno Mattioli poi. 

A proposito del primo dei 
due tecnici. Tavazzi ha ricor¬ 
dato come lo stesso Micozzi, 
dopo le prime testimonianze 
sulla istallazione delle «spie» 
da lui collocate per conto del 
Beneforti, sia stato oggetto di 
uno « strano » incidente quan¬ 
do rischiò di essere arrotato 
da una grossa auto. 


L’AQUILA. 6 

Un emigrante di 49 anni. Bam¬ 
bino D'Andrea, si è ucciso lan¬ 
ciandosi, con in braccio sua fi¬ 
glia, Diana, di otto anni, in un 
pozzo profilando circa trenta me¬ 
tri. La bambina è in stato di 
coma. 

Il fatto è avvenuto a Intro- 
dacqua, un paesa in provincia 
dell'Aquila. Il D'Andrea aveva 
ricamilo circa venti giorni fa la 


Sempre in relazione allo 
spionaggio telefonico, il sig. 
Tavazzi, rispondendo a una 
precisa domanda, ha fornito 
una risposta ugualmente pre¬ 
cisa in relazione a ciò che ri¬ 
sultava all’ADI circa una e- 
ventuale. analoga attività a 
Milano. Egli ha detto: «Già 
da parecchio tempo, prima 
ancora, naturalmente, che 
scoppiasse lo scandalo, l’ADI 
sapeva delle intercettazioni 
tanto che. prima di Natale, 
avevamo chiesto alla Feder- 
pol che collaborasse con noi 
per andare a fondo della que¬ 
stione. espellendo gli eventua¬ 
li responsabili. Ma a questo 
punto la Federpol ruppe le 
trattative. Noi chiedemmo al¬ 
lora. ai nostri associati, ’e an¬ 
che ai non associati, dei man¬ 
dati per agire. A questo ri¬ 
guardo posso dire, in partico¬ 
lare, che sempre come presi¬ 
dente dell’ADI. ho già fornito 
nei giorni scorsi al pretore 
Infelisi una serie di elementi 
che ritengo utili alle sue inda¬ 
gini sullo spionaggio telefoni¬ 
co e al chiarimento dei rap¬ 
porti intercorsi fra Ponzi e 
determinati funzionari di po¬ 
lizia ». 

Ancora sull’attività di Ponzi 
e rispondendo a una serie d! 
ulteriori domande, il sig. Ta¬ 
vazzi ha. in sostanza, confer¬ 
mato che Ponzi, i cui legami 
con alcuni dei massimi espo¬ 
nenti del MSI (riferiti anche 
in una sua recente intervista 
al Giorno in cui è fatto tra 
gli altri 11 nome di Almiran- 
te). sono noti, avrebbe com¬ 
piuto, su richiesta di tali per¬ 
sonaggi, indagini su alcuni 
magistrati democratici mila¬ 
nesi, fra cui il dott. Sinagra, 
indagini il cui carattere e il 
cui fine sono facilmente in¬ 
tuibili. 

Rispondendo poi ad ai- 


ratifica, da parto del pretore di 
Sulmona, della separazione dal¬ 
la moglie, Anna Centofanti, di 
31 anni, che egli aveva sposato 
per procura nel 1955 mentre era 
emigrato in Canada. I due co¬ 
niugi avevano avuto anche un 
bambino, cho ha dieci anni. 

Prima della neparazlone la 
Centofanti aveva denunciato il 
marito per maltrattamenti • le¬ 
ttoni. 


tre domande circa l’attività, 
per cosi dire, «a sfondo po¬ 
litico» del Ponzi, Tavazzi ha 
affermato che, soprattutto ne¬ 
gli anni ’50, il Ponzi « è stato 
sempre utilizzato da movi¬ 
menti politici di destra alle 
quali forniva certe squadre 
che servivano a creare situa¬ 
zioni atte a giustificare l’in¬ 
tervento della polizia», e dì 
avere sempre avuto il sospet¬ 
to che lo stesso Ponzi «sia 
stato spesso utilizzato anche 
per spionaggio politico ». 

Si tratta di affermazioni 
gravi, come si vede. Ma fa¬ 
cendole. il sig. Tavazzi ha mo¬ 
strato di non avere remore e 
di essere pronto ad assumer¬ 
sene la piena responsabilità. 

La rivelazione di Tavazzi 
sulla funzione « politica » 
svolta da alcuni investigatori, 
e in primo luogo da Tom 
Ponzi acquista maggior rilie¬ 
vo nel momento in cui dagli 
ambienti giudiziari romani 
viene la conferma che anche 
il presidente dell’ENI Girotti 
e l’ex presidente della Monte- 
dison Valerio avevano il tele¬ 
fono sotto controllo. 

Ampio disegno 

Questi nomi, che sembra 
siano stati rivelati al pretore 
Infelisi dal tecnico Bruno 
Mattioli, si vanno ad aggiun¬ 
gere agli altri, di uomini po¬ 
litici, sindacalisti e giornali¬ 
sti fatti nei giorni scorsi, e 
sottolineano l’ampio disegno 
politico che sta sotto questo 
scandalo delle intercettazioni 
abusive. 

Riunione al vertice ieri mat¬ 
tina nell’ufficio del dirigente 
la sezione istruttoria del tri¬ 
bunale di Roma, Gallucei: og¬ 
getto gii sviluppi dell’inchie¬ 
sta sul tentativo di ricatto nei 
confronti del direttore gene¬ 
rale dell’Arias Chiatante. 

Alla riunione era presente 
anche il pretore Infelisi che, 
come è noto, si occupa del¬ 
l’inchiesta sulle intercettazioni 
abusive. La partecipazione del 
giovane magistrato sottolinea 
i punti di contatto che evi¬ 
dentemente hanno le due in¬ 
chieste. Come è noto infatti 
il presunto ricattatore, secon¬ 
do le indicazioni fomite da 
un teste volontario, Nicola 
Di Pietrantonio, sarebbe stato 
l’avvocato Marino Fabbri. Il 
legale in serata si è presen¬ 
tato al magistrato. E* stato 
interrogato a lungo. Avrebbe 
negato di essere «Pontedera», 

Aldo Palumbo 


Emigrato si getta nel 
pozzo con la figlioletta 


Caso Feltrinelli 

Uno scambio 
di orologi 
segnò la fine 
dell'editore 
milanese? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

Accanto al traliccio di Se¬ 
grete. sotto il quale era li ca¬ 
davere dilaniato di Glangia 
corno Feltrinelli, furono trova¬ 
ti due orologi. Uno è quello 
con la lancetta dei minuti di 
cui abbiamo dilfusamente par¬ 
lato ieri; l’altro di marea «Lo- 
gan » aveva invece la sola lan¬ 
cetta delle ore ed è stato ac 
certato che palesemente non 
ha svolto nessuna funzione 
attiva. L’ipotesi dell’orologio- 
trappola, quindi, non perde 
consistenza. All’editore, infat¬ 
ti, può essere stato dato al 
momento giusto un orologio 
diverso da quello che lui era 
convinto di ricevere. Prima di 
recarsi a Segrete. Feltrinelli, 
aveva visto l’orologio con la 
lancetta delle ore. e difatti 
un tale tipo di orologio era 
presente, visto che è stato rin¬ 
tracciato a pochi passi dal ca- 
davare, ma all’ultimo momen¬ 
to gli può essere stato conse¬ 
gnato quello con la lancetta 
dei minuti. 

Naturalmente si tratta di 
una ricostruzione ipotetica, 
non esistendo finora nessun 
elemento che consente di scar 
tare l’altra ipotesi, e cioè che 
Feltrinelli sapesse perfetta¬ 
mente di avere in tasca l’oro 
logio con la lancetta dei mi¬ 
nuti. Ma ammettiamo che lo 
scambio ci sia stato. 

Come può essersi verifica¬ 
to? Uno degli accompagnato 
ri può aver consegnato a 
Feltrinelli l’orologio-trappola 
dicendogli di averlo già predi¬ 
sposto. poniamo su una sca- 
denza di tre ore. Trattando¬ 
si dell’orologio con la lancet¬ 
ta dei minuti le tre ore si ri¬ 
ducevano invece a soli 15 
minuti. Il rapporto di assolu¬ 
ta fiducia esistente fra l’ac¬ 
compagnatore e Feltrinelli 
non poteva suscitare in que¬ 
st’ultimo nessun tipo di diffi¬ 
denza. Inoltre era buio pesto 
e. per di più. Feltrinelli era 
miope. 

E’ così che si sono svolte 
le cose? Dare una risposta a 
questa domanda è per noi 
ovviamente impossibile. Ma 
una cosa appare certa, e ri¬ 
guarda il modo come è stata 
compiuta la perizia. I periti, 
come si sa. hanno lavorato 
nella convinzione che Tordo 
gio che era servito per far 
funzionare il dispositivo del 
l’esplosione fosse con la lan 
cetta delle ore. Lo hanno guar 
dato e riguardato, esaminato, 
sottoposto a molteplici esami, 
e mai a nessuno è venuto in 
mente che la lancetta fosse 
quella dei minuti. All’ing. Piaz 
zesi, che è un consulente di 
parte, è bastata un'occhiata. 
Risulta, infatti, che da un esa¬ 
me appena un poco attento 
non può sfuggire che la lan 
cetta è quella dei minuti. 

In un orologio, come si sa, 
le lancette possono essere tre, 
ma sempre nello stesso órdi¬ 
ne: ora, minuti e secondi. 
La lancetta dei minuti sem¬ 
pre più lunga di quella delle 
ore. Nell’orologio in questione 
quella dei secondi mancava; 
quella delle ore era stata ta¬ 
gliata. Quella dei minuti era. 
invece, ben visibile. 

Come mai i periti non se 
ne sono accorti? Il meno che 
si possa dire è che i criteri 
usati dai periti ufficiali sono 
più che discutibili. E del re¬ 
sto. a suo tempo, sono stati 
sottoposti a una serrata cri¬ 
tica dai consulenti di parte. 
Ma c’è di più. La scoperta 
della lancetta dei minuti è 
stata fatta dall’ing. Piazzesi 
nel mese di ottobre. Ovvia¬ 
mente la ricerca per trovare 
orologi analoghi fu iniziata 
dal giudice istruttore subito 
dopo. Come mai soltanto po¬ 
chi giorni fa sono saltati fuori 
dai reperti sequestrati in una 
abitazione gli orologi identici 
a quello che aveva in tasca 
Feltrinelli, e cioè con la lan¬ 
cetta dei minuti? 

A quanto sembra, il pacco 
contenente gli orologi in que¬ 
stione. sequestrato circa un 
anno fa, è stato consegnato ai 
giudice De Vincenzo dalla po¬ 
lizia soltanto pochi giorni or 
sono. Come si spiega un tale 
ritardo? Il ritrovamento fra 
i reperti di tali orologi inol¬ 
tre non cancella gli interroga¬ 
tivi inquietanti. Questi orologi, 
per esempio, erano fabbricati 
in serie oppure erano fabbri, 
cati per giungere a un tipo 
con determinate caratteristi¬ 
che? 

La cosa sicura, comunque, 
è che la relazione presentata 
dai periti ufficiali sembra fac¬ 
cia parecchia acqua. E* possi¬ 
bile. quindi, che il giudice pre¬ 
disponga indagini suppletive. 
A un anno di distanza dalia 
sconvolgente tragedia di Se- 
grate, tali nuovi accertamenti 
peritali potrebbero contribui¬ 
re a far luoe sulla morte del¬ 
l’editore. ancora avvolta mi 
buio più fitto. 

Ibio Paolucci 
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CALABRIA: UNA REGIONE DEVASTATA 
A UNA INCURIA CHE DURA DA SECOLI 


— 


Un paesaggio da «terzo mondo» con paesi isolati e irraggiungibili — La tenace lotta delle popolazioni contro la politica del¬ 
l'abbandono — I disastrosi effetti dell'alluvione del gennaio scorso — Le richieste per salvare l'agricoltura e i piccoli centri urbani 


Solo sulla 
carta gli 
aumenti 
promessi 
dal governo 

La vigilanza, la pressione inin¬ 
terrotta, la protesta di massa — 
di cui oggi a Roma avremo te¬ 
stimonianza — si palesano sem¬ 
pre più come armi indispensa¬ 
bili nelle mani delle popolazioni 
alluvionate della Calabria e del¬ 
la Sicilia per incalzare il gover¬ 
no Andreotti, farlo uscire dal¬ 
l’equivoco e dalla inerzia e per 
evitare, in un futuro, cocenti de¬ 
lusioni. 

Una conferma di tale neces¬ 
sità la si è avuta ieri nelle 
Commissioni Lavori Pubblici e 
Agricoltura del Senato che. ri¬ 
convocate appositamente per sa¬ 
pere dal governo se realmente 
esistevano i preannunciati au¬ 
menti (116 miliardi) agli stan¬ 
ziamenti originari (77 miliardi) 
fissati nel decreto di cui oggi 
si avvia la discussione a Palaz¬ 
zo Madama, hanno dovuto at¬ 
tendere ore prima di ricevere 
una risposta che non fosse frut¬ 
to di ambiguità e di pressappo¬ 
chismo. 

I,o stesso governo, per altro, 
che si è opposto ad un emenda¬ 
mento comunista che estende a 
tutti i braccianti agricoli delle 
zone colpite, iscritti negli elen¬ 
chi anagrafici, il diritto alla in¬ 
tegrazione del salario nella mi¬ 
sura dell’80 per cento (cosi co¬ 
me per gli operai dell’industria) 
ed assicura loro l’accreditamen¬ 
to. per il periodo di Cassa inte¬ 
grazione, dei contributi figura¬ 
tivi ai fini della formazione de¬ 
gli elenchi anagrafici e dei di¬ 
ritti previdenziali, è stato mes¬ 
so in minoranza. Sull’emenda¬ 
mento illustrato dal compagno 
Mari, il governo aveva espresso 
parere nettamente contrario: 
sulla proposta comunista si è 
però determinata una unanimi¬ 
tà di consensi, ed è passata. 

Le Commissioni Agricoltura e 
Lavori Pubblici del Senato, ve¬ 
nerdì notte avevano dovuto ag¬ 
giornare i lavori a ieri pome¬ 
riggio perchè nel corso dell’esa¬ 
me particolare degli emenda¬ 
menti relativi agli aumenti dei 
fondi promessi da Andreotti sot¬ 
to la pressione delle Regioni in¬ 
teressate e dell’opposizione di 
sinistra, e di fronte alla insod¬ 
disfazione di cui si facevano 
portatori anche senatori della 
maggioranza, si era scoperto che 
il presidente del Consiglio non 
si era preoccupato di garantire 
la copertura finanziaria di detti 
fondi. 

Al governo venivano concessi 
circa quattro giorni per « riflet¬ 
tere * e trovare i capitoli di bi¬ 
lancio sui quali assegnare i fi¬ 
nanziamenti. Ma alle 17 di ieri 
si è presentato un sottosegreta¬ 
rio per dire: 1) che i 18 miliardi 
promessi all’ANAS ancora non 
c’erano, per cui o li concedeva 
il ministero del Tesoro oppure, 
seconda ipotesi, l’ANAS avreb¬ 
be dovuto stanziarli nel suo Bi¬ 
lancio. riducendo i programmi 
stradali previsti per altre regio¬ 
ni; 2) die per reperire i 40 mi¬ 
liardi in più destinati alla co¬ 
struzione di nuove case, si pro¬ 
spettava l’ipotesi (incerta anche 
questa) di prenderne 29-30 dai 
fondi che la GESCAL usa per 
le « perizie suppletive * (sono, 
in sostanza, fondi che coprono 
gli aumenti dei costi che si ve¬ 
rificano durante la costruzione 
degli edifici); altri da una leg¬ 
ge che concede mutui per la co¬ 
struzione di case; altri ancora 
dai fondi che la legge per la 
casa assegna alle < sperimenta¬ 
zioni »! 

Totalmente negativo il gover¬ 
no è restato sulle questioni agri¬ 
cole- Col decreto, come è noto, 
Andreotti si è limitato a rifinan¬ 
ziare per appena trenta miliardi 
il fondo di solidarietà (che, per 
inciso, concerne tutte le Regio¬ 
ni). n rappresentante del mini¬ 
stro deir.Agricoltura ha detto di 
no a tutte le proposte, prima fra 
tutte a quella comunista (e la 
maggioranza l’ha bocciata) che 
chiedeva di elevare di 155 mi¬ 
liardi i fondi per Pagri col tura, 
dando detti finanziamenti diret¬ 
tamente alle Regioni. 

Per giustificare la sua posi¬ 
zione negativa, il rappresentante 
del governo è ricorso ad un fal¬ 
so: ha detto che il rifinanzia¬ 
mento del fondo di solidarietà 
nella misura di trenta miliardi 
era stato concordato con le re¬ 
gioni interessate. 

Purtuttavia nel quadro del 
decreto il voto congiunto del¬ 
la maggior parte dei senatori 
della DC. di tutte le sinistre 
(PCI. PSI, sinistra Indipen¬ 
dente). dei repubblicani, ha 
fatto si che su tre punti il 
decreto per la parte riguar¬ 
dante 1 contadini, venisse mo¬ 
dificato in meglio. Anzitutto 
è stato stabilito che la norrnp 
del fondo di solidarietà che 
prevede l’indennizzo al conta¬ 
dini coltivatori diretti, mezza¬ 
dri. compartecipanti e coloni 
nella misura di sessantamila 
per ettaro sia portato a no- 
vantamila; inoltre Pindermiz- 
!» sui danni che per il decre¬ 
to doveva essere pari al 30 e 
al 40 per cento a seconda del¬ 
l’entità, è stato elevato al 40 
e al 50 per cento. Per quanto 
riguarda Invece 1 danni alle 
abitazioni, al mobili eccetera, 
del contadini, il decreto pre¬ 
vedeva quattrocento o al mas¬ 
simo cinquecentomlla lire a 
fondo perduto per famiglia 
oontadina. Queste cifre sono 
«tate portate rispettivamente 
£ ottocentomila e ad un mi- 


a. d. 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, marzo. 

' Gaetano Zungrl è un col¬ 
tivatore diretto di Rosarno, 
proprietario di un pezzo di 
terra denominato « Pioppitei- 
li »: un terreno coltivato a 
agrumeto. Suo fratello ha un 
terreno a fianco. La zona si 
trova a valle della linea del¬ 
la Ferrovia statale. A gennaio 
l suol ricchi terreni (poca 
estensione, ma terra grassa e 
buona), sono tutti finiti a ma¬ 
re dietro l’onda di piena del 
Metrano. Rovinato lui e rovi, 
nato suo fratello. E Gaetano 
Zungrl ha scritto all’« Unità » 
nel giorni scorsi spiegando: 

« Una pesantissima responsa¬ 
bilità per cosi grave sciagura 
ricade sul Genio civile e sul 
Consorzio di Bonifica della 
Piana di Rosarno che avevano 
eseguito 1 lavori di protezio¬ 
ne con gabbionatl e sperona- 
ture solo a sud del fiume al 
fine di salvaguardare la pro¬ 
prietà dei baroni Paparattl, 
persone ben note della bor¬ 
ghesia terriera del luogo. Que¬ 
sto criterio ha fatto si che 
l’acqua andasse a finire pro¬ 
prio tutta sul lato nord, pro¬ 
teggendo bene la terra del 
baroni ma devastando la pic¬ 
cola proprietà contadina. Vo¬ 
glio sperare che qualcuno 
provveda a tutelare non so¬ 
lo la proprietà acquistata sul 
codice dal padrone parassi¬ 
tario, ma pure quella acquista¬ 
ta con sudore, sacrificio e fa¬ 
me ». Che cosa può racconta¬ 
re agli Zungrl di tutta la Ca¬ 
labria. della Sicilia, il gover¬ 
no Andreotti? 

Ferite antiche In Calabria, 
ferite mai cucite e sempre 
malamente rimarginate e poi 
riaperte, dolorosamente, pro¬ 
prio là dove la cicatrice ave¬ 
va ridotto la pelle all’osso. 

Non basta che sia la regio¬ 
ne più povera d'Italia, è an¬ 
che la più alluvionata, la più 
spogliata di boschi e prote¬ 
zioni, la più spopolata. Co¬ 
mincia nel 1590, con una al¬ 
luvione apocalittica che inve¬ 
ste Crati e Cosenza: un fat¬ 
to eccezionale per l’epoca, da¬ 
to che allora monti e boschi 
« tenevano » bene. E Infatti la 
serie si Infittisce molti anni 
dopo, fra 11 1788 e 11 1795 
quando tutti 1 fiumi sem¬ 
brano Impazziti e la terra vie¬ 
ne giù dalle Serre come se 
fosse sabbia, portandosi via 
tutto. Era l’epoca in cui Ferdi¬ 
nando di Borbone industria¬ 
lizzava le Serre, costruiva 
una acciaieria che produceva 
In quattro altlfoml nei pres¬ 
si di Fabrizia, quasi duemila 
tonnellate all'anno di ghisa e 
ferro. E tutto marciava a le¬ 
gna, legna tagliata dai boschi. 
Fra i! 1788 e il 1790 toccò 
alla Piana di Rosarno. nel 
1790 fu l’Acinale a portarsi 
via mezzo paese di Cardina¬ 
le; nel 1795 scoppiarono 1 fiu¬ 
mi di Reggio: 11 Calopinace, 
il Torbido. l'Annunziata. Nel 
1827 si riapri la grande « va¬ 
langa» (effetto delle razzie 
di legname delle truppe na¬ 
poleoniche negli anni prece¬ 
denti) e da allora al 1896 si 
cornano ben dieci alluvioni di 
tale forza da restie segnate 
In rosso nelle' avare gazzette 
dell’epoca, con paesi come 
Gallico, Catona, Peliaro, Villa 
rasi e devastati, e morti che 
allora si contavano « a oc¬ 
chio». Per arrivare ai tempi 
nostri, alluvioni ce ne sono 
state otto da segnalare come 
« gravissime » (a Cardinale 
nel *35 cl furono 40 morti, 
ma è solo un esempio) e 
quaggiù si fermano alla da¬ 
ta del ’51-’53. Poi l’ultimissi¬ 
ma. questa del gennaio 
scorso. 

E anche questa volta, alle 
spalle, c’era la grande deva¬ 
stazione di boschi e monta¬ 
gne: fra il 1940 e il 1946, per 
esigenze belliche, furono ta¬ 
gliati nelle Serre. sull’Aspro- 
monte, nella Slla. ben tre mi¬ 
lioni di metri cubi di legna¬ 
me. Malgrado questo scempio 
che ha prodotto sempre 1 
suol puntuali effetti, oggi la 
Calabria ha ancora 11 28 per 
cento del suo territorio coper¬ 
to di boschi. E’ una condanna 
o una fortuna? una ricchezza 
o una miseria? si può usar¬ 
li o bisogna liquidare anche 
quelli? e vogliamo veramen¬ 
te che la Calabria diventi real¬ 
mente, al di là della poetica 
canzone, sólo «un osso fra 
due mari»? 

n contatto con la Calabria 
è Immediatamente « fisico ». 
Si vuol dire che qui anche chi 
non sa niente di geologia e 
di fiumi, impara subito, solo 
girando per strade, monti e 
paesi. 

Trunca, è l’ultimo e dispe 
rato paese della Valle del Va- 
lanldi, al piedi dei Campi di 
Santa Venere, l’altopiano li so 
pra a oltre mille metri. Da 
Reggio Calabria a qui si arri¬ 
va in un’ora di macchina, ma 
siamo subito nel cuore del 
« terzo mondo ». Come del 
resto a Nardodlpece o a Re- 
gonà che stanno a cento chi¬ 
lometri di spazio ma a qual¬ 
che secolo di distanza dalla 
già povera Catanzaro. 

A Trunca e nelle frazioni cl 
sono circa duemila abitanti, 
i resti di una feroce migra¬ 
zione. Già esserci arrivati in 
auto, su una strada vera, è 
un miracolo Fino a pochi an¬ 
ni fa l’unica « strada » che ri¬ 
saliva la valle era il letto lar¬ 
ghissimo, sassoso, sempre a- 
sciutto tranne quando diven¬ 
ta un’enorme ondata di acqua 
tumultuosa nelle alluvioni, del 
Valanldi. Raccontano e ricor¬ 
dano, • facendo facilmente 1 
conti, che nella valle ci so¬ 
no stati sessanta morti nel¬ 


l'alluvione del 1953. Per otte¬ 
nere la strada ci sono volu 
tl cento scioperi (cento di 
conto) e alcune decine di ma 
nlfestazioni a Reggio Cala 
bria con duri scontri di poli 
zia, arresti, denunce (l’ultimo 
di questi scontri, ben più du 
ro di quelli riservati ai « boia 
chi molla», è stato nel gen 
nato scorso). Risorse, poco o 
nulla: magro pascolo in alto, 
cereali, castagno, patate. I ra¬ 
gazzi che vanno a scuola da 
qui devono farsi almeno una 
ora di cammino (alcuni due 
ore) a piedi, con qualunque 
tempo. Non c’è acqua, non c’è 
medico, non c'è ufficio po¬ 
stale, non c’è strada per 1 
Campi di Venere, c’è solo una 
passerella fra 1 due tronco¬ 
ni di Trunca e quando il 
fiume è in piena non si pas 
sa per giorni e giorni. 

Tutta la'valle è cosi: Riba 
da. Rao, Lipardi. Campicello, 
Serro di Motta, Oliveto, Ro 
sario. 

Viaggiare è un’avventura e 
un rischio, ancora a due me¬ 
si dall’alluvione ultima Ben 
oltre la valle del Valanldi. a 
San Luca sul Buonamico, a 
Carerl (dove mezzo monte se 
ne viene via e 11 paesaggio è 
lunare, con la terra che scen¬ 
de, 11 ponte spaccato in otto 
pezzi, l’asfalto della strada 
che scoppietta come un fuoco 
di artificio, saltando, case che 
di colpo, nel silenzio, esplodo¬ 
no come una scatola di pol¬ 
vere pirica): ovunque que¬ 
sta Calabria scivola via. 

Forse 1 danni più gravi di 
questa ultima alluvione non 
si sono ancora visti: sono 1 
danni definitivi, 11 colpo di 
maglio al suolo e aH’agricol 
tura che questa volta ha sof¬ 
ferto ben più degli stessi abi¬ 
tati. Ecco quindi la richiesta 
non soltanto di finanziamen¬ 
ti adeguati (dal 1955 la Cala¬ 
bria ha avuto 1500 miliardi, 
ma dove sono finiti, chi ve¬ 
de qualcosa di realizzato?), 
ma anche di una concentra¬ 
zione precisa, prioritaria di 
questi investimenti a vantag¬ 
gio del risanamento ldrogeo- 
logico. , ’ 

u. b. 



Una protesta delle popolazioni del Sud colpite dall'alluvione 

La partecipazione dei lavoratori romani 
al corteo dall’Esedra a piazza Navona 


Delegazioni di lavoratori, di cittadini, di 
studenti romani parteciperanno insieme a 
rappresentanti delle assemblee elettive di Ro¬ 
ma e del Lazio alla manifestazione di salida- 
rietà con gli alluvionati del Sud che si svol¬ 
gerà stamani a Roma dalle 9 in poi. I metal¬ 
meccanici utilizzeranno le 4 ore di sciopero 
previste per il contratto, dalle ore 8 alle 12 
e giungeranno a piazza Esedra con circa 
70 80 pullman. 

La Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL di 
Roma ha aderito alla manifestazione così 
come la Federazione romana del PCI. A piaz¬ 
za Esedra i rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali di Roma della CGIL-CISL-UIL e 
del FLM porteranno il saluto 


Noi pomeriggio avranno luogo i seguenti 
incontri tra cittadini e i lavoratori romani e 
i rappresentanti delle popolazioni colpite; 
Quarticciolo: ore 20, incontro col PCI. PSI e 
dipendenti e dirigenti della Coop; Teatro di 
Centocelle: ore 17. incontro unitario col cir¬ 
colo culturale; Alessandrina: ore 19. incontro 
unitario col Comitato di quartiere. ARCI. Cac¬ 
cia, PCI, PSI; S. Giovanni; ore 19. incontro 
unitario col PCI, PSI e comitato di quartiere; 
Policrom (fabbrica occupata): ore 18.30, pro¬ 
mosso dal centro unitario intercategoriale e 
da diversi comitati di quartiere della Tibur- 
tina; Ostiense: incontro al Centro sociale 
Ostiense-S. Paolo; Monte Mario: incontro pro¬ 
mosso dal comitato di quartiere. 


Ripreso il dibattito ieri al Senato 


PROPOSTE PER LA DIREZIONE 
PUBBLICA DELLA MONTEDISON 

Gli interventi di Bertone e Chinello alla commissione Industria — Domani 

il problema sarà esaminato anche alla Camera 


Ieri alla commissione indu¬ 
stria del Senato è cominciata la 
discussione conclusiva sull’inda¬ 
gine conoscitiva condotta dalla 
stessa commissione, sulla Mon- 
tedison e sul piano di sviluppo 
del settore chimico. L’indagine 
è cominciata nel mese di set¬ 
tembre del ’72. e dinanzi alla 
commissione sono passati nume¬ 
rosi personaggi dell’industria 
e dell’economia. 

Nel dibattito, per i comunisti, 
ieri sono intervenuti i compa¬ 
gni Bertone e Chinello. I due 
senatori comunisti hanno anzi¬ 
tutto rilevato il fallimento delle 
decisioni del C1PE sul « sinda¬ 
cato di controllo » alla Montedi- 
son. e hanno sottolineato l’ur¬ 
genza di affrontare senza ritardi 
il problema politico del passag¬ 
gio della Montedison alle Par¬ 
tecipazioni Statali, tenuto anche 
conto del fatto che se non do¬ 
vessero essere risolti i problemi 
dell’assetto istituzionale, il com¬ 
plesso potrebbe trovarsi in nuo¬ 
ve pesanti difficoltà, con gravi 


conseguenze per l’economia na¬ 
zionale. 

Per quanto ci riguarda, han¬ 
no aggiunto i parlamentari co¬ 
munisti, abbiamo avanzato, su 
questo problema, idee e propo¬ 
ste. Anzitutto abbiamo detto che 
siamo contrari a che il passag¬ 
gio della Montedison alle parte- 


Aniello Coppola 
fra i premiati del 
«Saint Vincent» 

Al compagno Aniello Cop¬ 
pola, per la sua attività svol¬ 
ta su Rinascita e l'Ora è sta¬ 
to assegnato uno dei premi 
Saint Vincent di giornalismo 
1972. H primo premio è sta¬ 
to assegnato ad Arrigo Bene¬ 
detti 


cipaziom statali avvenga con 
l'assunzione del controllo diret¬ 
to dell'ENI sul complesso. Sia¬ 
mo contrari a questa eventualità 
perchè una tale soluzione dareb¬ 
be vita ad una concentrazione 
economica ingovernabile e ad 
una concentrazione di potere 
pericolosa. 

I 'comunisti hanno proposto 
alla discussione delle forze po¬ 
litiche la creazione di un Ente 
pubblico incaricato di gestire, 
sotto la direzione delle parte¬ 
cipazioni statali, tutte le parte¬ 
cipazioni pubbliche al capitale 
Montedison. Nella prospettiva 
a medio periodo abbiamo an¬ 
che posto il problema della crea¬ 
zione di un Ente chimico che 
raggruppi tutte le partecipa¬ 
zioni pubbliche in questo set¬ 
tore. 

I comunisti sanno bene. però, 
che una soluzione definitiva per 
il passaggio della Montedison 
nell'area delle partecipazioni 
statali deve essere preparata, 
per esso occorre del tempo, e 


Distribuivano volantini « rivoluzionari » 


Erano tre fascisti gli 
«attivisti di sinistra» 

Una illuminante manovra provocatoria • Due degli autori sono stati arrestati 


Dal nostro corrispondente 

’ FERRARA. 6 

Sono tuttora rinchiusi m 
carcere Claudio Orsi e Fran¬ 
cesco Donim, entrambi di 42 
anni, arrestati nel pomerig 
gio di lunedi a Ferrara, men 
tre lanciavano dalla Volks¬ 
wagen di proprietà defi'Orsì, 
un volantino chiaramente pro¬ 
vocatorio. Essi sono accusati 
di vilipendio delie forze di 
polizia, di minacce gravi a 
pubblici ufficiali e di diffu¬ 
sione di notizie false e ten¬ 
denziose. 

Il volantino, alla cui dlffu 
sione stava contribuendo an 
che Aldo Gaiba, 35 anni, sfug¬ 
gito all’arresto e attualmente 
irreperibile (su di lui grava¬ 
no le medesime accuse) costi 
tulsce un esemplo che si po 
trebbe definire classico della 
provocazione fascista: Intito¬ 
lato c II fascismo non torne¬ 
rà» 11 volantino è firmato da 
un sedicente « Movimento del 
comunisti d’Italia (marxisti- 
leninisti) » che ha eletto a 
propria sede la casella posta¬ 


le 131 di Ferrara. 

I diffusori del libello sono 
tutti, notoriamente, personag 
gi della destra fascista. Clau 
dio Orsi, residente a Ferrara, 
nipote di Italo Balbo, è stato 
dirigente nazionale del movi 
mento « giovane Europa ». di 
impronta neonazista; era ed 
è tuttora amico di Franco 
Freda, accusato della strage 
di piazza Fontana, al punto 
di offrirgli la sua casa come 
domicilio ufficiale. Da alcuni 
anni sta cercando di accredi¬ 
tarsi con scarso successo, co 
me uomo di sinistra, e oggt. 
addirittura, come « comuni¬ 
sta ». 

Francesco Doninl. residente 
a Bologna, è pure noto per 
avere percorso tutto l’arco 
delle forze di destra. Attual¬ 
mente si presenta come segre 
tarlo della cosiddetta « Unto 
ne socialista nazionale» (an 
ch'essa di ispirazione nazista) 
e direttore di un periodico 
Intitolato «Italia e popolo». 

Aldo Gaiba, infine, residen¬ 
te a Ferrara in via Calroli 36 
(lo stesso Indirizzo della fe¬ 


derazione del MSI), ò pure 
noto come picchiatore fasci¬ 
sta Durante ia campagna e 
lettorale del 1970 è stato uno 
dei rissosi e provocatori 
guardaspalle di un candidato 
del MSI. 

Bastano questi pochi prece¬ 
denti per qualificare nella sua 
vera natura un'operazione 
provocatoria di chiara marca 
fascista alla quale si è tenta¬ 
to di appiccicare l’etichetta 
di « comunista ». 

Il volantino che i tre sta¬ 
vano diffondendo era ovvia¬ 
mente redatto secondo uno 
stile di « ultrasinistra ». Par¬ 
tiva dalla uccisione dello stu¬ 
dente Roberto Franceschi per 
dipingere un « processo di fa¬ 
scistizzazione dello stato» al¬ 
la cui avanzata darebbero un 
contributo la questura di Fer¬ 
rara 

Il tutto con un linguaggio 
delirante, coronato da un mo¬ 
nito finale sul carattere ine¬ 
sorabile di una fantomatica 
giustizia popolare. 

». gu. 


forse occorrono delle decisioni 
legislative. Per questo — han¬ 
no detto Bertone e Chinello — 
mentre siamo aperti al dialogo, 
noi comunisti riteniamo sia ur¬ 
gente una soluzione transitoria 
e che questa possa essere la 
costituzione di un « sindacato » 
tra i soli enti pubblici e che 
agisca sotto la diretta respon¬ 
sabilità del ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali. Una solu¬ 
zione siffatta ci permetterebbe 
di preparare, nel quadro di una 
generale riorganizzazione delle 
Partecipazioni statali e nell’am¬ 
bito di alcune scelte per la chi¬ 
mica. una soluzione organica. 
Quello che conta, oggi, è fare 
una scelta politica: quella del 
passaggio della Montedison nel 
sistema delle partecipazioni sta¬ 
tali e di favorire tutti gli atti 
che vanno in questa direzione. 

Per il socialista Catellani. il 
governo deve togliere agli Enti 
pubblici il vincolo che impedi¬ 
sce loro l’acquisto di azioni 
Montedison. Ciò. per battere la 
manovra dei gruppi privati ten¬ 
denti a emarginare le imprese 
pubbliche della Montedison. Le 
stesse imprese pubbliche do¬ 
vrebbero arrivare a un « patto 
sindacale * per organizzare la 
loro presenza nel complesso. Il 
repubblicano Venanzetti ha at¬ 
taccato il governo che farebbe 
marcia indietro di fronte ai 
privati, con un decadimento del 
prestigio delle istituzioni e del¬ 
la « credibilità nella capacità di 
gestire la programmazione*. 

Il democristiano De Vito ha 
dal canto suo affermato che, 
« permanendo in concreto le 
difficoltà di indirizzare verso 
la realizzazione degli obiettivi 
della programmazione i pro¬ 
grammi della Montedison » 
sembra « rendersi opportuna 
una attenta considerazione 
'della ipotesi alternativa di 
consolidamento della posizio¬ 
ne Montedison nell’ambito 
delle ' partecipazioni statali ». 
Per il senatore democristia¬ 
no si pone « pertanto il proble¬ 
ma dì un rafforzamento per 
la partecipazione pubblica che 
deve superare il 50 *o al fine 
di garantire che l’ingresso del¬ 
la Montedison nelle partecipa¬ 
zioni statali sia effettivo e sta¬ 
bile. In linea con questo obiet¬ 
tivo occorre già fin d’ora auto¬ 
rizzare il sindacato di enti 
pubblici ad acquisire azioni 
Montedison ». 

II presidente della commissio¬ 
ne Bilancio della Camera, Lui¬ 
gi Preti, ha detto ieri che la 
questione Montedison potrà es¬ 
sere discussa domani in quella 
sede. Ieri il « Popolo > in un ar¬ 
ticolo dedicato alla Montedison 
accennava, per la prima 
volta da parte de, alla possibi¬ 
lità di costituire un Ente di 
gestione per la Montedison. 


Solo il MSI si è opposto 


N i I 

La Camera 
approva la 
legge per 
le scuole di 
lingua slovena 

Ripreso l'esame del prov¬ 
vedimento speciale a fa¬ 
vore di Venezia 


La Camera ha ieri approva¬ 
to — con la sola opposizione 
dei missini — gli articoli del 
disegno di legge a favore del¬ 
le scuole in lingua slovena 
delle province di Trieste e 
Gorizia. SI chiude così positi¬ 
vamente una vicenda protrat¬ 
tasi per anni e che (con una 
sintesi di proposte comuniste 
e democristiane) dà final¬ 
mente alla minoranza etilica 
un ordinamento scolastico 
che, nel rispetto dell’autono¬ 
mia culturale, recepisce tutte 
le garanzie organizzative, eco¬ 
nomiche e normative della 
scuola italiana. Punto di par¬ 
tenza del provvedimento 6 
l’istituzione di circoscrizioni 
scolastiche provinciali in lin¬ 
gua slovena e di sette circoli 
didattloi (cinque per Trieste 
e due per Gorizia). Carriere, 
inquadramento e trattamento 
del personale vengono equi¬ 
parati a quelli del personale 
In lingua italiana con retro¬ 
datazione. Vengono istituiti 
corsi per l’insegnamento di 
scuola materna e vengono 
previste forme di finanzia¬ 
mento della editoria della mi¬ 
noranza. 

E’ stato accolto come racco¬ 
mandazione un ordine del 
giorno del compagno SKERK 
che. fra l’altro, sollecita un 
accordo con la Jugoslavia per 
il reciproco riconoscimento 
del titoli di studio. Il compa¬ 
gno RAICICH, nel motivare 
11 voto favorevole del PCI, ha 
detto che il provvedimento 
costituisce un inizio, modesto 
ma significativo, di una do¬ 
verosa opera di risarcimento 
nei rispetti della minoranza 
slovena secondo la lettera 
della Costituzione. 

E’ quindi ripreso l'esame 
degli articoli della legge spe¬ 
ciale per Venezia. Dieci emen¬ 
damenti sono stati presenta¬ 
ti dopo un’ennesima riunione 
del comitato ristretto della 
Commissione lavori pubblici. 

I motivi di riflessione e di ri- 
pensamento sostenuti dall'op¬ 
posizione di sinistra sono par¬ 
zialmente riusciti a far brec¬ 
cia — sia pure all'ultimo mo¬ 
mento .— all'interno della 
maggioranza, la quale ha, di- 
fatti, proposto di emendare 
l’articolo 1. Nella primitiva 
formulazione questo articolo 
affermava che «il territorio 
di Venezia e la sua Laguna 
sono dichiarati di preminente 
interesse nazionale». Tale for¬ 
mulazione nascondeva un 
grasso pericolo. In base alla 
Costituzione, infatti, i terri¬ 
tori di « preminente interes¬ 
se nazionale» possono venire 
sottratti, ad esempio per esi¬ 
genze di natura militare, a 
qualsiasi potestà locale e af¬ 
fidati all’esclusiva competen¬ 
za del governo. 

Perciò, sia il gruppo comu¬ 
nista, che I deputati socialisti 
avevano chiesto un modifica 
per definire l'interesse nazio¬ 
nale non tanto del territorio, 
quanto del « problema » di 
Venezia e della sua salvaguar¬ 
dia. E ciò per garantire l’ar¬ 
ticolazione democratica, le 
competenze della Regione e 
delle assemblee elettive loca¬ 
li che la legge deve prevedere. 
Tale principio è stato alfine 
accolto anche dalla maggio¬ 
ranza, sia pure con un’espres¬ 
sione formalmente diversa dal¬ 
l’emendamento del gruppo co¬ 
munista. Bocciato, ovviamen¬ 
te. è stato l’emendamento 
missino, il quale pretendeva 
di porre Venezia sotto la tu¬ 
tela di una incostituzionale 
a alta autorità ». 

La discussione sull’articolo 2 
ha peraltro posto in evidenza 
una seria contraddizione della 
legge. Cacciata dalla porta 
rientra infatti dalla finestra 
— come ha rilevato BUSH7T- 
TO — affidando al governo, 
sentito un comitato in cui 
ben sei ministeri affiancano 
la Regione e gli enti locali, 
il comoito di fissare gli indi¬ 
rizzi che dovranno Ispirare il 
piano comprensoriale relativo 
a Venezia e al suo entro¬ 
terra. BUSETTO (co me p u- 
re i socialisti ACHILLI 
e MORO) hanno invece so¬ 
stenuto alcuni emendamenti 
perchè il piano comprensoria- 
le sia formato dal consorzio 
dei comuni di Venezia e del 
suo comprensorio, e approva¬ 
to con leggi della Regione. Il 
governo deve partecipare con¬ 
giuntamente alla Regione e 
al consorzio a preparare gli 
indirizzi del piano. Ciò in 
coerenza con I poteri costi¬ 
tuzionali attribuiti alle Re¬ 
gioni. L’impianto previsto 
dalla legge è Invece non solo 
preoccupante per le specifi¬ 
che competenze che sottrae 
alla Regione, ma assolutamen¬ 
te macchinoso e impratica¬ 
bile. 

TI voto della maggioranza e 
della destra ha respinto tutti 
gli emendamenti dei gruppi 
comunista e socialista. Circa 
le direttive del piano com- 
prensoriale. definito nel suc¬ 
cessivo articolo 3 e relativo 
agli insediamenti e ai vin¬ 
coli da imporre per la salva- 
guardia e Io sviluppo del ter¬ 
ritorio veneziano, la maggio¬ 
ranza ha proposto un solo e- 
mendamento. relativo al divie¬ 
to di impianti industriali in¬ 
quinanti. 

Da parte del compagno FE¬ 
DERICI sono stati illustrati 
due importanti emendamenti 
che definiscono una reale vo¬ 
lontà di affrontare alcune que¬ 
stioni essenziali per la difesa 
e il rilancio economico di Ve¬ 
nezia e del suo comprensorio 

II primo perché tra le diret¬ 
tive sia prevista, con partico¬ 
lare riguardo, « la funzione 
portuale della Laguna »; il se¬ 
condo perché si stabilisca la 
esclusione dalla Laguna di al¬ 
cuni dei più gravi fattori di 
inquinamento. 


Lettere 
all’ Unita' 



Come vede il 
«miracolo econo¬ 
mico» chi ha 10 
bocche da sfamare 

Cara Unità, 

sono padre di otto bambini 
e con l’aggiunta di me e di 
mia moglie si arrotonda a die¬ 
ci la cifra delle bocche che 
si sfamano col mio modesto 
lavoro consistente nel rattop¬ 
po delle calzature alla povera 
gente di Aliano. In dieci abi¬ 
tiamo una misera stamberga 
che non ha nulla da poter es¬ 
sere invidiala dalle topaie: 
priva di servizi igienici, umi¬ 
da, senza sole e scarsa di a- 
ria, tanto che la notte io o 
mia moglie, nonostante il fred¬ 
do invernale dobbiamo alzar¬ 
ci ed aprire la finestra per 
far cambiare l’aria viziata da 
dieci respiri. 

• ' Non sarebbe pertanto neces¬ 
sario aggiungere che questa 
casa mi è stata più volle di¬ 
chiarata inabitabile dal medi¬ 
co provinciale in seguito a 
infruttuosi concorsi per l’INA- 
Casa. Insamma, credevo di 
appartenere agli strati più po¬ 
veri di Aliano. Invece no! lo 
ha detto l’insegnante d’un mio 
bambino che frequenta la pri¬ 
ma classe elementare presso 
la scuola « Rosa Taddei » 
quando mia moglie vi si è 
recata a chiedere perchè mio 
figlio, bisognoso di nutrimen¬ 
to, era stato escluso dalla re¬ 
fezione scolastica. 

Così si espresse l’insegnan¬ 
te: « Le refezioni che conce¬ 
de il Comune sono assai li¬ 
mitate, tanto che non basta¬ 
no per quelli che hanno il 
libretto di povertà e per f fi¬ 
gli dei disoccupati ». Intanto 
mi capita a volte di sentir 
parlare di « miracolo econo¬ 
mico ». Dapprima non capivo 
cosa significasse questo «mi¬ 
racolo » ben conoscendo le 
miserie mie e quelle degli al¬ 
tri, ma finalmente trovai chi 
mi seppe risolvere l’enigma. 
Il miracolo economico, mi fu 
detto, si riferisce alla fiuma¬ 
na di automobili che conge¬ 
stionano strade, vicoli e mar¬ 
ciapiedi (e a cui si potrebbe¬ 
ro aggiungere anche cimiteri 
ed ospedali i. Tutto questo è 
derivato dallo scartiloffio fat¬ 
toci dalle grandi industrie au¬ 
tomobilistiche e petrolifere 
che per invadere il mercato 
nazionale, mediante la com¬ 
plicità dei poteri statali e lo¬ 
cali, hanno gradualmente im¬ 
poverito i trasporti pubblici 
costringendo in tal modo ric¬ 
chi, poveri e poverissimi a 
provvedersi del mezzo pro¬ 
prio. 

CIRO PELUSO 
(Miano * Napoli) 

Niente polizia 
durante cortei e 
manifestazioni 
popolari; no alla 
polizia davanti a 
scuole e fabbriche 

Cara Unità, 

sul settimanale Tempo def¬ 
ili febbraio è stato pubblica¬ 
to un artìcolo dedicato al pro¬ 
blema della violenza squadri¬ 
sta a Milano e in particolare 
nella zona tristemente nota di 
San Babila. Il giornalista ri¬ 
portava le interviste fatte ai 
leaders milanesi dei « movi¬ 
menti giovanili parlamentari»: 
DC, PCI, PSI, PRI, PLI. 
Ci ha sfavorevolmente colpi¬ 
to la parte in cui Paolo Polo, 
segretario della FGCI milane¬ 
se, risponde sulla questione 
della polizia. 

Per chiarezza riportiamo il 
testo dell’intervista su questa 
parte f inale. Domanda: « E 
delle violenze poliziesche voi 
che dite? Vi battete per il di¬ 
sarmo della polizia?». Rispo¬ 
sta: a Ci battiamo perchè ven¬ 
ga controllato il comportamen¬ 
to democratico della polizia, 
perchè il Parlamento vigili su 
di essa. Non voglio apparire 
ottimista, ma nella polizia ci 
sono già fermenti democrati¬ 
ci che noi giovani, con la no¬ 
stra propaganda cerchiamo di 
accompagnare. E con succes¬ 
so ». Domanda: * Cosa? E co¬ 
me fate? ». Risposta: « Non 
voglio scendere in particolari. 
E' troppo delicato. Lei scri¬ 
va pure che noi giovani co¬ 
munisti stiamo facendo qual¬ 
cosa per far capire alla poli¬ 
zia come stanno le cose ». 
Domanda: « Io però le chiede¬ 
vo del disarmo. Sì o no? ». Ri¬ 
sposta: «Io le rispondo che 
in questa fase di violenza fa¬ 
scista il disarmo della polizia 
non sarebbe opportuno ». 

Noi non condividiamo asso¬ 
lutamente questa parte finale 
della risposta. Ci chiediamo 
anzi: la risposta di Polo è a 
livello personale o è una li¬ 
nea « nuova»? Speriamo sol¬ 
tanto che l’intervistatore abbia 
stravolto il significato delle 
risposte. Riteniamo infatti che 
non è certamente la polizia ar¬ 
mata che potrà porre fine alla 
violenza fascista. E dato che chi 
ne paga sempre le conseguen¬ 
ze, con la pelle, sono studenti 
e operai, come si può dubi¬ 
tare dell’opportunità di disar¬ 
mare la polizia? Gradiremmo 
un cenno di chiarimento. Fra¬ 
terni saluti. 

M. TERESA POLLERÒ 

SILVANO GUGLIELMI 

(Imperia) 

I compagni Paolo Polo — se¬ 
gretario della FGCI milanese 
— e Alessandro Pollio-SaJiro- 
beni — un membro della se¬ 
greteria provinciale della FG¬ 
CI che ha assistito all’intervi¬ 
sta — hanno indirizzato al 
settimanale una lettera nella 
quale si dice che « il testo 
pubblicato non corrisponde nè 
alla lettera, nè al senso delle 
parole ». E per quanto riguar¬ 
da «il merito e U contenuto 
delle cose dette », a proposito 
del disarmo della polizia, i 
nostri compagni hanno preci¬ 
sato: «/ comunisti hanno ri¬ 
petutamente affermato che in- 
nanzitutto la violenza deve es¬ 
sere prevenuta, cioè devono 
venire a cadere le motivazio¬ 
ni oggettive di tale violenza; 
in secondo luogo noi chiedia¬ 
mo che la polizia non sia pre¬ 
sente durante cortei sindacali 
o manifestazioni popolari, e 


che sla eliminata la sua pre¬ 
senza dinanzi alle scuole, alle 
università, alle fabbriche; ri¬ 
badiamo inoltre che la polizia 
ha il dovere di difendere le 
istituzioni democratiche e la 
applicazione della Costituzio¬ 
ne. Noi sappiamo che all'in¬ 
terno della polizìa ci sono og¬ 
gi forze che spingono verso 
un deciso orientamento anti¬ 
fascista contro quei gruppi 
apertamente reazionari che 
ancora hanno tanta grande 
influenza all’interno dell'appa¬ 
rato statale, ed è a queste for¬ 
ze che va il nostro sostegno 
e la nostra azione di chiari¬ 
mento ». 


Un grave torto t 
verso i sottuffi¬ 
ciali di Marina 

Signor direttore, 

vorremmo chiederle di dar¬ 
ci una mano, perchè anche 
noi siamo figli del popolo e 
purtroppo nessuno tutela i 
nostri interessi. I sottufficia¬ 
li delle Forze armate vengo¬ 
no avviati in congedo per rag¬ 
giunti limili di età a 56 anni, 
esclusi noi della Marina mili¬ 
tare che dobbiamo andarci a 
53 anni (da tener presente 
che gli ammiragli, i generali, 
gli ufficiali di bassa forza ven¬ 
gono avviati in congedo a 63 
anni). 

Perchè, ci chiediamo, noi 
dobbiamo essere menomati di 
tre anni rispetto ai colleghi 
parigrado delle altre armi? A 
53 anni, molti di noi si tro¬ 
vano ad avere ascora figli pio¬ 
vani, che vanno a scuola, che 
devono essere mantenuti; ed 
allora ecco che dobbiamo an¬ 
dare ad elemosinare un im¬ 
piego nel campo della vita ci¬ 
vile. Se la Marina ritiene pro¬ 
prio che dopo i 53 anni non 
ci può imbarcare, trovi una 
soluzione, ad etempìo asse¬ 
gnandoci un lavoro a terra 
oppure imbarcandoci su na¬ 
vi locali. 

Insomma, non vogliamo es¬ 
sere umiliati a 53 anni, non 
vogliamo che a quest’età ci 
mettano in disarmo come se 
fossimo ferraccio pronto per 
la demolizione. Chiediamo un 
po’ di giustizia. , 

LETTERA FIRMATA 

da tre sottufficiali della 

Marina militare (Taranto) 


Ringraziamo i 
questi lettori \ 

Ci è impossibile , ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che d scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per racìom di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei lonj sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Roberto REGONINI, Ostia- 
no - Cremona (a Durante la 
guerra di liberazione ho com¬ 
battuto nella 3 • GAP "Rubi¬ 
ni" e nella ricorrenza del tren¬ 
tesimo anniversario degli scio¬ 
peri del marzo 1943 vorrei ri¬ 
volgere il pensiero a quei ca¬ 
rissimi compagni caduti nella 
lotta contro i nazifascisti per¬ 
chè credevano in un domani 
migliore»); O. CAMANZI, Al- 
fonsine; Francesco BURRAI, 
Roma (e L’italia è il paese del 
MEC dove i salari, gli stipen¬ 
di e le pensioni sono i più 
bassi; mentre i prezzi sono 
i piu alti»); Un gruppo di 
rappresentanti del Comitato 
unitario assicuratori. Rimini 
(ci ringraziano per aver pub¬ 
blicato una lettera in cui e- 
sponevano i problemi della ca¬ 
tegoria e dicono: « Solo l’Unità 
ci ha dato ospitatiti. E per 
molti firmatari è stata la con¬ 
ferma che tanti giornali — 
troppi — se ne fregino alta¬ 
mente dei problemi dei la¬ 
voratori »); Igino MUROI.O, 
Roma; Mansueto CANTONI, 
Bologna f« E’ preoccupante 
l’assistere ora in Italia, sotto 
questi governi clertcoliberali, 
alla rinascita della vecchia 
mentalità che i nostri padri 
conobbero nei secoli del ver¬ 
gognoso servaggio pre-risergi- 
mentale »). 

Giuseppe B EV ILACQUA, Ba¬ 
ri; Rino GOITRE, Torino; An¬ 
tonio SCARPONI. Chieti (« fo¬ 
no un operaio che lavora dii- 
l’età di 9 anni. E sono col 
PCI perchè questo partito 'a 
decidere alle masse del loro 
destino. Al contrario la DC le 
sue decisioni le prende tenen¬ 
do più a mente il volere di 
quattro capitalisti che no* 
quello della stragrande mag¬ 
gioranza della popolazione •); 
F. GIANNI, Treviso; Dante 
BOZZO, Genova (e Credo che 
ragionare col proprio cervello 
sia la vera saggezza, la vero 
libertà»); Floro EVANGELI¬ 
STI. Roma (m L'Ordine dei me¬ 
dici ha messo già in atto qui 
a Roma quella misura ricatta¬ 
trice e antidemocratica ci far 
pagare anticipatamente la vi¬ 
sita medica agli assistiti dal- 
l’INAM. E’ assurdo che la 
FONM, se ha in corsa una 
vertenza con l'INAM, faccia 
ricadere il piu pesante disa¬ 
gio proprio sui lavoratori a 
non sull'istituto mutzalistl- 
co »). 

Erminio CANDIANI, Milano 
(se ci avessi indicato 11 tuo 
indirizzo, ti avremmo rianda¬ 
to alcuni brani di un beU'ar- 
ticolo del compagno longo 
che parlano appunto del « so¬ 
cialismo per cui noi latia- 
moi); P. CARLIN, Genova; 
Bruno SCHIO, Padova; (i Bi¬ 
sogna dire che in Italia et so¬ 
no due polizie: quella addìita 
a proteggere i cittadini e cha 
quindi è al servizio delta tot- 
lettività; e quella addetta a 
picchiare operai e studenti a 
che è al servizio dei padronii); 
Enrico RADICCHI, Temi; Ar¬ 
mando SENO, Mestre (tRo 
letto la notiria di quel gent- 
ralone di SI anni implicato nel 
traffico di oggetti antichi. Sari 
stato spinto a questo, il poce 
retto, perchè anche lui pren¬ 
derà una pensione di 30 mila 
lire al mese? Ce lo faccia sa¬ 
pere, così faremo una colletta 
per pagargli l’avvocato difen¬ 
sore»); Raffaello GALLI, Li¬ 
vorno (• Bisogna cambiare di¬ 
rezione e indirizzo alla RAI- 
TV. perchè finora in quest’en¬ 
te sono sempre stati assentì 
i due concetti di obiettività 
e democrazia *). 


«vi:'■ ■; »*4-rv r \\%- 


m u il « ^ 


t • 'V-jZjrt, l&ù.»: 






















rUnità / mercoledì 7 marzo 1973 


PAG. 7 / spettacoli - arte 


Oftantasette 
film al 
Festival 
vietnamita 
di Hanoi 

■ ? HANOI, 6. 

E* in corso, nel cinema tea¬ 
tro « Agosto » di Hanoi, 11 II 
Festival del film vietnamiti. 
La rassegna cinematografica 
è cominciata con la proiezio¬ 
ne di tre documentari: Lo 
storico evento dell’accordo di 
Parigi, La cerimonia della re¬ 
stituzione dei piloti ameri¬ 
cani prigionieri all’aeroporto 
di Lam e Lungo i cammini 
delVAnninh liberato. 

Al Festival, che è dedicato 
al ventesimo anniversario del 
decreto con il quale Ho Chi 
Min istituì la cinematografia 
nazionale della RDV, verran¬ 
no proiettati ottantasette film 
e documentari girati da regi¬ 
sti nordvietnamlti. 

I premi — il « Loto d’oro » 
e il « Loto d'argento » — ver¬ 
ranno consegnati il 17 marzo 
durante una grande festa che 
si svolgerà nel parco cittadi¬ 
no di Thi Linh. 

Contemporaneamente al n 
Festival del film vietnamiti, 
nelle saie di tutte le città 
della RDV si proiettano pel¬ 
licole che illustrano la vita dei 
giovani, la lotta contro l'ag¬ 
gressione americana, le im¬ 
prese e le conquiste sul fron¬ 
te del lavoro. 

Grande successo stanno 
avendo i film II giovane co¬ 
munista sulla vita e l'attività 
rivoluzionaria del primo gio¬ 
vane comunista vietnamita Li 
Tu Trong, I coniugi Lue srul¬ 
la vita di un villaggio che ha 
aderito al movimento coope¬ 
rativo. Il 17° parallelo: giorni 
e notti sulla lotta della popo¬ 
lazione sudvietnamita per la 
riunìficazione e numerosi do¬ 
cumentari, tra cui II soldato 
carrista, Haiphong, 16 aprile 
ed altri. 


Il programma 
del Festival 
di Berger 

BERGEN, 0 

Oscar Feterson parteciperà, 
nella sezione dedicata al jazz, 
al Festival Intemazionale di 
Bergen, che si svolgerà daJ 23 
maggio al 0 giugno. .- 

Il programma della manife¬ 
stazione, dalla musica sinfo¬ 
nica, alla lirica, al teatro clas¬ 
sico e contemporaneo, al bal¬ 
letto è quanto mai vasto. Con¬ 
certi saranno eseguiti dalla 
London Sinphony Orchestra, 
dalla Filarmonica di Oslo, e 
dalle orchestre sinfoniche di 
Fraga e di Bergen. 

I Balletti di Felix Blaska 
danzeranno su musiche di Pro- 
kofiev. Béla Bartók, Bach e 
Jean Pierre Drouet; il Ballet¬ 
to dell’Opera Reale di Stoccol¬ 
ma metterà in scena, tra l’al¬ 
tro, Le silfidi e La lille mal 
gardée. Per la lirica, l’Opera 
Reale di Stoccolma presente¬ 
rà l’opera comica di Benja¬ 
min Britten Albert Herring. 

Per la prosa saranno messe 
in scena tra gli altri. La si¬ 
gnorina Giulia di Strindberg, 
I fantasmi di Ibsen (ambedue 
dal Teatro Nazionale di Oslo), 
mentre il Teatro reale dram¬ 
matico di Stoccolma presen¬ 
terà Lungo viaggio verso la 
notte di O’Neill. 


le prime 


Folk 

Amalia Rodrigues e 
la Nuova Compagnia 
di canto popolare 

Due recital e due protago¬ 
nisti. l’altra sera al Teatro 
SLatina, per uno dei con¬ 
sueti appuntamenti con il 
folk allestiti dall’organizza- 
Sione «Musica si». 

Mentre la solita Amalia Ro- 
drigues ha imperversato a tut¬ 
to andare con ii fado e con i 
lirici canti che parlano d'amo¬ 
re e di destino, la « Nuova 
Compagnia di canto popola¬ 
re» ci ha offerto una prova 
di « vitalità culturale » da elo- 

r are. il gruppo partenopeo 
protagonista da anni di una 
sensibile ricerca nell’ambito 
dei tradizionali moduli lingui¬ 
stici della canzone popolare 
napoletana, recuperando an¬ 
tichissime matrici sonore e 
riportando alla ribalta discor¬ 
si sui contenuti di grande at¬ 
tualità. Refrattari aita reto¬ 
rica della serenata e delle 
melense canzoni-cartolina na¬ 
te all’ombra del Vusuvlo. ì 
giovani della Compagnia ri¬ 
propongono, In sostanza, gli 
inestimabili valori della com¬ 
media dell’arte, in un appro¬ 
priato contesto emotivo e so¬ 
ciale. Un'emblematica opera¬ 
zione di recupero, questa, che 
ci dà la misura del sincero 
impegno culturale del grup¬ 
po, il quale ben si contrappo¬ 
ne alla cantante portoghese, 
a torto considerata genuina 
interprete della sua terra. 

Di Amalia Rcdrìgues abbia¬ 
mo già parlato in numerose 
occasioni: il r.presentarìa an¬ 
cora come un genuino esem¬ 
plo di folklore cl obblighereb¬ 
be a fare un discorso sul folk 
di tipo turistico. Noi, destino 
• « buona sorte » preferiamo 
«ostruirceli con le nostre 


d. g. 


Sugli schermi «Vogliamo i colonnelli» 

Ridete pure 
ma riflettete 

i 

Il film di Mario Monicelli vuol far suonare un campanello d'al¬ 
larme nella coscienza degli spettatori — Dietro un cialtronesco 
« golpe all'italiana » si profilano ben più gravi minacce 



Vogliamo i colonnelli: già 
dal titolo il nuovo film di Ma¬ 
rio Monicelli, che comincia 
ora a circolare nelle sale cine¬ 
matografiche italiane — è di 
ieri la « prima » ' a Roma — 
denuncia ia propria intonazio¬ 
ne paradossale e (nel senso 
buono della parola) provoca¬ 
toria. Questa, che il regista 
ha scritto insieme con gli sce¬ 
neggiatori Age e Scarpelli, è 
la storia d’un colpo di Stato 
« all’italiana », votato quindi 
a uno squallido fallimento, ma 
dietro. il quale s’intravedono 
ben altri pericoli per la no¬ 
stra democrazia. 

Nell’ipotesi che il film svi¬ 
luppa e argomenta, ecco un 
deputato della Destra, l’onore¬ 
vole Tritoni, messo un po’ ai 
margini del suo partito per cer¬ 
te iniziative terroristiche, ri¬ 
tenute inadeguate sul momen¬ 
to (ma la cui responsabilità, 
a ogni buon conto, il governo 
attribuirà agli « estremisti di 
sinistra»), andare raccoglien¬ 
do una sorta di « armata Bran- 
caleone » del golpe: ufficiali 
nostalgici, in servizio o a ri¬ 
poso, fanatici dell’ordine e del¬ 
la disciplina, col supporto di 
scagnozzi della peggiore ri¬ 
sma delinquenziale, e la be¬ 
nedizione di un alto prelato, 
e l’ambiguo sostegno di un 
grande esponente dell’indu¬ 
stria; e il contributo non se¬ 
condario d’un pezzo grosso 
dei servizi segreti di una po¬ 
tenza straniera (il quale, tan¬ 
to per esser chiari, parla 
greco). 

Un fotografo da strapazzo, 
che per caso è stato testimo¬ 
ne di una riunione dei congiu¬ 
rati, avverte del fatto un de¬ 
putato comunista, il quale si 
dimostra molto scettico; ma 
il pestaggio cui lo stesso foto¬ 
grafo verrà sottoposto compro¬ 
va la fondatezza dell’allarme 
da lui gettato. Siamo in piena 
estate: il Parlamento è in va¬ 
canza, l’attività politica son¬ 
necchia, il presidente del Con¬ 
sìglio si trova a Bruxelles; il 
deputato comunista, un diri¬ 
gente socialista, un sottose¬ 
gretario democristiano (e an¬ 
tifascista) cercano di porre 
sull’avviso il ministro degli 
Interni, anche lui in tenuta 
balneare, e sembrano riuscir¬ 
ci, alla fine». 

D « colpo » andrà a vuoto; 
un po’, anzi molto, per l’insi¬ 
pienza dei suoi promotori e 
artefici; un po’ per la rea¬ 
zione stranamente pronta del¬ 
l’esercito e della polizia. Tutto 
bene, allora? E invece no. Per¬ 
ché la farsa, stavolta, ha pre¬ 
ceduto Il dramma. Traendo 
anche spunto dal tentativo 
abortito, le forze reazionarie 
presenti già nel governo, a co 
minciare dal titolare del Vi¬ 
minale o in altri luoghi im¬ 
portanti. tessono più stretta 
la trama del regime autorita¬ 
rio che avvilupperà, man ma¬ 
no, ogni manifestazione della 
vita nazionale Nella situazio¬ 
ne cosi mutata, i personaggi 
come Tritoni faranno quasi ia 
figura di patetiche macchiette 

La satira di Monicelli muo¬ 
ve dunque su due piani: Irri¬ 
sione beffarda del neofasci¬ 
smo, delle sue componenti psi¬ 
cologiche. ideologiche e. dicia¬ 
mo così, stilistiche, dalla bolsa 
retorica militaresca alla tor¬ 
va bestial.tà. dai Unguagg.o 
da caserma ella piccinerìa e 
cretineria piccolo-borghese; in¬ 
sinuazione negli spettatori del 
salutare sospetto che, al co¬ 
perto di certe esibizioni pa¬ 
gliaccesche, si stia provando 
una diversa commedia, la qua¬ 
le potrebbe non avere lo stes¬ 
so lieto fine. 

Per rendere più acuto ti lo¬ 
ro avvertimento, il regista e 
1 suoi collaboratori ci rappre¬ 
sentano. nella voluta defor¬ 
mazione grottesca di Voglia¬ 
mo t colonnelli. un'Italia più 
a feriale » e svagata di quan¬ 
to non s:a. nemmeno sotto il 
solleone, sebbene poi, e visto 
appena di scorcio, un grande 
comizio con bandiere rosse ci 
ricordi che un colpo di Stato, 
aperto o « strisciante », non è 
cosa troppo facile a realizzar¬ 
si, nel nostro paese. Di qui 11 
rischio, tuttavia, che la pro¬ 
spettiva minacciosa indicata 
nella conclusione della vicen¬ 


da cinematografica possa es¬ 
ser considerata, da una parte 
del pubblico pur democratica¬ 
mente orientato, o scoraggian¬ 
te o, viceversa, poco verosi¬ 
mile. e perdere dunque, in 
qualche misura, la sua capa¬ 
cità d’incidenza nelle coscien¬ 
ze. Anche perché il risvolto 
« serio » avviene ai termine 
d’un racconto dalle cadenze 
spiccatamente umoristiche, o 
senz’altro comiche, con mo¬ 
menti ai limiti della pochade 
o del divertimento surreale. 

A ogni modo. Vogliamo i co¬ 
lonnelli colpisce e punge al 
vivo più d’un bersaglio. Le 
reazioni della stampa di de¬ 
stra (e di centro) saranno rab¬ 
biose, furibonde, ci potete 
scommettere; e costituiranno. 


Nostro servizio 

PARIGI. 8 

Trentadue compagnie teatra¬ 
li di giovani, e comunque spe¬ 
cializzate nel repertorio spe¬ 
rimentale e d’avanguardia, 
hanno preso ufficialmente po¬ 
sizione contro la politica cul¬ 
turale del governo, che le ha 
costrette in una grave condi¬ 
zione di crisi. 

Gli esponenti del complessi 

f iù interessanti della Francia 
tra cui il Théàtre du Soleil, 
il Théàtre de l’Esperance, il 
Théàtre Populaire de Lorrai- 
ne. l’Aquarìum, la Nouvelle 
Compagnie des Carmes d’Avi- 
gnon) hanno Infatti Indiriz¬ 
zato una lettera aperta al Mi¬ 
nistro degli Affari culturali, 
rivendicando una politica che 
garantisca loro U diritto ai 
lavoro e il libero sviluppo del¬ 
la creazione artistica. I tren¬ 
tadue rappresentanti del « tea 
tro giovane » così sintetizzano 
testualmente nella lettera a- 
perta la situazione: «Compa¬ 
gnie che già operano da anni 
sono sull’orlo del fallimento, 
non possono realizzare nuo¬ 
vi spettacoli, alcune hanno do¬ 
vuto cessare la loro attività. 
Le giovani compagnie non so¬ 
no tutelate da statuti, da con¬ 
tratti. da garanzie per il futu¬ 
ro. non hanno voce in capi¬ 
tolo nelle decisioni che diret¬ 
tamente le riguardano» 

Nella lettera al ministro so¬ 
no poi condensate in tre pun¬ 
ti fondamentali le rivendica¬ 
zioni avanzate per uscire dal¬ 
la crisi. Il «giovane teatro» 
francese chiede: l’aumento di 
un milione di franchi, rispet¬ 
to al 1972, del budget a dispo¬ 
sizione della Commission d’Ai¬ 
de aux Animateurs; garanzie 
per le compagnie in attività 
da qualche tempo, come con¬ 
tratti triennali, simili a quel¬ 
li In vigore per i centri dram¬ 
matici; inizio di trattative 
con i rappresentanti dell’Ac- 
tlon pour le Jeune Théàtre 
per discutere altri problemi 
particolari delle compagnie. 


Il regista Claude Chabrol e 
la società produttrice di Nozze 
rosse hanno inoltrato un rego¬ 
lare ricorso al Tribunale am¬ 
ministrativo di Parigi per oo- 


per il film e per chi l’ha fatto, 
un ulteriore titolo di merito. 
Una lode speciale a Ugo 
Tognazzl, che ha accetta¬ 
to (arduo compito per un 
attore giustamente popola¬ 
re) di rendersi «antipati¬ 
co » a regola d’arte. Ma da sot¬ 
tolineare anche le ottime ca¬ 
ratterizzazioni fomite da Dui¬ 
lio Del Prete, Giuseppe Maf- 
fioli, Giancarlo Fusco, Pino 
Zac, Nino Formicola, e dai 
numerosi altri. E da ricordare 
ancora la piccante Carla Tatù, 
Francois Périer, Claude Dau- 
phin, che completano il colo¬ 
rito quadro. 

ag. sa. 

NELLA POTO: Ugo Tognazzi 
in una scena del film 


stringere il ministro degli Af¬ 
fari culturali a concedere il 
visto di programmazione al 
film. Nozze rosse, com’è noto, 
è stato bloccato con inconsi¬ 
stenti motivazioni dalle auto¬ 
rità golliste le quali. In vista 
delle elezioni, temevano che 
potesse loro nuocere la raffi¬ 
gurazione in un film di un 
deputato della maggioranza 
coinvolto in un fatto di cro¬ 
naca nera, realmente accadu¬ 
to, su cui la magistratura do¬ 
vrebbe emettere la sentenza 
alla fine del mese. Chabrol ha 
dichiarato che questo suo pas¬ 
so non esclude l’Inoltro alla 
giustizia di una richiesta di 
Indennizzo, dato che egli e la 
casa di produzione sono stati 
danneggiati dalla « decisione 
Illegale e discriminatoria » del 
ministro. 

Come si ricorderà, giorni or 
sono Jacques Duhamel aveva 
proclamato ufficialmente che 
ogni forma di censura cine¬ 
matografica era stata abolita 
In Francia; e lo stesso Cha¬ 
brol aveva ironizzato su que¬ 
sta dichiarazione. Eppure il 
governo ha bloccato in questi 
giorni la lavorazione di un 
altro film. L’impunité di M 
Alain Brunet, al quale d’auto¬ 
rità ha fatto negare, dall’ap¬ 
posita commissione — che pu¬ 
re aveva già dato parere fa¬ 
vorevole — il finanziamento 
In seguito a questo gesto cen¬ 
sorio e ricattatorio, tre mem¬ 
bri della commissione che as¬ 
segna le sovvenzioni cinema¬ 
tografiche — Maurice Pons, 
Michel Polac e Régis Hanrion 
— hanno dato le loro dimis¬ 
sioni e hanno Inviato alla 
stampa una lettera nella qua¬ 
le denunciano l’intervento del 
governo come « un atto di 
censura manifesta, che mette 
In discussione 11 Ubero fun¬ 
zionamento e Io spirito stesso 
della commissione ». « Noi 

chiediamo — affermano nella 
loro lettera i tre dimissiona¬ 
ri — a tutte le personalità 
che potrebbero essere invitate 
a prendere 11 nostro posto, di 
rifiutarsi energicamente di 
farlo, data resistenza di pres¬ 
sioni IntoUerabill come que¬ 
sta». 

m. r. 


Una lettera di trentadue compagnie 

_ ' 
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Parigi: il «teatro 
giovane» protesta 
contro il governo 

Un programma di richieste per uscire dalla crisi 
Nuovo intervento censorio delle autorità golliste 
in campo cinematografico - Il regista Claude 
Chabrol ha inoltrato ricorso alla magistratura 


Acque agitate al Festival 


Si estende 


mai vP-_— 


Celentano 

• ‘ - - ■ 

si ritira 
da Sanremo 

Continuano le polemiche sul caso Balistreri 
Una buona accoglienza riservata ai giovani 


a Bologna 
il circuito 


d'essai 

\ ? 

• * * L > 

BOLOGNA,' 6 \ 
Una nuova programmazio¬ 
ne d’essai è stata organizzata 
dalla Commissione cinema del 
Comune di Bologna ed l quar¬ 
tieri 8an Donato e San Vitale. 
Da Ieri, Infatti, al cinema Per¬ 
la è cominciato il ciclo di 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 6 

Adriano Celentano ha dato 
♦ forfait » e non parteciperà al 
XXIII Festival della Canzone. Il 
cantante ha inviato all'organiz¬ 
zazione un telegramma con cui 
afferma sarcasticamente di ave¬ 
re una gastrite dalla quale gua¬ 
rirà domenica mattina; poi, pe¬ 
rò, spiega che la sua decisione 
è stata motivata dalla boccia¬ 
tura, ad opera della commis¬ 
sione, di troppi altri personag- 
’ gi famosi del mondo canzonetta 
stico, il che — sempre secondo 
Celentano — finirà per danneg- 
• giare anche i giovani i quali, 
soltanto se affiancati a grandi 
nomi, potrebbero avere il mas¬ 
simo risalto. Il telegramma si 
chiude con un ironico augurio 
di buona riuscita alla manife¬ 
stazione. 

L’organizzatore Vittorio Sal- 
vetti. che ha dato stasera l’an¬ 
nuncio del ritiro di Celentano. 
ha affermato, rispondendo ad 
una domanda dei giornalisti, che 
« teoricamente * è possibile che 
la canzone del < molleggiato > 
, venga ugualmente eseguita. Ma 
una decisione ai riguardo sarà 
presa soltanto domani mattina. 

Il caso Balistreri è stato al 
centro della conferenza stam¬ 
pa tenuta stamane ai Casinò 
da Vittorio Salvetti, direttore 
artistico del XXIII Festival 
della Canzone. E’ stato confer¬ 
mato quanto già si sapeva dal¬ 
l’altro ieri, e cioè che il caso 
si è creato a seguito di un te¬ 
legramma che Umberto Bindi. 
primo delle sei « riserve » e gli 
autori del testo di Sinfonia 
per un violino. Sorgi e Ven¬ 
tre, hanno fatto pervenire al 
Comune di Sanremo per in¬ 
formare che Terra che non 
senti era già stata cantata in 
TV la sera del 27 ottobre dello 
scorso anno. Non sarebbe 
quindi stato rispettato il re¬ 
golamento della manifestazio¬ 
ne e. In particolare l’articolo 3 
(la canzone deve essere Ine¬ 
dita e originale, sia per la par¬ 
te musicale, sia nel testo let¬ 
terario) e l’articolo 25 (gii 
autori e le case discografiche 
partecipanti al Festival, non 
possono, pena la esclusione in 
qualsiasi momento, comincia¬ 
re la vendita al pubblico dei 
dischi o consentire qualsiasi 
esecuzione delle canzoni pre¬ 
sentate alla manifestazione). 
La casa discografica Fonit-Ce- 
tra — com’è noto — è subito 
intervenuta nella vertenza 
precisando che la canzone del¬ 
la Rosa Balistreri è inedita, in 
quanto mai incisa in disco né 
stampata e che, del resto, in 
passato non si erano sollevate 
obiezioni per canzoni già pre¬ 
sentate al microfoni di radio 
e TV straniere. Ma non è an¬ 
cora certo che Terra che non 
senti sia ló stesso testo canta¬ 
to da Marina Pagano nella 
trasmissione dell’ottobre '72 e 
sono in molti ad avere del 
dubbi. In quanto In quella can¬ 
zone si parlava della vita de¬ 
gli emigranti siciliani (un te¬ 
ma sempre presente nei canti 
della Balistreri) ma anche di 
ulivi che non figurano nel te¬ 
sto presentato a Sanremo. 

Il comune si è premurato 
di richiedere alla direzione 
della RAI-TV una comunica¬ 
zione ufficiale prima di assu¬ 
mere una decisione ma anco¬ 
ra non ha avuto risposta. Fino 
a questo momento, dunque, 
esiste soltanto II telegramma 
BIndi-Ventre-Sorgi e nessun 
altro scritto. Sul plano legale 
appare poi Inaccettabile una 
decisione della Giunta muni¬ 
cipale di far subentrare, in 
caso di esclusione di una o 
dìù delle trentadue canzoni se¬ 
lezionate. quelle indicate dalla 
commissione come «riserve», 
in quanto ciò non è previsto 
dal regolamento e la Giunta 
non può. con un suo delibera¬ 
to. modificare sostanzialmente 
un regolamento votato dal 
Consiglio Comunale. 

Vittorio Salvetti ha lasciato 
però intendere che Bindi e gli 
autori del testo Sinfonia per 
un violino Dotrebbero ritirare 
li loro esposto, nel quale caso 
la vlcpnda sarebbe chiusa 

L’altra notizia della matti¬ 
nata riguarda 11 comolesso I 
Pod Tòds. bloccati dallo scio¬ 
pero aereo francese a Madrid, 
e che Dotrebbero non giungere 
in temDo a Sanremo oer can¬ 
tare venerdì sera Anaéline. 

Tra le richieste avanzate dal 
Comune di Sanremo alla TV. 
vi è anche ouella di presenta¬ 
re nella serata d» sabato dono 
ogni quattro delle oanzoni fi- 
naliste. un breve riassunto 
delle altre sed’ei. eliminate 
giovedì e venerdì e I cui In- 
ternreW sono «tati cosi esclusi 
dalia rinresa televisiva. Il rias¬ 
sunto dovreb**e essere musì- 
i-iiiiiipnto curato dai maestre 
Gian Piero Boneschi. 




di giovani a caccia di auto¬ 
grafi. Non vi erano ancora 1 
big ma l’interesse è stato per 
i giovani, veramente numero¬ 
si a questo Festival. 

Lionello, non nuovo al suc¬ 
cessi per aver vinto « Sette 
Voci », è venuto a Sanremo 
pieno di speranza con la sua 
Straniera straniera; fino a 
qualche anno fa studiava ra¬ 
gioneria ed aiutava il padre 
nella sua ditta di trasporti, 
ma ora gira ITtalla con la sua 
orchestra e lo abbiamo più 
volte trovato presente al Fe¬ 
stival dell’f/ni'fà. « Sono feste 
che prediligo — afferma il 
simpatico Lionello — perché 
sono veramente popolari e 
perché in esse si Incontra il 
pubblico più genuino ed appas¬ 
sionato». Canta giovedì sera, 
dopo Peppino Gagliardi e pri¬ 
ma di Gigliola Clnquetti: « So- 
i)o il numero 13, e spero mi 
porti fortuna». 


Giancarlo Lora 


proiezioni secondo la formula 
già sperimentata nei quartieri 
cittadini da ormai quattro 
anni. 

Le programmazioni d’essai 
che si effettueranno ogni lu¬ 
nedi al Perla — che viene cosi 
ad Inserirsi in un circuito di 
cui fanno parte anche 1 cine¬ 
ma Vittoria e Bellinzor^a — 
sono state promosse congiun¬ 
tamente dai quartieri San Do¬ 
nato e San Vitale dal momen¬ 
to che ia sala è ubicata in mo¬ 
do da servire con la stessa co¬ 
modità 1 cittadini di entrambi 
1 quartieri. Questa circostanza 
— Informa un comunicato — 
che allarga la possibilità di 
fruire di un servizio culturale 
da parte del cittadini ad una 
area urbanistica maggiore, ha 
consigliato di interrompere la 
attività d’essai che preceden¬ 
temente si svolgeva al cinema 
Presi dent, dove pertanto la 
commissione ed il quartiere 
non terranno più alcuna pro¬ 
grammazione. 


SCELTA DA 
BUNUEL? 



Patty Shepard tocca, in questi giorni, il cielo con un dito. 
La giovane attrice, infatti, sembra sia stata scelta da Bunuel 
per interpretare « Vera » che il grande regista dovrebbe 
girare, in primavera, nella Francia centrale. Patty Shepard 
è americana ed ha ventitré anni. Fino ad ora ha preso 
parte a numerosi film di non grande livello culturale. L'occa¬ 
sione di lavorare con Luis Buftuel potrebbe essere per lei 
l'occasione che ogni attrice sogna, ma che raramente si avvera 


P>in breve 


Festival della canzone jugoslava 

RIJEKA, 6. 

La canzone Gori, vatra (« fuoco, fuoco »), di Kemal Montano, 
cantata da Zdravko Colie, ha vinto, il Festival della canzone ju¬ 
goslava e rappresenterà il paese al prossimo festival dell'Euro¬ 
visione, che si svolgerà quest’anno al Lussemburgo. 

La canzone «Gori, vatra» ha riscosso dalle giurie 11 mas¬ 
simo dei voti nelle due prevista votazioni. Il cantante Zdravko 
Colie di Sarajevo, è un giovane debuttante della manifestazione 
canora. 

I vincitori del XII concorso del film d’amatore 


Stamane 1 cantanti hanno 
cominciato le nrove che sono 
oroseTuita anche nel do meri ?• 
eio: fuori del Casinò Munìef- 
oa!e si è formata l’ormai con¬ 
sueta piccola folla di curiosi e 


Lo TV ci 
ripensa ? 

A Sanremo è circolata ieri 
sera la voce, rimbalzata da 
Roma, di una riunione del di¬ 
rigenti della RAI-TV, 1 qua¬ 
li avrebbero discusso di nuo¬ 
vo la possibilità di trasmet¬ 
tere sul video, tutte e tre le 
serate del Festival di Sanre¬ 
mo, anziché solo la serata 
conclusiva. Ma dalla RAI-TV 
non si è avuta nessuna noti¬ 
zia precisa. E* possibile che la 
TV ci ripensi e tomi indietro 
su una decisione che sembra¬ 
va Irrevocabile? 


PRATO. 6. 

Il film Dalla luce al buio e ritorno del Bolzano Sub di Bol¬ 
zano, ha vinto li XII concorso nazionale del film d’amatore, 
organizzato dalia sezione Berlini del Club alpino italiano con 
la collaborazione dell’Azienda autonoma di turismo di Prato. 
Al secondo posto si è classificato il film Cani da valanga di 
Giuseppe Hurton di Sol da. 

Rivista musicale tragica a Budapest 

BUDAPEST, 6. 

Una «rivista musicale tragica» è stata presentata per la 
prima volta nel Teatro della Commedia di Budapest sotto 11 
titolo Cronaca immaginaria di un festival pop americano. SI 
tratta di una versione teatrale dell'omonimo romanzo breve 
del noto scrittore ungherese Tibor Dery. Le scene si svolgono 
in California durante un concerto pop, al quale assistono oltre 
trecentomila spettatori. Il lavoro, al quale ha collaborato uno 
dei migliori complessi pop d’Ungheria, ha ottenuto un bril¬ 
lanta successo di pubblico e di critica. 

« Morte a Venezia » miglior film hi Uriguay 

MONTEVIDEO, 6. 

Morte a Venezia di Visconti è stato considerato il miglior 
film del 1972 dall'Associazione dei critici cinematografici del¬ 
l’Uruguay. Riconoscimenti sono andati anche a Messaggero 
d’amore di Losey e Sacco e Vanzettl di Montai do. Per quanto 
riguarda il cinema Uruguay ano, è stato premiato Trabajadorez 
de la conctruccion, di Musitaìil e ltodrlguea. 


controcanale 


STALIN — Raramente ab¬ 
biamo ascoltalo una rievoca¬ 
zione unilaterale, lacunosa e 
deliberatamente superficiale, 
priva di qualsiasi prospettiva 
storico-politica, quale quella 
elaborata, con accenti addirit¬ 
tura forsennati, dal giornali¬ 
sta Uboldi per sintetizzare 
trent’anni di storia sovietica 
nella puntata di Quel giorno 
dedicata a Giuseppe Stalin. 

Tutto il complesso e gigan¬ 
tesco processo di costruzione 
delle basi del socialismo nel- 
l’URSS è stato presentato co¬ 
me una sorta di infernale cal¬ 
vario percorso da masse ster¬ 
minate di uomini, chini « sot¬ 
to la sferza » di un satrapo 
esclusivamente dedito a semi¬ 
nare attorno a sé il terrore e 
la morie. Un quadro che, ol¬ 
tretutto, contrastava aperta¬ 
mente con quanto era stato 
detto, nella parte iniziale del¬ 
la trasmissione, sulla profon¬ 
da commozione e perfino sul¬ 
lo sgomento manifestati, nel- 
l’URSS e fuori dell’URSS, dal¬ 
le masse popolari e da diri¬ 
genti politici comunisti e an¬ 
che non comunisti. Come si 
spiegherebbe una simile rea¬ 
zione, se i popoli sovietici 
avessero conosciuto nell’epoca 
di Stalin solo terrore e fatica? 

E del resto, si può davvero 
pensare che una trasformazio¬ 
ne come quella che ebbe luogo 
nella società sovietica possa 
verificarsi in assenza di for¬ 
tissime tensioni ideali e di 
una sostaìiziale adesione al re¬ 
gime, per virtù di « sferza »? 

D'altra parte, probabilmente 
non ci si poteva aspettare nul¬ 
la di diverso da un giornalista 
che è arrivato ad affermare, 
letteralmente, che « il secondo 
conflitto mondiale è il frutto 
di una serie di errori oltre che 
dell’aggressività hitleriana ». E 
che ha definito « posizione di¬ 
sfattista » la parola d’ordine 
della pace immediata lanciata 
da Lenin prima della rivolu¬ 
zione d’Ottobre. 

A conclusione di un quadro 
come quello costruito da Ubol¬ 
di, Aldo Rizzo ha affermato 
che era venuto il momento di 
a tentare un bilancio »: ma, a 
dire il vero, c’era poco da ten¬ 
tare, perché il giudizio, e il 
più drastico e univoco, era 
già stato pronunciato. Come 
altre volte era già accaduto 
per Quel giorno, il dibattito 
in studio e l’intera trasmissio¬ 
ne, a quel punto apparivano 
decisamente condizionati al 
filmato. 

E, infatti, Terracini, Shapi- 


oggi vedremo 


UOMINI DEL MARE (1°, ore 21) 

Ray del mare di Cortez è il titolo del quarto servizio che 
Bruno Vailati ci presenta in questa serie dedicata al mare 
e al suoi personaggi. Tra di essi c’è Ray Cannon, un vecchio 
pescatore che sembra uscito dalle pagine di un romanzo di 
Hemingway: studioso del « suo » mare, — quel golfo di Califor¬ 
nia che egli stesso ha ribattezzato mare di Cortez in un suo 
libro — Cannon ha assistito Vallati in questo appassionante 
reportage che mostra il golfo di California come un luogo mi¬ 
tico, ove natura, storia e preistoria si fondono in un commo¬ 
vente e suggestivo scenario. 

L’AMARO SAPORE DEL POTERE 
(2°, ore 21,20) 

Questo film di Franklin Schaffner — interpretato da Henry 
Fonda, Cliff Robertson, Gene Raymond, Ann Southern, Lee 
Tracy, Mahalia Jackson, Eddie Adams — ci offre un pungente 
ritratto delle elezioni presidenziali negli Stati Uniti e si pone 
come atto d’accusa della corrotta civiltà statunitense. Diffa¬ 
mazione come strumento politico, brogli d’ogni sorta e intri¬ 
ghi di corridoio sono i mezzi abituali a cui fa ricorso la classe 
che controlla il potere negli USA. Purtroppo, però, nonostante 
l’impressionante verosimiglianza di vicenda e personaggi, « ogni 
riferimento alla realtà è puramente casuale». 


MEDICINA OGGI (2®, ore 23) 

La trasmissione curata da Virgilio Tosi e Paolo Mocci si 
occupa stavolta di a sterilità maschile », dopo un ciclo di pro¬ 
grammi dedicati ai problemi di quella femminile. Le altera¬ 
zioni dell’organismo maschile nel settore della procreazione 
sono a tutt’oggi meno conosciute delle anomalie femminili, ma 
non per questo risultano meno importanti, giacché quasi il 
cinquanta per cento delle forme di sterilità coniugale sono ad 
essa imputabili. 


ro Conquest e Craxi hanno so¬ 
lo potuto recare qualche con¬ 
tributo parziale, hanno solo 
potuto apportare qualche cor¬ 
rezione al discorso che era sta¬ 
to impostato con tanta sicu¬ 
mera. Tra l'altro, sia Rizzo 
che lo stesso Uboldi hanno 
contribuito ad aggravare an¬ 
cora la situazione cercando di 
mantenere la discussione in 
bilico tra l'analisi storica e il 
« ritratto », e sforzandosi di 
limitare l’orizzonte del discor¬ 
so attraverso le successive do¬ 
mande agli interlocutori in 
studio. Nel porre gli interro¬ 
gativi sul costo umano delle 
trasformazioni subite dal- 
l’ÙRSS sotto la guida di Sta¬ 
lin, ad esempio, i due «mode¬ 
ratori » hanno parlato quasi 
esclusivamente dell’industria¬ 
lizzazione: al punto che alla 
fine, Terracini è stato costret¬ 
to a ricordare che si stava 
trattando di una « rivoluzio¬ 
ne socialista » c che, nono¬ 
stante i suoi errori e delitti, 
Scalin aveva salvato proprio il 
carattere socialista di quella 
rivoluzione. 

D’altronde, una simile veri¬ 
tà non poteva certo scaturire 
da una trasmissione che in 
partenza aveva tra l’altro 
escluso qualsiasi accenno al 
contesto intemazionale nel 
quale l'URSS si trovava a re¬ 
sistere. L'accerchiamento ca¬ 
pitalistico, gli sforzi feroci 
delle potenze imperialiste per 
schiacciare il paese dei soviet, 
i tentativi di indirizzare il na¬ 
zismo verso Oriente non sono 
stati nemmeno ricordati. 

L’analisi di quel contesto 
storico non avrebbe giustifi¬ 
cato certo gli errori e te in¬ 
comprensioni, i crimini e gli 
elementi di degenerazione, i 
vizi profondi del rapporto tra 
partito e masse dell’epoca di 
Stalin: ma altrettanto certa¬ 
mente avrebbe aiutato i tele- 
spettatori a comprendere le 
difficoltà enormi di quegli an¬ 
ni di ferro e di fuoco e anche 
il valore complessivo di quan¬ 
to si era venuto costruendo 
nell’URSS. 

Ma la verità è che l'impo¬ 
stazione di questa puntata di 
Quel giorno ha dimostrato 
come ancora oggi ci sia chi, 
esercitando un « culto della 
personalità » alla rovescia, mi¬ 
ra a distruggere compieta- 
mente la figura di Stalin per 
attaccare alle basi, in realtà, 
il socialismo. 

g. c. 


programmi 


TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
13,00 Ora 13 

13.30 Telegiornale 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Gira e gioca 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
IMS Ritratto d'autore 

«Le incisioni di Lui¬ 
gi Bario lini » 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 


20,30 Telegiornale 
21.00 Uomini del mare 

22.15 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

15,00 Sport 

Ciclismo: telecrona¬ 
ca diretta della c To- 
rinoMilano » 

19,50 Tribuna regionale 
della Basilicata 
21,00 Telegiornale 
21,20 L’amaro sapore d«l 
potere 
Film. 

23,00 Medicina oggi 

« La sterilità ma¬ 
schile » 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13, 14, 15, 17, 20, 21 • 
23; 6,05: Mattutino musicale; 
6.41: Almanacco; 6,46: Come 
e per c hé ; 7,45: Ieri ai Parla- 
mento; S.30: Canzoni; 9~. Spet¬ 
tacolo; 9,15: VOI ed lo; 10: 
Speciale GR; 11,20: Settimane 
corta; 12,44: Mede in Italy; 
13,15: Grati»; 14,10: Boonfior- 
m, come «t»7; 15,10: Per eoi 
Stornai; 16,40: Il canzoniere 
dei mestieri; 17,05: Il «trasole; 
14,SS: Intervallo musicale; 

19,10: Cronache dei Mezzo- 
fiomot 19,25: Novità assolata; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
* Manente arrivo od Atene »; 
22,10: Indagine fa m mito; 
23,20: Ricordo di C. Celerini. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ora 6,30, 

7.30, 8.30. 9,30, 10.30. 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 18,30, 19,30. 22,50 e 
24; •» Il mattiniere; 7.40: 
■ non i torno; 8,14: Tra motivi 
per tm 8,40: Itinerari operi¬ 
stici; 9,15: Suoni o colori; 
9,35: Una manica in casa vo¬ 
stra; 9,50: e Fan fan La T sti¬ 


pe a; 10,05: Canzoni per tntth 
10,35: Dalla vostra pattai 
12,10: Retionalit 12,40: Il 
maialino»a; 13,35: E’ tempo di 
Caterina; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Sa di giri; 14,30: 
Retionali; 15: Punto interro- 
satiro: 15.40: Cerami; 17,30: 
Speciale GR; 17,45: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Canoni 
senza pen s ieri; 20,10: Il ceo- 
vesoo dei do«or; 21: Calcio* 
Jvrentvs-UJpest; 23,05: e Tna 
per Sempra, Claudia »; 23,20: 
~« via discorrendo; 23,35: Mo¬ 
sto lettera. 

Radio 3° 

9.30: Radloscnolaj 1(h Concer¬ 
to; 111 Radioscopie; 11,40* 
Musiche italiane; 12,15: Me¬ 
lica nel tempo; 13,30: Inter¬ 
mezzo; 14,30: Ritratto d’auto- 
re-, 15.30: Musiche di Sche- 
mann; 16,15: I romanzi delle 
storia: 17,20: Classa unica; 
17,35: Musica fuori schema; 
18: Notizie del Tonto; 18,45* 
Piccolo pi a n eta ; 19,15: Con¬ 
certo serale: 20,15: Tolleranza, 
storia di un'idea; 20,45: Idae 
a fatti della musica; 21» Co» 
certo; 22,30: Giornale «al 
Terzo. 
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Ferma e responsabile risposta dei partiti democratici alle violenze missine 


-r 

Iniziative unitarie antifasciste 


isolano i teppisti a Monte Mario 


Nel corso di una riunione i rappresentanti del PCI, PSI, DC, PS DI e PRI hanno approvato il testo di un manifesto di protesta 
Per la prossima settimana sarà indetto un comizio - Da domenica inizierà nel quartiere la raccolta di firme per la petizione 
lanciata dall’ANPI contro il fascismo - Protesta degli universitari e delle forze democratiche dell'Ateneo per un raduno di 
picchiatori a Legge - Studente aggredito alla Garbateli - Interrogazione del PCI alla Camera e odg della XIX circoscrizione 


Le gravi violenze della tep¬ 
paglia fascista che, nella gior¬ 
nata di lunedi, si è resa pro¬ 
tagonista di brutali e vigliac¬ 
che aggressioni contro i demo¬ 
cratici di Monte Mario, ha tro¬ 
vato la ferma e responsabile 
risposta di tutte le forze de¬ 
mocratiche ed antifasciste del 
quartiere, che ha compieta- 
mente isolato gli squadristi 
del « covo » missino di via 
Assarotti. Nel corso di una 
riunione nella locale sezione 
del PSDI e alla quale hanno 
partecipato 1 rappresentanti di 
tutti 1 partiti democratici del¬ 
la zona — PCI, PSI, DC, 
PSDI e PRI — è stata deci¬ 
sa una serie di iniziative uni¬ 
tarie che culmineranno, entro 
la prossima settimana, con un 
comizio antifascista, per pro¬ 
testare contro le inaudite vio¬ 
lenze dell’estrema destra. 

Al termine della riunione è 
stato approvato il testo di un 
manifesto e di un volantino, 
sottoscritto da tutti i partiti 
presenti, di denuncia e di con¬ 
danna delle violenze compiute 
negli ultimi tempi e, in par¬ 
ticolare, nella giornata di lu¬ 
nedi, dagli squadristi del MSI. 

Nel documento unitario si 
chiede, inoltre, lo scioglimen¬ 
to delle organizzazioni d’estre¬ 
ma destra e l’uso rigoroso dei 
mezzi legali già esistenti nei 
confronti degli squadristi. Nel 
manifesto, inoltre, i partiti de¬ 
mocratici di Monte Mario sol¬ 
lecitano nuovamente le forze 
di polizia — che troppo a 
lungo hanno tollerato le «im¬ 
prese dei missini » — a pre¬ 
venire e reprimere tutte le 
manifestazioni di violenza fa¬ 
scista, per garantire lo svol¬ 
gimento democratico della vi¬ 
ta cittadina e di quartiere. 

I consiglieri della XIX cir¬ 
coscrizione hanno votato alla 


unanimità (tranne il PLI che 
si è astenuto e il MSI) un 
ordine del giorno unitario nel 
quale si denuncia il grave e- 
pisodio. si afferma che è in¬ 
tollerabile che i cittadini siano 
sottoposti alle violenze degli 
squadristi fascisti, si chiede 
alla Giunta e al consiglio co¬ 
munale di appoggiare questa 
condanna e di farsi interpre¬ 
ti presso il governo, la polizia 
e la magistratura della richie¬ 
sta che tali violenze siano fat¬ 
te cessare, e che vengano pu¬ 
niti con la massima severità 
autori e mandanti, venga ap¬ 
plicata la legge Sceiba del 
1952. L’ordine del giorno si 
conclude con la condanna del 
fascismo di ieri e di oggi 
con un appello alla popola¬ 
zione perché isoli i provoca¬ 
tori e i criminali fascisti. 

Un’interrogazione urgente è 
stata presentata al ministro 
dell’Interno dai compagni o- 
norevoli Vetere, Capponi e 
Fiorello, si chiede un’inchie¬ 
sta sull’operato del locale com¬ 
missariato, e quali misure si 
intendono prendere per difen¬ 
dere la popolazione dalie ag¬ 
gressioni fasciste. 

Da domani sera centinaia 
di manifesti saranno affissi in 
tutto il quartiere, mentre da 
domenica insieme alla diffu¬ 
sione dei volantini unitari, 
inizierà anche la raccolta di 
firme per la petizione popola¬ 
re lanciata, nei giorni scorsi, 
dall’ANPI per lo scioglimento 
di tutte le organizzazioni pa¬ 
ramilitari fasciste, contro tut¬ 
te le attività squadrista e per 
arrivare alla nomina di una 
commissione d’inchista parla¬ 
mentare sui responsabili, pro¬ 
motori e finanziatori dei mo¬ 
vimenti neofascisti in Italia. 
Lunedi prossimo, infine, i rap¬ 
presentanti dei partiti demo¬ 
cratici si icontreranno nuova¬ 
mente. per prendere ulteriori 
impegni che si dovranno con¬ 
cretizzare in una manifesta¬ 
zione unitaria ed antifascista 
nel quartiere. 

Come si vede la risposta 
dei partiti e delle organizza¬ 
zioni democratiche contro la 
teppagliia fascista e le sue 
violenze è stata pronta, deci¬ 
sa, tale da isolare compieta- 
mente le squadracce missine. 
Del resto, fin da lunedi, su¬ 
bito dopo i gravi episodi di 
violenza, la maggior parte 
degli abitanti della zona non 
aveva mancato di esprimere 
il proprio sdegno e la propria 
indignazione. 

All'Università, frattanto, le 
forze democratiche dell’Ate¬ 
neo. aderenti al comitato per¬ 
manente antifascista e antim¬ 
perialista (Avvenire democra¬ 
tico. Nas universitario PSI 
Sezione universitaria del PCI, 
CGIL e CISL) hanno pre¬ 
so posizione nei confronti di 
un’assemblea fascista all’inter¬ 
no della facoltà di Legge, in¬ 
detta per domani dai picchia¬ 
tori del sedicente gruppo di 
estrema destra di «Lotta di 
popolo ». In un loro comuni¬ 
cato. le forze democratiche 
dell'Università « invitano il 
Rettore a negare agibilità po¬ 
litica nell’Ateneo a chi è estra¬ 
neo alla pratica democratica, 
ed invitano le forze di polizia 
a fare il loro dovere nella 
tutela della democrazia nella 
Università ». Inoltre tutti i 
democratici e gli antifascisti 
sono invitati — come è scrit¬ 
to nel comunicato — a vigi¬ 
lare, nelle facoltà e negli isti¬ 
tuti. 

Infine, anche ieri, I teppi¬ 
sti fascisti hanno compiuto 
un’altra delie loro aggressio¬ 
ni. Uno studente di sinistra, 
nostro simpatizzante, è stato 
aggredito alla Garbatella. in 
via Villa in Lueina. da quat¬ 
tro sconosciuti che, al grido 
di « ecco il comunista », Io 
hanno duramente percosso a 
calci e pugni. Il giovane, San¬ 
dro Rettino, di 20 anni, è sta¬ 
to soccorso da alcuni passan¬ 
ti e trasportato al Policlini¬ 
co: i medici lo hanno rico¬ 
verato con una prognosi di 
Otto giorni, per contusioni, 
iriazione e la perdita di 
denti. 



Appuntamento a SS. Apostoli alle 15,30 


Corteo delle donne 
domani al Pantheon 


Umberto Ascani ferito dai fascisti 


L’8 marzo sarà celebrato con una giornata di 
lotta — Iniziative in città e nella provincia 


« Contro l’attacco all'emancipazione uniti e lotta delle donne », 
Questa la parola d'ordine lanciata dall'UDI per l'8 marco; le donne 
romane celebreranno la storica data con una siornata di lotta; l’UDI 
ha indetto. Infatti, per domani una manifestazione che partirà alle 
15,30 da piazza SS. Apostoli per raggiungere il Pantheon. Con que¬ 
sta Iniziativa di lotta l'Unione donne italiane Intende sottolineare 
come l'attuale situazione politica, economica e sociale di concreto 
attentati allo sviluppo democratico del paese, colpisce In modo psr- 
tlcolare le donne attraverso un attacco al diritto al lavoro, allo 
studio, al servizi sodali; e soprattutto a Roma, dove la mancanza 
di servizi assume a volte aspetti drammatici, si fa più necessaria una 
battaglia unitaria di tutte le donne perché questi gravi problemi 
siano affrontati e avviati a soluzione. ' 

In mattinata nella città di Roma si svolgeranno numerose ini¬ 
ziative, volantinaggi e distribuzione della mimosa, davanti alle scuole, 
nel mercati, nei luoghi di lavoro, durante le quali sarà rivolto l’In¬ 
vito alla partecipazione del corteo. Tra le più significative segna¬ 
liamo: San Paolo, mercato, «Ile ore 10; San Camillo, ore IO, «I 
svolgerà un’assemblea indetta dall'UDI alla quale hanno aderito I 
sindacati CGIL-CISL-U1L. Anche al Forlanlni, alle ore 10, si svol¬ 
gerà un'assemblea unitaria UDI-Sindacati. Nella Sala di Viltà Patrizi, 
alle ore 9,30, le segreterie provinciali ferrovieri SFl-SAUFI-SIUF 
hanno indetto un’assemblea del personale. 

In provincia avranno luogo manifestazioni ed Albano nella sede 
dell'aula consiliare; ad Ariccia nella sede della scuola sindacale con 
la partecipazione dell’onorevole Carla Capponi; a Veltetri nella seda 
dell'aula consiliare. 


L’alta velocità causa di un tragico incidente della strada 


URTO FRONTALE SUL RACCORDO 


tre morti e cinque feriti 
nel groviglio di lamiere 


Il terribile scontro tra due auto al Km. 22,500 - In quel punto il guard-rail s'interrompe e la car¬ 
reggiata si restringe - Nonno e nipotino perdono ia vita in un altro incidente sulla Laurentina 


Tre persone sono morte, 
cinque sono rimaste ferite in 
un pauroso incidente strada¬ 
le, avvenuto ieri a tarda sera 
al chilometro 22,500 del rac¬ 
cordo anulare, tra la Salarla 
e la Flaminia. Secondo i pri¬ 
mi accertamenti l'urto è sta¬ 
to di enorme violenza, uno 
schianto frontale, in un pun¬ 
to In cui la strada si restrin¬ 
ge e ie carreggiate non sono 
separate dal guard-rail. 

Coinvolte nello spaventoso 
groviglio una « Volkswagen > 
1500 targata Aquila 76388 che 
si dirigeva verso la Flaminia 
e una « Fiat 128 » targata Ro¬ 
ma K 29551. Ignote per ora 
le cause dello scontro, certo 
di una tale violenza da accre» 
dita re l'ipotesi che almeno una 
delle autovetture viaggiasse a 
velocità elevatissima, forse 
uno dei due conducenti ha 
sbandato, forse è rimasto ab¬ 
bagliato dai fari, o era leg¬ 
germente euforico per la se¬ 
rata di fine carnevale. 


Al primi soccorrritori lo 
spettacolo che si è presentato 
era agghiacciante; dalle la¬ 
miere contorte sono stati 
estratti i corpi dei feriti, che 
sono stati trasportati al Fa- 
tebenefrateili; uno di questi, 
però Paolo Maurini di 26 anni, 
abitante a Magliano dei Mar- 
si, in provincia dell'Aquila, è 
giunto cadavere. Gli altri due 
sono deceduti sul colpo e sono 
restati a lungo sull'asfalto: a 
tarda sera non erano stati an¬ 
cora indentificati. 


I feriti sono Carmine Cuglia 
di 31 abitante ad Avezzano 


che è ricoverato con progno¬ 
si riservata; Giuseppe Alle¬ 
nanti di 20 anni, militare al¬ 
la Cecchignola, che ne avrà 
per 15 giorni, Anna Teresa Di 
Sarto di 28 anni, abitante in 
via Val Metaina, che ne avrà 
per 12 giorni 

Roberto Venturini, 18 anni, 
e Giuseppe Piccolini, 41 anni, 
altri due dei feriti, sono stati 
giudicati guaribili, rispettiva¬ 
mente, in 7 e 20 giorni. 


• * * 


Un altro spaventoso inciden¬ 
te si è avuto sulla Laurentina; 
un bimbo di 5 anni e il non¬ 
no sono morti nell’auto ri¬ 
dotta a un ammasso di lamie¬ 
re, dopo un urto frontale con 
un’altra. Gli altri occupanti, 
la mamma del piccolo e il 
padre versano in gravissime 
condizioni all’ospedale; anche 
il conducente dell’altra vettu¬ 
ra è in fin di vita. 


Il tragico episodio è avve¬ 
nuto ieri sera, verso le 19 alla 
altezza del chilometro 25 del¬ 
la Laurentina. Angelo Caccia- 
marmi di 48 anni, al volante 
dì una Taunus procedeva verso 
Pomezia, quando ha incrocia¬ 
to l’altra vettura, una 850 con¬ 
dotta da Bruno Dal Sasso di 
31 anni e sulla quale viaggia¬ 
vano il fìglioletto, Roberto, la 
moglie Felìcla Massarelli di 
25 anni, e il padre della don¬ 
na, Cesare Massarelli di 48 
anni. Per motivi che non sono 
stati ancora chiariti le due 
automobili si sono schianta¬ 
te l’una contro l’altra; la 
strada in quel punto è dritta, 
non pioveva, la visibilità era 
buona; l’unica spiegazione può 
essere un malore, la sbandata, 
oppure un’imprudenza. 


Trovate in una toilette dell'aeroporto 


Pallottole nascoste 
al «Leonardo da Vinci» 


Centosessantasei pallottole 
sono state scoperte ieri matti¬ 
na verso le 13, in ima toilet¬ 
te dell’aeroporto di Fiumici¬ 
no, all’uscita d’imbarco nu¬ 
mero 14 dell’aerostazione in¬ 
ternazionale del « Leonardo da 
Vinci ». 

I proiettili —• 112 di cal. 38 
« special » e 54 di cal. 7,45 

— sono stati trovati da una 
pattuglia di polizia in servizio 
d’ispezione: le pallottole — na¬ 
scoste in un distributore au¬ 
tomatico per la carta igienica 

— erano inserite in due cintu¬ 
re di plastica, una piu piccola 
che, probabilmente, doveva 
essere avvolta attorno alla 
caviglia del possessore e una 


più grande, di color rosso 

Dopo il ritrovamento, sono 
subito cominciate le indagini, 
nel tentativo di rintracciare 
chi ha abbandonato i proietr 
tili e anche per scoprire le 
eventuali rivoltelle, con tut¬ 
ta probabilità abbandonate 
anch’esse. Con l’aiuto di un 
cane poliziotto di razza Labra¬ 
dor, « Marty II », addestrato 
per questi scopi, sono stati 
perquisiti tutti i locali della 
aerostazione. 

Per li momento le ricerche 
non hanno dato alcun esito e 
le rivoltelle cui dovevano ap¬ 
partenere le pallottole sco¬ 
perte non sono state rintrac¬ 
ciate. ' 


NUOVI SUCCESSI 
NEL TESSERAMENTO 


' Un altro forte balzo in avanti nella campagna tesseramento si c 
realizzato nelle sezioni romane In occasione dell’ultima tornata congres- 
tuale. Sezioni che hanno già superato gli iscritti del 1972 continuano 
ad avanzare ancora: oltre 28 tesserati si contano a Fiumicino, altri 15 
alla « M. Cianca » e 13 a Maccarese. Altri risultati significativi sono 
stati raggiunti in questi giorni dalle sezioni di Rocca di Papa (123 tes¬ 
sere ritirate ieri), EUR (70), Acilia e Ostia Nuova (50), Villaiba (42). 
Tiburtina « Gramsci » (34). 

Tessere sono state ritirate anche dai compagni di Anzio (30), Villa 
Adriana e Montecelio (25), Tor Lupara e Cava dei Selci (20), Licenza 
(14), Garbatella (11), Formello e Poli (IO), Cretarossa (9). Si inten¬ 
sifica intanto il proselitismo nelle aziende. La Cellula della CRI lia supe¬ 
rato i 50 tesserati con 11 reclutati. IO nuovi compagni hanno chiesto 
la tessera comunista del ’73 alla SAT APOLLON. 


Le conseguenze di una struttura sociale e sanitaria che esclude i vecchi da una effettiva assistenza 


Il dramma degli anziani 


Tremendo isolamento - Al declino biologico si aggiunge quello sociale - Il sessanta per cento dei suicidi tra i 
pensionati - Ignobile proposta per la costruzione di ospedali-ghetto respinta dai comunisti - Dibattito a Genzano 


Un banco di prova per la giunta nella lotta aN'abusivismo 


Tavernelle: si può intervenire 


con urgenza per le demolizioni 



Anziani ammalati ricoverati in uno dei pochi cronicari di cui dispone la capitale 


Assemblea dei medici aderenti a Cgil, Cisl e Uil 


Severo giudizio dei sindacati 


sull'agitazione dei sanitari 


Dipartimento, tempo unico e poteri ai consigli dei 
delegati sono gii obiettivi per un reale rinnovamento 


Il sessanta per cento dei suicidi sono compiuti da anziani: con questa scelta disperata, 
infatti, molti vecchi reagiscono alla loro tremenda condizione sociale. La situazione dramma¬ 
tica in cui vive la maggior parte degli anziani è emersa dal convegno indetto dai sindacati 

(CGJL-CISL-UIL) domenica scorsa a Genzano, al quale hanno partecipato più di duecento 
persone tra esponenti politici, sindacalisti, medici e cittadini interessati al problema. Ma 
net corso di questo convegno è stata anche rivelata una iniziativa aberrante con la quale si 
tende a realizzare un grande 


I medici ospedalieri aderenti 
a CGIL. CISL e UIL. riunitisi 
in assemblea all'aula magna del 
S. Camillo hanno esaminato la 
situazione ospedaliera e i temi 
della battaglia per un profondo 
rinnovamento delle strutture sa¬ 
nitarie. ribadendo come conte 
miti essenziali il dipartimento, 
il tempo pieno e nuovi poteri ai 
consigli dei delegati. I medici 
hanno sottolineato inoltre come 
questi contenuti non siano af¬ 
fatto presenti nella piattaforma 
che è alla base dell’agitazione 
proclamata dall'Anaao per oggi 
c domani, la quale privilegia in 
vece contenuti economici d’ac 
cordo con la confederazione ita 
liana medici ospedalieri, che 
comprende i primari, i direttori 
sanitari ecc. 


Questo tipo di azione, pertan 
to, risulta chiaramente corpora¬ 
tiva sfuggendo dall’affrontare i 
nodi centrali delle strutture e 
della organizzazione sanitaria, 
quindi anche del ruolo del me¬ 
dico. Nel comunicato emesso 
l’assemblea ha condannato la 
strumentalizzazione delia rifor¬ 


ma sanitaria fatta da parte del¬ 
la FIARO: i medici aderenti a 
CGIL, CISL e UIL, infine si so¬ 
no dissociati dal chiedere auto¬ 
nomamente grossi aumenti sala¬ 
riali. salvo il normale adegua¬ 
mento al cresciuto costo della 
vita. 

La battaglia da condurre quin¬ 
di è un’altra e deve coinvolgere 
tutti i lavoratori degli ospedali, 

OMI — Il consiglio di fabbri¬ 
ca dell’Ottica meccanica italia¬ 
na è stato ricevuto dal presi¬ 
dente del consiglio regionale Pal¬ 
leschi al quale ha illustrato la 
precaria situazione in cui ver¬ 
sano i 540 dipendenti a causa 
delle incertezze nei programmi 
dell’azienda, sollecitando un in 
tervento della Regione e che il 
problema dell’OMI venga af¬ 
frontato anche nel quadro della 
prossima Conferenza sulle Par¬ 
tecipazioni statali. 


• Osai, e Ciampino, prete* I lo¬ 
cali 4et cinema « Centrale e, allo 
ore 21, sarà proiettato fi film « Il 
«ateo in bocca ». Seguirà un dlàat- 
tlto con II regina Gluaapp* Ferrara. 


a realizzare un 
carrozzone sanitario per i vec¬ 
chi, una sorta di c Pio Istituto » 
dogli anziani dove ammassare 
come in un ghetto i malati ul¬ 
trasessantenni. un luogo di sot¬ 
togoverno, per la realizzazione 
del quale, inoltre, si vuole sot¬ 
trarre agli Ospedali Riuniti il 
contributo annuo di 45 miliardi 
che lo Stato versa a favore dei 
pazienti anziani. Contro questa 
ignobile proposta si sono schie¬ 
rati al convegno i consiglieri re¬ 
gionali comunisti Ranalli cd 
Agostinelli, insieme ai compa¬ 
gni medici De Lipsis e Delogu. 

Nella moderna società dei 
consumi si vive più a lungo ma 
si invecchia prima. La vita vie¬ 
ne allungata dalle nuove sco¬ 
perte della medicina, ma si ini¬ 
zia ad essere vecchi quando si 
esce dal mondo del lavoro. Da 
questo momento inizia un < pia¬ 
no inclinato», che m brevissimo 
tempo può condurre un indivi¬ 
duo inizialmente in buone con¬ 
dizioni fisiche e mentali alla 
drammatica condizione del < cro¬ 
nico ». 

Chi non lavora più infatti, 
nella maggior parte dei casi si 
trova con una misera pendone 
che lo priva della possibilità 
di vivere senza ammalarsi. Mol 
t issi mi anziani abitano alloggi 
inadatti, spesso privi rii ascen¬ 
sore e con scale pericolose, an¬ 
cor più spesso pieni di umidità 
e con riscaldamento insufficien¬ 
te. L'assistenza sanitaria a que¬ 
ste persone, inoltre, è del tutto 
aleatoria. Le famiglie non sono 


in grado di fornire all’anziano è colpito da una malattia. Sarà 
tanti piccoli servizi che sono i allora compito dei medici e de- 


indispensabili per evitare un 
rapido deperimento fisiologico 
e psicologico dell'individuo. E 
qui il discorso investe la urgen¬ 
te necessità di creare dei ser¬ 
vizi sociali di assistenza per 
l’anziano, un’assistenza che è 
efficace sul serio se viene por¬ 
tata a domicilio. 

La causa principale del dram¬ 
matico problema degli anziani 
allora — come è stato afferma¬ 
to dal prof. Perez, presidente 
della sezione italiana di geron¬ 
tologia e geriatria — sta pro¬ 
prio nella mancanza di servizi 
sociali per l’anziano, quei ser¬ 
vizi grazie ai quali si può evi¬ 
tare di fare ammalare i pensio¬ 
nati, e soprattutto si può fare 
in modo dì ricoverare in ospe¬ 
dale gli anziani soltanto in rari 
casi di effettiva necessità, e 
non per il generico bisogno del 
vecchio di « essere assistito ». 
Su questi punti fondamentali — 
ha precisato il compagno consi¬ 
gliere regionale Ranalli — si 
fonda l’iniziativa che il gruppo 
consiliare comunista sta pren¬ 
dendo alla Regione, per la crea¬ 
zione di una efficiente rete di 
servizi domiciliari per gli an¬ 
ziani. 

Ma il discorso non può limi¬ 
tarsi a questo: occorre risol¬ 
vere a monte il problema dei 
malati anziani < cronici ». ma 
occorre anche essere in grado 
(fi fornire una adeguata assi¬ 
stenza sanitaria all'anziano che 


gli infermieri specializzati che 
operano nei reparti geriatria 
degli ospedali, una volta risolta 
la fase acuta della malattia che 
ha colpito il vecchio, aiutare 0 
degente a riabilitarsi — sia fi¬ 
sicamente che psicologicamente 
— dandogli infine la possibilità 
di tornare a vivere tra i suoi 
familiari, poiché soltanto tra 
loro può non essere emargina¬ 
to e vivere gli anni della sua 
vecchiaia serenamente. Ma nel¬ 
l'attuale situazione ospedaliera 
romana e del Lazio questi re¬ 
parti non esistono, ed è quindi 
necessario crearne uno per ogni 
ospedale, collegato da una par¬ 
te con il nosocomio e dall’altra 
con il territorio: oggi legato alla 
circoscrizione, domani all’Unità 
sanitaria locale. 


Comitato 
Sud 


zona 


Oggi, alle ore 17. presso il 
centro sociale Ina Casa Tusco- 
lano (largo Spartaco) si riuni¬ 
sce il Comitato unitario di zona 
(Consiglio di fabbrica della 
Fatme, Fillea-CGIL. FLM. 
UPRA, ARCI, Centro sociale 
Tuscolano e Torre Spaccata, 
PCI. PSI. PSDI. PRI e DC) per 
esaminare la preparazione della 
Conferenza regionale sulle par¬ 
tecipazioni statali. 


Il Campidoglio ha annunciato che si costituirà parte civile con¬ 
tro il lottizzatore - Impegni che attendono pratica attuazione 


La lottizzazione abusiva di 
Tavernelle sarà un banco di 
prova per l’attuale Giunta 
sullo scottante problema del¬ 
la lotta contro l’Abusivismo. 
Questo è quanto scaturisce 
dagli ultimi sviluppi che si 
sono determinati in seno alla 
Commissione speciale contro 
l’abusivismo, riunita dopo le 
dettagliate denunce apparse 
sul nostro giornale. Riepilo¬ 
ghiamo I fatti per capire me¬ 
glio cosa è successo sia in se¬ 
de di discussione consiliare 
che nella commissione. I con¬ 
siglieri comunisti riprenden¬ 
do le notizie che avevamo 
pubblicato sulla costruzione 
abusiva di decine di chilome¬ 
tri di strade in località Ta- 
vemelle e dell’apertura di un 
passaggio sulla via Prenestina 
criticarono l’operato della 
Giunta e in particolare degli 
assessori Pala e Muu. 

L’assessore Pala rispose che 
nulla si poteva imputare alla 
Giunta in quanto era stato 
fatto tutto il possibile per im¬ 
pedire questa ennesima mas¬ 
siccia lottizzazione abusiva. Se 
non si era giunti alla demo¬ 
lizione delle opere di urba¬ 
nizzazione — disse Pala in 
Consiglio comunale — le cau¬ 
se andavano ricercate nel 
fatto che la TV Sezione della 
Pretura aveva predisposto il 
sequestro dell’intero terreno 
destinato a lottizzazione. Alle 
critiche in proposito avanzate 
dai consiglieri comunisti Buf¬ 
fa e Signorini e cioè che lo 
assessore dpveva prima far 
demolire le opere costruite e 
poi sporgere denuncia alla 
magistratura. Pala rispose che 
purtroppo per legge la denun¬ 
cia deve essere fatta d’uffi¬ 
cio al momento stesso della 
scoperta della lottizzazione. I 
nostri compagni non convinti 
di questa tesi hanno appro¬ 
fondito il problema presso la 
magistratura e l’avvocatura 
del Comune ed è risultato che 
la tesi sollevata da Pala non 
rispondeva a verità. 

Ma c’è di più. Secondo le 
attuali leggi vigenti. Il sin¬ 
daco, come autorità di gover¬ 
no, può disporre la demoli¬ 
zione di opere abusive di ur¬ 
banizzazione anche quando e- 
siste un sequestro da parte 
deirautorità giudiziaria. In 
poche parole non c’era affat¬ 
to bisogno deU'autorizzazione 
del pretore per far interve¬ 
nire le ruspe a rompere le 
strade fabbricate abusiva¬ 
mente. Se ciò non è stato fat¬ 
to — hanno commentato i 
nostri compagni in sede di 
commissione — può essere 
interpretato soltanto come un 
atto di cortesia tra rammini- 
strazione capitolina e la ma¬ 
gistratura. Comunque espleta¬ 
ta questa formalità e vista la 
gravità della lottizzazione di 
Tavernelle — hanno aggiunto 
— non si può perdere altro 
tempo ed hanno invitato il 
sindaco a procedere nella 
prossima settimana- Ormai 
a nostro parere non ci sono 
scappatoie che tengano; se la 
Giunta veramente è decisa a 
porre fine all'abusivismo ha 
tutte le possibilità per dimo¬ 
strarlo. 


C’è comunque da registrare 
come fatto positivo la costi¬ 
tuzione di parte civile del 
Comune di Roma contro la 
società Tavernelle ed è questa 
la prima volta che la Giunta 
prende una giusta posizione 
in materia di abusivismo. In¬ 
dubbiamente per arrivare a 
questo primo risultato molto 
hanno influito sia razione 
promossa dal sindacato lotti¬ 
sti contro il lottizzatore Fran- 
cisci (condannato a 18 mesi 
di reclusione e a 18 milioni 


di multa\per le lottizzazioni 
abusive di Borghesiana e Roc 
ca di Cenci), sia la costante 
attività di denuncia del grup¬ 
po comunista al Consiglio co 
munale e sia le campagne d, 
stampa sollevate dal nostro 
giornale. Rimaniamo comun¬ 
que in attesa di conoscere le 
prossime decisioni della Giun 
ta prima di esprimere un giu¬ 
dizio definitivo sulla lottizza 
zione di Tavernelle, decisioni 
che dovrebbero essere prese 
la settimana entrante. 


(vita d partito 


COMMISSIONI — In Federazio¬ 
ne, alle ore 18, è convocate la Com¬ 
missione . scuola (Magni). 

ASSEMBLEE — Campiteli), ore 
19, riunione gruppo lavoro per la 
inchiesta sul quartiere; Torrespac¬ 
cata, ore 20,30, costituzione cellula. 

COMITATO CITTADINO — Gui¬ 
doni!, ore 19,30, Comitato Citta¬ 
dino e Gruppo Consiliare (Qual- 
trucci). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Monteverde Nuovo, oro 20 
(M. Mancini); Ponte Milvio, ore 

16.30, giovani reclutati (Borgna) ; 
Appio Nuovo: Callaia Via Lanuvio, 
ore 20 (E. Macino); EUR. ore 18 
(D. Ricci); Tord de* Schiavi, ore 
19,30 (Cenci); Rocca Priora, or* 
1B (Marciano). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI DONNE COMUNISTE — Forte 
Aurelio Brevetta, ore 16,30 (F. Pri¬ 
sco): Ponte Milvio, ore 20 (F. Pri¬ 
sco); Monteverde Nuovo, ore 16,30 
(A. Corciulo); Donna Olimpia, ore 
17 (R. Ansuini); Testaccio, ora 

17.30, 

CONGRESSI — Ostiense: Cellula 
Romana Gas, ore 16,30 (Trezzini); 
Parioli: Cellula Poligrafico piazza 
Verdi, ore 17 (Volpato). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA: Cel¬ 
lula di Matematica, ore 17, Con¬ 
gresso, in Federazione: Cellula Bio¬ 
logia, ore 16, Congresso, in Fede¬ 
razione; Cellula Statistica, ora 

15.30, aasemhlea; Cellula Chimica, 
ore 1B, assemblea di facoltà; Cel¬ 
lula Scienze Politiche, domani all* 
or* 9, in facoltà. 


COMITATI DIRETTIVI — Tor- 
pignattara, ora 19,30 (E. Pensa); 
Torre Maura, ore 1B (Vetere); 
Trionfalo, or* 19,30 (Borgna); 
Villaiba, ore 19,30 (M. Michetti); 
Mo n te » peccato, ore 19,30 (A. Mo¬ 
lineri); Ponte Mammolo, ore 20 
(A. Filippetti); Ariccia, ore 20,30 
(Ottaviano); Colonne, ore 19,30 
(Cefaro); Monteporzio, ore 18,30 
(Colesanti); Velletri, ore 19 (Po- 
de); Anzio, ere 19,30, CD. e Grup¬ 
po Consiliare (Cacciotti); San Ce¬ 
sareo, oro 18,30 (Strufaldi); Ca¬ 
stel Verde, ore 19,30 (Tina Costa); 


San Basilio, ore 19 (Funghi). 

ZONE — Zona Civitavecchia Ti¬ 
berina: in Federazione, ore 17, Se¬ 
greteria di Zona e Responsabili di 
Mandamento (Bacchelli). 

• In Federazione, alle ore 18, riu¬ 
nione delle cellule delle Snia-Mon- 
tedison, ratine, Voxon, Autovox, 
Orni, Litton, Squibb, Pirelli, sul- 
l’o.d.g.: ■ Consiglio regionale sui 
PP.SS. » (Falomi, Imbellone). 

In Federazione, ore 19,30, as¬ 
semblea delle compagnie aeree stra¬ 
niere dell’aviazione civile (Rolli). 

CONFERENZA SUI TEMI STO¬ 
RICO-POLITICI — Oggi, ad Aric¬ 
cia, terza conferenza sul tema: ■ La 
Resistenza e la liberazione ». Parle¬ 
rà la compagna A. Tiso. 

CORSI DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Frascati, ore 18.30, 
quinta lezione (Dama); Appio La¬ 
tino, ore 19, terza lezione (C. Mor- 
già); Borgo Prati FGCI, ore 15,30, 
dibattito sulla seconda lezione (Ca¬ 
puto) . 

GRUPPO CONSILIARE DILLA 
PROVINCIA — Oggi, alle ore 9. 
a Palazzo Valentini, riunione del 
Gruppo Consiliare della Provincie 
(Quattrucci). 

ATTIVO ZONA SUD — Doma¬ 
ni, alle ore 18,30, presso la se¬ 
zione del PCI di Torpignatlara (via 
Bordoni, 50), sono convocati i 
compagni del Comitato di zona, 
delle segreterie di sezione e dei 
circoli della FGCI, le responsabili 
femminili, i Comitati direttivi del¬ 
le cellule di fabbrica, i dirigenti 
sindacali comunisti e I consiglieri 
di circoscrizione. Ordine del gior¬ 
no: * Il significato politico della 
avanzata delle sinistre in Francia e 
in Cile ». Relatore il compagno Vit¬ 
torio Parola, responsabile della 
Commissione intemazional* della 
Federazione. 

FGCI — EUR, ore 18, riunione 
organizzazione circolo (Mele); Cam¬ 
po Marzio, congresso (Consoli); 
Ponte Mammolo, ore 18, assem¬ 
blea (Silvestri); Torbellamonacs. 
ore 18, congresso (Spera); Rigna- 
no Flaminio, ore 20, « Rifarmi 
siam fascisti » (lacchi*). 


Celebrazioni dell’8 marzo 


Domani 8 mano, le donno comuniste romane celebreranno la festa 
intemazionale della donna con una grande giornata di impegno e di lotta. 
Per la dilesa della democrazia, per l’emancipazione femminile, contro il 
governo del caro-vita, de! disordine e della disoccupazione, le donne comu¬ 
niste riaffermano la volontà di battersi per una inversione di tendenza 
capece di garantire una condizione nuova della donna. 

La giornata deli’S marzo sarà quindi caratterizzata da numerose ini¬ 
ziative: assemblee, incontri, volantinaggi devanti all* scuole, i luoghi di 
lavoro « nei mercati. In una partecipazione popolare e di massa vedrà 
la compagne impegnate nella manifestazione indetta dall’UDI 

Queste tene le iniziative in calendario per oggi: FATME, ore 7, 
volantinaggio « incontro; Tivoli, ore 17, assemblea; Tiburtino II, ore 16, 
assemblea (Alida Filippetti); Italia, essemblee alle ore 20; Nomentano, 
ore 17,30, assemblea; Porta Maggiore, ore 17, assemblea (Tina Costa); 
ATAC Casal Bertone, ore 17, assemblea; Quarticciolo, ore 16, assem¬ 
blea (Loda Colombini); Cinecittà, or* 1B, assemblea unitaria indetta 
dalle forze politiche democratiche del quartiere, che si terrà nella sedo 
del Circolo ferrovieri (per il PCI parlerà la compagna Franca Prisco); 
Porta 9, Giovanni, ore 17,30, assemblea (Isa Ferratati); Ostia Centro 
e Nuova, ora 15,30, assemblea (L. Lepri). Nel teatro delle Federazione, 
alla ore 16, si svolgerà un incontro dei lavoratori della GATE, insicma 
alle loro famiglie, con il PCI; sarà presento la compagno Bianca Brac. 
ritorsi. Domenica si svolgeranno assembleo a; Finoacbio, or* 1B (R. 
Bocconi); Quarto Mitilo, oro 16 (Tino Costa); FtoaaMoc or* li 
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Assistenza inesistente, vitto inadeguato, sfruttamento alla clinica S. Giovanni di Dio 


ALLUCINANTI CONDIZIONI DI VITA 
PER SEICENTO INALATI DI MENTE 

I » 

Il presidente della Provincia costretto ad impegnarsi per un intervento urgente - Rappresaglie e minacce contro il personale 
che si batte per una riorganizzazione della casa di cura - In corso un processo per un ammalato morto in seguito ad ustioni 



La razione serale dei ricoverati al S. Giovanni di Dio: un panino, un formaggino, pochi 
grammi di marmellata; la «cena» i stata esibita lunedi sera al Consiglio provinciale 


In due mozioni presentate alla Regione e al Comune 

Il PCI indica le soluzioni 
contro l'ascesa dei prezzi 

Sollecitata l'applicazione della legge 426 che disciplina il com¬ 
mercio - Favorire l'associazionismo democratico dei dettaglianti 


taglianti che vanno messi in 
grado di gestire la riforma de¬ 
mocratica della distribuzione. 
5) Una consultazione della Re¬ 
gione con le organizzazioni de¬ 
gli esercenti e dei consumato¬ 
ri, i sindacati e le cooperative, 
gli Enti locali per esaminare 
questi problemi. 

Sul piano più strettamente 
romano i compiti della giunta 
comunale sono stati individua¬ 
ti con la mozione comunista 
nella: 1) ristrutturazione del¬ 
l’Ente Comunale di consumo 
che deve essere in grado di 
approvvigionare il mercato al- 
l’ingrosso, tramite uno stretto 
legame con le cooperative di 
produzione; la sua ristruttura¬ 
zione deve impegnare anche 
gli esercenti in una gestione 
democratica; 2) la creazione 
di consorzi provinciali del- 
l’ECC con i comuni superiori 
ai 20.000 abitanti, per mettere 
in condizioni i piccoli produtr 
tori di sfuggire agli interme¬ 
diari; 3) precisare l’uso delle 
aree fino ad ora a carattere 


agricolo, per evitare Insedia¬ 
menti speculativi; 4) scongiu¬ 
rare il pericolo che alcune 
aziende agricole, come la Mac¬ 
carese, la zona nord, siano 
smantellate per far posto a 
lottizzazioni o a servizi viari; 
5) spingere perchè le Parteci¬ 
pazioni statali indirizzino gli 
interventi in agricoltura verso 
le cooperative e le associazio¬ 
ni dei dettaglianti; 6) organiz¬ 
zare i mercati rionali, anche 
quelli scoperti, in centri com¬ 
merciali gestiti dai dettaglian¬ 
ti che lavorano nel mercato 
o nel suo raggio di influenza; 
7) predisporre, in accordo con 
la Regione un programma dei 
mercati all’ingrasso, che com¬ 
prendano anche il centro carni 
e la centrale del latte; 8) ri¬ 
strutturare 1 mercati generali, 
effettuandone la copertura, mi¬ 
gliorando la refrigerazione, 1 
servizi esterni, dando più spa¬ 
zio alle cooperative che vi 
lavorano, e infine presentare 
una proposta per la costruzio¬ 
ne dei nuovi mercati generali. 


Sparatoria e assalto a vuoto presso Ostia 


Speronano la «Citroen» 
per rapinare 5 milioni 


Il Presidente della Giunta provinciale, il de La Morgia, 
in sede di discussione sugli ospedali psichiatrici della pro¬ 
vincia, è stato costretto ad Intervenire suite drammatiche 
condizioni esistenti all'ospedale psichiatrico S. Giovanni di 

Dio di Genzano, amministrato dai frati FatebenefratelH. Dopo 
le denunce apparse sul nostro giornale e l'intervento del 
compagno Agostinelli al Consiglio provinciale, La Morgia ha 
dato assicurazioni che funzionari dell’Amministrazione e il 


Le recentissime variazioni, 
in rialzo, apportate ai cartel¬ 
lini dei prezzi hanno ripropo¬ 
sto con urgenza il problema 
dell’aumento del costo della 
vita e dei mezzi per contener¬ 
lo. E* un fatto Indiscutibile 
che a Roma la tendenza agli 
aumenti (provocata dall’IVA, 
svalutazione. Mercato Comu¬ 
ne ecc.) trova un terreno tan¬ 
to più favorevole in quanto 
è priva di struttine distribu¬ 
tive razionali e snelle; lo svi¬ 
luppo caotico della rete com¬ 
merciale, venuta su in barba 
a qualsiasi programmazione, il 
ruolo inesistente svolto dal¬ 
l’Ente Comunale di Consumo, 
le gravi carenze dei mercati 
generali dove mancano attrez¬ 
zature moderne e dove l’ac¬ 
cesso alle cooperative di pro¬ 
duzione è quasi interdetto e, 
per finire lo spazio lasciato a 
speculatori, a intermediari 
parassitari e ai grandi mono¬ 
poli della distribuzione, con¬ 
tribuiscono a far aumentare 
sempre più i prezzi. 

E’ quindi necessario che la 
Regione e il Comune si Impe¬ 
gnino sul serio in questo set¬ 
tore per dotare Roma e tutto 
il comprensorio di un sistema 
di approvvigionamento e di 
distribuzione organizzato su 
basi democratiche e coopera¬ 
tivistiche, libero da speculato¬ 
ri e parassiti; due mozioni in 
questo senso sono state pre¬ 
sentate dai rispettivi gruppi 
comunisti alla Regione e al 
Comune: ci sono contenute 
proposte concrete per porre un 
freno agli Indiscriminati au¬ 
menti che si verificano all’in- 
grosso, per recuperare e di¬ 
fendere I dettaglianti dall’as¬ 
salto dei grandi monopoli, obe¬ 
rati per giunta dallTVA, per 
garantire lo sviluppo delle 
cooperative di produzione e 
di consumo, e per program¬ 
mare una rete commerciale 
adeguata 

Sul piano regionale la mo¬ 
zione denuncia, innanzi tutto, 
l’inattività della giunta che, 
considerato il ritardo dei co¬ 
rnimi (compreso quello di Ro¬ 
ma n.dJ.) nella applicazione 
della nuova disciplina sul com¬ 
mercio, la 428, si è limitata a 
Inviare una circolare al sin¬ 
dacò per minacciare l’invio di 
un commissario; ancora più 
grave l’inerzia dimostrata in 
occasione dell’ipermercato di 
Pomezia, un colosso distribu¬ 
tivo che se realizzato, potreb¬ 
be portare seri danni a tutto 
l’assetto territoriale. 

I comunisti chiedono quindi 
che la Regione: 1) rivendichi 
dallo Stato una proroga alla 
426 per elaborare i piani com¬ 
merciali in collaborazione ai 
Comuni, per giungere alla in¬ 
dividuazione di comprensori 
commerciali. 2) Una linea di 
rinnovamento democratico del 
commercio, basato sulle coope¬ 
rative e l’associazionismo dei 
dettaglianti, la gestione pub¬ 
blica dei mercati generali; 3) 
l'intervento della Regione a fa¬ 
vore dei dettaglianti associati. 
In modo da sconfiggere le ma¬ 
novre in atto da parte dei 
grandi monopoli per ridurre i 
commercianti a « commessi » 
dei grandi magazzini, attra¬ 
verso 1*« affiliaz!one » che su¬ 
bordina il dettagliante alle 
scelte del monopollo. 4) Pren¬ 
da posizione su alcune recenti 
Iniziative miranti a creare nel¬ 
la città grandi centri com¬ 
merciali di settore urbano che 
cristallizzano l’espansione a 
macchia d’olio di Roma, ne 
aumentano la congestione e 
4mt*g£«*no gravemente i det¬ 


A poche ore di distanza dal¬ 
la fallita rapina della scorsa 
notte sulla via del Mare, i 
carabinieri hanno ritrovato, 
nelle prime ore di ieri matti¬ 
na, rautomobile dei quattro 
sconosciuti che hanno tentato 
di rapinare il funzionario del¬ 
la società commerciale ameri¬ 
cana « Tumer Interprice >, 
Martino Mencacci. dopo un 
movimentato inseguimento a 
colpi di pistola. 

Il movimentato episodio è 
avvenuto poco prima delle due 
della scorsa notte. • Martino 
Mencacci. 26 anni, stava ri¬ 
tornando a Roma, dopo una 
riunione con alcuni dirigenti 
della società commerciale in 
un albergo di Ostia, a bordo 
delia sua Citroen targata Ro¬ 
ma K78835: il giovane aveva 
con sè. dentro una valigetta, 
cinque milioni in contanti. Ad 
un tratto il Mencacci si è ac¬ 
corto che un’Alfa Romeo 
« 2000 » con quattro sconosciu¬ 
ti a bordo lo stava seguendo. 


Gli alunni della scuola ele¬ 
mentare di Tor de’ Cenci po¬ 
tranno finalmente usufruire 
del nuovo edifìcio scolastico, 
costruito da oltre un anno 
ma fino ad oggi inutilizzato. 
Nei giorni scorsi la popola¬ 
zione aveva reagito, con una 
serie di iniziative di lotta, 
all'assurda situazione che si 
era venuta a creare: quattro- 
cento bambini costretti a far 
lezione nei locali fatiscenti 
della vecchia scuola prefab¬ 
bricata; e il nuovo edificio, 


Allora ha accelerato, nel ten¬ 
tativo di « seminare » gli in¬ 
seguitori. ma questi ben pre¬ 
sto lo hanno raggiunto e con 
la loro auto hanno speronato 
la Citroen del Mencacci 
A questo punto, l'aggredito 
ha effettuato una rapida con¬ 
versione ad « U » ritornando 
velocemente verso Ostia, men¬ 
tre una seconda revolverata 
colpiva la sua macchina. Po¬ 
co dopo il funzionario della 
società americana è stato nuo¬ 
vamente raggiunto dai rapi¬ 
natori che l’hanno nuovamen¬ 
te « stretto » cercando di far¬ 
lo finire fuori strada. Infine 
la Citroen è stata definitiva¬ 
mente bloccata: il Mencacci 
è balzato prontamente a ter¬ 
ra, con la valigetta del dena¬ 
ro in mano. e. prima che gli 
aggressori potessero fermar¬ 
lo. ha scavalcato la rete me¬ 
tallica di recinzione di via del 
Mare ed è fuggito per i cam¬ 
pi, dove si è dileguato, favo¬ 
rito dall’oscurità. 


in via Matilde Serao, comple¬ 
tamente deserto anche se per¬ 
fettamente attrezzato. 

In serata si è appreso che 
il provveditore ha annunciato 
il trasferimento di tutta la 
scuola nel nuovo edificio, an¬ 
che se non ha precisato i ter¬ 
mini esatti della realizzazio¬ 
ne. Il risultato di questa bat¬ 
taglia è stato reso possibile 
dalla mobilitazione del citta¬ 
dini democratici e di tutte 
le forze democratiche e pro¬ 
gressiste della borgata. 


medico provinciale interver¬ 
ranno rapidamente per porre 
fine alla grave situazione. Lo 
intervento della Giunta era di¬ 
ventato ormai inevitabile da¬ 
ta la grave situazione denun¬ 
ciata dai dipendenti della cli¬ 
nica. Si rimane veramente 
esterrefatti nell’apprendere, 
come è accaduto a noi. che 
a (lochi chilometri da Roma 
esiste un ospedale psichiatri- 
co che nulla ha a che fare con 
una casa di cura ma che si 
tratta di un vero « lager » per 
ammalati. Alle denunce sul 
trattamento riservato al per¬ 
sonale e agli ammalati da noi 
documentate nei giorni scorsi 
con alcuni casi limite siamo 
oggi in grado di aggiungerne 
altre egualmente gravi ed im¬ 
pressionanti. Ulteriori precisa¬ 
zioni sull'organizzazione inter¬ 
na del S. Giovanni di Dio ci 
sono giunte dal personale. 

Due infermieri debbono ba¬ 
dare a 180 ricoverati; nel 1970 
un ammalato, Marino Monaco 
è morto in seguito alle ustioni 
procuratesi in una vasca da 
bagno. Il fatto ha causato la 
apertura di un processo giudi¬ 
ziario — tuttora in corso — e 
la direzione amministrativa 
dell'ospedale ha cercato in tut¬ 
ti i modi di scaricare le re¬ 
sponsabilità sul personale: a 
metà giugno dell'anno scorso 
è sparito un ricoverato. Gio¬ 
vanni Palori, e da allora nes¬ 
suna notizia si è più saputa 
di lui. Non avendo il Palori 
alcun familiare l’amministra- 
zione dell’ospedale si è guar¬ 
data bene dal seguire il « ca¬ 
so »; la « casa di cura ». pur 
ospitando circa 600 ammalati, 
non ha una sola autoambu¬ 
lanza a disposizione e quando 
di verificano casi di fratture 
(piuttosto frequenti), anche 
craniche, gli infortunati ven¬ 
gono trasportati negli ospeda¬ 
li con auto utilitarie con qua¬ 
li conseguenze per le loro con¬ 
dizioni è facile capire. Manca 
perfino un servizio odontotec¬ 
nico e per coloro che accu¬ 
sano dolore ai denti la cura è 
una sola: l’estrazione, che — 
colmo dei colmi — avviene a 
giorni prefissati. Cosicché la 
maggior parte dei malati si ri¬ 
trova con pochi denti e molti 
non ne hanno più nessuno. Di 
protesi e dentiere naturalmen¬ 
te non si parla. Nel reparto 
spastici quasi tutti i degenti 
sono senza scarpe ortopedi¬ 
che malgrado il Ministero del¬ 
la Sanità le fornisca gratuita¬ 
mente dietro presentazione di 
un certificato che costa appe¬ 
na 750 lire. Anche qui come 
per il personale, per l’autoam¬ 
bulanza. per le protesi denta¬ 
rie si punta al... risparmio. 

Abbiamo già denunciato l’in¬ 
sufficienza del vitto: va ag¬ 
giunto che manca un dietista 
e che in più d'una occasione 
il personale sanitario ha de¬ 
nunciato la fornitura di cibo 
avariato. «Questi hanno uno 
stomaco di ferro » — ha rispo¬ 
sto un frate dell’amministra¬ 
zione e l’incredibile battuta è 
bastata a chiudere il caso. Fi¬ 
no alio scorso anno all’interno 
della « casa di cura » esisteva 
un bar. ora è stato chiuso e 
sostituito con macchine auto¬ 
matiche per bibite e caffè, 
perché la sua gestione era de¬ 
ficitaria. Non essendo possi¬ 
bile effettuare alcun controllo 
sulle consumazioni ci sono am¬ 
malati che prendono anche 
dieci caffè al giorno con gra¬ 
ve danno alla loro salute. 

L’aspetto più grave rimane 
comunque quello dello sfrut¬ 
tamento degli ammalati. Con 
il pretesto della c ergoterapia* 
alcuni degenti sono costretti 
a lavorare 12 ore al giorno. 
Ecco alcuni esempi. Renzo 
Iacuzzì, addetto alla porcinaia 
lavora dalle 6 alle 17 per 1000 
lire al mese; Elio Libotte (ma¬ 
lato cardiaco) e Franco Ga- 
beli sono compensati con 5.000 
lire al mese per fare i bar¬ 
bieri; Francesco Monachini 
(17 anni) per il suo lavoro di 
manovale percepisce 2.500 lire 
mensili. Bruno Brunoni (lavo¬ 
ri di pulizia) L. 1 000 mensili. 
Luigi Gazzoli lavora tutti i 
giorni in lavanderia 2 500 lire 
mensili. 

Giulio Giannetti, addetto ai 
lavori di cucina è pagato in 
natura: due bicchieri d: vino 
al giorno. Ed è una paga ele¬ 
vata rispetto alle altre; infatti 
i frati vendono il vino a 50 lire 
il bicchiere, il che significa 
che il Giannetti bevendo 60 
bicchieri di vino costa ai frati 
3.000 lire! 

Nell’ospedale prestano la lo¬ 
ro attività due assistenti so¬ 
ciali che però, malgrado i loro 
sforzi, raramente possono con¬ 
tribuire ad alleviare le soffe¬ 
renze dei degenti. La direzio¬ 
ne dell’ospedale più volte le 
ha minacciate accusandole di 
interessarsi di fatti che non 
le riguardano. Analoghe mi¬ 
nacce vengono fatte al perso¬ 
nale sanitario e non passa 
giorno senza che siano com¬ 
minate punizioni. 

Una situazione veramente al¬ 


lucinante che non può lascia¬ 
re indifferenti le autorità cui 
compete intervenire. Ci sono 
voluti cinque giorni di scio¬ 
pero di tutto il personale, me¬ 
dici compresi, per far cono¬ 
scere le condizioni in cui sono 
tenuti i degenti dell’ospedale 
psichiatrico S. Giovanni di Dio. 
Tutta la cittadinanza di Gen¬ 
zano ha solidarizzato con la 
lotta dei dipendenti: ora si at¬ 
tende che alle denunce del 
personale faccia seguito una 
azione coerente della Provin¬ 
cia e del Ministero della Sa¬ 
nità. 


Si proiettava 
_/ 

«Vogliamo i colonnelli» 


Falso allarme 
al Fiamma 
per una sciocca 
provocazione 
fascista 


Una sciocca provocazione fa¬ 
scista è stata messa in atto 
ieri sera: una telefonata anoni¬ 
ma giunta alla redazione di un 
giornale ha informato che al ci¬ 
nema « Fiamma », dove si sta¬ 
va proiettando la prima di « Vo¬ 
gliamo i colonnelli », una graf¬ 
fante satira antifascista di Ma¬ 
rio Monicelli, sarebbe esplosa 
una bomba. Un'ispezione della 
polizia non ha dato alcun risul¬ 
tato; la proiezione comunque è 
stata interrotta per un quarto 
d'ora. La telefonata è arrivata 
verso le undici e la bomba, 
secondo le informazioni dell'ano- 
nimo cialtrone di fumo, sarebbe 
dovuta esplodere alle 23,32. 


Dibattito 
sulla tempesta 
monetaria 


Stasera, alle ore 21, alla Casa 
della Cultura in largo Arenula 26, 
avrà luogo un dibattito sul tema: 
« La tempesta monetaria: esiste un 
ruolo dell'Europa e dell’Italia? ». 
Al dibattito parteciperanno i rap¬ 
presentanti dei partiti democratici 
e del sindacato. Per il PCI Luciano 
Barca, per la CGIL Aldo Bonacini, 
Vittorio Colombo della DC, Gior¬ 
gio La Malta per il Partito repub¬ 
blicano, Antonio Landolti per il 
Partito socialista italiano. Presie¬ 
derà Lucio Villari. 


Presentazione 
del libro 
di Paolo Robotti 


Stasera, alle 21, presso l’As¬ 
sociazione Italia-URSS, piazza della 
Repubblica 47, dibattito sul libro 
« Il gigante ha cinquanta anni » 
di Paolo Robotti (Napoleone edi¬ 
tore). Parteciperanno Renzo Im¬ 
beni, segretario nazionale - della 
FGCI, Roberto Viiletti, segretario 
nazionale della Federazione giova¬ 
nile socialista italiana; Maurizio 
Marchesi, segretario nazionale del¬ 
la Federazione giovanile repubbli¬ 
cana; Edoardo D'Onofrio, Ambrogio 
Donini, Gabriel*. BancItero, segre¬ 
tario della sezione di Roma della 
Associazione Italia-URSS e padre 
Ernesto Balducci. 

f piccola 
ycronaca J 

ENAL 

L'Enal di Roma ha organizzato 
sui campi di neve della Mognola - 
Ovindoli il campionato provinciale 
di sci « III Trofeo Enal 1973 ». 

Casa del dialogo 

Mercoledì 14 marzo, presso la 
libera Accademia del dialogo, in via 
dei Monti Parioli 144, il professor 
Bronisla Bisinski, direttore dell’Ac¬ 
cademia polacca in Italia, parlerà 
sul tema: * Presente e passato nei 
rapporti culturali ilalo-polacchi ». 

L'ENAL dì Roma ha organizzato 
la selezione provinciale delI'VIII 
concorso nazionale per piccoli com¬ 
plessi di musica leggera. Le do¬ 
mande di partecipazione vanno pre¬ 
sentate in via Nizza 162, entro il 
3 aprile prossimo 

lutti 

E’ scomparso il compagno Rug¬ 
gero Dell’Aglio. Alla moglie e ai 
tigli giungano le fraterne condo¬ 
glianze della redazione dell’Unità. 


E’ morto il compagno Francesco 
Di Renzo della sezione Garbatella. 
Era iscritto al PCI dal 1921. I fu¬ 
nerali si svolgeranno domani alle 
ore 8 e partiranno dalla chiesa 
S. Francesco Saverio alla Garba¬ 
tella. Ai familiari le fraterne con¬ 
doglianze dei compagni della se¬ 
zione Garbatella e dell'Unità. 

• • ■ 

E' morto ieri all'età di 76 anni 
il compagno Domenico Pasquali, 
della sezione Garbatella, iscritto al 
Partito dal *21. Il compagno è sta¬ 
to combattanta dalla resistenza a 
vittima della persecuzioni fasciste. 
Alla moglie dello scomparso, Ersi¬ 
lia, ai figli a ai parenti tutti giun¬ 
gano la fraterna condoglianza dalla 
nostra radazlona. 


Successo della lotta popolare 

Sarà utilizzata la nuova 
scuola di Tor de’ Cenci 


Schermi e ribalte-_ 

" t 1 » » * t 


PRIMA DEL BALLO 
IN MASCHERA 
ALL'OPERA 

Domani, alle 21, in obb. alle 
prime serali * Un ballo in ma¬ 
schera » di G. Verdi (reppr. n. 54) 
concertato e diretto dal maestro 
Fernando Previtali. Maestro del 
coro Roberto Benaglio. regia dì 
Bruno Noiri. scene e costumi di 
Georges Wakhevitch, coreografia 
di Giuseppe Urbani. Interpreti prin¬ 
cipali: Ottavio Garaventa, Mario 
Sereni, Rite Orlandi Malasplna, 
Mirella Parulto. ValeriB Marlconda. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Alle 21,15 al T. Olimpico (Piaz¬ 
za Gentile da Fabriano) con- * 
certo del Quartetto inglese « Aeo- 
lion Quarte! » (tagl. n. 18) in 
progr. Beethoven op. 132. Schu- 
beri « La morte e la fanciulla ». 
Biglietti in vendila la mattina al¬ 
la Filarmonica, nenl pomeriggio al 
Botteghino dei Teatro 

PROSA - RIVISTA 

ABACO vLungoievuit Melimi i3<A 

Tel. 382945) 

Alle 21,30 eccez. a grande richie¬ 
sta il Teatro di Roma dir. da 
Franco Enriquez pres. Il Gruppo 
di sperimentozione teatrale dir. 
da Mario Ricci in ■ Moby Dick » 
di M. Ricci. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E Morosinl, 16 
Tel 582049) 

Domani alle 16,30 spett.lo per 
bambini ■ Scacco al re » nell’In¬ 
terpretazione della compagnia c I 
Teatranti » del Torchio, 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
tei 6544601 3) 

Alle 21 II Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. Valeria 
Moriconi in a Le buona persona 
di Sczuan » di B. Brecht con la 
regia di Benno Besson 
BELLI (P.za S. Apollonia 11/a - 
S. M. in Trastevere - 5894875) 
Venerdì alle 21,30 "prima" la 
Nuova C.la di Canto Popolare 
pres. et Canti del napoletano dal 
1200 al giorni nostri » 
BRANCACCIO 

Alle 17,30 e 21,30 e fino a do¬ 
menica ia Rivista Inglese di nudo 
pres. « Ecco il vero strip-tease » 
due tempi di G. Spadea. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Sabato alle 21, domenica alle 
17,30 II Gruppo Teatro di Roma 
pres. « Basta Macelleria » cento 
anni di lotta operaia attraverso I 
canti e le ballate, con Clara Mur- 
• tas e Anita Marini 
CENTRALE (Via Celta. 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Alte 17 (Teatro esaurito) la 
C.ia Stabile del Teatro Centrate 
dir. da Marcello Baldi e Giacomo 
Colli pres. i Lebbra » di H. Boll, 
con Tucci, Partolucci, Tusco, Nar- 
don, Sonni, Pavese, Palaspina, 
Ruggeri, Girota, Turili!, Iniughi. 
Regio M. Baldi 

CIRCO MIRANDA ORFEI (Via G. 
Agricola Chiesa S. Policarpo 
Tuscolano) 

Presenta il • Dancing Waters », 

10 spettacolo più bello del mondo 
con le famose fontane danzanti. 
Due spett. al giorno ore 16 e 20. 
Domenica 3 spett.: ore 10.30-16- 
20. Circo riscaldato. 

DEI SATIRI (Via Grotlaplnta, 19 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 e La mala è femmi¬ 
na » supergialio di A. M. Tucci 
con E. Lazzareschi, G. Musy, E. 
Spitateri, C. Todero, P. Valenti e 
con Sanndro Tuminelli. Regia 
Gianni Musy. Scene S. l'olleni - 
Novità assoluta 

DELLE MUSE (Vi» Forlì, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 a richiesta Fiorenzo 
Fiorentini pres. « Morto un pa¬ 
pa... » di G. De Chiara e Fio¬ 
renzo Fiorentini. Musiche Saltto. 

- Coreografia M. Dan! con G. Roc¬ 
chetti, M. Fiorentini, E. Bella- 
nich, M. Bronchi, G. Castrini, 
F. Fiorentini, T. Gatta, P. Gatti, 

L. La Verde, con G. O’Brien. 

DE' SERVI (Vis del Mortaro. 22 
Tel. 67.51.30) 

Alle 21,15 ultima settimana la 
C.ia diretta da F. Ambroglini 
in « La legge (è quasi) uguale 
per tutti » di M. Landi e C. 
Nistri (da Courteline) con Al¬ 
tieri, Lopresto, De Merich, Gus- 
so. Lombardi, Novella, Moser, 
Barberito. Marinella. Regia M. 
Landi. 

ELISEO - (Vi» Nazionale, 136 
Tel. 462114) 

Riposo. Domani alle 17 familiare. 

11 Teatro di Eduardo con « Il Sin¬ 
daco del rione Sanità » di Eduar¬ 
do De Filippo 

GOLDONI (V.lo del Soldati, 3 
Tel. 5611S6) 

Oggi, riposo 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13) 

Domani alle 16,30 Laboratorio 
manifestazioni artistiche per ra¬ 
gazzi (Largo Spartaco 13) 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 21 - Tel. 5895205) 

Sabato alte 21,30 Rassegna dì 
Canzoni popolari e musica con¬ 
temporanea Il Gruppo Antologia 
di Firenze in « Viola del pensle- 

- ro » spett. di mimica, teatro e 
' canti popolari. 

PARIOLI (Via G. Boni. 20 
TeL 803.523) 

Alle 21 la C.ia Attori Riuniti 
pres. « Un tram che si chiama 
desiderio » di Tennessee Williams 
traduzione di Gerardo Guerrieri 
con Anna Miserocchi, Paolo Car¬ 
lini, Graziella Granata. Ivano 
5taccioli. Regia Pier Antonio 
Barbieri. 

QUIRINO ET» (Vie M. Minghet- 
ti, 1 Tei. 67945851 
La prima dì « Iliade » di Gian¬ 
carlo Sbragia (libero adattamen¬ 
to da Omero) pres.ta dalla Cia 
Gli Associati ”5. Fantoni, V. 
Fortunato, I. Garrani, P. Manno- 
ni, G. Piaz, A. T. Rossini, O. 
Ruggieri", avrà luogo domani alle 
21 precise. Regia di Giancarlo 
Sbragia. Scene e costumi di V. 
Rossi. Musiche di C Brero 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 Tel. 465095) 

Domani alle 17,30 tamil, la Cia 

Comica S. Spaccesi pres. « Lui_ 

l'autorevole » di M. R. Berardi e 
« La casa » di E. Carsana con Bar¬ 
lesi, Cerulli. Donnini. Ricca, Spac¬ 
cesi. Word. Regia di Petri e 
D'Angelo 

ROSSINI (P_zz» S Chiara, 15 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 La Stabile dì Prose 
Romana di Cbecco ed Anita Du- 
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ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. 53 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
non speculate in oro od altro con 
I Vostri denari abbellite la Vostra 
casa con: TAPPETI PERSIANI - 
CINESERIE • ARTISTICI SO¬ 
PRAMMOBILI - QUADRI - VAS¬ 
SOI SHEFFIELD, eccetera - VIA 
QUATTROFONTANE 21/C - Prez¬ 
zi convenientissimi 11 - 


rante con Leila Ducei con II suc¬ 
cesso comico « Lo «memorato » 
di Emilio Caglleri. Regia di Chec- 
co Durante 

8ANGENE5IO (Vie Podgora, 1 • 
Tel. 315.373) 

Allo 21,30 a grande richiesta 
la C.ia dell’Atto pres. « La pros¬ 
sima volta canterò per te » di 
James Saundcrs con Roberto An- 
tinelli. Dante Stagioni, Renato 
Campcse, Glena Magoja e Raffae¬ 
le Uzzi. Regia Luigi Tant. 
SISTINA (Via Sistina. 429 Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 17,30 tamil, c 21,15 Garine 
e Glovanninl pres. Johnny Dorelli, . 
Bice Valori, Alido Cheli!, Gianni 
Bonagura in a Niente sesso siamo 
inglesi » dì Marriot e Foot con 
E. Schurer e G. Tozzi 
TEATRO DEI BAMBINI (V.lo del 
Panieri, 57 • Telef. 585605 - 
6220231) 

Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via G. 
Zanazxo, 1 • Tel. 58.17.413) 

Atte 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Colloqui di 
tre viandanti » di Peter Welss. 
Regia Giancarlo Sepe. Musiche 
di Stefano Marcucd. Scene e co¬ 
stumi Rita CorradinI, Giovanni 
Dionist. 

TEATRO LA FEDE (Via Perman¬ 
se, 78) 

Alle 21,15 ripresa di « Risveglio 
di primavere » di Giancarlo Nan¬ 
ni con Manuela Kustermann pre¬ 
sentato dal Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez. 

TORDINONA (Vie Aequpesparte, 
n. 16 Tel 65.72.06) 

Alle 21,15 4. mese di repl. de 
« Le centoventi giornate di Sodo¬ 
ma » di Giuliano Vasllicò da De 
Sade pren. al botteghino - Ultimi 
giorni 

VALLE ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A Tel. 6S3794) 

Alle 21,30 II Teatro Stabile di 
Torino con Corrado Panln pres. 

« Peer Gynt » di Henrik Ibseen. 
Regia di Aldo Trionlo 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588S12) 

Riposo. Domani alle 22,30 nuovo 
spettacolo di D'Ottavi e Lionello 
« I proni... poti » con Tomas, Cre- 
monini, Priscilla, Romani. Al pla¬ 
no G. Jacoucci 

CANIAS1 URIE (V.lo del Panieri 
n. 57 ■ Tel 585605 6229231) 

Oggi, riposo. Domani alle 22,30 
■ Porco can can » di Guido Finn 
con Gastone Pescucci, Irina Ma- 
leeva, Rossella Izzo. Regia di 
Eros Macchi. Al piano Toni Lenzi 
CME2 MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi madama 
Maurice a Roma ■ Masquerade » 
spett.lo musicale in due tempi 
con Tacconi, Bucchl, Testori. 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 Grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 
Tel. 585513) 

Alle 22 « Ouverture » con Fabio 
Rossini chitarra, Domenico Della 
Ventura basso, Claudio Pacifici 
flauto. Marco Canuto percussioni¬ 
sta, Luciano Olivieri chitarra 
FOLKSTUDIO (Vi* G bacchi. 3 
Tel. 58.02.374) 

Alle 22 eccezionalmente Folk Stu¬ 
dio giovani: programma folk con 
la musica indio di Pablo Remerò, 
la chitarra classica di Marco Boi, 
il Country folk di Mario Fales e 
numerosi ospiti 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 Tel. 47.55.977) 
Riposo. Domani alle 22,30 Elio 
PandolH e Anna Mazzamauro in 
« Ke Ku Kagna *73 » dì Castaldo 
e Faele con N. Rivìè, L. Gullotta, 
C. Dane. Musiche C. Lauzi. Al pia¬ 
no F. Di Gennaro. Coreografie M. 
Dani 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
TeL 589571) 

Domani, alle 22 « Godi Fratello 
De Sade! » 2 tempi di R. Veller 
con Aichè Nanà, L. Riva, F. Ales¬ 
sandro. (Vietato ai minori di 
anni 18). 

IL PUFF (Vie del Salumi. 36 
Tel. 5810721) 

Alle 22.30 « II malloppo » di 
Marcello Marchesi con Lanndo 
Fiorini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini 
LA CAMPANELLA (Vicolo delle 
Campanella, 4 Tel. 6544783) 
Alle 22,30 Cochl e Renato in 
t Eccoci qua » con Felice An- 
dreasi. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
, atento. 9) 

Alle 21,30 Complesso di donna in 
. topless « Swee thè arts » 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Beili 72 Posa 
Cavour - TeL 899595) 

Alle 21,30 Stagione teatro di 
ricerca * Il Patagruppo • pres. 

« La conquista del Messico » di 
A. Artaud. Ragia di Gruppo. 
FILM5TUDIO (Via Orti d’Alibert 
a. 1/C Tel. 650.464) 

Alle 17. 18,30. 20, 21,30. 23 
Festival Underground ■ Yantra 
e Lapis » di Witney, « Boom » di 
Bartiett, « Sailboat » di Wieland 
(anteprima) •' 

SPAZIO UNO (V.lo del Panieri 3 
- Trastevere - TeL 652.141} 

Dei giorno 9 marzo alle 21 il Pip 
Simmons Group presenta c The 
George Jackson Black and white 
. minstrr-l show » ideato e diretto 
da Pip Simmons con musiche di 
Ivory Joe Jordan. Prenotazioni al 
botteghinon fino al giorno 9 
TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Testaccio, 58) 

Alle 21,30 « Pinocchi_ia » con 

L. Carry, R. Clementi, M. L. Dahl, 
L. lannace. R. Lieastn», P. Lorin. 
S. Miladinovic. Regia Valentino 
Orfeo. Assistente regia F. Villa 
TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Le m a r mora. 28 - Pza Vittorio - 
TeL 733964) 

Alle 21.30 il Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. « Notte di guerra 
al Museo del Predo ». Acquafòr¬ 
te in un prologo e in un atto di 
Rafael Alberti. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore. 2/A - P. f o n t anel la Bor- 
«hese Tel. 5808148) 

Oggi, riposo. Domani alle 18 cor¬ 
si normali informativi 

QNEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI IT 7302216) 
Il prode Anselmo • U suo scu¬ 
diero, con E. Montesano (VM 
14) C Se grande spett. di strip- 
tease 

VOLTURNO 

Era Sem Wallace ma lo chiame- 
vano Cosi Sia e Streep frese 73 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DB 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Cinque dita di v i o l e nza , con Wang 
Ping A ® 

AMBASSADE 

Dalla Cina con furore, con B. Lea 
(VM 14) A « 
AMERICA (TeL 581.61.68) 

GII eroi, con R. Steiger A # 
ANTARES (TeL 890.947) 

Oggi sposi sentite tondegfianza, 
con J. Lemmon S OS 

APPIO (TeL 779.638) 

La più beile se cete della mia vita 
con A. Sordi SA 09 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Little Mordere (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Provaci ancora Sem, con W. Alien 
SA #9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La collina degli stivali, con T. 

Hill A 9 

AVANA (TeL 51.15.105) 

La bell'Antonia prima monica 
et poi dimonia, con E. Fenech 
(VM 18) SA 9 

AVENTINO (TeL S72.157) 

Arma da taglio, con L. Marvin 

(VM 14) DB 9 

BALDUINA (TeL 347.582) 

Lo chi am e rem o Aadrae, con N. 
Manfredi S 9 

BABBEBINI (T»L 471.707) 

Baiare alla malia ù un su ici d i o, 
con A. Quliui (VM 18 ) DB #9 


La siale che appaiono accanto 
al titoli dal (tini corrispondono 
alia seguente riessiti casi ons dal 
tenerli 

A m Avventurose 

C o Comico 
DA m Disegno animate 
DQ m Documentaria 
DR m Drammatica 
Q . Giallo 
M m Musicala 
0 m Sentimentale 
SA . Satirico 
SM m Storico-mitologico 
Il nostro studiato sul film via- 
ne aspresaa nel modo se¬ 
guente: 

99999 a eccezionale 
9999 ca attimo 
999 e buono 
99 n discreto 
9 a mediocre 

V M 18 ù vietato al minori 
di 18 anni 


^-P w “ w mwsa wuaiUfl et• | 

con E. Fenech (VM 18) SA 9 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Rubare ella mafia ò un suicidio, 
con A. Qutnn (VM 18) DR ®® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

PIO forte ragezzll con T. Hill 

Q 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La più bella serata della mia vita, 
con A. Sordi SA 99 

CINESTAR (Tal. 789.242) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

COLA Ol RIENZO (Tel. 3S0.S84) 
Champagne per duo dopo II fu¬ 
nerale, con H. Mills G ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Champagne per duo dopo II fu¬ 
nerale, con H. Mills G ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

E’ simpatico ma gli romperei II 

muso, con Y. Montand 5 ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L’avventura del Poseldon, con G. 
Hackman DR ® 

EURClNE (Piazza Italie 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La collina degli stivali, con T. 

Hill A ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA ®®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Champagne per due dopo II fune¬ 
rale, con H. Mills G ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Arma da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR ® 

GIOIELLO 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755.022) 

Novelle galeotte d'amore, con P. 
De Luca (VM 18) C ® 

GREGOKV (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9®99 
INDUNO 

L'avventura del Poseldon, con G. 
Hackman DR ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Film d’amore e d’anarchie, con G. 
Giannini (VM 18) DR 9® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Più forte ragazzi, con T. Hill 

C 99 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

La calendria, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 9 

MERCURY 

Arma da taglio, con L. Marvin 

(VM 14) DR ® 
METRO DRIVE IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli domani 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Film d'amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 
MIGNON D’ESSAI (TeL 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò le Molto 

C 9® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Alle dame del castello piace mol¬ 
to fare quello, con E. Fenech 

(VM 18) S 9 
MODERNO (TeL 460.285) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

NEW YORK (TeL 780271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 999® 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Ore 21,15 Aeolian Quartef di 
Londra 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Rubare alla mafia è un suicidio, 
con A. Quinn (VM 18} DR 9® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A ® 
PASQUINO (Tel. S03.622) 

The Hospital (in inglese) 

QUATIRO FONTANE 
Gli eroi, con R. Steiger A ® 
QUIRINALE (TeL 460.26.43) 
Snoopy cane contestatore DA ®9 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Salotnè, con C Bene 

(VM 18) DR ®9 
RADIO CITT (Tei 464.102) 
Spruzza sparisci » «pera, con K. 
Russell • A 9 

BEALE (TeL 58.10.234) 

Il pedrino. con M. Brando 

DB # 

BEX (TeL 684.165) 

Più forte ragazzi, con T. Hill 

C ®9 

BITZ (TeL 837.481 ) 

GII eroi, con R. Steiger A ® 
RIVOLI (TeL 460.883) 

D’amore si muore, con L. Capc- 
licchio DR 9® 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Dalle Cina con forare, con B. Lee 
(VM 14) A ® 
BOXV (TeL 870.504) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99® 
BOYAL (TeL 770.549) 
L'avventura del Poscidon, con G. 
Hackman DR 9 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Cari genitori, con F. Bolkan S 9 
SMERALDO (Tei. 351.581) 

Oggi sposi: sentite condoglianze, 
con J. Lemmon S 99 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Film d * em or s e d’anarcMa. con 
G. Giannini (VM 18) OR 99 
TIFFANY (Via A. Da Proli» • Te¬ 
lefono 462.3*0) 

Le collina degli stivali,, con T. 

Hill A 9 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tei. 638.00.03) 

Un a sv entai lei o a Tahiti, con J. 

P. Beimondo SA 9 

UNIVERSA! 

Ultimo tango a Parigi (Last tan¬ 
go in Paris) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La più beltà aerata deità mia vita, 

con A. Sordi SA 99 

VITTORIA 

Ultimo tango n Parigi, con M. 
Brando (VM t8) OR 999® 

SECONDE VISIONI 

AIADAM: Una tomba aparta una 
bara vuota, con J. A. Amor 

(VM 18) DR 9 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Aladino e la lampada 
meravigliosa DA 99 

AIRONE: La grande co i ta , con T. 

Curii* SA 9® 

ALASKA: La spada normanna, con 

M. Damon A 9 

ALBA: B a r n a r de cane lad ro e bu¬ 
giardo, con E. Lanchester C 9 
ALCE: Sotto a chi tocca, con D. 

Raad A 9 

ALCYONE: La beU'Antonia prima 
monica a poi dimonia, con E. 
Fenech (VM 18) SA 9 

AMBASCIATORI: La cm che 
grondava sangue, con C Lee 

(VM 18) DR ®9 


AMBRA JOVINELLI: Il prode An¬ 
seimo e il suo scudiero, con E. 
<■ - Montesano (VM 14) C » e 
rivista 

ANIENE: Rtposo 

APOLLO] Conoscenza carnale per 
una nlnfomeno 

AQUILA: Due fratelli In un posto 
chiamato Trinità, con B. Spcnccr 

A ® 

ARALDO: Rodan il mostro alato , 
ARGO: L’allegra brigata di Tom o 
Jerry DA 9® 

ARIEL: Donno in amore, con A. 

Boto* (VM 18) S ®&« 

ASTOR: Fratello homo sorella bona 
con 5. Leonardi (VM 18) C ® 
ATLANTIC: Un avventuriero a Ta¬ 
hiti, con J. P. Bclmondo SA 9 
AUGUSTU5; Tartan II Magnlllco, 
con G. Scott A ® 

AUREO: La prima notte di quieto, 
con A. Delon (VM 14) DR ®9 
AURORA: La morte cammina con i 
tacchi alti, con F. Wollf 

(VM 18) G ® 

AUSONIA: Totò dov'ò la libertà 

DR ®9® 

AVORIO: Petit d'essai: « Grazie 
zia » con L. Gastoni 


(VM 18) DR 9®9 
BELSITO: Il ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A ® 

BOITO: Corvo rosso non avrai il 
mio scalpo, con R. Redford 

DR ®9 

BRANCACCIO; Ore 17,30 e 21,30 
spettacoli teatrali 

BRASiL: Il maestro e Margherita, 
con U. Tognazzl DR & 

BRISTOL: Traffico erotico 
BROADWAY: La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR ®* 
CALIFORNIA: I 4 dell’Ave Maria, 
con E. Waliech A 9 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Il commissario Leyuen c 
Il caso Gassot, con J. Gnbin G 9' 
COLORADO: Zorro alla corte d’In¬ 
ghilterra 

COLOSSEO: Daleks il futuro Ira un 
milione di anni, con P. Cushiny 
A ® £ 

CRISTALLO: L'organlzzoztone sfida 
l’Ispettore Tlbbs, con 5. Poitier 

G ® 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Il cano di paglia, 
con D. Hofhnan 

(VM 18) DR ®£ 
DEL VASCELLO: Occhio alla penna, 

DA 99 

DIAMANTE: I piaceri della tortura, 
con S. J. Rose (VM 18) DR ® 
DIANA: Arma da taglio, con L. 

Marvin (VM 14) DR 9 

DORIA: Miseria e nobiltà, con 5. 

Loren C 9® 

EDELWEISS: 4 mosche di velluto 
grigio, con M. Brandou 

(VM 14) G * 
ELDORADO: La grande battaglia, 
di Y. Ozerov DR ®& 

ESPERIA: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR ®® 
ESPERO: Il dottor Zlvago 
FARNESE: Petit d’essai: Mamma 
Roma, con A. Magnani 

(VM 14) DR ®S® 
FARO: La cagna, con M. Mastro- 
ianni DR ®9® 

GIULIO CESARE: Grande slalom 
per una rapina, con G. C. Killy 

G ® 

HARLEM: La maschera di cera, con 
V. Price G 9 

HOLLYWOOD: Fratello homo so¬ 
rella bona, con S. Leonardi 

(VM 18) C ® 
IMPERO: I 2 figli di Trinità 
JOLLY: Se..., con M. Me Dowell 
(VM 18) DR ®9® 
IONIO: Bernardo cane ladro e bu¬ 
giardo, con E. Lanchester C ® 
LEBLON: Amami dolce zia, con P. 

Pascal (VM 18) S ® 

LUXOR: Arma da taglio, con L. . 

Marvin (VM 14) DR ® 

MACRY5: Topolino story DA ®® 
MADISON: Tartan il Magnifico, 
con G. Scott A ® 

NEVADA: L’elefante africano 

DO ®® 

FHAGARA: Tom e Jerry addio gat- 
taccio crudele DA ® 

NUOVO: La bell’Antonia prima 
monica e poi dimonia, con E. 

Fenech (VM 18) SA » 

NUOVO FIDENE: Carogne si nasce 

N. OLYMPIA: Andromeda, con J. 

Hill A ® 

PALLADIUM: Il gatto con gli sti¬ 
vali DA ® 

PLANETARIO: Shaft II detective, 
con R. Roundtree DR ®® 

PREMESTE: La meravigliosa favo¬ 
la di Biancaneve S ® 

PRIMA PORTA: Uomini e cobra, 
con K. Douglas 

(VM 14) DR ®® 
RENO: La bella addormentata nel 
bosco DA ®9 

RIALTO: Il vagano e la quaran¬ 
tenne, con J. Simmons S ® 
RUBINO: Milano calibro 9, con G. 

Moschin (VM 14). DR ® 

SALA UMBERTO: Tre femmine in 
soffitta, con J. Mimieux 

(VM 18) 5 ® 
SPLENDID: Le figlie di Dracula, 
ccon P. Cushing (VM 18) DR ® 
TRIANON: Il Decamerone proibito, 
con D. Crostarosa (VM 18) C ® 
ULISSE: Riposo 

VERGANO: Pomi d’ottone e ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 

VOLTURNO: Era Sam Wallace ^na 
lo chiamavano Cosi Sia e rivista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: L’abominevole dottor 
Phibes, con V. Price 

(VM 14) DR «9 
ODEON: Le false vergini, con V. 
Price (VM 18) DR 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Guardie e ladri. 

con Totò SA ®9® 

COLUMBUS: La spada di Et Cid 

A ® 

CRISOGONO: L'arciere di fuoco, 
con G. Gemma A 9® 

DELLE PROVINCE: Davy Crockett 
e I pirati 

GIOV. TRASTEVERE: Totò siamo 
uomini o caporali? C 9® 

MONTE OPPIO: I cospiratori, con 
R. Harris DR ®® 

MONTE ZEBIO: Wyoming terra sel¬ 
vaggia, con S. Forrest A ® 
NOMENTANO: Batanga 
ORIONE: Il forte delle amazzoni 
PANFILO: Gli inesorabili, con B. 

Lancaster A 9® 

SALA S. SATURNINO: Il cervello 
da un miliardo di dollari, con M. 
Caino G ® ® 

TIBUR: Come svaligiammo la ban¬ 

ca d’Italia, con Franchi-lngrassia 

C 

TRASPONTINA: Cheycnne il figlio 
del serpente 

ACILIA 


DEL MARE: I 4 figli di Kalic Elder, 
con J. Wayne A ® * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Testa t’ammazzo, croce 
sei morto, mi chiamavano Alle¬ 
luia, con G. Hilton A ® 

OSTIA 

CUCCIOLO: Spruzza sparisci e spara 
con K. Russell A § 


LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL-AGIS: 
Adriacine, Africa, Alfieri, Amba¬ 
sciatori, Argo, Atlantic, Avorio, 
Bristol, Cristallo, Jolli, Fara, Fiam¬ 
metta, Leblon, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Quirinetta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, Ulis¬ 
se, Verbano. - TEATRI: De* Servi, 
Delle Arti, Eliseo, Parioli, Quirino, 
Rossini, Satiri. 


AL FOLKSTUDIO 

(Via 6. Sacchi, 3) 
questa sera alle ore 22 

FOLKSTUDIO GIOVANI 

programma di folk-happening 
con la partecipazione di Pablo 
Romero (musica indio-ameri¬ 
cana). Mario Fales (country- 
folk), Mark Perry (blues). 
Marco Boi (chitarra classica) 
e Rolf (folk americano). 

I lettori dell’Unità che pre¬ 
senteranno questo tagliando, 
potranno acquistare il bigliet¬ 
to d’ingresso al prezzo ecce¬ 
zionale di 500 lire. 


* 
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Due squadre italiane severamente impegnate oggi nei quarti delle maggiori coppe europee 


Juventus: vincere «largo» per non temere 


COPPA DEI CAMPIONI 


Quarti di finale 


Andata I Ritorno 


JUVENTUS (lt.) - Ujpest (Ungh.)j oggi 
Spartak Trnava (Cecosl.) - Derby : 


(Inghilterra) 

Dinamo Kiev (URSS)-Reai Ma¬ 
drid (Spagna) 

Ajax (Olanda) - Bayern (R.F.T.) j oggi 


oggi 


oggi 


21 marzo 
21 marzo 

21 marzo 
21 marzo 

La « Coppa dei campioni » è detenuta dalla 
Aiax (Olanda). La finale dell'edizione in cor¬ 
so si giocherà a Belgrado il 30 maggio. 


COPPA DELLE COPPE 


Quarti di finale 


Leeds (Ingh.) - Rapid Bucarest 
(Romania) 

Hibernian (Scozia) - Hajduk (Ju- ! 
goslavia) 

Schalke (R.F.T.) - Spartak Pra¬ 
ga (Cecoslovacchia) 

Spartak Mosca (URSS) - MILAN 
(Italia) ' 


Andata 


oggi 


oggi 


oggi 


oggi 


Ritorno 


21 marzo 
21 marzo 


21 marzo 


21 marzo 


La « Coppa delle Coppe » è detenuta dal Ran- 
gers (Scozia). La finale dell'edizione in corso 
è prevista per il 16 maggio allo stadio di 
Salonicco. 


COPPA DELL’UEFA 


Quarti di finale 


Kaiserslautern (R.F.T.) - Borussia 
M. (R.F.T.) oggi 21 marzo 

OFK Belgrado (Jugosl.) - Twenfe 
(Olanda) oggi 21 marzo 

Tottenham (Inghilterra) - Vitoria 
(Portogallo) oggi 21 marzo 

Liverpool (Inghilterra) - Dinamo 
Dresda (R.D.T.) oggi 21 marzo 

# La squadra detentrice della Coppa UEFA è il 
Tottenham (Inghilterra). Le finali del torneo 
in corso (3° e 4° posto e 1° e 2° posto) si 
, giocheranno il 9 e il 23 maggio. - v 


Andata 


Ritorno 


il retour ■ match 

Per un’impuntatura dei dirigenti bianconeri niente tra¬ 
smissione in TV sia stasera, sia nella partita di ritorno 

Altafini e Cuccureddu in campo nella ripresa? 


Dalla nostra redazione 

TORINO. G. 

Da quando la Juventus partecipa alla « Cop¬ 
pa dei Campioni » è la prima volta che se la 
vede con una squadra magiara. I campioni 
d’Italia sono alla loro quinta avventura nella 
Coppa di maggior prestigio europeo ed è la 
terza volta che arrivano al tetto del c quarto 
di finale ». 

Pochi cenni... storici. Nelle prime due edi¬ 
zioni. 1959 e 1961. la Juventus fu eliminata al 
primo turno: prima dal ^Wiener Sportklub (an¬ 
cora brucia quel 7 a 0) e la seconda volta dal 
CNDA di Sofia (4 a 1). Vanno dopo, forte di 
lina certa esperienza, la Juventus eliminò ii 
Panathmaikos e il Partizan e. dopo una vittoria 
e una sconfitta, capitolò sul campo neutro di 
Parigi nella « bella » contro il Reai Madrid di 
Di Stefano. Nel 1967-68 la Juventus di Heriberto 
fioriera eliminò nell'ordine l’CMynipiakos, il Ra¬ 
pai di Bucarest e i tedeschi dell'Eintracbt (spa 
roggio a Berna). Giunta alla semifinale perse 
entrambe le gare con il Benfica di Eusebio. 

Quest’anno al « quarto di finale » la Juventus 
è giunta dopo aver liquidato i marsigliesi del- 
l’Olympique e i tedeschi orientali del Magde- 
burgo. Evitati nel sorteggio gli olandesi del- 
l’Ajax e i tedeschi del Bayern (le due se la 
vedranno tra loro in quella che viene conside¬ 
rata la vera finale di questa « Coppa ») alla 
Juventus è toccata la squadra dell'Ujpest. 

Arrivano i magiari e la Juventus deve an¬ 
cora digerire la sconfitta del derby. Nessuno 
è in grado di prevedere, nemmeno quelli della 
Juventus, quali potranno essere le reazioni alla 
cocente batosta subita per « colpa » del To¬ 
rino La squadra si è rintanata a Villar Perosa 
e tenta « in extremis » la concentrazione prima 
di affrontare i campioni d’Ungheria. 

Morini non giocherà, e chissà per quanto tem¬ 
po. e al suo posto esordirà nella « Coppa dei 
campioni » il giovane Longobucco. per il quale 
il suo primo esperimento internazionale (in 
« Coppa UEFA » lo scorso anno) coincise con la 
prima sconfitta internazionale della Juventus 
dopo una serie ininterrotta di 20 partite utili. 
La Juventus (anche quella volta senza Morini) 
fu sconfitta dal Wolverhampton. e poche ore 
dopo Haller fu « pescato » in un night mentre 
annegava nello champagne la scopola degli in¬ 
glesi. 

Vycpalek ha deciso di far giocare Haller con¬ 
tro gli ungheresi e di lasciar fuori Altafini e 
gli ungheresi dicono che questa è la solita 
pretattica degli italiani. Come si fa a lasciar 
fuori Altafini? Diceva stamane Imre Kovacs. 
il trainer dell'Ujpest. e nemmeno crede che 
Morini sia così grave da non poter scendere in 
campo. • - 

La situazione invece è proprio in questi ter¬ 
mini. Altafini e Cuccureddu siederanno in pan¬ 


china e forse giocheranno nella ripresa. Di¬ 
penderà da come si metterà la partita. 

Per gli ungheresi, per quanto concerne la for¬ 
mazione, un unico dubbio c riguarda la maglia 
n. 2:* o l'an/.iaiu) Nosko (ex nazionale) o il gio¬ 
vane Rollar. 

Per il resto la formazione-tipo che attualmen¬ 
te dà sei nazionali alla rappiesentativi! unghe¬ 
rese: in porta Szentmuhalyi (tradotto San Mi¬ 
chele), anziano guardiano (ex nazionale), il ter¬ 
zino destro da decidere, i due difensori centrali 
(non esiste un vero e proprio « libero») Uarsan>i 
(3) e Horvath (6), terzino sinistro il nazionale 
Jubasz (4). I due centrocampisti fissi sono: Du- 
nai III (5) e il nazionale Toht (8); all'attacco, 
tutti nazionali: Fazekas (7). Bene (9). Dimai 11 
(10) e Zatnbo (11). Adottano essenzialmente lo 
schema del « 4-2-4 ». ma in fase difensiva « tor¬ 
nano » Fazekas e Zombo. 

Da quattro anni consecutivi l’Ujpest è cam¬ 
pione d’Ungheria e anche quest’anno guida (con 
25 punti) il campionato dopo la prima giornata 
del « ritorno ». E’ reduce da 11 vittorie conse¬ 
cutive e ha finora segnato 39 gol e subito 11 
reti. Il capo cannoniere è Bene, capitano del- 
l’Ujpest e della nazionale, con 15 gol (ne ha 
segnati 34 in nazionale). , 

• Cosa pensano gli ungheresi della partita di 
domani sera? Credono — così almeno ha detto 
Kovacs — clic so la Juventus vince con un solo 
gol di scarto di poter ancora passare il turno. 
Preferiscono il gioco offensivistico e non vanno 
in brodo di giuggiole quando guatdano giocare 
gli italiani. , 

Nessuno conosce la Juventus e Kovacs ci in¬ 
trattiene parlandoci di Piola e Valentino Maz¬ 
zola. Si torna alla preistoria. + 

Apprendiamo infine che a causa di una im¬ 
puntatura di Boniperti (la televisione si sarebbe 
comportata in modo scorretto in occasione di 
Mila» Juventus) domani sera le telecamere non 
avranno libero accesso al « Comunale ». Niente 
partita in TV (nè in differita e tanto meno in 
diretta) e siccome esisteva un accordo di assi- 
. stenza reciproca con gli operatori ungheresi an¬ 
che nella partita di ritorno a Budapest (21 mar¬ 
zo) niente TV. , • . 

Nello Paci 

Le formazioni più probabili: 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi. Marchetti: Furi¬ 
no, Longobucco, Salvadore; itlaller, Causio, 
Anastasi, Capello, Bcttega. 

UJPEST: Szentmuhalyi: Rollar (Nosko). Hnr- 
sanyi: Juhasz. Dunai III, Horvath: • Fazekas. 

• > Danai II. Zambo. 

ARBITRO: Boosten (Olanda). 


L'odierna Milano-Torino onorata (per la prima volta) dalla presenza di Eddy 

Merckx corre per vincere e 
Venturelli per la pensione 


Deciderà il colle di Superga? - Roger De Vlaeminck, 
Bitossi, Dancelli, Basso, Zilioli, Molla e Gimondi fra i 
protagonisti più attesi * I giovani devono attaccare 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 

Edoardo Merckx cercherà 
di vincere domani la Milano- 
Torino, una corsa cui parte¬ 
cipa per la prima volta. Le 
novità attirano Edoardo, spin¬ 
to ad arricchire il suo mera¬ 
viglioso libro d’oro con i suc¬ 
cessi (pochi) che ancora gli 
mancano, e la Milano-Torino 
è una gara rispettabile, anzi 
di prestigio: è la gara più vec¬ 
chia d’Italia, il vincitore nu¬ 
mero uno è stato Magretti 
nel 1876, via via seguito da 
tipi che hanno fatto la storia 
del ciclismo, vedi Gerbi, Ros- 
signoli, Henry Pellissier. Gi- 
rardengo (cinque trionfi). Bel- 
loni. Olmo, Cipriani, Del Gan- 
cia, Martano. Favalli. e più 
avanti Ortelli, Fiorenzo Ma¬ 
gni, Bini, Kubler, Poblet per 
arrivare a Roger De Vlae¬ 
minck che l’anno scorso (vo¬ 
lata bisticciata) ebbe la me¬ 
glio su Bitossi. Motta e Zi- 
lioli. 

Nel ”71 s’era imposto un al¬ 
tro belga (Pintens) e il terzo 
fiammingo della serie potreb¬ 
be essere appunto l’amico 
Edoardo (cosi lo chiamano, 
ormai. 1 giornalisti italiani). 
H Colle di Superga. finestra 
su Torino, è fatto per luì, è 
fatto per spiccare il volo ed 
entrare a mani alzate sulla 
pista del Motovelodromo di 
corso Casale. Chi vuol giocare 
d’anticipo, sa come deve com¬ 
portarsi: deve tentare dì squa¬ 
gliarsela in pianura, a cavallo 
delle ondulazioni lombardo¬ 
piemontesi (da Sesto Calen- 
de a Ivrea) in modo da tro 
varai ben piazzato nel finale 
per scalatori (la Rezza, Stai- 


Arredondo conserva 
il titolo mondiale 

FUKUOKA, 6 
Il messicano Ricardo Arren 
donde ha conservato il titolo 
mondiale dei pesi leggeri junior 
(versione W.B.C.) battendo ai 
punti Io sfidante giapponese 
Apollo Yoshio. 

La decisione dei giudici è sta¬ 
ta unanime. L'incontro si è svol¬ 
to. alla presenza di 4.000 spet¬ 
tatori, ai c Kyushu Eletnc Co. 
Gjrmnasium ». 


dissero e Superga) e per di¬ 
scesisti. Già, la picchiata di 
sei chilometri verso la città, 
una picchiata sabbiosa, tante 
curve, un gioco da perfetti 
equilibristi, un'avventura per 
Zilioli che non è mai stato 
profeta in patria e chissà co. 
sa pagherebbe per esserlo. 

Una conclusione solitaria, 
una disputa ristretta o una 
volata numerosa: di tutto può 
offrire questa galoppata di 
209 chilometri che vedrà ai 
nastri di un casello daziano 
(via Milano, ore 11.10) dodici 
squadre e 130 corridori più 
due isolati: il romano Bru 
netti e Meo Venturelli. Que 
st’ultimo con l’obiettivo di go¬ 
dere i frutti della pensione 
(circa 50000 lire quando avrà 
compiuto 1 55 anni) Ventu 
relli (una carriera buttata al 
vento, vive in Liguria e s*è 
allenato in compagnia di Bas 
so) raggiungerà lo scopo con 
versamenti stagionali (cinque) 
di 157-500 ciascuno, il doppio 
dei ciclisti accasati. 

Merckx. come sapete, è già 
in palla. Dopo il Trofeo Lai- 
gueglia e il Giro di Sardegna 
sabato scorso ha vinto la Het 
Volk anticipando Roger De 
Vlaeminck che in teoria si 
presenta ancora nelle vesti 
dell’antagonista principale, pe¬ 
rò ci pare eccessivo restrin 
gere il pronostico a due nomi. 
Diamine, sfogliando l'elenco 
bisogna pur concedere credi¬ 
to ai vari Bitossi. Lasa. Lazca 
no. Motta. Dancelli, Boifava, 
Gosta Pettersson. Zilioli. FTan- 
cioni. Panizza. e anche al Bas¬ 
so galvanizzato dalia Nizza Ge 
nova, a Bitter. Fabbri. Paopi¬ 
ni. Rodriguez. e persino a Gi¬ 
mondi. meno preparato dì tan¬ 
ti altri, ma arrabbiato perché 
Torriani ha Dortato Merckx a 
Palazzo Chigi trascurando tut 
ti i ciclisti italiani. Gimondi 
insiste: «Dipendesse da me, 
rinuncerei al Giro e penserei 
esclusivamente al Tour..». 

I giovani, le reclute della 
Milano Torino sono più di 
trenta Citiamo Francesco Mo- 
ser. Borgognoni. Parecchini 
Ongarato. Battagiin. Rossi. Ju 
liano-Dì Lorenzo. Osler, Rie 
comi. Domìnoni. Peccolo. Mor 
biato. Lualdi. Fontana, Berto 
glio. Conton. Bazzan. e poi 
ché la distanza non è proibì 
riva, invitiamo tutti a mettere 
da parte timori e paure per 
uscire dal guscio a briglie 
sciolte. Attaccare, significa im 
parare. 

Gino Sala 


Decisione del Tribunale sul contrasto con il Potenza 

* 

Il Livorno dichiarato fallito 
per 2 cambiali di otto milioni 


LIVORNO. 6. 

L'U.S. Livorno, una delle più 
vecchie società calcistiche del¬ 
la Toscana è stata dichiarata 
fallita dal tribunale. L'U.S. Li¬ 
vorno, come tanti altri club 
calcistici, era una società per 
azioni e quindi deve sottostare 
alle norme che regolano l'atti¬ 
vità di questo tipo di azienda. 
A far fallire l'U.S. Livorno è 
stalo l'acquisto di un giocatore, 
Coiucci del Potenza, per il qua¬ 
le il club amaranto aveva rila¬ 
sciato due effetti cambiari per 
16 milioni. Il pagamento non 
è stato effettuato al momento 
della scadenza perchè la società 
amaranto aveva rescisso il con¬ 
tralto firmato con il Potenza e 
quindi rinviato il giocatore Co¬ 
lucci alla società lucana. 

Il fallimento dell'U.S. Livor¬ 
no è stato dichiarato dalia se¬ 
zione civile del tribunale di 
Livorno che ha nominalo giu¬ 
dice delegato il dr. Bruno Fo- 
scarini e curatore il dr. Pier 
Giovanni Musetti.. Dopo l'ordi¬ 
nanza il tribunale ha fatto ap¬ 
porre i sigilli allo Stadio la¬ 
bronico che è di proprietà del 
comune e agli uffici di presi¬ 
denza e di segreteria della 
squadra amaranto. 

Nel pomeriggio c'è stata una 
prima presa di contatto fra il 
curatore e il delegato della so¬ 
cietà livornese Gastone Vivaldi. 

La notìzia de! fallimento ha 
suscitato scalpore nei mondo 
calcistico toscano in quanto è 
la prima volta da quando te 
società calcistiche si sono tra¬ 
sformate in società per azioni 
che una di esse viene dichia¬ 
rata fallita. La prima udienza 
è stata fissata per il prossimo 
16 aprile. 

I giocatori amaranto — una 


Voldes per k.o. 
su Rodriguez 

NEW YORK. 6 
Il colombiano Valdes, sfidan¬ 
te alla corona mondiale dei 
pesi medi di pugilato, ha bat¬ 
tuto per fuori combattimento 
alla quinta ripresa Jose Ro¬ 
driguez 


i f 


ventina — che proprio oggi 
erano scesi in sciopero consi¬ 
derando la nuova situazione ve¬ 
nutasi a creare, hanno immedia¬ 
tamente deciso di revocare la 
agitazione e di riprendere gli 
allenamenti ponendosi a disposi¬ 
zione dell'allenatore Bassi. 

Domenica prossima il Livor¬ 
no — che prosegue regolarmen¬ 
te il campionato — dovrà di¬ 
sputare ia partita di serie « C * 
sul proprio campo, dell'Ardenza, 
con il Viareggio. 

A proposito di queste partite 
interne va rilevato che l'U.S. 
Livorno sta scontando un 
« mutuo » con ia Lega per il 
quale, ogni domenica di par¬ 
tita interna, prima di entrare 
in campo, la società deve conse¬ 
gnare all'arbitro una somma 
oscillante intorno alle 490 mila 
lire. 


Venerdì a Bologna 
la corsa «Tris» 

Quindici cavalli sono annun¬ 
ciati partenti nel premio Ha- 
voline, in programma venerdì 
9 marzo nell’ippodromo dello 
Arcoveggio in Bologna e pre 
scelto come corsa Tris di que¬ 
sta settimana. Ecco il campo: 

Premio Havoline (L 4.000.000. 
handicap a invito, corsa Tris) 
a m. 2.100: Mediterraneo. Can- 
dioli. Farnesina, Old Crow, Ri 
vasco, Saglia. Goldfinger. Ene- 
go. Cilindrino. Suez; a m. 2120: 
Prosperino, Fargo, Rio d’Oro, 
Urso, Tris. 



Chiarugi (a sinistra) nel Miian e Causio nelle file della Juve 
dovrebbero essere stasera protagonisti di due partite polemiche: 
il primo per l'esclusione dalla Nazionale, il secondo per la 
espulsione nel « derby » di domenica scorsa con il ' Torino 


Oggi l'incontro con lo Spartak a Soci 

■ i— 

Milan: tornare 
con speranze 
per San Siro 


Dal nostro inviato , 

SOCI. 6 

Posto più bello il Milan non 
avrebbe potuto trovare per la 
sua prima partita dei «quar¬ 
ti » di Coppa contro lo Spar¬ 
tak di Mosca. Cielo, male e 
temperatura da fiaba, acco¬ 
glienza gentile ma non asfis¬ 
siante di gente che lo sport 
lo pratica con molto più im¬ 
pegno, e con più gusto, sui 
campi e nelle palestre che non 
sulle porte degli alberghi o 
alle calcagna dei grandi nomi 
del football. Ambiente ideale 
dunque, per ia rifinitura della 
preparazione e per la neces¬ 
saria concentrazione: il com¬ 
pito non è facile, e la mag¬ 
giore preoccupazione di Roc¬ 
co era giusto quella che i ros¬ 
soneri, lontani dal « giro » in¬ 
ternazionale dall’autunno scor¬ 
so, potessero in qualche mo¬ 
do pensare ancora e più al 
campionato, ora specialmente 
che ne sono gli ammirati lea¬ 
der, senza riuscire a darsi in • 
tempo la particolare menta¬ 
lità « di Coppa », e arrivando 
magari a sottovalutare l’av¬ 
versario per il solo fatto che 
l’anno scorso non ha brillato 
(soltanto undicesimo in cam¬ 
pionato) e per quest’anno è 
ancora fermo d'attività ago¬ 
nistica. infatti, non comincia, 
in URSS, che adesso). 

In questo senso il Milan — 
e questo appunto il « paron » 
vorrebbe che i suoi ragazzi in¬ 
tendessero — non deve farsi 
troppe illusioni. Lo Spartak 
(una specie di Juventus so¬ 
vietica visto che è la compa¬ 
gine a vantare il maggior nu¬ 
mero di successi in campio¬ 
nato e dunque tra le più se¬ 
guite e le più amate), che da 
due settimane tra l’altro è in 
attiva e puntigliosa prepara¬ 
zione così da non lasciar adi¬ 
to a possibili dubbi sulla rag¬ 
giunta. piena efficienza e atle¬ 
tica e tecnica, va giusto famo¬ 
so per le sue improvvise, cla¬ 
morose impennate, per lo spi¬ 
rito particolare con cui sente 
e affronta questi impegni in¬ 
temazionali d'alto livello. Nu¬ 
merose. a tale proposito, le 
sue vittime illustri: si può ben 
capire come terrebbe ad ar¬ 
ricchire ora quel numero col 
nome prestigioso del Milan. 

Per arrivare a tanto, ed è 
appunto quello che ci diceva 
oggi senza sottintesi o falsi 
scopi tattici il D.T. Starostin. 

10 Spartak. non sicuramente 
in grado su un oiano pretta¬ 
mente tecnico di reggere il 
confronto con i Rivera, i Bi- 
gon ed i Chiarugi. imposterà 

11 suo match sul ritmo, sull’ag¬ 
gressività. sulla continuità, 
sulla capacità di saper soffri¬ 
re e reagire in qualsiasi cir¬ 
costanza. E già in partenza, 
purtropuo. sottolinea Starostin. 
io Soartak deve reagire alla 
malasorte che lo priva, causa 
infortunio, di Papaev e Jlelev, 
due giovani promesse, segna¬ 


tamente il primo, un abilissi¬ 
mo centrocampista su cui an¬ 
che la Nazionale ha messo gli 
occhi, che costituivano le vol¬ 
te più sicure dell’intero im¬ 
pianto. Nessuno ne fa però un 
dramma, e rispolverando il 
vecchio ma sempre in gamba 
Husainov, che già c’era ai 
tempi di Maldini e di Pascut- 
ti, il D.T. moscovita conta an¬ 
zi di ovviarvi senza eccessivi 
rimpianti. Per la difesa, im¬ 
perniata sul collaudatissimo 
Logofet e sul libero Abramov. 
miglior calciatore sovietico per 
il 1972, non si nutrono dubbi: 
Rivera e Chiarugi avranno si¬ 
curamente pane per ì loro 
denti pur aguzzi. 

L’impressione comunque è 
che la chiave del match stia 
proprio nel ritmo superiore e 
senza respiro che ì sovietici 
gli imprimeranno. Se il Milan 
riuscirà a reggerlo, a conte¬ 
nerlo. a imbrigliarlo, avrà cer¬ 
tamente fatto un passo -• più 
lungo verso l’ambito successo. 
In questo senso Rocco non ha 
nemmeno preso in considera¬ 
zione la possibilità di schie¬ 
rare Golin: vuole un centra 
camoo mobile e articolato e 
all’ala gli va giusto bene Sa 
gliano. se non addirittura, co¬ 
me ha pure con molta con¬ 
vinzione accennato, quel Ca¬ 
sone rientrato dal prestito 
sampdoriano e non mai anco¬ 
ra usato nonostante il buon 
grado di forma raggiunta. 
Semmai. Rocco, intenderebbe 
concedere un turno di riposo 
a Schnellinger. ultimamente 
in periodo di preoccupante 
magrfi. ripescando per l’occa¬ 
sione Rasato, ma la rinuncia 
al tedesco, in partite di questo 
genere, che sembrano giuste, 
tagliate sulla sua misura, è 
sempre un azzardo, per cui 
crediamo che difficilmente il 
« paron » darà seguito prati¬ 
co a questi suoi propositi. 

Per il resto non ci sono pro¬ 
blemi. se non quello, non di 
poco conto per la verità, dei 
rendimento di Chiarugi. e ma¬ 
gari anche di Ri vera, cosi lon¬ 
tano da S. Siro. Entrambi de¬ 
terminanti. agli effetti del gio¬ 
co e del risultato; chiaro che 
ci si debba dunque preoccu¬ 
pare. Segnatamente del pri¬ 
mo: perché Rivera è Rivéra, 
e un match può sempre arri¬ 
vare a segnarlo, ed a risolver¬ 
lo. pure da fermo. Che se poi 
corre, e cj dà dentro, è anche, 
si capisce, meglio. 

Bruno Panzera 

Le probabili formazioni: 

MILAN: Belli; Anquilletti, Sa- 
badini; Dolci, Schnellinger (Ro¬ 
sato), Biasiolo; Sogliono (Caso¬ 
ne), Benetti, Bigon, Rivera 
Chiarugi. 

SPARTAK: Prukhorov; Logo- 
fef, Lovcev; Olscianski, Abra¬ 
mov, Bulgarov; Kokorev. Mi- 
naeve, Piskarev, Husainov, Re- 
din. 

ARBITRO: Taylor, Gran Bre¬ 
tagna. 


Oggi amichevoli in attesa del « derby » di domenica 

LAZIO AL FLAMINIO, ROMA A MACCARESE 

Leggero allenamento per Garlaschelli che risente di una contusione al ginocchio — Ora- 
zi, Franzot, Bet e Santarini riprendono oggi la loro preparazione 


Le due compagini capito 
line affilano le armi in vista 
del « derby » per non lasciare 
nulla di intentato per la con¬ 
quista dei due punti. L’im¬ 
pegno palesato nei sostanzia 
si allenamenti di ieri, d’altra 
parte, ne è la riprova. 

Ieri, in casa laziale, mentre 
Garlaschelli. infortunato, coir, 
piva ai bordi dei campo al¬ 
cuni esercizi ginnici, Mae- 
strelli ha diretto al Tor di 
Quinto una partitella cui han¬ 
no preso parte Moriggì, Pa 
Ientes. Frustalupi. Moschino, 
Nanni, Chinaglia c La Rosa 
da una parte, e Pillici. Facco. 
Oddi, Martini, Re Cecconi, 


Petrelli. Manservisi e Wilson 
daìraltra, con vittoria finale 
di questi ultimi per 3 a 1 
Facco e Wilson, anche loro 
leggermente acciaccati, si sa 
no mossi con discreta disin 
voltura e non destano preoc¬ 
cupazione per la partita di 
domenica. Par quel che ri 
guarda la Lazio, da segnala 
re ancora la gara amichevole 
die gli uomini di Maestrelli 
disputeranno oggi, alle 15, 
allo stadio Flaminio, contro 
la compagine aziendale della 
Banca dell’Agricoltura. 

Anche - la Roma, dal suo 
canto, sosterrà la consueta 
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partitella infrasettimanale, af¬ 
frontando con una « mista » 
a Maccarese, la compagine 
locale. 

Neiralienamento di ieri, ca 
munque, Herrera ha dovuto 
rinunciare ad Grazi e Fran¬ 
zot, sofferenti rispettivamen¬ 
te al quadricipite femorale 
destro ed al collo del piede 
destro. I due riprenderanno 
la preparazione con molta cau¬ 
tela stamane, insieme a Bei 
e Santarini che, per loro con¬ 
to. dovranno sostenere un se¬ 
rio e definitivo collaudo dopo 
la ginnastica rieducativa di 
questi ultimi giorni. 
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Fiorentina-Svezia 
oggi in 
amichevole 

La Fiorentina affronterà 
oggi, alle ore 14,30, la nazio¬ 
nale di Svezia, in un incon¬ 
tro amichevole che verrà di¬ 
sputato sul terreno dello sta¬ 
dio fiorentino. 

Come è noto, la Svezia sì 
trova già da diversi giorni in 
ritiro a Coverciano, allo sco¬ 
po di affinare la preparazio¬ 
ne in vista dei prossimi im¬ 
pegni internazionali. 


;-r- v,v. 



Campagna abbonamenti 1973 
Con l’Unità più forte il P.C.I. 


Domenica Roma supererà 
le 50.000 copie deli'Unità 


A quattro giorni dalla 
grande diffusione straordi¬ 
naria di domenica 11 mar¬ 
zo (con l’inserto speciale 
dedicato al trentesimo an¬ 
niversario degli scioperi ope¬ 
rai al nord contro la guerra 
e il fascismo) gli impegni 
superano le 850 mila copie. 
- Le sezioni del partito e i 
circoli delia FGCI di Ro¬ 
ma e provincia sono impe¬ 
gnati per 50 mila copie, 
cinquemila in più del 21 gen¬ 
naio scorso. 


Mancano ancora notizie 
precise da una trentina di 
Federazioni piccole e medie 
del sud e del nord; Sappiamo 
comunque che ogni sezione 
è al lavoro per raggiungere 
il massimo risultato. 

Da segnalare come positi¬ 
vi anche gli impegni di Cam¬ 
pania e Marche con 27mila 
copie straordinarie ciascu- 
- na. I compagni emigrati del¬ 
le Federazioni del PCI in 
Svizzera si sono impegnati 
a fare la stessa diffusione 
dell’anniversario del partito. 


Milano: fare 300 nuovi abbonati 
in onore del festival nazionale 

Dal 1. novembre ’72 al 15 febbraio ’73 i nuovi abbonati 
a l'Unità sono 372 ed i nuovi abbonati a Rinascita sono 
488. La marcia di avvicinamento agli obiettivi fortemente 
impegnativi (83 milioni per l'Unità e 10.000.000 pei- Rina¬ 
scita) procede a ritmo sostenuto, soprattutto con serietà di 
lavoro e molteplicità di iniziative. 

Prendiamo l’ultima: in occasione della Conferenza clfc 
tadina di organizzazione, che si terrà prossimamente, 1 
compagni della sezione propaganda federale e deU’associa- 
zione Amici de l'Unità, hanno posto alle 75 sezioni di par¬ 
tito della città di Milano un precìso obiettivo: 300 nuovi 
abbonati a l'Unità (che siano soprattutto nuovi lettori) dal 
1. marzo al 30 giugno ’73 e 3.000 copie in più di diffusione 
domenicale organizzata. Per ì compagni che saranno dele¬ 
gati o invitati alla conferenza cittadina si propone un tipo 
di abbonamento scontato (per 10 mesi, a 7 - 6 - 5 numeri 
settimanali, al prezzo particolare di 20.600 - 17.500 - 15.000 
rispettivamente ). 

A tutte le sezioni di città sono posti obiettivi partico¬ 
lari. « L’obiettivo di 300 nuovi abbonati può garantire alla 
nostra federazione, scrivono i compagni di Milano, il rag¬ 
giungimento dell'obiettivo generale della campagna abbo¬ 
namenti e soprattutto una più massiccia presenza della 
nostra informazione e del nostro orientamento in uno città 
com'è appunto Milano. Altresì è un impegno d’onore che 
va affrontato proprio perchè a Milano sarà ospitato il 
prossimo festival nazionale de l’Unità ». 

Diffusione di 5.000 copie il giovedì 
- legata ad una pagina per le Marche 

Impegno senza precedenti delle federazioni marchigia¬ 
ne per un forte rilancio della diffusione de l’Unità" in 
legame con una particolare iniziativa redazionale. Dai 
mese di aprile prossimo le Marche avranno una pagina 
settimanale, il giovedì. Al di là degli impegni di diffu¬ 
sione organizzata nelle scuole e luoghi di lavoro, le fede¬ 
razioni si sono impegnate a raccogliere ben 5.000 abbona 
menti annuali al giovedì, pari a 22.000.000 di lire. E’ ovvio 
precisare che tali abbonamenti saranno ricercati tra chi 
oggi l’Unità non legge. Questi gli impegni federazione per 
federazione: Ancona 1.500, Ascoli 400, Fermo 600, Macerata 
500. Pesaro 2.000. Scrivono i compagni marchigiani « Si 
tratta di un obbiettivo piuttosto ambizioso e di ciò le 
federazioni si sono rese conto. Ognuna di esse discuterà 
Il problema nelle varie istanze sino al Comitato Federale 
e svolgerà la campagna in base ad un piano di lavoro 
preciso e particolareggiato». Questa campagna di abbona¬ 
menti speciali si svilupperà in modo parallelo e non sosti¬ 
tutivo della normale campagna. 

Il problema, già al centro del dibattito e delViniziativa 
di lavoro delle federazioni, sarà sottolineato con la neces¬ 
saria forza anche nella conferenza regionale di organizza¬ 
zione che avrà luogo il 17 e 18 marzo. 

Intanto nei giorni di domenica prossima e giovedì 15 
marzo usciranno le prime due pagine speciali « Marche » e 
già è previsto un forte impegno di diffusione straordiaria 
In tutte le federazioni, anche e soprattutto al fine di 
popolarizzare e lanciare l’importante iniziativa. 
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Si è riunita ieri la Commissione di esperti j Alvarado Monzon e cinque suoi compagni furono assassinali il 28'settembre 


Debolezza CEE 
nella trattativa 
sulle monete 

> * 

- I 

Richiesta agli Stati Uniti di «contribuire» a fermare la speculazio¬ 
ne - Discriminazione nei confronti dei paesi del Terzo Mondo • La 
partecipazione alla riunione internazionale di venerdì a Parigi 


Organizzata dalla CIA l’uccisione 
del leader comunista guatemalteco 
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Ampia ricostruzione della cattura e dell’assassinio del gruppo dirigente del Partito del lavoro 
Quattro funzionari USA parteciparono all’operazione - Dopo due giorni di selvagge torture, i 
sei patrioti e le due donne arrestate con loro furono gettati da un aereo nell’oceano Atlantico 


La Commissione Monetaria 
della Comunità europea si è 
riunita Ieri a Bruxelles per la 
messa a punto dei «dettagli 
tecnici » di un piano per far 
fluttuare le monete dei paesi 
aderenti di fronte al dollaro 
ma con correttivi i quali do¬ 
vrebbero avere una duplice 
funzione: impedire che avven¬ 
gano oscillazioni ampie fra 
le monete della CEE, in quan¬ 
to 'questo Impedirebbe l’at¬ 
tuale tipo di integrazione nel 
MEC; limitare l possibili assal¬ 
ti dei dollaro alle monete eu¬ 
ropee che la fluttuazione met¬ 
te all’ordine del giorno in 
quanto praticamente si tra¬ 
durrebbe in una situazione di 
mercato monetario aperto. 

Verrebbero quindi varati 
degli accordi in base ai quali 
uno dei paesi della CEE la 
cui moneta è attaccata dalla 
speculazione può ricevere in 
soccorso prestiti da un altro 
paese. E’ difficile valutare la 
portata di questo accordo. La 
settimana scorsa, quando la 
Germania occidentale ha cam¬ 
biato 2,6 miliardi di dollari 
In poche ore, non sarebbero 
bastate le riserve di tutti i 
paesi europei ad impedire la 
dichiarazione di forfait. 

E’ per questo che la Com¬ 
missione monetaria sta ap¬ 
prontando anche « richieste di 
cooperazione » agli Stati Uni¬ 
ti, nel senso di proporre loro 
alcune forme di intervento 
in caso di speculazione. Que¬ 
sta richiesta, in una trattati¬ 
va che tutti definiscono «du¬ 
ra» in partenza, sembra ve¬ 
ramente una perla: la Comu¬ 
nità europea spera di argina¬ 
re le ondate speculative pro¬ 
mosse dai gruppi finanziari 
degli Stati Uniti con i mezzi 
finanziari degli Stati Uniti. 
L'episodio può dare un'idea 
della debolezza con cui la CEE 
va alla riunione di venerdì 
a Parigi con gli Stati Uniti 
ed il Giappone. Debolezza che 
deriva dalla predominanza, 
all’interno della Comunità, 
dei gruppi finanziari multina¬ 
zionali. Proprio ieri la Fede¬ 
razione delle banche della 
CEE ha ammonito i governi 
che « decisioni monetarie di¬ 
sperate possono solo danneg¬ 
giare il commercio inter-euro- 
peo » ma che « un cumulo di 
controlli sui capitali ostacole¬ 
rebbe l'espansione economica 
e porterebbe ad una reces¬ 
sione ». 

E’ come dire che, in caso 
di controlli, i gruppi finan¬ 
ziari multinazionali si riser¬ 
vano di disertare gli Investi¬ 
menti in Europa, cosi come 
hanno fatto in Italia. A meno 
che, naturalmente, non ne 
siano impediti da una diversa 
struttura dei poteri e delle 
scelte di politica interna in 
ciascun paese 

Il «Financial Times», d’al¬ 
tra parte, ha pubblicato mar¬ 
tedì una serie di pagine sui 
mercati valutari europei, per 
sostenere che « non vi sono 
alternative » al potere delle 
società multinazionali. Dal 
quadro delle operazioni finan¬ 
ziarie all'estero condotte nel 
1972 risulta che ogni paese o 
settore economico è coinvol¬ 
to: su 5661 milioni di dollari¬ 
equivalenti prestati sull’euro- 
mercato in quésto anno, 573 
sono andati a governi, 701 ad 
agenzie o enti statali, 431 a 
municipalità, 431 ad enti o 
istituti intemazionali e 2443 
a società industriali e finan¬ 
ziarie. Questi prestiti inter¬ 
nazionali effettuati al di fuori 
del confini nazionali sono 
espressi per 3288 milioni di 
dollari nella moneta statuni¬ 
tense, ma per 1149 milioni in 
marchi tedeschi, 465 in fran¬ 
chi francesi, 392 in fiorini 
olandesi, 143 in franchi lus¬ 
semburghesi ed altre monete 
ancora. 11 che vuol dire che 
non c’è solo 1’ ” eurodollaro ", 
ma l'euromarco, l'eurofranco 
ecc... cioè un mazzo di mone¬ 


te " forti ”, per le quali vi¬ 
gono i profitti detti " Invisi¬ 
bili " della posizione domi¬ 
nante nelle relazioni economi¬ 
che Internazionali. 

La riunione indetta venerdì 
a Parigi è basata sull’Idea di 
un regime monetarlo interna¬ 
zionale basato su nccordi di 
compromesso fra i detentori 
delle monete forti. La compo¬ 
sizione della riunione è risul¬ 
tata un pasticcio: da una par¬ 
te tutti i 9 paesi della CEE, 
in quanto non si potevano fa¬ 
re discriminazioni: dall'altra 
Giappone, Stati Uniti, Cana¬ 
da, Svezia e Svizzera membri 
del vecchio direttorio a dieci 
del Fondo monetarlo interna¬ 
zionale; infine, aggiunto alla 
lista all'ultimo momento, l’in¬ 
donesiano Ali Wardhala, pre¬ 
sidente di turno del Comitato 
dei Venti eletto all'assemblea 
del Fondo monetarlo interna¬ 
zionale per studiare la rifor¬ 
ma del sistema monetario. 
Però, a parte, si riunisce uf¬ 
ficialmente anche il Club dei 
Dieci. 

Il tentativo di mascherare 
la riedizione provvisoria del 
direttorio CEE-Giappone-USA 
sul Fondo monetario intema¬ 
zionale, lo scavalcamento di 
fatto dell’assemblea del Fon¬ 
do e del suo Comitato dei 
Venti nel quale sono rappre¬ 
sentati Africa, India e Ame¬ 
rica Latina, sono mascherati 
molto male. 

All’interno di questo pastic¬ 
cio sembrano muoversi altre 
contraddizioni. Mentre il go¬ 
verno degli Stati Uniti ha de¬ 
ciso una delegazione al massi¬ 
mo livello (Schultz, per il 
Tesoro; Volcker, consigliere 
speciale di Nixon; Bums, del¬ 
la Banca Federale), il mini¬ 
stro delle Finanze del Giappo- 
ne ha personalmente annun¬ 
ciato che non parteciperà e 
si farà rappresentare dal con¬ 
sigliere per gli affari mone¬ 
tari Takashi Hosomi. 

Dichiarazioni del Governa¬ 
tore della Banca d’Italia e del 
ministro Malagodi, pubblicate 
ieri sul «Corriere della Sera», 
forniscono un’idea desolante 
del modo in cui il governo 
italiano affronta i problemi. 
La lira, non c’è dubbio, non 
rientra nel club delle monete 
forti ma il Governatore della 
Banca d'Italia si presenta co¬ 
me profeta di una fluttuazio¬ 
ne che avrà sulla nostra eco¬ 
nomia conseguenze più gravi 
che altrove. Egli parte da una 
osservazione esatta: « Non si 
possono mantenere tra noi 
europei dei cambi fissi, quan¬ 
do non si fa nulla -per elimi¬ 
nare le disparità economiche 
e regionali. L'Europa mone¬ 
taria non nascerà con degli 
espedienti tecnici, bensì avvi¬ 
cinando gradualmente le no¬ 
stre economie», ma evita di 
precisare in qual modo l’«e- 
spediente tecnico » della flut¬ 
tuazione possa aiutare l’eco, 
nomia italiana a risalire un 
evidente dislivello. Malagodi 

10 dice: « accanto al ” serpen¬ 
te ” monetario, ci vorrebbe 
un serpente sindacale», cioè 
la flessibilità della retribuzio¬ 
ne del lavoro, al ribasso o al 
rialzo, ma sempre manovrata 
dai gruppi intemazionali che 

11 liberismo monetario rende 
giudici della politica economi¬ 
ca di ciascun paese. 

Malagodi tornerà domani a 
Bruxelles per la n uova riu¬ 
nione dei ministri CEE. Vi 
andrà, a quel che sappiamo, 
per mercanteggiare sul fatto 
che la lira debba svalutare 
del 5% (come chiedono i col¬ 
leghi degli altri governi; o 
del 10% (come ha difatto de¬ 
ciso il governo con la fluttua¬ 
zione). I problemi dell’econo¬ 
mia italiana rimangono fuo¬ 
ri da una scelta di politica 
monetaria che si preoccupa 
soltanto di salvaguardare il 
predominio dei maggiori grup¬ 
pi capitalistici. _ - 

• • •• 



La manifestazione degli autocistemisti romani in via dei Fori Imperiali 

Per ottenere centinaia di miliardi di abbuono sulle tasse 

NUOVO RICATTO DEI PETROLIERI 

V - - V « 

Bloccate le forniture di gasolio 

Manovre per aumentare i prezzi — Esportato all’estero il prodotto delle raffinerie italiane — Pro¬ 
testa degli autocisternisti di Roma — Riprende alla Camera la battaglia dei comunisti e della sinistra 


Proclamati unitariamente dai sindacati 


RAI: scioperi articolati 
nei centri di produzione 


L’agitazione, iniziata ieri, prosegui¬ 
rà fino all’11 aprile 


Contro la « mancata applica¬ 
zione della nuova organizza¬ 
zione del lavoro » si sono svol¬ 
te ieri presso tutti i centri di 
produzione della RAI. due ore 
di sciopero, proclamate dalle 
segreterie nazionali della FILS- 
COTTi. FULS-CISL, UIL-spetta¬ 
colo e Snater. Le segreterie 
dei sindacati hanno procla¬ 
mato uno sciopero articolato 
di otto ore, da suddividersi 
fino all’ll aprile. 

I motivi dello sciopero ri¬ 
guardano la dichiarazione del¬ 
la direzione della RAI sui cri¬ 
teri che intende adottare in 
materia di gestione del perso¬ 
nale, la soluzione positiva del¬ 
le vertenze aperte, la pubbli¬ 


cizzazione degli organici e 
l’informativa sulla program¬ 
mazione della produzione e 
sugli appalti. 

Le segreterie dei quattro 
sindacati hanno inoltre riba¬ 
dito la volontà «di raggiun¬ 
gere gli obiettivi di decentra¬ 
mento, di potenziamento della 
produzione, sviluppo degli in¬ 
vestimenti e qualificazione del 
personale già indicata nella 
riunione del 28 febbraio scor¬ 
so dei consigli di az'enda e 
dei direttivi nazionali ». 

Queste decisioni hanno avu¬ 
to l’adesione anche delia 
CISL che, comunque, non ha 
partecipato alla conferenza 
stampa del consiglio d’azienda. 


Protesta dei piloti dopo lo scontro aereo (68 morti) a Nantes 

< - 

Sospesi i voli sulla Francia 

La decisione presa dall’Associazione intemazionale dei piloti e dalle compagnie aeree europee - Sotto 
accusa il governo che usa i militari nei contralti radar per non discutere con il personale civile in sciopero 


PARIGI. 6. 

Un'aspra polemica si è 
aperta in Francia dopo la 
spaventosa sciagura aerea di 
ieri nella quale hanno perso 
la vita 68 persone. Le asso¬ 
ciazioni dei piloti e quasi tut¬ 
te le compagnie aeree (fra le 
quali quelle spagnola, inglese, 
svedese, le tre francesi, la 
lussemburghese, la tedesca, la 
austriaca) hanno dichiarato. 
Infatti, che la collisione In vo¬ 
lo fra ì due «jet» spagnoli si 
è verificata per la « mancan¬ 
za di sicurezza del controllo 
aereo effettuato dai militari ». 
Come prima conseguenza a 
questa presa di posizione, 
quasi tutti i voli sulla Fran¬ 
cia (in partenza. In arrivo e 
In transito) oggi sono stati 
sospesi e saranno ripresi sol¬ 
tanto quando avverrà una so¬ 
luzione della vertenza in cor* 
. so da due settimane fra il 
personale civile degli aero¬ 
porti francesi e il governo 
gollista per il rinnovo del con¬ 
tratto. 

’ Là risposta dei sindacati e 
delle compagnie aeree è 
. stata decisa ed immedia¬ 
ta ed è servita a sconfes- 
, rare la scorretta posizione as- 
\ avita dal ministro dei Tra¬ 


sporti francese dopo la scia¬ 
gura. Il gollista Gailey, infat¬ 
ti, appena appresa la notizia 
che a Nantes erano morte 66 
persone e ancor prima che la 
commissione d’inchiesta no¬ 
minata per accertare le cau¬ 
se dei disastro si fosse mes¬ 
sa all'opera, si era affrettato 
a scaricare ogni responsabili¬ 
tà su uno dei due piloti spa¬ 
gnoli, (il quale ha detto di 
avere emesso segnali d: SOS 
e richieste di atterraggio 
nemmeno raccolte dalle torri 


una conferenza stampa il ca- l'aereo ha precisato che l'in 


po di stato maggiore dell’ae¬ 
ronautica francese, generale 
Claude Grigaut, ha ammesso 
che la zona dove è avvenuta 
la sciagura aerea di ieri era 
coperta dal radar in modo 
« meno che perfetto ». < 
Attualmente i controllori ae¬ 
rei militari stanno sostituen¬ 
do quelli civili per volontà 
del governo gollista. Di fron¬ 
te a questa decisione antisln- 
dacale. si è formato un vasto 
schieramento di forze fino ai 


di controllo francesi affer- I Piloti francesi che hanno chia 


mando che la collisione in vo¬ 
lo fra i due «jet» era avve¬ 
nuta perché 11 comandante del 
« Coronado » non aveva se¬ 
guito le Istruzioni che gli era¬ 
no venute dall'aeroporto d! 
Nantes. 

Appena conosciuta questa 

e «izk>ne, la Federazione in- 
irrazionale delle associazioni 
dei piloti di linea (IFA1PA) 
ha chiesto stamane ai suoi 
aderenti di «sospendere fino 
a nuovo onllne » 1 voli in di¬ 
rezione della Francia. A que¬ 
sta presa di posizione hanno 
fatto seguito quelle delle mag¬ 
giori compagnie aeree euro¬ 
pee, soprattutto quando in 


ramente detto che il controllo 
militare aereo non è sicuro 
per il traffico aereo. Queste 
posizioni erano state più vol¬ 
te ribadite ancor prima della 
sciagura che è costata la vi¬ 
ta a 68 persone. 

Del resto, l’episodio di Nan¬ 
tes non è il solo accaduto in 
Francia in questi giorni. E* di 
oggi, infatti, la notizia che 
un «Boeing 720» delle linee 
aeree scandinave con a bordo 
170 passeggeri e otto perso¬ 
ne di equipaggio ha mancato 
di poco la collisione in volo 
con un altro aereo di linea, 
ieri mattina, nel cielo della 
Francia. Il comandante de¬ 


cìdente è avvenuto nei pressi 
di Abbeville, quando si è tro 
vato improvvisamente davan¬ 
ti un grande aereo che incro¬ 
ciava la sua rotta alla stessa 
quota. 

La denuncia del comandan 
te scandinavo si agg.unge a 
quella di un altro pilota fran¬ 
cese il quale ha affermato che 
sulla verticale di Nevers 
(Francia centrale) due «jet» 
si sono incrociati a non più 
di cento metri di distanza 
mentre volavano a 900 chilo¬ 
metri l’ora. « Il disastro — ha 
aggiunto il oilota — non si è 
verificato per puro miraco¬ 
lo ». Queste testimonianze, 
quindi, giustificano in pieno 
la decisione di piloti e com¬ 
pagnie aeree di considerare il 
cielo della Francia « non tran¬ 
sitabile » fino a quando il go¬ 
verno gollista non si decide 
rà a prendere in considera¬ 
zione le richieste avanzate dai 
oontrollori civili. 

L’Alitalia ha comunicato che 
1 voli per Parigi sono stati 
deviati su Bruxelles, sorvo¬ 
lando la Svizzera e la RFT. 
Uguale procedura è stata se¬ 
guita per 1 voli diretti ad al¬ 
tra località. 


Centinaia di autocistemisti 
hanno bloccato ieri ' mattina 
il centro di Roma per prote¬ 
stare contro le compagnie pe¬ 
trolifere che li lasciano senza 
lavoro non consegnando loro 
i quantitativi di combustibile 
necessari al riscaldamento del 
le abitazioni cittadine. Con 
ciò i petrolieri intendono eser¬ 
citare una ulteriore pressione 
sul governo e sul Parlamen¬ 
to al fine di ottenere imme¬ 
diatamente quella esenzione 
fiscale che, d’altronde, il go¬ 
verno stesso si è sempre mo¬ 
strato più che disposto a con¬ 
cedere. 

Oggetto della manovra è la 
legge sulla defiscalizzazione 
dei prodotti petroliferi già ap¬ 
provata dalla maggioranza al 
Senato, malgrado la forte e 
impegnata opposizione delle 
sinistre, e che ora dovrebbe 
passare all'esame della Came¬ 
ra (pare venerdì). 

Si tratta di un vistosissi¬ 
mo regalo che 1 petrolieri pre¬ 
tendono dal nostro Paese, mi 
nacciando in caso contrario 
di ricorrere all’aumento del 
prezzo del combustibile. Un 
regalo valutato a circa 250 
miliardi l’anno, per nulla ne¬ 
cessario ai fini della produ¬ 
zione, ma che la maggioranza 
di centro destra vuole fare 
ad ogni costo, forse in virtù 
di accordi oscuri e comunque 
sconosciuti. 

Nell’area di Roma, intanto, 
stando ad una dichiarazione 
rilasciata ieri dai presidente 
del commercianti del ramo, 
la fornitura di gasolio per ri¬ 
scaldamento è stata ridotta 
del 70 per cento, proprio nel 
momento critico dell’Invemo 
più crudo E questo non già 
perché manchino le scorte, 
come hanno asserito in questi 
giorni i portavoce delle com¬ 
pagnie petrolifere, ma per¬ 
ché. oltre a bloccare le Im¬ 
portazioni — sempre per eser¬ 
citare una pressione sui pub¬ 
blici poteri al fine di ottenere 
l’abbuono annuo di cui sopra 
(portato recentemente da 3 
a 4.25 lire al litro) — « il ga¬ 
solio prodotto da alcune raffi¬ 
nerie, soprattutto nelle Isole, 
viene esportato». 

Che questa sia la verità, del 
reato, è dimostrato fra l'altro 
dalle dichiarazioni del mini¬ 
stero dell'Industria, il quale 
continua a sostenere che « il 
prodotto è disponibile », e so¬ 
prattutto da una fonte giorna¬ 
listica non sospettabile come 
Il Globo . che ha creduto be¬ 
ne ieri di mettersi a disoosi- 
zlone del cartello mondiale del 
petrolio sostenendo in parti¬ 
colare che la legge sulla defi- 
scaiizzazionc sarebbe già su¬ 
perata dagli aumenti dei costi 
di estrazione e di raffinazio¬ 
ne del petrolio « Finché il 
problema prezzi non sarà ri¬ 
solto — ha scritto platealmen¬ 
te il giornale — vendere in 
Italia non è remunerativo e le 
(compagnie) multinazionali — 
cioè il cartello, n d.r. —, dopo 
aver usato gli impianti della 
penisola per raffinare il greg¬ 
gio. preferiscono esportarlo là 
dove si paga». 

Il linguaggio non potevA es¬ 
sere più esplicito e cosi anche 
11 ricatto eh* viene esercitato, 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 6 

Quattro funzionari della 
CIA parteciparono all’opera¬ 
zione con cui i sei maggiori 
dirigenti del Partito guatemal¬ 
teco del lavoro sono stati as 
sassinati nel settembre scor¬ 
so. Questo è uno dei dati più 
impressionanti della faticosa 
ricostruzione compiuta, attra¬ 
verso un paziente lavoro di 
raccolta di testimonianze, per 
far piena luce su uno dei de¬ 
litti più atroci di cui si è 
macchiato il regime del co¬ 
lonnello Arana Osorio. 

La verità sull'assassinio del 
segretario generale del PGT, 
Bernardo Alvarado Monzon, 
e dei suoi più stretti colla¬ 
boratori, si è ormai fatta stra¬ 
da, abbattendo completamen¬ 
te la cortina del silenzio co¬ 
struita dal regime di Arana 
Osorio, il cui ministro degli 
interni. Roberto Herrera 
Ibarguen ha di nuovo affer¬ 
mato di recente che « il go¬ 
verno non sa niente di que¬ 
sta gente, che probabilmente 
è nascosta o sta passeggian¬ 
do in Unione Sovietica, a Cu¬ 
ba o in Cina ». -• - * 


aeroporto nei pressi della ca¬ 
pitale e caricati su un vec¬ 
chio C 47 della forza aerea gua¬ 
temalteca che fece rotta verso 
il vulcano Santa Maria nel 
cui cratere gli otto prigionie¬ 
ri avrebbero dovuto essere get¬ 
tati. così come in preceden¬ 
za vi erano stati lanciati cen¬ 
tinaia di altri oppositori del 
regime. Il C-47 trovò però, at¬ 


torno alla bocca del cratere 
che è aperta a 3.700 metri di 
altezza, condizioni atmosferi¬ 
che non favorevoli. Per cui < 
cambiò rotta, puntando sul 
golfo delI’Honduras. In pie¬ 
no oceano Atlantico gli otto 
prigionieri furono lanciati 
uno ad uno nelle acque. 

Ilio Gioffredi 


In aprile le consultazioni amministrativo 

Nuova legge elettorale 
alla prova in Ungheria 

Previste più candidature in ogni circoscri¬ 
zione — Più ampi poteri ai consigli locali 
Dal nostro corrispondente I , candid *ti in competizione tra 

■ I Inrn A CI>a 1H rio! oiftnAlni nnl 


a gente, che probabilmente “ BUDAPEST, 6 

nascosta o sta passeggian- Sono iniziati in Ungheria i 

> in Unione Sovietica, a Cu- pr . e P a f at {y i ,e ® ,ezl °ni am- 
, „ „ .. • mmistrative che si svoigeran- 

jo in Lina ». - no in aprile. Sette milioni e 

Una delle testimonianze sul mezzo di cittadini saranno 


ora soprattutto sul Parlamen¬ 
to. Al fine di sostenere la tesi 
di un ulteriore incremento 
delle agevolazioni ai grandi 
petrolieri, del resto, oltre a 
chiamare in causa alcuni au¬ 
menti che si sarebbero verifi¬ 
cati per il greggio e per i 
prodotti raffinati, la fonte già 
citata ha affermato che la 
svalutazione dei dollaro finirà 
con l’mcidere sui costì e quin¬ 
di sui prezzi. Ciò significa, ifi 
buona sostanza, che i petrolie¬ 
ri « multinazionali » non si ac¬ 
contenterebbero del varo pu¬ 
ro e semplice della legge pas¬ 
sata al Senato con un voto 
della maggioranza di centro- 
destra, ma si appresterebbero 
, a chiedere o nuovi regali di 
miliardi o un aumento gene- 
■ rale deila benzina e del ga¬ 
solio. 

Costoro, naturalmente, com¬ 
preso Il Globo, non accenna¬ 
no neppure ai favolosi pro¬ 
fitti delle compagnie petroli¬ 
fere, che fanno capo alle fa¬ 
mose a sette sorelle ». Questo 
argomento dovrebbe essere ta¬ 
bu. Alla Camera, ì nostri com¬ 
pagni riprenderanno infatti 
con tutta l’energia e la viva¬ 
cità necessaria la battaglia che 
già fece fallire il progetto 
Andreotti di far passare la 
detassazione sui prodotti pe¬ 
troliferi con un semplice de¬ 
creto-legge. 

Regalare due-trecento mi¬ 
liardi all’anno alle grandi 
compagnie petrolifere sarebbe 
scandaloso e perfino mostruo¬ 
so. Tanto piu che, nel frat¬ 
tempo. vengono negate agli 
artigiani e ai commercianti 
modeste richieste di revisio¬ 
ne dellTVA, mentre l’inaspri- 
mento fiscale e la svalutazio¬ 
ne di fatto della lira colpi¬ 
scono sempre più pesantemen¬ 
te i redditi delle masse lavo¬ 
ratrici e popolari. Quanto alla 
protesta di Roma, in serata 
si è avuta una comunicazio¬ 
ne delia locale raffineria, in 
cui si affermava che rimpian¬ 
to stesso « è m condizioni 
di dissipare ogni allarme». 


48 arresti 
in Tanzania 
per spionaggio 

DAR ES SALAAM, 6 

Quarantotto persone sona 
state arrestate a Dar-Es-Sa- 
laam dalla polizia tanzaniana, 
perché accusate di essere spie 
de II Uganda. 

Lo ha annunciato stasera II 
ministro di stato addetto al¬ 
l'ufficio del presidente Peter 
Siyovelwa, precisando che gli 
arresti sono stati effettuati sa¬ 
bato scorso. 

Siyovelwa :jon ha voluto ri¬ 
velare altri particolari, ma da 
altre fonti si apprende che gli 
arrestati sono dipendenti del¬ 
la Comunità est-africana, del¬ 
la quale sono membri il Ke¬ 
nya, la Tanzania e l’Uganda 
Otto delle persone arrestata 
sono donne. 


la base delle quali è stata chiami 

compiuta l’accurata ricostru- tantan 

zione, dal momento dell’ar- Dal 

resto fino a quello dell’assas- legge 
sinio dei sei dirigenti comuni- sce ,a 

sti. è quella di un agente di _ 

polizia che ha partecipato al¬ 
l’operazione repressiva e che 

— rapito da un commando 

delle FAR — ha rilasciato una 
completa confessione. 1 

Il 26 settembre dello scor- 11 

so anno un gruppo di poli¬ 
ziotti e soldati fece irruzione ( 

nella casa della signora Fati- 
ma Rodriguez, a Città del J 

Guatemala, dove erano riu- 11 

niti Bernardo Alvarado Mon¬ 
zon e cinque altri dirigenti 
del PGT: Mario Silva Jona- 
ma, Carlos Renè Valle y Val 
le. Hugo Barrios Klee. Carlos Tratt 

Alvarez Jerez e Miguel Angel il CO® 
Hsrnandez. ’ L’operazione fu mu H e . c 

diretta da Luis Ocana. del Dandor 

quarto corpo investigativo sovietii 

della polizia nazionale e dal- scopo 

l’ispettore Abel Martinez Gar- rediger 

eia. I poliziotti giunsero a bor- di eoe 

do di quattro autovetture nartp 0 

I sei dirigenti comunisti, la ^ 
padrona di casa Fatima Ro- aggiunj 

driguez — anch'ella militan- Uve s 
te comunista — e la sua do Fintane 
mestica , Natividad Franco mercio 

Santos. ‘ nativa di una comu- A 

nità indigena del Guatemala Nikolai 

settentrionale, furono tratti La F 

in arresto e trasferiti nella un pae 
sede del quarto corpo di po- all'URS 
lizia. dove furono presi in d 

consegna dal capo plotone co- °| to e * 

nosciuto come Chino Lima. gjj Q ^ 

E’ necessario precisare che Del « 
il quarto corpo di polizia è sterna 
tristemente noto come nucleo fjria'nv 

operativo della MANO, l’orga- ” 

nizzazione terroristica fasci- ria”^ 

sta fondata una decina d’an- <]e$‘ca. 
ni fa dallo stesso Arana Oso- mania, 
rio, e su cui ricade la respon- slovacc 
sabilità - della « sparizione », Cuba, 
della tortura e dell’assassinio 
di migliaia di democratici gua ■ 
temaltechi. 

Nella sede del quarto cor- A 

po gli arrestati Turono rin¬ 
chiusi nella sala O. conosciu¬ 
ta anche come « l'aula ». Qui p. 

le vittime furono denudate e ^ 

incatenate, selvaggiamente _ 

bastonate e sottoposte a scos- iscritta 
se elettriche. La tortura fu di- *torara 
retta da Luis Ocana, dall’ispet- ••umi 
tore Abel Martinez Garcia e m 

da Arnoldo Argueta, altro di- direzi 
rigente del quarto corpo. Un 
trattamento particolare fu ri- t«mm 

servato alla giovane domesti- 
ca Natividad, sulla quale i 49512 : 

poliziotti — che pensavano menti 

di ottenere preziose informa- J^ e jJJJ 

zionì — infierirono duramen 1 

te, bastonandola, sottoponen- mrnmm: 

dola a scosse elettriche, fe- 
rendola ripetutamente con la esteri 
punta del coltello al cuoio 
capelluto e. infine, usandole 
violenza.. 1 1.NI 

Nella notte fra il 26 e il 
27 settembre gli arrestati fu- nini 

rono trasferiti al 1 cosiddetto ?£»*■ 

« hotel ». noto come sede esclu- s£fu 

siva di tortura e interrogato- ira ra 
rio. dove rimasero fino alla 
alba del 28. Cosa sia succes- cmm 
so aH’intemo dell’c hotel » si tarlato 
può solo immaginare. Nella SS*, 1 * 

sua confessione il poliziotto m» l 

Abel Juarez afferma infatti jj* "• 

che r« hotel » è severamente 
vietato agli agenti comuni. Ora to — 

Questo anche perché — e 
ciò è sicuramente accertato Lfewi» 

— alle torture ed agli inter- —rata, 

rogatoli parteciparono diret- 
tamente quattro funzionari manzi 

della CTA. il famigerato ente ****** 

spionistico e sovversivo sta- 
tunitense, giunti in Guatema- C—ira 

la pochi giorni prima dello ® 

arresto dei sei dirigenti co- u 3M 
munisti. I quattro alti fun- 

zionari di Washington avreb- £2wn 

bero praticamente diretto la l 

intera operazione. * * ** 

All’alba del 28 i sei espo- rata 

nentl del PGT e le due don- - 

ne furono trasferiti, in pie- JJ*’ T 

tora condizioni fisiche, hi un LTmra» 


chiamati ad eleggere oltre set- 
tantamila consiglieri locali. 

Dal 1971 è in vigore una 
legge elettorale che garanti¬ 
sce la partecipazione di più 


Trattative 
fra Finlandia 
e C0MEC0N 
dal 12 marzo 
a Mosca 

MOSCA. 6 

Trattative tra la Finlandia e 
il COMECON (il mercato co¬ 
mune dei paesi socialisti) avran¬ 
no inizio il 12 marzo a Mosca. 
Dandone oggi notizia, l'agenzia 
sovietica « Tass » precisa che 
scopo delle conversazioni è di 
redigere il testo di un accordo 
di cooperazione economica e 
tecnico-scientifica tra le due 
parti. 

Il breve comunicato ufficiale 
aggiunge inoltre che le tratta¬ 
tive saranno condotte per la 
Finlandia dal ministro del com¬ 
mercio estero Jussi Linnamo e 
per il COMECON dal suo se¬ 
gretario generale, il sovietico 
Nikolai Fadieev. 

La Finlandia, come è noto e 
un paese neutrale, legato pero 
all'URSS da un trattato venten¬ 
nale di « amicizia, cooperazio¬ 
ne e mutua assistenza * rinno¬ 
vato per l'ultima volta nel lu¬ 
glio del 1970. 

Del «consiglio di mutua assi¬ 
stenza economica» — come uf¬ 
ficialmente si chiama fi COME¬ 
CON — fanno attualmente par¬ 
te nove paesi: Bulgaria, Unghe¬ 
ria, Repubblica democratica te¬ 
desca, Mongolia. Polonia, Ro¬ 
mania. Unione Sovietica, Ceco¬ 
slovacchia e, dall'anno scorso. 
Cuba. 
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candidati in competizione tra 
loro e scelti dal cittadini nel 
corso di assemblee di can¬ 
didatura. Le prime elezioni re¬ 
golate da questa legge si sono 
svolte fi 25 aprile del 1971. 
quando furono eletti i deputati 
all’assemblea nazionale e i ’ 
consiglieri locali. Ma mentre i 
deputati ricevettero un man¬ 
dato di quattro anni, i con¬ 
siglieri ne ricevettero uno di 
soli due anni. Dalla prossima 
consultazione Invece i consi¬ 
glieri locali resteranno In ca¬ 
rica quattro anni, in modo 
che ogni due anni avranno luo¬ 
go in Ungheria consultazioni 
elettorali. 

Quando nel ’71 ebbero luogo 
le assemblee di candidatura 
regolate dalla nuova legge, 
che permetteva non soltanto 
la presentazione di proposte, 
come nel passato, ma anche 
la vera e propria designazione 
dei candidati, si verificò una 
partecipazione popolare mai 
registrata prima e la compe¬ 
tizione elettorale si svolse fra 
più candidati in 49 circoscri¬ 
zioni parlamentari e in 3014 
circoscrizioni consiliari. Si 
prevede che in aprile la com¬ 
petizione di più candidati si 
verificherà in un numero an¬ 
cor maggiore di circoscrizioni. 

La preparazione della con¬ 
sultazione si svolge in tre fasi. 
La prima, la più importante, 
è costituita dallo svolgimento 
delle assemblee per le can¬ 
didature, convocate in ogni 
circoscrizione elettorale ed a 
cui possono partecipare tutti 
i cittadini elettori di quella 
circoscrizione. Le proposte 
possono essere avanzate da 
organismi sociali, aziendali e 
da semplici cittadini. Dopo un 
dibattito viene votata la lista 
dei candidati. 

La seconda fase è quella del 
voto. Ogni candidato per es¬ 
sere eletto deve raggiungere 
la maggioranza assoluta dei 
voti espressi. A differenza del 
passato le schede bianche non 
vengono assegnate al capoli¬ 
sta, bensì non conteggiate tra 
i voti validi. Nel caso che 
nessun candidato raggiunga la 
maggioranza assoluta, e qui 
siamo alla terza fase, si pro¬ 
cederà ad un ballottaggio al 
quale possono prendere parte 
anche nuovi candidati. 

Vale la pena ricordare che 
sempre nel 1971 il Parlamen¬ 
to approvò ima legge sui con¬ 
sigli locali che attribuisce a 
questi organismi ampia auto¬ 
nomia sia politica die ammi¬ 
nistrativa. e passa fi potere 
decisionale anche in merito 
alla programmazione econo¬ 
mica. all’assemblea consiliare 
togliendolo all’esecutivo. 

Guido Bimbi 


DECRETO DI 
CONDANNA PENALE 

Repubblica Italiana 

In nome del popolo italiano 
Il Pretore di Brinditi 

Visti gli atti processuali a ca¬ 
rico di GERARDI Donato nato 
a Brindisi il 25-6-1941 ed ivi re¬ 
sidente in Via Proiinciale Lec¬ 
ce 30. 

Imputato del reato di cui al- 
l’ari. 16. lett. a) b)-c) della Leg¬ 
ge 9-5-1929 n. 994, per aver po¬ 
sto in vendita latte di vacca 
avente peso specifico, grasso e 
residuo secco magro, inferiori 
ai minimi legali; 

b) del reato di cui all’art. 28, 
lett. d) ed h) «Iella Leggo 
9-5-1929 n. 994, per aver ven¬ 
duto latte annacquato; 

c) del reato di cui all’art. 516 
c.p., per aver posto in commer¬ 
cio come genuino latte non ge¬ 
nuino. 

Visti ed applicati gli articoli 
di legge citati e gli art. 506 e 
507 Cod. proc. pen. 

Condanna : 

l'imputato alla pena comples¬ 
siva di L. 100.000 di multa e 
L. 40.000 ammenda ed alle spe¬ 
se di procedimento okre alla 
pubblicazione su L’Unità e su 
« D Meridionale ». 

Brindisi, li 3-10-1972 

Decreto esecutivo il 16-10-1972 
n Cancelliere: f.to A. Toma 
Il Pretore: f.to dr. G. Liti 

E’ copia conforme all’origi¬ 
nale per uso pubblicazione, 
li 28 febbraio 1973 

. Il Cancelliere 
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In aperta violazione dello spirito e del contenuto dell’accordo di pace, 

Thieu insiste nel suo rifiuto 

di liberare 7.000 prigionieri 

>. * * * 

** - * 

Il GRP considera la soluzione della questione come decisiva per il funzionamento della commissione di controllo 
Le terribili torture e la morte nei lager di Saigon nel racconto di cinque detenuti politici rilasciati segretamente 
Ai maltrattamenti partecipavano ufficiali americani — La RDV riprende le forniture di carbone a Hong Kong 


SAIGON. 6 

Mentre si va • delineando 
qualche progresso nella que¬ 
stione delle immunità diplo¬ 
matiche che l’ammlnistrazio- 
ne di Thieu non ha ancora 
accordato ai delegati della 
KDV e del GRP. non si è an¬ 
cora sciolto, per ostinato 
proposito della stessa ammi¬ 
nistrazione. il nodo relativo 
allo scambio Intervietnamita 
del secondo contingente di 
prigionieri. Ancora una volta 
stamane i rappresentanti del 
Governo rivoluzionarlo provvi¬ 
sorio alla Commissione mili 
tare quadripartita hanno riha 
dito «ai rappresentanti di Sai¬ 
gon — riferisce l’agenzia ame¬ 
ricana AP — che libereranno 
un quarto dei loro prigionieri, 
vale a dire 1200 persone, se¬ 
condo gli accordi firmati a 
Parigi il 27 gennaio. Di conse¬ 
guenza chiedono che. rispet¬ 
tando gli accordi di Parigi, 
i sudvietnamiti liberino un 
quarto dei loro 26.734 prigio¬ 
nieri, circa settemila uomini. 
Saigon si era offerta nei gior¬ 
ni scorsi di liberare 3000 pri¬ 
gionieri soltanto. Nella prima 
fase della liberazione dei pri¬ 
gionieri Saigon aveva rilascia¬ 
to 7000 uomini ». E' noto che 
il GRP ritiene la soluzione 
di questo problema condizio¬ 
ne irtiprescindibile per il fun¬ 
zionamento della Commissio¬ 
ne stessa. I nordvietnamiti 
hanno tuttavia dichiarato, co¬ 
me ulteriore prova di buona 
volontà, che «l’impasse nello 
scambio di prigionieri vietna¬ 
miti non impedirà il rilascio 
del prossimo scaglione di pri¬ 
gionieri di guerra americani, 
anche se minaccia di ritarda¬ 
re le operazioni della Com- 
missione stessa». 

Circa il problema delle « im¬ 
munità diplomatiche » un 
membro della delegazione del 
GRP, capitano Phung Nam, 
ha detto che l’apposita sot¬ 
tocommissione ha compiuto 
progressi. Un accordo è stato 
raggiunto anche per quanto 
riguarda gli spostamenti dei 


Anche il gruppo de 
chiede il 

riconoscimento del 
governo di Hanoi 

Un gruppo di deputati de, 
fra i quali gli on. Di Gian- 
nantonio. Piccoli, La Loggia, 
Rognoni hanno presentato 
questa sera una mozione per 
il riconoscimento della Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam. 

La mozione « riferendosi al¬ 
le dichiarazioni del ministro 
degli affari esteri del 3 gen¬ 
naio. con cui il governo ha 
manifestato la sua intenzio¬ 
ne di stabilire un collegamen¬ 
to con il governo di Hanoi 
dopo il cessate il fuoco in 
Vietnam » invita il governo 
«a stabilire le modalità ne¬ 
cessarie perchè venga avvia¬ 
to al più presto il negoziato 
nella sede che verrà concor¬ 
data fra le due parti allo sco¬ 
po di raggiungere una intesa 
sulla normalizzazione delle 
relazioni fra i due paesi e 
sullo stabilimento dei rappor¬ 
ti diplomatici fra i governi di 
Roma e di Hanoi ». 

La mozione auspica anche 
che il nostro paese « possa 
contribuire a creare un cli¬ 
ma di distensione in Indoci¬ 
na, premessa di una pace per¬ 
manente e duratura». 


Ceausescu a Praga 

PRAGA. 6 

Su invito del ' segretario 
generale del CC del Partito 
comunista cecoslovacco Gu¬ 
stav Husak è giunto oggi a 
Praga per una visita amiche¬ 
vole non ufficiale il segretario 
generale del Partito comunista 
romeno Nicolae Ceausescu. 


delegati: l'aviazione di Thieu 
dovrà trasportarli nelle diver¬ 
se regioni dove essi intende 
ranno prendere contatto con 
gli uffici locali della Commis¬ 
sione. 

Pùnti della Commissione mi¬ 
litare quadripartita hanno con¬ 
fermato queste informazioni, 
dichiarando che tre giorni fa 
sarebbe stato raggiunto un ac 
cordo per garantire la sicu¬ 
rezza e la libertà di movi¬ 
mento dei rappresentanti del¬ 
la RDV e del GRP. Non sono 
però stati dati particolari sul 
l’accordo, né è stato spiegato 
il motivo del ritardo nell’an¬ 
nuncio. 

Intanto, si va rivelando ogni 
giorno più drammatico il prò 
blema dei detenuti politici, 
dei quali, proprio in questi 
giorni, sono venuti alla luce 
orrendi massacri. Centoventi 
di questi detenuti sono stati 
liberati nei giorni scorsi alla 
chetichella (e si spiega per 
ché) dalle autorità salgonesi 
Il corrispondente dell’agenzia 
Prance Presse ne ha rintrac 
ciati cinque. Ecco cosa ne 
dice. 

- «Tutti hanno le gambe pa¬ 
ralizzate. dopo gli anni che 
essi hanno passato rinserrati 
nelle gabbie di tigre. Il loro 
stato di debolezza contrasta 
fortemente con la loro saldez 
za morale e la loro determi¬ 
nazione politica. Tutti hanno 
accettato di parlare senza la 
minima reticenza, fornendo i 
rispettivi nomi; i loro raccon¬ 
ti sono, dettagli a parte, iden 
tici. Uno di essi è stato incar¬ 
cerato nel 1963, sotto il regi¬ 
me di Diem. Il primo che 
parla ha 41 anni. E’ un ope¬ 
raio che è stato arrestato con 
sua moglie e i suoi due figli, 
di 4 anni e di 18 mesi, il 26 
giugno 1967 a Saigon. Egli pre¬ 
cisa che faceva della politica 
dopo il 1955 per l’applicazio 
ne degli accordi di Ginevra. 
Condotti in un commissaria 
to del quartiere di Tan Son 
Nhut (l’aereoporto di Saigon) 
i due coniugi furono accusati 
di comuniSmo e torturati. Se¬ 
paratamente, per dodici gior¬ 
ni e dodici notti, essi furono 
sottoposti ad applicazione di 
elettrodi, furono appesi per 
i piedi, immersi con la faccia 
in una vasca d’acqua insapo¬ 
nata, e furono loro schiaccia¬ 
te le dita. Avvenne alla presen¬ 
za di cinque poliziotti e di 
un americano. I piccoli assi¬ 
stettero alle sevizie pratica¬ 
te alla madre Incinta di tre 
mesi. 

« La tappa successiva fu il 
dipartimento della polizia mi¬ 
litare dove le torture ricomin¬ 
ciarono, sempre in presenza 
di americani in borghese. Ilo 
finito per firmare tutto quel¬ 
lo che hanno voluto, per am¬ 
mettere quello che non avevo 
mai fatto. Egli ha trascorso 
in seguito vari mesi in una 
prigione della polizia, dove è 
stato frequentemente percos¬ 
so prima di essere imbarcato 
per Con-Son. Nelle gabbie di 
tigre è rimasto dal 1968 al 
1973. 

« II suo racconto minuzioso 
— dice ancora l’AFP — e quel¬ 
lo dei suoi compagni interro¬ 
gati separatamente non varia 
sulla vita dei detenuti, rin¬ 
serrati in due file di trenta 
celle faccia a faccia, da un 
lato uomini, dall’altro donne. 
Queste celle interrate misu¬ 
rano due metri per 1,80; > in 
alto le griglie dove passano 
i guardiani. Si contavano fino 
a otto persone per cella. Mol¬ 
ti sono morti, e molte sono, 
tra le donne, quelle che han 
no perduto la ragione. Pigiati 
gli uni sugli altri essi atteri 
devano di morire sotto gli 
occhi dei guardiani che li 
percuotevano con bastoni dì 
bambù ». 

• * • 

- HONG KONG. 6 

Dopo un’interruzione di die¬ 
ci mesi il Vietnam del Nord 
ha ripreso le sue forniture d: 
carbone a Hong Kong. Lo ha 
annunciato un agente di di¬ 
stribuzione di Hong Kong pre¬ 
cisando che le forniture sono 
riprese prima ancora che co 
minciasse l’operazione di smi¬ 
namento dei porti nordviet¬ 
namiti. Secondo l’agente in 
questione il primo carico, di 



Turchia: 1 
chieste 17 
condanne a 
morte per atti 
di sabotaggio 


- • ISTANBUL, 5 

La piena di morte per 17 
imputati è stata chiesta dalla 
pubblica accusa al processo, 
Iniziato in questi giorni in 
Turchia, contro un gruppo di 
oppositori extraparlamentari 
che incendiarono il teatro 
dell’opera di Istanbul, affon¬ 
darono una nave passeggeri e 
posero in atto altri clamorosi 
atti di sabotaggio. Gii impu¬ 
tati sono in totale 24, tra 
studenti, operai • e professio¬ 
nisti, che vengono giudicati 
davanti ad una corte marzia¬ 
le per aver causato un dan¬ 
no al paese di 161 milioni dì 
lire turche (circa 7 miliardi 
dì lire italiane) nell’attuare 
un piano per sovvertire — di¬ 
ce l.’accusa — il governo co¬ 
stituzionale. La pubblica ac¬ 
cusa ha chiesto p>er i rima¬ 
nenti imputati pene varianti 
dai 5 ai 15 anni di reclu¬ 
sione. 

Il teatro dell’opera di Istan¬ 
bul, del valore di 4 milioni di 
sterline, nella centrale piazza 
Taksim, venne incendiato me¬ 
no di un anno dopo che la 
sua costruzione era termina¬ 
ta, nel novembre del 1970, 
mentre erano in programma 
rappresentazioni de « Il cro¬ 
giuolo» di Arthur Miller. 

Il gesto fu compiuto per 
protestare contro il governo, 
che aveva speso una cosi in¬ 
gente cifra per il teatro, men¬ 
tre il paese versava in con¬ 
dizioni di miseria. Gli impu¬ 
tati debbono anche risponde¬ 
re dell’affondamento di una 
nave passeggeri, la «Marina¬ 
ra ». e di un vascello il « Ka- 
stamonu », e di aver danneg¬ 
giato un ferry-boat, l’« Emi- 
nonu ». Due imputati, l’ex 
maggiore dell’esercito Irfan 
Somazer ed il ventinovenne 
studente di legge Nabi Yaggi, 
non sono presenti nell’aula 
del processo. Somazer, un 
membro della giunta milita¬ 
re che guidò la Turchia dopo 
il colpo militare del 1960. si 
sarebbe rifugiato in Germa¬ 
nia. Non si sa nulla, invece, 
di dove si trovi Yaggi. 

Oltre tremila persone. ’ la 
maggior parte di sinistra, so¬ 
no state processate da corti 
militari, dono la proclama¬ 
zione in Turchia della legge 
marziale nell’aprile del 1971. 


Oltre il 4 3 per cento per Allende 


• • . ir» ’ ì ì . . 11 colpo militare 

I Irrcri Gl V filli np| KiìlìO'ltl llpmll vofa per ,a P r,ma volta nello sarebbe rifugiate 
vgs 1 SI VUl«t Ilei Udll^ld locali stafo de) flangia Desh. Trentacin- nia. Non si sa r 

que milioni di elettori si recheranno alle urne per scegliere i trecento deputati al parlamento. di dove si trovi 
Le elezioni generali si svolgono a due anni dalla proclamazione della indipendenza del Bangla Oltre tremila 
Desh, ed avvengono nel quadro della Costituzione elaborata dalla assemblea costituente en- maggior parte di 
trata In vigore nel dicembre del 1972. Quel documento prevede quali principi costituzionali la Unitari dono 1 
democrazia parlamentare e sono cosi formulati: nazionalismo, socialismo, democrazia e lai- zìone in Turchia 
cismo. Nella foto: un comizio in una piazza di Dacca marziale nell’apr 

Indegno discorso del presidente sudanese 

GRAVE ATTACCO DI NIMEIRY 


CONTRO IL LEADER 


AL FATAH 


Ha tentato di rovesciare su Arafat e sulla Resistenza palestinese la responsabilità del! r eccidio di 
Kartum • Preannunciata una severa sentenza contro gli otto terroristi - Vasta pressione da parte dei 
governi arabi per salvare la vita di Abu Daud e degli altri palestinesi condannati a morte da Hussein 


Verso lo sciopero generale in Inghilterra 

Heath: nessuna misura 
contro il caro-vita 

Dal nutro corrispondente I £ al " f T£V2 11 


serrali in uue uie ai trema - . _ LONDRA 6 

P e ” e LindÌ! Hnnn? Secondo le ’ aspettative gene- 

ra,i ‘1 Cancelliere dello Scac- 
«n? S i U filiere ha oggi annunciato al 
raiio due metri per 1,00, 'in Parlamento un bilancio « neu- 
Jj- Soglie dove passano tro» ^j )e non t en j P di modifi- 
i guardiani. Si contavano fino care neppure marginalmente la 
a otto persone per cella. Mol- situazione economica esistente, 
ti sono morti, e gioite sono. L'avvenimento annuale - perciò 
tra le donne, quelle che han è stato più che mai insignifi- 

no perduto la ragione. Pigiati cante malgrado il consueto sfor¬ 

ali uni sugli altri essi atten zo d e j mezzi d’informazione di 
devano di morire sotto gli concentrare l’attenzione pubbli- 

occhi dei guardiani che li ca su questa o quella « rifor- 

percuotevano con bastoni dì ma » spicciola: una sterlina in 
bambù ». ^ più ai pensionati, qualche sgra- 

vio fiscale agli indigenti, con- 
HONG KONG. 6 tributo ai poveri che devono pa- 
Dopo un’interruzione di die- gare le tasse comunali (in au- 
ci mesi il Vietnam del Nord mento), esenzione nelle impo- 

ha ripreso le sue forniture d* stc d’acquisto sui vestiti e le 

carbone a Hong Kong. Lo ha scarpe per i bambini. Queste so- 

annunciato un agente dì di- no tutte le briciole che il governo 

stribuzione di Hong Kong pre- getta alle masse lavoratrici in- 

cisando che le forniture sono vestite da un eccezionale rin- 

riprese prima ancora che co caro del costo della vita, sog- 

minciasse l’operazione di smi- gette alle restrizioni salariali 

namento dei porti nordviet- e minacciate dalla disoccupa- 

namiti. Secondo l’agente in zione. L’IVA. - fissata ai dieci 

questione il primo carico, di per cento, entra in vigore col 

1.100 tonnellate, è arrivato una primo d’apnie: nc sono esclusi 
settimana fa a bordo di un tutti i prezzi dei prodotti alimen- 


mercantile partito da Hai- 
phong. 


tari. Per il resto i conservatori 
riaffermano la loro intransigen¬ 


za di frante alla possibilità di 
dialogo con i ' sindacati. ' 

Il TUC>'ha presentato al go¬ 
verno'un documento economico 
approvato ieri .dal congresso sin- 
' dà cale ètraordinario. Ma Heath 

• e i suoi colleghi non vogliono di¬ 
scutere con i rappresentanti dei 

‘lavoratori gli indirizzi di fondo 
deU’attuale congiuntura econo- 

• mica ma pretendono di restrin¬ 
gere lo scambio solo sulle moda- 
dalità della politica dei redditi 
che essi si apprestano a varare 
di fronte alla cresecnie opposi¬ 
zione delia maggioranza dei 
paese. Le lotte operaie si inten¬ 
sificano su tutti i fronti. 

I settori più avanzati del mo¬ 
vimento sindacale premono tut¬ 
tora per l’adozione dì una stra¬ 
tegia articolata, per un effet¬ 
tivo collegamento delle' lotte evi¬ 
tando che la giornata di prote¬ 
sta nazionale si esaurisca in se 
stessa come manifestazione for¬ 
male (a 47 anni di distanza dal¬ 
l’ultimo sciopero generale in In¬ 
ghilterra) ma sia invece il 
trampolino di lancio di una azio 
ne scatenata, capace di dare 
l’avvio alla svolta politica che 
la popolazione lavoratrice vuo¬ 
le realizzare in Inghilterra. 

Antonio Branda 


' KARTUM, 6 

Il presidente sudanese Ni- 
meiry ha lanciato oggi un 
grave attacco contro 11 leader 
di « Al Fatah » Arafat, accu¬ 
sandolo di essere responsabi¬ 
le dell’eccidio perpetrato a 
Kartum nella sede dell’am¬ 
basciata dell'Arabia Saudita. 
Nimeiry ha detto che « Al 
Patah » è stata « la mente e 
la guida » - dell’azione in se¬ 
guito alla quale 'sono stati 
uccisi due diplomatici ame¬ 
ricani ed uno belga. 

Parlando davanti ai micro¬ 
foni e alle camere della radio- 
TV, Nimeiry ha inoltre prean¬ 
nunciato pene severe per gli 
otto terroristi di « Settembre 
Nero », dicendo che egli « non 
sarà clemente ». 

L'eccidio è stato definito 
dal presidente un a delitto 
> intollerabile » e una « aggres¬ 
sione contro il popolo suda¬ 
nese ». Dopo aver esortato 
tutti i governi arabi ad as¬ 
sumere la stessa sua posizio¬ 
ne. Nimeiry ha aggiunto: 
« Non c’è alcun eroismo a 
sequestrare poche persone di¬ 
sarmate, a trattenerle come 
ostaggi sotto le armi puntate 
per pretese che tutti cono¬ 
scono come impossibili da 
adempiere, e poi ammazzarle 
come bestie per trattenere i 
loro cadaveri in putrefazione 
per 24 ore. Ciò è contrario 
alia religione musulmana ». 

Frattanto, una vasta azione 
per indurre re Hussein di Gior¬ 
dania a risparmiare la vita di 
Abu Daud c degli altri diri¬ 
genti palestinesi condannati a 


esecutiva la sentenza contro 
Abu Daud e gli altri palesti¬ 
nesi, Hussein « non ha com¬ 
messo solo un atto criminale, 
ma ha onorato gli impegni die 
aveva contratto, a detrimento 
della nazione araba, nella sua 
ultima visita negli Stati Uniti » 
Tale posizione è completamente 
condivisa da c AI Ahram » 1 il 
quale nel suo editoriale odier¬ 
no scrive che, condannando al¬ 
la pena capitale i « fedayin » 
detenuti in Giordania. Hussein 
« intende scientemente manife¬ 
stare il suo vivo desiderio di 
dare soddisfazione all’America ». 
Il giornale sottolinea la neces¬ 
sità della solidarietà araba di 
fronte alla « sfida sionista » per 
mettere fine ai massacri in 
Giordania e conclude: « Gli 
arabi debbono sollevarsi per 
salvare anzitutto Abu Daud e 
1 suoi compagni ». 

Tutti i giornali egiziani danno 
intanto notizia — intenzional¬ 
mente — che re Hussein ha ri¬ 
cevuto l’ultima quota, dieci mi¬ 
lioni di dollari, degli aiuti ame¬ 
ricani per il 1972. 

Non hanno in\ ece trovato con¬ 
ferma le voci secondo cui Abu 
Daud c gli altri palestinesi ar¬ 
restati ad Amman sarebbero 
stati già uccisi 

Stasera, rispondendo «drap¬ 
pello rivoltogli dallo sceicco 
del Kuwait, Hussein ha detto 
che tale appello « ha incon¬ 
tralo una positiva disposizio¬ 
ne », ma ha tentato di colle¬ 
gare il proolema della salvez¬ 
za di Abu Daud con quello dei 
rapporti Ira Amman e i Pae¬ 
si arabi antimperialisti • che 


(Dulia prima pagina) 

nel ‘ giro di tre anni il suo 
partito scendeva al 36 per 
cento. Al contrario « Unità po¬ 
polare », a due anni e mezzo 
dalla elezione di Allende col 
36 per cento, aumenta di qua¬ 
si otto punti la sua forza 
elettorale, e sono le opposi¬ 
zioni a subire un regresso. 

La cosiddetta « confedera¬ 
zione democratica » < (CODE) 
è scesa infatti da 93 a 87 
deputati alla Camera e ha 
perso due seggi al Senato: 
1 Unità popolare » passa da 
57 a 63 deputati alla Camera 
e da 17 senatori a 19 (più il 
senatore del Partito socialista 
popolare). Il PC guadagna 6 
deputati e 2 senatori. In det¬ 
taglio, i dati elettorali sono 
i seguenti: , * ' * 

VOTANTI: 3.671.898. 
«UNITA* POPOLARE»: 1 
milione 589.025. 

PARTITI DELLA CODE: 
2.003.047. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

UNITA' POPOLARE 63 dei 

quali: 

Partito socialista 28. 

Partito comunista 25. 

Partito radicale 5. 

Azione popolare unita (MA- 
PU) 2. 

Azione popolare indipenden¬ 
te 2. 

Sinistra cristiana 1. 

PARTITI DELLA CODE 87 

dei quali: 

Partito democratico - cristia¬ 
no 50. 

Partito nazionale 34. • 
Partito democratico radica¬ 
le 2. 

Partito della sinistra radi¬ 
cale 1. 

SENATO 

« UNIONE POPOLARE » 20 
SEGGI (18 precedentemente) 
dei quali: 


Partito comunista 9. 

Partito socialista 7. 

Partito radicale 2. 

Sinistra cristiana 1. 

Unione socialista popolare 1. 

Movimento d’azione popola¬ 
re nessun seggio. 

Azione popolare indipenden¬ 
te nessun seggio. 

r i 

* PARTITO DELLA CODE 30 

SEGGI (32 precedentemente) 
dei quali: 

Partito democratico - cristia¬ 
no 19. 

\ Partito nazionale 8. 

*’ Partito della sinistra radi¬ 
cale 3. * 

Partilo democratico radica¬ 
le nessun seggio. 

Partito nazionale democrati¬ 
co nessun seggio. 

Col suo 54,70 c /ó, lo schiera¬ 
mento dell'opposizione riceve 
la più ' amara smentita alle 
sue speranze di ottenere i due 
terzi dei voti o comunque più 
del CO'6. Imbarazzo e frustra¬ 
zione sono evidenti nell’atteg¬ 
giamento delle principali per¬ 
sonalità della CODE, elle in¬ 
fantilmente cercano di guada¬ 
gnare un po’ di respiro diffon¬ 
dendo supposizioni su irrego¬ 
larità del voto o dello scruti¬ 
nio. Sono voci false, che 
avranno breve durata. E’ sta¬ 
ta la stessa opposizione a 
chiedere che le elezioni e il 
computo dei voti fossero con¬ 
trollati dalle forze armate, ed 
è assurdo che ora esse lamen¬ 
tino la scrupolosità e la len¬ 
tezza del processo elettorale. 

Al di là delle scaramucce 
sulle « manipolazioni » dei da¬ 
ti, il quadro per le opposizio¬ 
ni è quanto mai negativo. Ap¬ 
pare infatti pressoché impos¬ 
sibile die il pur limitato li¬ 
vello di intesa l’aggiunto dal¬ 
le componenti della CODE per 
il 4 marzo possa sopravvive¬ 
re nel prossimo futuro. Nono¬ 
stante la sua alta percentuale 
personale di voti, il de Frei 
è il principale sconfitto di que¬ 
ste elezioni. Il suo disegno po¬ 


litico si basava su un alto 
suffragio per la federazione 
delle opposizioni e su una 
chiara sconfitta per Unita Po 
polare; ciò avrebbe dovuto 
permettergli di portare all’al 
leanza con la destra una DC 
notevolmente rafforzata e di 
indossare quindi i panni del 
salvatore del Cile, del suo 
« ricostruttore » dopo il « ca 
taelisma di Unità Popolare ». 
Il risultato elettorale gli dà 
invece una maggioranza nu¬ 
merica ridimensionata ed una 
sconfitta politica. Il partito 
«azionale aumenta, seppure 
limitatamente. rosicchiando 
voti alla DC: e questo non mi¬ 
gliorerà i già difficili rappor¬ 
ti fra i due partiti. La apoca¬ 
littica campagna l > elettorale 
dell’opposizione è servita solo 
a dare al centro e alla destra 
la più bassa votazione in una 
elezione parlamentare. E que¬ 
sto per non parlare delle con¬ 
traddizioni che si apriranno 
in seno alla stessa DC, che 
un tempo si caratterizzava 
per le sue spinte al rinnova¬ 
mento sociale, in netto con¬ 
trasto col gretto conservatori¬ 
smo dell’attuale alleato. 

<t Unità Popolare », invece, 
aumenta come si è visto in 
voti e in seggi. Il governo Al¬ 
lende, che mantiene — e con 
questi risultati consolida — la 
collaborazione e la fiducia del¬ 
le forze armate, vede aumen¬ 
tare il suo prestigio e la sua 
forza, si vede riconosciuto il 
ruolo storico di rappresentan¬ 
te ed interprete della nuova 
coscienza del popolo cileno. Si 
trova cioè nelle migliori con 
dizioni — nel rinnovato impe 
gno a portare avanti la rea¬ 
lizzazione del programma di 
trasformazione socialista del 
Cile — per rivolgere un invi¬ 
to alla distensione nei rappor¬ 
ti politici e ad una possibile 
collaborazione a quelle forze 
di opposizione che, rispettose 
della Costituzione, si rendano 
conto della nuova fase aperta 
dal voto del 4 marzo. 


La sinistra voterà unita in Francia 


(Dalla prima pagina) 

Leroy e una delegazione del 
PSU capeggiata dal suo segre¬ 
tario generale Rocard. In 
una dichiarazione comune i 
due partiti affermano che « di 
fronte ai candidali del potere 
e ai loro alleati, è necessario 
assicurare al secondo turno 
la convergenza delle formazio¬ 
ni firmatarie del programma 
comune e del PSU. La vasta 
unione che si realizzerà in que¬ 
sto modo in favore dei candi¬ 
dati di unione permetterà. PII 
marzo, di assicurare la scon¬ 
fitta dei candidati reazionari 
in numerose circoscrizioni ». 

Questo vuol dire, ad esem¬ 
pio. che nella 4. circoscrizione 
delle Yvelines. il, segretario 
- generale del PSU resterà can¬ 
didato delPunione delle sinistre 
e che il PSU farà campagna 
per i candidati del « program¬ 
ma comune » in tutte le circo- 
scrizioni dove questi hanno le 
posizioni più vantaggiose. 

Anche i due gruppi trozkisti. 
c Lotta operaia » e « Lega co¬ 
munista ». senza rinunciare 
alla loro polemica contro - i 
' partiti « tradizionali » della si¬ 
nistra. hanno deciso di invi¬ 
tare i loro elettori a votare 
per i candidati unici della si¬ 
nistra. 

, Si realizza quindi, per la 
prima volta in modo cosi net¬ 
to e quasi programmatico, un 
vasto fronte di tutte le forze 
di sinistra francesi che non 
può che andare a vantaggio 
dei candidati di unione incari¬ 
cati di sostenere lo scontro di 
domenica prossima con i rap- 1 


presentanti delle forze conser¬ 
vatrici. 

•- A destra, intanto, sono in 
corso trattative discrete tra 
maggioranza governativa e 
centristi riformatori nel tenta¬ 
tivo di evitare, in tutti i casi 
dove è possibile, uno scontro 
frontale che rischierebbe di 
andare a vantaggio delle sini¬ 
stre. E’ chiaro che queste trat¬ 
tative. ufficialmente limitate 
alla tattica elettorale per il 
secondo turno, rientrano già 
nella strategia dì allargamento 
della maggioranza attuale ai 
riformatori di Lecanuet e Ser- 
van Schreiber. 

Comunque si risolvano le 
elezioni sul piano della ripar¬ 
tizione dei seggi, cioè anche 
nel caso in cui la maggioran¬ 
za attuale non debba avere 
bisogno dei riformatori per 
formare un governo stabile, si 
ritiene che Pompidou abbia 
già deciso l’apertura ai rifor¬ 
matori per allargare la pro¬ 
pria maggioranza presiden 
ziale. fortemente ridimensio¬ 
nata domenica scorsa. 

Secondo l’analisi più detta¬ 
gliata dei risultati del primo 
turno, risulta che le sinistre 
sono in ballottaggio favorevo¬ 
le in almeno 170 circoscrizioni 
e che comunisti e socialisti 
dovrebbero facilmente raddop¬ 
piare i loro seggi attuali (33 
comunisti e 51 socialisti): il 
che toglierebbe ai gollisti la 
maggioranza assoluta e intac¬ 
cherebbe seriamente la mag¬ 
gioranza governativa. 

Stasera, e fino a venerdì', 
riprende la campagna eletto 
rate che era stata sospesa al¬ 


la vigilia del primo turno. La 
linea di difesa e di propagan 
da della stampa governativa 0 
ora la seguente: le elezioni di 
domenica sono state un serio 
avvertimento per la maggio¬ 
ranza. Dopo le elezioni il go 
verno terrà conto di questo 
avvertimento e modificherà la 
sua politica accogliendo le 
aspirazioni popolari manifesta¬ 
te dal voto. 

L’elettorato — reagisce dal 
canto suo il PCF in una di 
chiarazione pubblicata starna 
ne dalPHumam/é — non deve 
farsi nessuna illusione. Que¬ 
sto governo è per sua natura 
conservatore e non può quin 
di accogliere le rivendicazioni 
espresse da tutti coloro che 
hanno votato contro la eoa 
lizione governativa. Con la leg¬ 
ge proporzionale il voto di do 
menica avrebbe profondamen 
te modificato il volto dell’As¬ 
semblea nazionale. Ma la legge 
elettorale maggioritaria può 
dare ancora ai gollisti e ai lo 
ro alleati i mezzi per conser 
vare il potere e per proseguire 
e aggravare la loro politica 
antipopolare. Per battere que 
sta politica è dunque necessa¬ 
rio c che gli elettori di sini¬ 
stra, gli elettori democratici, 
concentrino i loro voti sui can 
didati presentati dalla sinistra 
unita attorno al programma 
comune ». 

Anche la Confederazione ge¬ 
nerale del lavoro (CGT) ha 
pubblicato un appello in cui 
invita i suoi militanti e sim¬ 
patizzanti a riversare i loro 
voti sui candidati unici della 
sinistra. 


A sostegno dei metalmeccanici 


morte per presunto tentativo di 1 compiono « atti di sowers one i 
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Dopo lo decisione dello autorità di chiudere per 8 giorni le facoltà 

Duri scontri ieri ad Atene 
fra universitari e polizia 


ATENE, 6. 

Sono riprese oggi ad Atene, 
dopo dieci giorni di inutili 
trattative, le agitazioni degli 
studentL Le autorità accade¬ 
miche dell’Università di Ate¬ 
ne hanno revocato ogni auto¬ 
rizzazione per le assemblee 
studentesche ed hanno deciso 
la sospensione delle attività 
accademiche per otto giorni. 
Con questa misura, il Senato 
accademico - intende impedire 
la riunione dell’assemblea ge¬ 
nerale studentesca, che era 
prevista per oggi alla Facoltà 
di legge. All’assemblea dove¬ 
vano partecipare delegazioni 
di studenti di tutte le scuo¬ 
la della capitale per discute- 
00 1 risultati, in realtà assai 


deludenti, delie trattative da 
dieci giorni in corso con il 
corpo accademico e con le au¬ 
torità governative. Tanto più 
grottesca appare dunque la 
«scusa» inventata dalle auto¬ 
rità accademiche per giustifi¬ 
care il provvedimento di chiu¬ 
sura, per il quale si è parlato 
di «sospensione delle lezioni 
In occasione del carnevale »! 

In risposta al provvedimen¬ 
to di chiusura dell’Ateneo, 
centinaia di studenti hanno 
manifestato stasera nel centro 
di Atene, scontrandosi dura¬ 
mente con la polizia. Da Piaz¬ 
za della Costituzione fino alle 
vie della città alta, sotto 
l’Acropoli, si è svolta in certi 
momenti una vera e propria 


battaglia. Il traffico è rima¬ 
sto bloccato a lungo in tutta 
la zona, gli agenti hanno mse 
guito i giovani nelle strade e 
nel portoni. Almeno 37 stu¬ 
denti sono stati arrestati; po¬ 
liziotti e soldati sono stati vi¬ 
sti per la prima volta in ser¬ 
vizio di pattuglia all'interno 
dell'Università. Anche una de¬ 
legazione di studenti che do¬ 
veva essere ricevuta dal ret¬ 
tore è stata fermata dalla po¬ 
lizia, e solo successivamente 
rilasciata. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione odierna, gli studenti 
hanno distribuito volantini in 
cui era scritto «no al fasci¬ 
smo », « il popolo è sovrano ». 

Come è noto, le agitazioni 


studentesche erano comincia¬ 
te due settimane fa con l’oc¬ 
cupazione della facoltà di leg¬ 
ge dell’Università, dove gli 
studenti avevano dato vita a 
un sit-in di trenta ore. Dopo 
lo sgombero della facoltà, le 
agitazioni erano proseguite 
nel centro di Atene, dove la 
polizia aveva provocato vio¬ 
lenti scontri ed effettuato nu¬ 
merosi arresti. La principale 
rivendicazione degli studenti 
è la revoca dei provvedimen¬ 
ti governativi che prevedono 
l’arruolamento forzato degli 
studenti come misura di re¬ 
pressione politica. Finora 96 
studenti sono già stati colpiti 
da questo provvedimento. 


sovversione del regime di Am¬ 
man è stata decisa dalla Lega 
Araba, sotto l'Impulso del se- i 
gretario generale Mahmud Riad. 
Una commissione composta da 
Riad e dai ministri degli esteri 
di Egitto. Siria. Libia. Algeria. 
Marocco e Arabia Saudita do¬ 
vrebbe recarsi ad Amman per 
promuovere un nuovo regola¬ 
mento dei rapporti fra i movi¬ 
menti di guerriglia palestinesi 
e le autorità giordane. Per il 
successo oi questa missione, a 
quanto si è appreso dalla Lega 
Araba stanno attivamente lavo¬ 
rando l’Arabia Saudita e il 
Kuweit. Quest’ultimo, in parti¬ 
colare, per mezzo del suo 
emiro. Sabah E1 Salem El 
Sabah, sta conducendo l'azione 
a favore di Abu Daud e degli 
altri palestinesi, la cui con¬ 
danna a morte è stata confer¬ 
mata da re Hussein subito dopo 
il suo ritorno dagli Stati Uniti 
e l'uccisione dei tre diplomatici 

Il presidente algerino Bume- 
dien, dal canto suo. ha lanciato 
oggi un appello ad altri sta¬ 
tisti arabi perchè tentino dì 
salvare Abu Daud. Nel docu¬ 
mento, Bumcdicn definisce la 
decisione di re Hussein « un 
atto criminale che non man¬ 
cherà di avere ripercussioni sul¬ 
la sacrosanta causa del popolo 
palestinese ». 

Il leader delia resistenza pa¬ 
lestinese Yasser Arafat, in un 
messaggio ai sovrani e ai capi 
di stato arabi, ha già detto 
che con la decisione di rendere 
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e propaganda ostile » contro 

la Giordania. 

» » * 

BEIRUT. 6. 

<”.\l Fatah” è del tutto 
estraneo aH’operazione di Khar- 
tum ». ha affermato ieri sera 
un portavoce dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pa¬ 
lestina. 

« Accusando alcuni membri di 
"Al Fatah” di aver parteci 
pato aH'operazionc di Khartum. 
ha precisato il portavoce, al¬ 
cuni organi di informazione 
hanno tentato di legare questo 
movimento a quanto avvenuto, 
ma esso è completamente 
estraneo alla vicenda ed una 
inchiesta dovrebbe essere aper¬ 
ta per conoscere l'origine di 
questa notizia ». 

« II movimento di ’’ Al Fatah ” 
— ha concluso il portavoce — 
riafferma in questa occasione 
la sua linea ideologica: movi¬ 
mento nazionale di liberazione 
tramite una guerra a lungo 
respiro, che si appoggia sulle 
masse organizzate e coscienti 
della loro causa e delie loro 
aspirazioni nazionali ». 

• • • 

TEL AVIV. 6 

li governo israeliano offrirà 
circa 17 milioni e mezzo di 
lire italiane alle famiglie di 
tutte le vittime del Boeing li¬ 
bico e da 6 a 13 milioni a cia¬ 
scuno dei superstiti. Non si 
tratta però, secondo Israele, 
di un « indennizzo » ma solo 
di un a gesto umanitario». 




(Dalla prima pagina) 

e, del governo, non trova uno 
sbocco positivo. 

Nel rendere noto questo 
ampio programma di iniziati¬ 
ve l’esecutivo della FLM ha 
confermato «sulla base delle 
posizioni espresse fino ad ora 
dalle diverse controparti che 
non emergono elementi che 
facciano ritenere prossima la 
conclusione del nuovo contrat¬ 
to di lavoro». Permangono 
infatti « divergenze di fondo » 
tra le posizioni della FLM 
« che pure hanno registrato 
uno sforzo responsabile volto 
al superamento delle maggio¬ 
ri difficoltà che hanno osta¬ 
colato una intesa » e quelle di 
Intersind e Federmeccanica. 
Sono divergenze che — come 
appare chiaro ogni giorno di 
più — trovano origine «non 
tanto nelle Invocate difficoltà 
economiche, quanto in preci¬ 
si orientamenti politici ». 

«E’ evidente che il padro¬ 
nato —- osserva ancora la no¬ 
ta della FLM — dopo aver 
trovato nell'azione governati¬ 
va — con l’aumento dei prez¬ 
zi. la svalutazione di fatto del¬ 
la lira e la proposta di fi¬ 
scalizzazione un sostegno 
aperto e indiscriminato, pun¬ 
ta ora, con l’intransigen¬ 
za espressa ancora ieri dal- 
l’Intersind al tavolo delle 
trattative, a rilanciare una 
velleitaria politica di rivinci¬ 
ta antiope raia cercando di col¬ 
pire attraverso i metalmecca¬ 
nici l’unità e il potere con¬ 
trattuale dell’intero movimen¬ 
to sindacale*. 


(Dalla prima pagina) 

impegno solennemente assun- 
to dal movimento operaio or¬ 
ganizzato in occasione della 
grande manifestazione di Reg¬ 
gio Calabria . 

Il problema che sta di 
fronte alle forze politiche de¬ 
mocratiche nazionali è oggi 
di recepire fino in fondo que¬ 
ste rivendicazioni traendone 
tutte le conseguenze politiche 
che sono di priorità di scelte 
economiche e di corretto rap- 
~. « -- ‘M mvr. ”, Jv 


« Non a caso — conclude la 
nota — questa strategia puni¬ 
tiva che trova consensi e so¬ 
lidarietà in larghi settori del¬ 
lo schieramento governativo, 
assume una espressione im¬ 
mediata nell’azione repressi¬ 
va che si sta sviluppando 
nelle aziende private e pub¬ 
bliche e che colpisce con par¬ 
ticolare durezza i delegati e 
i militanti sindacali ». 

Queste motivazioni politiche 
della FLM e le importanti 
decisioni assunte sono anche 
una secca risposta alle illa¬ 
zioni e alle fantasie messe in 
circolazione in questi giorni 
da gran parte della stampa 
tese a far credere al lavora¬ 
tori che ormai l'accordo era 
a portata di mano e che non 
era più il caso di insistere 
nella lotta. 

Sono anche una secca ri¬ 
sposta ai « gruppetti » e ai lo¬ 
ro fogli sempre intenti a di¬ 
scorrere di « svendita » e di 
« sconfitta ». * ■ 

La realtà è che lo scontro 
è ancora duro. La lìnea scel¬ 
ta, ancora una volta, non è 
quella della «spallata finale», 
ma di una crescita della lot¬ 
ta capace di coinvolgere an¬ 
cora di più Tinsieme della 
popolazione, isolando padro¬ 
nato e governo, mostrando 
alle « controparti » che deb¬ 
bono fare 1 conti con una clas¬ 
se operaia capace di avere il 
« fiato lungo » e di non chiu¬ 
dersi nell’isolamento dispe¬ 
rato. 

Gli incontri al ministero del 
* Lavoro tra sindacati. Inter- 


sind, ministro Coppo sono ini 
ziati lunedi sera. Ieri matti¬ 
na si è avuta una riunione in 
sede tecnica e nella serata i 
colloqui sono ripresi con le 
intere delegazioni. L'iniziativa 
— promossa dal ministro del 
Lavoro — non ha dato fino al 
momento in cui scriviamo al¬ 
cun risultato positivo: anzi ha 
messo in luce un atteggia¬ 
mento dell’Intersind — eviden¬ 
temente suggerito da impor¬ 
tanti forze politiche-addirittu- 
ra peggiorativo rispetto a pie 
cedenti posizioni. Questo sia 
per quanto riguarda le ri 
chieste relative alla rottura 
del muro delle 40 ore per ì 
siderurgici, sia per quanto ri¬ 
guarda l’inquadramento uni¬ 
co per operai e impiegati. Per 
quest’ultima richiesta le a- 
ziende pubbliche hanno so¬ 
stanzialmente respinto anco¬ 
ra una volta la proposta di 
unificare a uno stesso livello 
gli operai qualificati e gli 
impiegati di terza categoria, 
gli operai specializzati e gli 
impiegati di seconda catego¬ 
ria. ET una resistenza che ha 
solo giustificazioni politiche: 
si vogliono umiliare i metal¬ 
meccanici e con loro l’intero 
movimento sindacale. 

Intanto gli incontri al mi¬ 
nistero del Lavoro sono stati 
aggiornati per le 10 di oggi 
con 1 Intersind e per le 12.30 
con la FLM. Oggi sempre al 
ministero del Lavoro avrà 
luogo un incontro anche per 
quanto riguarda le aziende 
private, con la Pedermecca- 
nica. 


Impegno da rispettare 


porto democratico con le re¬ 
gioni e con intere popolazioni. 

Nessuno si illuda di tro¬ 
varsi di fronte a un fuoco di 
paglia e potere chiudere que¬ 
sta partita come purtroppo è 
accaduto molte volle nel pas¬ 
sato. No, questa volta possia¬ 
mo dire che c’è una rinnova¬ 
ta consapevolezza che investe 
anche importanti settori tra¬ 
dizionalmente moderati della 
Democrazia Cristiana di al¬ 
cune regioni meridionali. 

Not comunisti salutiamo le 
-"Hi*'. ì+.'Lr.—* lì. 


rappresentanze unitarie delle 
popolazioni alluvionate impe¬ 
gnandoci a sostenere fino in 
fondo, nel Parlamento e nel 
Paese, le loro legittime riven¬ 
dicazioni anche perchè sap¬ 
piamo che le lotte e le ini¬ 
ziative politiche che si stanno 
sviluppando nelle zone allu¬ 
vionate possono costituite un 
valido punto di riferimento 
per tutte le « altre zone del 
Mezzogiorno impegnate a por¬ 
tare avanti la lotta por l’oc¬ 
cupazione, lo sviluppo 000 * 0 - 
mico sociale e demoerwMoo. 
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